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REAGAN-CORBACIOV Concluso solo con «qualche progresso» sulle armi strategiche 
lo storico incontro di Washington che ha avviato il disarmo nucleare 

Hanno aperto una sbrada nuova 
«Resta molto da fare, d rivediamo a Mosca» 
Reagan ha parlato di «un chiaro successo», Gorba-
ciov si è detto «soddisfatto che siano state giustifi
cate le nostre speranze». Per entrambi comunque 
Il risultato certo e vistoso del vertice di Washington 
è slato la firma dell'accordo sulla eliminazione de
gli euromissili, Non ci sono altri accordi. Ma c'è la 
volontà di proseguire le trattative per ulteriori, futu
ri risultati. 

0*1 NOSTRI INVIATI 
OjULieTTO CHIESA 8IEOMUND GINZBERQ 

••.WASHINGTON Risultalo di commiato Sotto una piog-
' ' già Insistente, protetli dagli 

ombrelli, hanno pionunciato 
positivo, dunque, ma al di 
sotto delle attesi! La (Irma 
del (rodato sul missili a medio 
e corta raggio ha senza dub
bi» una portata storica, ma I 
successivi colloqui non han
no consentilo che si realfz-
«assero ulteriori Intese, an
che se sia Reagan che Gorba
clov hanno parlato di •pro-
grosso» sulla questione della 
riduzione delle armi strategi
che, C'è stato ut» mutamento 
complessivo del clima Ira I 
due paesi e fra I due leader 
(come sottolineano le tomi 
sovietiche) Resta tuttavia an
cor» parecchia strada da la
re 

I due statisti sono usciti 
dalla Casa Bianca poco dopo 
le 14 (locali) per la cerimonia 

1 loro discorsi Hanno sorriso, 
ma con meno enfasi del due 
giorni precedenti SI sono 
stretti la mano ma nessuno 
del due ha detto In questa oc
casione Il previsto «arriveder
ci a Mosca» Oorbaciov tutta
via lo ha fallo successivamen
te e altrettanto ha latto II por
tavoce americano Quel che 
è certo è che slamo «all'inizio 
e non alla line» di una lase 
nuova 

Il leader sovietico, in una 
conferenza stampa poco pri
ma della sua partenza da Wa
shington, ha annunciato che 
Usa ed Urss hanno raggiunto 
un accordo per limitare a 
4 900 le testate nucleari in

stallate sui missili a lunga git
tata con base a terra e su sot
tomarini questa cifra rappre
senta un sotto tetto rispetto 
alle 6 000 testale che ognuna 
delle due superpotenze man
terrebbe (le altre testale sono 
a bordo del bombardieri stra
tegici) Gorbaclov ha rivelato 
che all'ultimo minuto è stato 
definito il contenimento dei 
missili strategici lanciati dal 
maree e ha parlato anche di 
•progressi» per quanto riguar
da le misure di verifica 

Nell'affollata e animata 
conferenza-stampa, il leader 
del Cremlino ha messo In ri
lievo che la firma dell'intesa 
per l'eliminazione dei missili 
nucleari a medio raggio rap
presenta «un successo comu
ne» per le due superpotenze 
e per I loro alleati «che hanno 
preso parte a questa marato
na in tutte le sue fasi» 

Il terzo incontro del segre
tario generale del Pcus con il 
presidente degli Slati Uniti ha 
segnato - a giudizio di Oor
baciov - l'apertura di «una 
nuova fase nel rapporti Est-

Ovest anche se divergenze 
protonde d.vidono ancora i 
due blocchi» 

Per quanto riguarda lo scu
do spaziale Usa e Urss hanno 
concordato di fissare a Gine
vra un penato di impegno ad 
osservare il trattato Abm (vi 
sono attualmente divergenze 
sul numero di anni) nono
stante i due paesi siano liberi 
di proseguire le ncerche se
condo le rispettive interpreta
zioni che, come è noto, di
vergono I due paesi hanno 
concordato comunque di la
vorare assieme nello spazio 

Insomma spiragli positivi 
assieme a difficolti che do
vranno essere affrontate en
tro la primavera prossima 
quando Gorbaclov e Reagan 
si incontreianno ancora a 
Mosca «E sialo deciso un al
tro summit che avrà luogo 
nella capitale sovietica nella 
prima metà dell'anno», ha In
tatti annunciato il portavoce 
ufficiale della Casa Bianca 
Marlin Fltzwater, ma non ha 
potuto indicare una data pre
cisa 

AUI mamt 3 • 4 Reagan e Gorbaclov a Washington 

la stretta di mane tra Altonsfn t Coria 

Altonsin e Gotta 
firmano 
il trottato 
di cooperazione 

L'intesa di coopcrazione politi
ca ed economica tra Italia e Ar
gentina e cosa fatta Ieri mattina 
Il presidente del Consiglio Gorla 
e il presidente Alfonsln hanno 
firmalo il «Trattalo" In clima ami-
chevole e carico di speranza Si 

wmmmmmmmmmmi^^ tratta Infatti di un accordo che 
esula, dagli schemi classici di collaborazione e che si propone 
come «modello» ad iniziative analoghe tra i paesi Industrializza
ti » quelli in via di sviluppo 

VALERIA PARBONI A MOINA 12 

Il deficit commerciale più alto di ogni previsione, in ribasso le borse 

Disavanzo record degli Stati Uniti 
Non basta la svalutazione del dollaro 
Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è stato di 
17,63 miliardi di dollari in ottobre, più alto di ogni 
più pessimistica previsione. Nei primi 10 mesi sono 
stati cumulati 145,80 miliardi di dollari di «rosso». I 
mercati finanziari hanno reagito alla notizia deprez
zando il dollaro attorno a 1210 lire nonostante pron
ti interventi difensivi delle banche centrali. La borsa 
di New York ha chiuso con 47,08 punti in meno 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA Le cifre sono un 
duro richiamo alla realta do
po un anno di drastica svaluta
zione del dollaro i conti non 
tornano, il disavanzo com
merciale americano è più alto 
che mal 138 miliardi di dolla
ri nell'86, quasi 146 nell'87 
(10 mesi) È ormai certo che 
la previsione di 150 miliardi di 
disavanzo annuale sarà larga
mente superata il 31 dicem
bre 

La conferma viene dai risul
tati del commercio estero 
giapponese in novembre pub
blicati con un mese di antici

po rispetto agli Stali Uniti 
L'attivo della bilancia giappo
nese scende a 4,74 miliardi di 
dollari a causa di una inversio
ne sostanziale delle tendenze 
segnalate dall'aumento del 
40% per le importazioni e 
dell' 1,7* per le esportazioni 
Il Giappone sta sviluppando 
realmente il mercato interno 
L attivo giapponese verso gli 
Stati Uniti resta però egual
mente fortissimo, 4,20 miliar
di di dollari 

Gli Stati Uniti cumulano or
mai il loro deficit col Giappo
ne a quello In altre aree La 

dipendenza dalle importazio
ni di petrolio ha pesato sul ri
sultato di ottobre con un au
mento dell'esborso da 3,93 a 
4,34 miliardi di dollari Questo 
nonostante che il livello dei 
consumi resti moderato e il 
prezzo del petrolio staziona
no o in riduzione 

Stagnante, per ostracismi 
politici e mancanza di crediti, 
il commercio degli Stati Uniti 
con i paesi socialisti ed il Ter
zo mondo L'aumento degli 
acquisti di merci statunitensi 
in Giappone ed Europa occi
dentale è contrastato dall'of
ferta di nuovi paesi industriali 
ma, soprattutto, non può esse
re un sostituto della domanda 
dal «resto del mondo» che vie
ne a mancare a causa delle 
politiche di arroccamento 
perseguite a Washington 

Grottesca è la situazione in 
cui si trovano i rapporti com
merciali fra Comunità euro

pea e Stati Uniti Una delega
zione, condotta dal segretano 
di Stato Shuitz e composta dai 
ministri del Commercio, Ven-
ty, dell'Agricoltura Lyng e 
dall'inviato speciale di Rea
gan Yeutter è a Bruxelles per 
una revisione generale dei 
problemi connessi agli scam
bi Ebbene, questa autorevole 
delegazione si è fatta prece
dere da una denuncia al Gatt 
(Accordo generale per le ta
riffe) per violazione degli ac
cordi motivata dal fatto che in 
Europa si comincia a produrre 
il riso dal grano lungo 

Il fatto che gli agricoltori 
italiani abbiano cominciato a 
seminare un po' di riso lungo 
viene assunto come un alto di 
ostilità ed una infrazione delle 
regole del commercio inter
nazionale 

Nel corso del 1987 e tocca 
to, da un mese all'altro, alle 

noci agli spaghetti e ad una 
decina di altri prodotti Intan
to i produtton italiani di vino o 
di scarpe si vedono buttati 
fuori dal mercato degli Stati 
Uniti perche il dollaro, il cui 
cambio realistico sarebbe sul
le 1 500 1 600 lire, viene sva
lutato a I 200 con una azione 
di dumping (abbassamento 
artificioso dei costi) a cui i «li
beristi» di Washington dedica
no il meglio dei loro sforzi 

Il risultato della bilancia 
mostra quanto questa politica 
sia dannosa per tutti e per 
certi aspetti un boomerang 
per gli amencani La Casa 
Bianca si trova molto prossi 
ma ad una revisione dramma 
tica della politica monetana e 
finanziaria imposta dai fatti 
La speranza di colmare il defi
cit commerciale con la svalu
tazione del dollaro svanisce 
Difendere la Borsa e svalutare 
diventa sempre più difficile 

ALTRO SERVIZIO A PAGINA 15 

È morto 
lo scrittore 
Giovanni 
Alpino 

Romanziere, giornalista, polemista capace di passare dalla 
letteratura al costume, a) commento sportivo Giovanni 
Arpino è morto ieri a Torino, alle Mollnette dove era rico
verato Aveva 60 anni, Ira I suoi romanzi più noti c'erano 
Lo suora giovane e L'ombra delle colline, che aveva vinto 
lo Strega nel '64 Molti però lo conoscevano soprattutto 
come giornalista per i suoi agri commenti sulla Slampa e, 
più di recente, sul domale A pAgINA 2 3 

Fischi e insulti hanno Inter
rotto l'ultimo discorso di 
Giorgio Almlrante al suo 
partito, nunito a Sorrento 
per il XV Congresso nazio
nale, che servirà a designa-
re II successore del leader 

« " " " " ^ • • • ^ ^ ^ ^ ™ uscente I richiami a Musso
lini e alla repubblica di Salò, pure se accolti con scroscian
ti applausi, non sono bastati ad Almlrante per smorzare le 
contestazioni dell'ala «modernista» in cerca di spregiudi
cate alleanze politiche. A rA0|NA A 

Almlrante 
fischiato mentre 
da il commiato 
aIMsi 

Spiraglio 
per l'Alitalia 
Si torna 
a trattare 

La trattativa Alitalla-slnda-
cali per il rinnovo del con
tratto dei dipendenti di ter
ra degli aeroporti riprende
rà oggi, con la mediazione 
di Formica e Mannino. 
L'annuncio i stato dato al 

' termine di una riunione tre 
Formica e I sindacati II ministro del Lavora, dopo «ver 
incontrato il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Rubbi, ha affermato di essere •moderatamente ottimista». 
I margini di tempo per scongiurare lo sciopero negli aero
porti di lunedi sono risleatissimi A PAalNA \ f 

in Spagna: 
esplode la nave, 
20.000 evacuati 

Disastro eCOlOOiCO 0 l l r e ventimila persone 

lungo tratto dell'atlantico 
avvelenato, una nube mi
nacciosa irrespirabile su in-
ten paesi della costa- l'e
splosione della nave Cason 
con i suoi millecinquecento 

bidoni di materiale chimico altamente tossico ha provoca
to il più grave disastro ecologico mal verificatosi in Spa
gna La nave si era incagliata domenica mattina a cento
cinquanta metri da Capo Cassello. Ieri sera l'esplosione 
con limare in burrasca « P A 0 I N A 1 2 

Abusi edilizi 
Ligresti 
è stato condannato 
Ventidue mesi d'arresto, duecento milioni di multa, 
confisca dei 15 edifici di via dei Missaglia: è la con
danna che il pretore ha inflitto ieri a Salvatore Ligre
sti, il palazzinaro d'oro. Pene analoghe per i coimpu
tati, fra cui l'ex-assessore de Venegoni, condannato 
a un anno e due mesi e all'interdizione, per lo stesso 
penodo, dai pubblici uffici. I riflessi della sentenza 
sulla vicenda della giunta di palazzo Marino. 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

—»1 MILANO II primo capito
lo della «Ligresti story» s'è 
chiuso cosi con una condan
na che ha accolto le tesi del 
pm, il quale aveva chiesto per 
il costruttore 3 anni, ammor
bidendone pero la portata 
Con Ligresti e Venegoni sono 
stati condannati l'imprendito-
re Aldo Tirabassi, il direttore 
dei lavori Paola Caso, i titolari 
dell'impresa costruttrice Giu
seppe e Mario Pedergnam 

Solo questi due ultimi hanno 
ottenuto la condizionale, 
mentre gli altri sono in libertà 
provvisoria, m attesa del giu
dizio d'appello Gli altn capi
toli, ancora aperti, della vicen
da giudiziaria del protagonista 
dello scandalo edilizio anno
verano sette inchieste per al
trettanti abusi La semenza è 
destinata a scatenare polemi
che politiche, già preannun
ciate da alcune iniziative della 
De milanese 
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Espresso parere favorevole, ma contrario al rientro del nipote Emanuele Filiberto 

«Maria José non è più una Savoia» 
Per il Consiglio di Stato può tornare 
Tornerà In Italia Maria José, dopo 41 anni di esilio' 
CIÒ che non era riuscito al «re di maggio» neppure 
a pochi mesi dalla morte forse sarà concesso a 
questa anziana signora da sempre lontana dalle 
beghe e dagli scandali dei rampolli Savoia. Ieri il 
Consiglio di Stato ha dato il primo parere positivo; 
se anche la presidenza del Consiglio sarà così sol
lecita, il suo desiderio diventerà possibile. 

CARLA CHELO 
m ROMA F. finito il lungo 
esilio di Maria José, regina per 
venticinque giorni da decen
ni rifugiala In Svizzera' Il pri
mo Basso verso II rientro e lat
to Il Consiglio di Stato ha da
to parere favorevole alla ri
chiesta di poter tornare in Ita
lia e ha negalo invece lo stes
so permesso al nipote Ema
nuele Filiberto, figlio di Vitto
rio gmanuele IV e di Marina 
Doris, La decisione è stala 
presa Ieri mattina all'adunan

za generale (erano presenti 
una settantina degli olire con 
lo consiglieri in carica) Il pa
rere, che non è vincolante sa
rà ora trasmesso alla presi
denza del Consiglio che I ave
va richiesto Maria José, da Gi
nevra, ha fallo sapere di aver 
accolto la notizia con «molta. 
molta gioia» Sempre ieri 11 
Consiglio di Staio ha Inoltre 
Invitato II Parlamento a rive
dere la tredicesima disposi

zione transitoria della Costitu
zione, quella che vieta agli ex 
sovrani alle loro consorti e ai 
discendenti di mettere piede 
sul suolo italiano Lex regina 
esule da 41 anni aveva solleci
tato il suo rientro in una lette
ra al presidente della Repub
blica Cossiga ed aveva affida
to a tre giunsi! dell università 
di Padova il compito di moti
vare Il suo ricorso contro la 
XIII disposizione della Costi
tuzione Secondo le argomen
tazioni degli avvocali Gherro. 
Mazzarolll e Impallomenl Ma
ria José non sarebbe più oggi, 
dopo la morte del marito, la 
consorte, bensì la vedova del 
re Per il nipote Emanuele Fili
berto Invece il diritto a vivere 
in Italia viene rivendicato per 

che quando la Costituzione 
venne promulgata il giovane 
che oggi ha sedici anni non 
era slato neppure concepito 
Più di un costituzionalista ha 
definito le argomentazioni pri
ve di fondamento e anche in 
Consiglio di Stato la decisione 
non è stata facile Ad accon
sentire al rientro dell'ex regi
na pare che siano stati 35 giu
dici contro 29 Quasi unanime 
invece il parere contrario al 
rientro del nipote Emanuele 
Filiberto II Consiglio di Stato 
sembra aver? interpretalo nel
lo spirito le norme costituzio 
nall Restano da chiarire i mo
tivi dell'invito al Parlamento a 
rivedere la t-ediceslma dispo
sizione della Costituzione 

Il presidente del movimen

to monarchico Sergio Bo 
schiero ha colto al balzo 1 oc 
casione per chiedere la revi 
sione delle norme costituzio
nali sull esilio dei reali E ha 
trovato come compagni di 
strada i radicali che hanno an 
nunciato subito la loro inten
zione di dare battaglia per I a-
brogazione di questa norma 
costituzionale «coerentemen 
te con la linea radicale per la 
difesa dei diritti civili» Cesare 
Salvi, responsabile dei proble
mi della giustizia per il Pei è 
di diversa opinione «Se di 
questioni umanitarie si vuole 
parlare ci sono molti altri nodi 
più scollanti ed urgenti da 
trattare Ma se vogliamo chiu
dere una vecchia questione, 
noi non abbiamo nulla in con
trario a discuterne» 

MARIA R. CALDERONI W SETTIMELLI A PAOINA 7 

Assalto per rapire un cadavere 
—•*. NAPOLI E pomeriggio 
inoltrato quando una decina 
di uomini si presentano al 
pronto soccorso dell Ascale-
si tra il Rettifilo ed il Tribuna
le reggendo un ragazzo sve
nuto Uno di loro con tono 
imperioso spiega ai medici di 
turno che cosa e successo 
«O guaglione sta male, si e 
tana un iniezione di eroina 
Lo dovete salvare, vi convie
ne » Un agente in servizio 
presso il posto di polizia ospe
daliero chiede le generalità 
«E Giuliano Vittorio 17 anni, 
figlio di Nunzio» e la lapidaria 
risposta di un «gorilla. A For
cella il nome dei Giuliano vale 
più della legge 1 sanitari capi 
scono I antifona e si danno da 
lare per rianimarlo gli inietta
no quadro fiale di Narcan, un 
larmaco disintossicante, gli 
praticano un massaggio car
diaco tentano anche con la 
respirazione bocca a bocca 
Invano Un paio d ore dopo, 
Intorno alle 20 il tossicodi
pendente muore Per tutto il 
tempo 11 guappi* sono nmasti 
a sorvegliare le mosse dei me
dici quando ormai non e e 

Forcella per alcune ore in stato d'assedio La poli
zia ten sera ha scatenato una gigantesca caccia 
all'uomo, o meglio, al cadavere, per tentare di 
recuperare il corpo senza vita di Vittorio Giuliano, 
rampollo del potente clan che regna net vicoli 
della casbah partenopea, morto per una overdose 
all'ospedale Ascalesi La salma, prima trafugata, è 
stata infine restituita nella tarda serata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUIGI VICINANZA 

più nulla da fare dall ospeda
le parte una staffetta che rag 
giunge il quartier generale del 
clan a Forcella in pochi minu
ti «O guaglione è morto an
diamocelo a prendere» La vo
ce si diffonde come un lampo 
nei vicoli si raduna una lolla di 
almeno duecento persone, ci 
sono anche le donne si avvia
no in corteo verso via Egizia 
ca II traffico è paralizzato, ma 
nessuno osa protestare per 
paura di quegli individui dalle 
(acce poco rassicuranti che 
ostentano anelli e catene d o-
ro piazzati davanti ali ingres
so dell ospedale Ascalesi 

Quattro muscolosi giova
notti raggiungono il pronto 

soccorso e sotto gli occhi ter
rorizzali di medici ed infer-
mien si impossessano della 
salma dopo averla avvolta in 
un lenzuolo II corpo di Vitto
rio viene adagiato dentro una 
potente Mercedes nera che si 
avvia verso il cuore di Forcel
la Nel none tutto è pronto per 
accogliere degnamente la sal
ma del figlio del boss Drappi 
neri alle linestre, saracinesche 
abbassate, luci spente Nel 
frattempo alla Questura arriva 
1 allarme, partono una cin
quanta di poliziotti, armati 
di mitra a bordo di dodici leo
fanti Lordine è preciso «Re
cuperate il cadavere, ad ogni 

costo» Gli agenti sono pronti 
a lutto arrivano nei vicoli a 
sirene spiegate e con le armi 
in pugno, minacciano arresti e 
denunce tn massa Perquisi
scono decine di dossi e di ap
partamenti il pnmo è quello 
di Nunzio Giuliano, a cui 1 giu
dici hanno recentemente Im
posto il soggiorno obbligato 
in un comune del Nord Italia 
per la durata di tre anni Ma 
1 appartamento è vuoto, dì 
Vittono e dei suoi familiari 
nessuna traccia Eppure la pò-
tizia non ha dubbi da qualche 
parte, nel kbinnto della ca
sbah di Napoli, è in corso una 
veglia funebre segreta Infine 
il cadavere e stato «restituito» 
poco pnira delle 22 Dopo 
una lunga «trattativa» tra ti ca
po della squadra mobile doti 
Cinque ed i familiari del giova
ne Giuliano 

Appena qualche giorno la 
la gente di Forcella aveva fat
to festa grande, con balli, n\u-
sica e sparì di fuochi d'aiwi-
ciò Cosi era stata accotaitìi»-
soluzione di uno zìo di Vitto-
no. Luigi, d.<traccus« di omi
cidio 



rubità 
domale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Dopo 40 anni 
ENZO BOQQI 

C uriosa coincidenza II governo, sentito il Consi
glio di Stalo, si appresta a decidere sul rientro In 
Italia dell'ex regina Maria José proprio mentre 
stanno per aprirsi le celebrazioni del 401 della 

• • « • • • Costituzione la cui XIII disposizione finale Inibì-
Ice al membri dell'ex Casa regnante l'accesso al territorio 
nazionale. La vicenda dell'anziana signora belga, che vor
rebbe rientrare assieme al nipote sedicenne, può appassio
nare qualche cultore di diritto costituzionale o commuove
re qualche vecchio nostalgico. Non credo proprio costimi-
»ca un serio problema politico. Del resto, nessuno ebbe da 
obiettare quando II presidente Pertml si recò a colloqui 
dalla regale vedova che, a quanto si sa, è persona degna e 
allena da velleità legittimistiche. Non è, d'altro canto, nep
pure Il caso di scomodare la generosità della Repubblica 
perché al senta abbastanza forte da abbassare la più Insigni
ficante delle barriere che I costituenti eressero a sua prote
zione (basta e avanza l'ultimo articolo della Costituzione) 
SI affronti, dunque, la faccenda come un banale caso priva
to Intrigato In una elegante questione giuridica. 

Semmai la coincidenza tra II caso di Maria José e il 40' 
della Carla induce ad altre e più consistenti riflessioni sul 
senso originarlo della Costituzione e sul suo pieno recupe
ro oggi. Proprio la rlletlura della XIII disposizione ci ricorda 
che le norme di divieto sono tipiche delle Costituzioni nate 
da un sommovimento rivoluzionario, e II referendum Istitu
zionale del 2 giugno 1946, che sancì la forma repubblicana, 
può essere considerato la prolezione legale e pacifica di 

3uel sommovimento rivoluzionario-nazionale che lu la lotta 
i liberazione. Ma più significativo ancora delle norme di 

divieto e II meccanismo positivo che la Costituzione Instau
rò a difesa e garanzia del nuovo ordinamento (basti pensa
re alla complessili e ai vincoli di qualificazione delle proce
dura di revisione costituzionale, o al bicameralismo «perfel-
lo»), Cosi, caratteristica dominante della Costituzione è la 
combinazione di una parte di principi programmatici estre
mamente avanzati sul terreno sociale e del diritti con una 
parte istituzionale estremamente rigida: la seconda a garan
zia della prima 

Dopo quarant'anni di sconvolgenti trasformazioni strut
turali e culturali della società, con una democrazia allo 
nesso tempo storicamente consolidata e sottoposta a sol
lecitazioni deformanti, con un sistema politico del tutto 
Incapace di ricondurre la sua costituzione materiale allo 
spirito autentico della Costituzione formale, non poteva 
che esplodere II tema della riforma di cui bisogna ben 
Intendere II senso: che per noi consiste nell'aggiornare, o 
meglio adeguare, la parte Istituzionale alhnveramento del
la parie programmatica nelle condizioni attuali del paese. 

È, questo, un punto fondamentale dell'approccio comu
nista alla questione delle riforme Istituzionali e politiche. 
Non esistono riforme neutre e puramente funzionali. E la 
disponibilità al confronto è solo la premessa politica di un 
processo riformatore. Quel che più conta sono I contenuti 
e le (inalila. Non è Incollerente stabilire da dove si comin
cia. L'abbiamo veduto: chi localizza la questione dei rego
lamenti parlamentari non solo privilegia un aspetto secon
dario, ma la Intendere una visione condizionata della ceti-
tralItlMHuzIonale del Parlamento. CW locali*» la normati
va elettorale! e la privilegia su ogni altro aspello si comporta 
corno quel meccanico che dinanzi a un motore In avaria si 
limita a cambiare la marca del carburante, Chi localizza e 
privilegia su ogni altro aspello il vincolo di coalizione mo
stra di ritenere che il processo politico è in sé non produtti
vo di stabilità e deve essere irrigidito in una regolamenta
zione obbligante. 

S e, Invece, la questione regolamentare, quella 
elettorale, quella della stabilità degli esecutivi 
vengono legate coerentemente In un disegno 
complessivo di aggiornamento della struttura 

•Mani Istituzionale e dei suoi supporti legislativi e re
golamentari nell'Intento di saldare la sovranità, la divisione 
del poteri, l'esercizio del diritti, la snellezza delle strutture e 
delle procedure, la decisione, Il decentramento e le auto
nomie, allora si libera II campo da suggestioni partigiane e 
Ci si muove In un autentico spirito costituente. Questo non 
significa cadere nell'astrattezza del tutto o niente, che è 
spesso l'alibi di chi, appunto, non vuole cambiare nulla. 
Significa che dobbiamo anzitutto intenderci «u dove si vuo
le andare. Gradualità e cautela appartengono al metodo, 
l'obiettivo costituisce la sostanza. Bisogna riconoscere che, 
In quanto a sostanza, non si è visto e capito molto di ciò che 
vogliono gli attuali partiti di governo. 

Tuttavia, Il dato è tratto. Nella «guerra di posizione» 
(quella situazione In cui ogni (orza non può più continuare 
ad agire come prima ma non è in grado da sola di scatenare 
una propria offensiva risolutiva) l'elemento di disincanto è 
costituito proprio dalla crisi politica. Essa impone un libero 
confronto sulle scelte di rllorma ma non può e non deve 
trascinare il confronto sul proprio terreno. Ciò significa che 
ci vuole un clima di rispetto e di comunicazione tra tutte le 
lorze democratiche, quale ne sia la collocazione; ci vuole 
che nessuno pensi di piegare questo confronto a esigenze 
tattiche Immediate; e ci vuole che nessuno pensi di poter 
sospendere lo scontro politico. 

.Un intervento del sociologo Daniel Bell: 
«I conflitti su questioni etniche 
sembrano oggi la fonte di ogni identità politica» 

La crisi 
delle ideologie 
a a Negli anni Cinquanta 
scrissi La fine dell'ideologia 
quel libro ha ancora oggi un 
certo valore politico dal mo
mento che II mondo comuni
sta passa per una nuova fase 
di disillusioni. Alla fine degli 
anni Trenta avvennero I pro
cessi di Mosca e 11 patto nazl-
sovietico; nel I9S6 ci furono 
le rivelazioni di Krusciov e la 
rivolta d'Ungheria; nel 1968 la 
primavera di Praga e la repres
sione da parte di Breznev dei 
tentativi di Dubcek di propor
re un "socialismo dal volto 
umano». La situazione attuale 
è evidentemente diversa, I di
singanni di allora furono di ti
po morale, Intellettuale e poli
tico. Oli insuccessi di oggi so
no prima di tutto di carattere 
economico. 

Al di sopra di qualsiasi disil
lusione, sembrava rimasto va
lido l'assunto principale se
condo cui la superiorità del 
socialismo stava nel fatto che 
esso sostituiva all'anarchia del 
mercato una organizzazione 
sociale del tutto consapevole. 
Come Engels scrisse In Soda-
lismo utopico e socialismo 
scientilico, «Le leggi della so
cietà sono sotto II controllo 
dell'uomo e, per la prima vol
ta, gli uomini possono costrui
re la loro storiai. La giustifi
cazione teorica dell'industria
lizzazione forzala e del bruta
le collettivismo In agricoltura 
Imposti da Stalin era che l'U
nione Sovietica poteva com
piere il balzo da nazione arre
trata a stato moderno solo 
grazie al meccanismi della 
pianificazione centralizzata e 
alla preminenza dell'industria 
pesante. Dopo la seconda 
guerra mondiale, con l'emer
gere del Terzo mondo, Il mo
dello sovietico fu adottato co
me l'unico modello applicabi
le ai paesi del sottosviluppo, 
dove « si diceva - l'espansio
ne economica era compro
messa dallo -scambio Inegua
le» e dalla «dipendenza» dalle 
società capitalistiche. 

Ciò che Deng Xlaoplng e 
Gorbaclov hanno invece am
messo è che la pianificazione 
centralizzata è diventata op
primente e rigida, e che le 
economie di Cina e Unione 
Sovietica hanno incominciato 
a «stagnare» Allo stesso tem-

S3, gli straordinan successi di 
lappone. Corea del Sud, del 

paesi più piccoli del Sud-Est 
asiatico e del Brasile (e in un 
perìodo di tempo molto più 
breve di quanto non sia sue-

Nato nel 1919 a New York, docente ad 
Harvard e al King's College di Cambri
dge, Daniel Bell è stato il sociologo che 
ha introdotto nella sua disciplina I con
cetti di «crisi dell'ideologia» e di «so
cietà post-industriale». La sua opera è 
nota in Italia, dove, tra gli altri, sono 
stati tradotti La società post-industria

le (1963) e Le contraddizioni cultu
rali del capitalismo (1976). In questi 
giorni Bell è in Italia, dove, invitato 
dalla Fondazione Agnelli, presenta 
alcune ricerche sul futuro delle socie
tà avanzate. La fine delle ideologie 
negli anni di Gorbaciov e di Deng e il 
tema di questo suo intervento. 

cesso In Unione Sovietica) 
hanno fornito ai paesi del ter
zo mondo un modello diverso 
di economia mista Sta
to/mercato. 

Guardando alla storia, è 
chiarissimo che l'Industrializ
zazione dell'Unione Sovietica 
è avvenuta grazie a un grande 
trasferimento di forza-lavoro 
dalla campagna alla città e in 
virtù di una concentrazione su 
alcuni obiettivi primari, in ma
niera del tutto slmile a ciò che 
potrebbe succedere a qualun
que paese che si crea una 
economia di guerra. Ma men
tre la produzione aumentava, 
la produttività rimaneva bas
sa, Una volta creata una larga 
base Industriale, la mancanza 
di una forma capitalistica 
(cioè di un saggio d interesse 
per misurare 1 costi del capita
le) e di rigidi controlli su prez
zi e salari, con in più un Go-
splan che comandava le quo
te di produzione e II valore di 
centinaia di migliaia di pro
dotti, presto portò a un siste
ma rigido e a una economia di 
stagnazione. Ciò che Gorba
clov sembra voler are adesso 
è proprio che c'è contraddi
zione tra una forma sociale di 
produzione legata alla buro
crazia e la produzione stessa. 

In Cina, i tentativi fatti da 
Mao per coinvolgere milioni 
di persone nel «grande balzo 
in avanti» - che consisteva poi 
nella produzione di acciaio e 
di macchinari nel piccoli fo
colari e nei cortili delle comu
ni - si conclusero in un disa
stro che portò gli oppositori di 
Mao al tentativo di tarlo fuori. 
E questo portò, a sua volta, 
alla risposta della Rivoluzione 
culturale e a un disastro anco
ra più grande: alla distruzione 
dell'organizzazione intellet
tuale e alla perdita di un'intera 
generazione fornita di istru
zione. A parte le purghe e le 
umiliazioni subite da centinaia 
di migliaia di persone 

Ora, invece, in Cina e in 

DANIEL I I U 

Unione Sovietica una nuova 
politica sta tentando di pro
spettare la possibilità di incen
tivi, l'Introduzione di mecca
nismi di mercato, di una gran
de libertà d'azione per i diri
genti d'azienda per ciò che ri
guarda produzione e prezzi, 
nonché di un certo livello di 
competitività che tagli via le 
aziende In deficit. Anche a co
sto di fallimenti e di disoccu
pazione. 

Quale allora il significato 
economico del termine «so
cialismo»? Negli anni 20 II 
giornalista americano Uncoin 
Steflens ritornò dall'Unione 
Sovietica e formulò una frase 
che poi per decenni è stata 
uno slogan per molti progres
sisti: «Ho visto il futuro e fun
ziona». Nel 1978 un personag
gio del romanzo satirico Ma
dre Russia di Robert Littell 
osservò a proposito della vita 
sovietica: «Ho visto il futuro e 
òisoflna che funzioni». 

A livello politico, la situa
zione in Europa orientale rap
presenta un amaro paradosso 
che completa la revisione 
ideologica del marxismo. An
dando alla scoperta del fon
damenti materialistici della 
società, Marx Intendeva mo
strare che i punti di vista politi
ci di Hegel erano «illusioni» 
denvanU da una falsa relazio
ne tra ideologia e realtà. Nella 
Critica della filosofia del di
ritto di Hegel e nella Questio
ne ebraica Marx cercò di di
mostrare che Hegel aveva ri
baltato Il rapporto tra Stato e 
società civile, presupponendo 
che quest'ultima disponesse 
di una falsa autonomia. En
gels, riprendendo la questio
ne nella sua monografia su 
Feuerbach (1888), scrisse: 
«Lo stato ci si presenta come 
il principale potere ideologico 
sull'umanità», perché, anche 
se è stato creato dalla «socie
tà» per proteggere gli interessi 
generali, si «rende poi indi
pendente rispetto alla stessa 

società; e più è cosi, più di
venta lo strumento di una 
classe e più rinforza, diretta
mente, la supremazia di quella 
classe». 

Questa affermazione po
trebbe essere - e lo è - una 
esatta formulazione delle rela
zioni che sussistono, in Polo
nia, tra Stato e società civile, 
cioè tra regime e lavoratori-, e 
in Unione Sovietica, tra no-
menklatura - la «nuova clas
se» del privilegi - e il resto del
la società. L'ideologia del 
marxismo sottintende una fe
de cieca nella Inevitabile pola
rizzazione presente nella so
cietà occidentale avanzata, 
tra capitalisti e lavoratori, 
nonché nella vittoria del pro
letariato come conseguenza 
necessaria dell'astuzia della 
ragione. E la «filosofia della 
storia» che ha sostituito l'ago
stiniano parousia come tor
ma di fede che prefigura «il 
saito dal regno della necessità 
al regno delia libertà». Ma 
qualcuno crede ancora a que
ste fantasie?. 

In gioco poi c'è un'altra 
questione teorica e intellettua
le Il fondamentale teorema 
della sociologia marxista è 
che, in fondo, la struttura so
ciale è una struttura di classe 
ed essa è anche il nucleo fon
dante della politica e dell'ana
lisi teorico-culturale. Ora, ciò 
che sorprende In quasi tutte le 
società, in particolare In Occi
dente, non è solo il rapido de
clino della classe operaia, ma 
anche la dissoluzione della 
classe agiata come asse fon
damentale della struttura so
ciale. Tutte le società (con 
l'eccezione del Giappone) so
no pluraliste, con ampia pre
senza di minoranze. E, al di là 
dell'esistenza di molti punti in 
comune per quanto riguarda 
sesso, età, religione, lavoro, le 
identità etniche sembrano di
ventare sempre di più deter
minanti per le logiche di grup
po; e i conflitti su questioni 

etniche, religiose, linguistiche 
oggi sembrano la vera fonte di 
ogni identità politica e cultu
rale. Ebbene, nel Manifesto 
Marx aveva invece scritto: «Le 
differenze nazionali e le lotte 
tra popoli tendono sempre 
più a scomparire grazie allo 
sviluppo della borghesia, alla 
crescita del commercio e del 
mercati mondiali e alla pro
gressiva uniformità dei pro
cessi industriali e delle relati
ve condizioni di vita. La legge 
del proletariato concetterà 
ancora di più queste differen
ze e queste lotte». 

A parte il fatto che oggi Ira 
la classe operala di tutto il 
mondo c'è meno cooperazlo-
ne e solidarietà di quanta ce 
ne sia mal stata negli ultimi 
cento anni, ciò che colpisce è 
l'emergere di tensioni nazio
nali in quasi ogni parte del 
mondo. Eppure, da un punto 
di vista marxista, come si può 
spiegare la rivalità tra Unione 
Sovietica e Cina, la guerra la
tente tra Cina e Vietnam, l'oc
cupazione della Cambogia, il 
confine armato tra Albania e 
Jugoslavia, il collasso Incom
bente sulla stessa Jugoslavia, 
a causa degli antichi conflitti 
tra Serbi e Croati, Serbi e Al
banesi eccetera? Che cosa bi
sogna dire delle grandi mino
ranze ungheresi presenti in 
Romania, delle popolazioni 
baltiche in Unione Sovietica, 
dei musulmani dell'Asia cen
trale, i cui livelli di crescita de
mografica rischiano di sposta
re I equilibrio tra nazionalità 
in Unione Sovietica? 

Più ci si avvicina al 2000 e 
più i problemi legati al colore 
delia pelle, ai tnbalismi, alle 
differenze etniche (nel Sud-
Est asiatico, nel Medio Orien
te, le guerre fratricide nel 
mondo islamico), mettono in 
evidenza una serie di questio
ni che la sociologia contem
poranea, e più che ma) il mar
xismo, non sono in grado di 
capire. Oggi è facile vedere 
quanto, particolarmente nel 
marxismo, le nostre categorie 
sociologiche siano state for
mulate all'interno della socie
tà occidentale e come i temi 
della razionalità, dell'illumini
smo, dell'Industrializzazione, 
della coscienza, della classe, 
dello sviluppo, l'idea delle 
•nazioni stonche» e dell'evo
luzione sociale siano diventati 
degli occhiali con cui leggia
mo la realtà. E quanto possa
no essere privi di significato 
tanto Marx, quanto anche We
ber e Durkheim. 

Intervento 

I garabombo 
domani in piazza 
a Reggio Calabria 

NANDO DALLA CHIESA 

G arabombo. SI, 
proprio lui. Ga
rabombo l'invi
sibile. Ricordate 

^ • B il fantastico pro
tagonista di uno 

dei più bei romanzi di Ma
nuel Scorza? Garabombo è 
un leader del comuneros 
peruviani, che guida all'in
vasione del latifondo. Ed è 
un leader dotato di un pote
re eccezionale, quello di es
sere invisibile afte autorità. 
Garabombo vive questo po
tere come una malattia; tin
che, In prigione, si accorge 
di non essere malato. Egli è 
invisibile semplicemente 
perché le autorità non lo vo
gliono vedere: «Era invisibi
le - spiega II suo creatore -
come sono invisibili tutti 1 
reclami, gli abusi e le lamen
tele». 

Ogni tanto quando penso 
al movimento dei giovani 
contro la mafia e la camor
ra, quando a Catania o a Na
poli o a Reggio Calabria, a 
Vicenza o nell'hinterland 
milanese parlo con i ragazzi 
che scendono in piazza o 
discutono in un teatro o in 
una biblioteca alla ricerca di 
una società senza poteri cri
minali, mi viene In mente 
Garabombo. Perché è pro
prio uno strano movimento, 
questo che da un po' di anni 
si sta diffondendo su tutto il 
territorio nazionale. Riesce 
a portare a manifestare an
che diverse decine di mi
gliaia di studenti, si ramifica 
in mille piccoli gruppi di stu
dio o di discussione, ha pro
dotto un tessuto (itto di 
esperienze, di conoscenze, 
di valori, ben palpabile or-
mal nel dispiegarsi della 
realtà nazionale e non solo 
giovanile; ha unificato (e 
non facendone la somma 
algebrica) più culture, offre 
ormai un orizzonte vasto di 
punti di riferimento; e cio
nonostante continua a esse
re quasi invisibile o a essere 
considerato, al più, rito ripe
titivo (ossia senza personali
tà, ossia, ancora, senza vi
ta). 

Sottratto al linguaggio dei 
mass media, che decretano 
l'esistenza o l'inesistenza 
dei fatti e delle persone, es
so Invece esiste. Non solo; 
esiste e cresce. Chi i abitua
to a misurare l'esistenza del 
movimenti attraverso 1 soli 
•serpentoni» vocianti e co
lorati che si snodano per le 
strade, penserà forse saba
to, .alfa manifestazione di 
Reggio Calabria, di regi
strarne il «ritomo». Ma il 
movimento, con I suol alti e 
bassi, non se ne è mai anda
to. Ha prodotto una sedi
mentazione durevole, che si 
esprime - ad esemplo - in 
una diffusa rete di comuni
cazione e informazione lo
cale, di circolo, scolastica, 
di gruppo. 

Ma perché questo sogget
to ha II dono magico delrin-
visibllltà? Perché, grazie a 
tre mesi di agitazioni (di im
portanti agitazioni), tutti ri
cordano i ragazzi dell'85 e 
attribuiscono loro lo status 
di movimento? Perché al
trettanto accade con altri 
movimenti settoriali, mentre 
quello contro mafia e ca
morra resuscita solo (e non 
sempre) se può essere af
fiancato a un processo, a un 
delitto o a una serie di «pic
coli omicidi»? Perché stupi
sce ancora e regolarmente I 
suoi interlocutori in buona 
fede? La distrazione, dice. 
Certo. L'essere nato lontano 
dal cuore della società del
l'informazione. Certo, an
che. 

Ma c'è qualcosa di più e 
di più profondo nell'auto
matico fastidio o senso di 
alterità che prende gli ope
ratori dell'informazione, 
nell'«ora basta» che scatta 
dopo la prima concessione 
d'ascolto. C'è il molto di 
nuovo e di difficilmente de
cifrabile che il movimento 

presenta sul plano culturale. 
C'è il suo attentare alle cer
tezze di molti o alle logiche 
di schieramento, a volte 
compromissorie a volte irra
gionevoli fino al fanatismo. 
Sono poche le persone 
adulte e che contano in po
litica o nell'informazione 
che non abbia visto scetti
che di fronte alle espressio
ni di questo movimento: o 
perche mette in discussione 
il potere, o perché mette In 
discussione vecchie strate
gie e culture di contrapposi
zione al potere; o perché le
gittima troppo lo Stato o 
perché lo •delegittima trop
po»; o perché la troppa de
nuncia o perché ha troppo a 
cuore il problema - del tutto 
sovrastmmentale e che non 
«morde» - dell'etica e del 
valori civili. Eppoi perché 
mette In crisi l'assuefazione 
al poteri criminali, perché 
rompe il pregiudizio della 
rassegnazione o quella, In
verso, che al Nord la mafia 
non esisterà mai; o - In par
ticolare Infine - perché in-
crina il mito dell'Italia civile 

_ una cultura, diciamolo 
francamente, che non tran
quillizza del tutto quasi nes
suno, e che soprattutto al 
gruppi di potere provoca 
molto, molto fastidio. Una 
cultura nuova, passata attra
verso momenti difficili, dal-
p sgomento, del grandi de

litti al dibattito spinoso sul 
garantismo all'insolente of
fensiva dichiarata lo scorso 
anno da settori politici, in
tellettuali e dell'informazio
ne. E che oggi vive una ulte
riore, grave contraddizioneì 
quella di giovani che hanno 
avuto tra I loro principali 
punti di riferimento l'esèm
pio e il sacrificio di uomini 
delle istituzioni « che ora 
devono fare I conti, Invece, 
con la sensazione netta che 
un numero crescente di rap
presentanti delle stesse isti
tuzioni si comporti verso la 
loro domanda di libertà « di 
giustizia esattamente come I 
ministri, I sottopreletti e I 
comlssari distillati nel suo 
Perù da Manuel Scorza; tan
to che gli regalano, insieme, 
il coprifuoco dei camorristi 
peli Avertano o lo sciuscià 
in galera a dodici anni a Na
poli. 

ravarsl a Reggio 
Calabria, dopo 
le settimane # 
mobilitazione 
che hanno gli 

. , , rainvoltqglisTu-
dentl siciliani, calabresi e 
campani, ma In misura nuo
va anche gli studenti venali, 
0 mentre a Milano un centi
naio di insegnanti e presidi 
avvia un seminario Inme-
strale proprio .sulla situazio
ne calabrese, ha dunque un 
suo istintivo significato. Per
ché soprattutto gli studenti 
calabresi sono stati, dati alla 
mano, t più negletti, quelli 
che parlavano senza essere 
ascoltati; si, 1 Garabombo 
che i quotidiani e la tivù non 
vedevano. 

Non si sono arresi, né al ' 
sono creduti maiali. La loro 
invisibilità l'hanno combat
tuta continuando a costruire 
consenso, cultura e consa
pevolezza. Garabombo di
venta finalmente visibile al-
1 autorità quando invece di 
entrare da solo in caserma a 
protestare rappresenta « 
nella sua fierezza - ì comu
neros che ricostruiscono | 
loro villaggi nei latifondi oc
cupati. Altrettanto questo 
movimento non potrà più 
essere ignorato, anche nel 
giudizio storico, quando sa
rà riuscito a far lievitare con 
sé un pezzo di società che si 
presenterà d'un tratto cam
biata; e che nello stupore e 
anche nell'astio di molti si 
mostrerà assai meno «com
patibile» con le strategie Isti
tuzionali, politiche e cultura
li dei poten criminali. 
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• • «Sono i senegalesi che 
si fanno male da soli per in
colparci», dichiarano i vigili 
urbani di Pisa in un comuni
cato dei sindacati aziendali. 
La stona i lettori dell'Unità 
la conoscono Mercoledì 2 
dicembre Abdou Diaw, cit
tadino senegalese, secondo 
quanto raccontano i testi
moni, viene picchiato e de
rubato da tre vigili urbani. I 
testimoni sono un ragazzo 
che passava in macchina vi
cino alla sede dei vigili ur
bani (e al liceo Buonarroti), 
uno studente del liceo, i 
suoi compagni e una pro
fessoressa di storia e filoso
fia. Non si tratta di emettere 
sentenze anzitempo. Anzi. 
forse sentenze non potran
no essere emesse, perché 
Abdou, dopo essere stato 
trattenuto 12 ore filate In 
questura sabato scorso, ha 
ritirato la denuncia. La ra
gione è semplice: gli ambu
lanti senegalesi - dopo II 
fatto di mercoledì - hanno 
subito sequestri immediati. 
Vendono Illegalmente, e 

hanno paura delle ritorsio
ni 

Il fatto, già gravissimo in 
sé, si aggrava ulteriormente 
Per Abdou non c'è giustizia 
Per Abdou non c'è cittadi
nanza. «La legge è uguale 
per tutti», è scritto nei tribu
nali della Repubblica. Per 
Abdou, e per i suoi compa
gni, la legge non è proprio 
uguale. Sono ambulanti non 
in regola. «Vu cumprà», co
me il razzismo nascente li 
chiama. Faranno parte di 
racket nazionali - come di
cono 1 i sindacati anziendall 
del vigili -. E con ciò? Sono 
sfruttati due volte dai loro 
padroni e padroncini, che 
hanno Imparato dai big del
l'economia a «risparmiare 
sul costo del lavoro». Tanto 
è gente del Senegal. Dallo 
Stato, dalla giustizia, o dai 
vigili, che non II considera
no cittadini, Uomini e don
ne con diritti: di abitare, di 
lavorare, di non essere de
rubati, di non essere licen
ziati. Sono uomini e donne 
non-cittadini. Ma I solerti 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Per loro 
non c'è giustizia 

sindacati aziendali dei vigili 
di Pisa non si limitano a dire 
che i senegalesi si fanno 
male da soli. Sostengono di 
essere vittime di una cam
pagna diffamatoria (il co
municato apre «stigmatiz
zando» non il fatto, ma «gli 
articoli apparsi sulla stampa 
cittadina in merito alla pre
sunta aggressione») E la 
conclusione è per la Fgci, 
rea di aver condannato du
ramente l'episodio di intol
leranza: «Vogliamo invitare 
i militanti della Fgci a medi
tare si sul razzismo (verso 
chiunque) e sulle loro re
centi battaglie politiche 
condotte giustamente con

tro la mafia...». 
Sono allibito. Il sindacato 

democratico aziendale 
(parliamo infatti di Cgil-Cils-
Ull-SilpoD non solo difende 
l'indifendibile, ma accusa 
chi si batte davvero contro 
ogni forma di razzismo. 

Ecco una domanda a Ma
rini, Benvenuto e soprattut
to al compagno Pizzinato. 
Conosco l'impegno del sin
dacato tra 1 lavoratori stra
nieri siete d'accordo coi 
sindacati aziendali di cale-

gona di Pisa? O non vi sem-
ra - come certamente cre

do - che questo comunica
to sia un inquietante esem
pio di rottura di solidarietà? 

La lotta contro ogni razzi
smo è indivisibile. Così co
me la lotta alla mafia. Se da 
Pisa vengono segni contra
stanti, ecco da Vicenza -
cuore bianco del veneto 
della piccola industria (e 
della Liga veneta) - un'e
sperienza straordinaria. Sa
bato S - nel giorno in cui gli 
studenti sono scesi in piaz
za in decine di città contro 
il neoautoritarìsmo e per la 
democrazia - l'Associazio
ne Studenti di Questa città 
ha promosso un assemblea 
contro la mafia. Sabato po
meriggio, In contempora
nea con una partita della 
nazionale: l'auditorium stra

colmo (600? 700 presen
tì?), tutti giovani e giovanis
simi. Eppure il fenomeno 
mafioso a Vicenza non è 
granché visibile (anche se 
sappiamo quanto nell'eco
nomìa legale, nella finanza, 
nella Borsa si riciclino capi
tali «sporchi»). Perché quel 
pienone? Per un bisogno di 
solidarietà, anzitutto. Con
tro ogni razzismo, dalla par
te dei ragazzi del Mezzo
giorno. A loro ho racconta
to la storia di Cittanova che 
qualche settimana fa aveva 
occupato la mìa rubrica. E 
ho sentito che quello che 
muoveva quei ragazzi era 
un bisogno di libertà, di una 
democrazia vera e compiu
ta. In secondo luogo, quin
di, per un bisogno di demo
crazia. Si sa che non vivia
mo in una democrazìa pie
na, compiuta, giusta. Si sa 
che non è vero - non per 
Abdou, ma nemmeno per 
Palmina, Iolanda, la ragazzi
na di Mazara; non per Vin
cenzo Cimmlno, ucciso a 

13 anni a Crispano dal lavo
ro nero; non per il bambino 
seviziato nel carcere mino
rile di Eboli - che la legge è . 
uguale per tutti. Per loro è 
meno uguale. E per lobby** 
e potenti non c'è legge: so
no al di sopra. 

Questo è il senso della 
grande manifestazione gio
vanile di domani a Reggio 
Calabria: da tutto il Meao-
giomo, da Napoli - dove si 
sta svolgendo la convenzio
ne nazionale contro la ca
morra - , da Palermo, da tut
ta Italia nella città-sìmbolo 
della mancata realizzazione 
della democrazia: Reggio 
come punta emergente di 
un iceberg gigantesco e gè-' 
lido. La cnsi dello Stato, dei 
partiti, della polìtica: che 
comprime e soffoca le 
istanze vitali della città, e 
specie quelle giovanili. I 
giovani urteranno la toro 
rabbia. E la loro convinzio
ne democratica, 11 bisogno 
di nuova solidarietà e nuova 
democrazia. Con loro fino 
in fonda 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

Reagan ha detto che «il vertice è stato un chiaro successo» 
Gorbaciov ha commentato: «Sono state giustificate 
le nostre speranze». Ma su armi strategiche e Afghanistan 
i progressi sembrano ancora molto lenti 

Appuntamento a Mosca. A primavera? 
•Slamo all'inizio e non alla fine» questa la frase-
chiave nei due discorsi con i quali Reagan e Gorba
ciov si sono salutati alla fine del vertice In realtà, il 
risultato «storico» dell'incontro è stato I accordo 
sulla eliminazione degli euromissili Chi si attende
va qualcosa di più in altri campi è rimasto deluso, 
anche se «la porta ora è aperta» per andare avanti 
Nessuna data certa per la visita dì Reagan a Mosca 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SKQMUND QINZBERO 

• i WASHINGTON Reagan 
•Il vertice e sialo un chiaro 
successo» Oorbaclov -Slamo 
soddisfalli che abbia nel com 
plesso giustificalo le nostre 
speranze» Ma per entrambi il 
risultalo più grosso è siala la 
firma dei trattato sugli euro 
missili e I aver fissato - I e 
spresslone e del leader sovie 
Ileo • «un agenda per prose 
fluire I nostri sforzi congiurili 
nel futuro» Non ci sono altri 
accordi sensazionali Sulla ri 
duzione delle armi strategiche 
I uno e I altro hanno parlato di 
•progresso! compiuto in que
sti Ira giorni Sul! Afghanistan 
di convergenze per dare una 
soluzione politica al confluii 
regionali Ma entrambi solloll 
neano che e 6 ancora strada 

Pentagono 
TYident, 
rinviato 
esperimento 
m NEW YORK Fonti del 
Pentagono hanno annun 
Ciato II rinvio della contro 
verso sperimentazione di un 
missile nucleare iTrident 
D 5» che avrebbe potuto 
complicare le trattative in 
corso a Washington tra ii 
presidente degli Stali Uniti 
Ronald Reagan e il leader 
Sovietico Mlkhail Corba 
slov 

Como la fissazione della 
dal» del lancio - che ovreb 
tye dovuto aver luogo ieri -
anche il rinvio 6 slato spie 
gaio con ragioni > esclusiva-
mente tecniche» ma le fon 
ti hanno delio che II missile 
Inlorconllnentalo non verrà 
totrtunquo sperimentato 
|)er ora con tutte le 12 leste 
le nucleari che esso può pò 
IpnKlalmento trasportare 

Il numero delle tesiate sul 
missili e di grande Impor 
toma per i negoziali attuai 
mente in eorso sulla rldu 
zinne- degli armamenti sira 
teglcl perghè una volta che 
un vollore e sialo collauda 
IO con un certo numero di 
ordigni nucleari esso viene 
sempre consideralo come 
«e fosse armalo al massimo 
delle sue capacità 

E nella riduzione degli ar 
momenti Stali Uniti e Urss 
considerano appunto il nu 
mero complessivo delle 
proprie testale non quello 
del vettori 

Il Trldenl D 5 - destina 
lo a esser lancialo dai sotto 
marmi ma finora sperlmen 
lato solo da basi terrestri - è 
stalo finora provato con ol
io testate 

Leu minislro della Difesa 
americano Caspar Wein 
berger ne aveva deciso un 
lancio di prova con 12 ed è 
apparentemente slato il 
successore Prank Carlucci a 
rinviare II controverso espe 
rlmenlo 

Se nel computi In corso 
Ifa Usa e Urss il Tridenl 
venisse considerato come 
un missile a 12 testate gli 
Stati Uniti potrebbero esse 
re cosi rem a diminuire il nu 
mero dei propri sottomarini 
per rispettare gli eventuali 
nuovi limiti complesilvi al 
numero dtlle testate nu 
oleari che venissero con 
cordali con Moica 

I sottomarini nucleari 
americani si dividono in 
due categorie quelli ci al 
lacco armali con missili 
Crune (a testata convenzio 
naie e no) e quelli strategici 
ch i imbarcano per I ap 
punto 1 Trldmt 

da fare «Slamo più vicini ma 
abbiamo ancora mollo lavoro 
da fare* ha delto Oorbaclov 
•Grazie e arrivederci» Manes 
suno dei due contraddicendo 
le aspettative su un risultato 
che si dava per scontato ha 
detto esplicitamente «Arrlve 
dorcl a Mosca» 

Usciti poco dopo le 14 dal 
la porla meridionale della Ca 
sa Bianca sotto un cielo grl 
glo e piovigginante protetti 
dagli ombrelli Reagan e Gor 
baclov erano sorridenti Nien 
te a che vedere con le facce 
lunghe e scure di Reykjavik 
Ma la cosa più positiva che 
avevano da annunciare è ap 
punto I allacciarsi di un clima 
nuovo In cui II dialogo può 
continuare Non nuove tappe 

sulla via dell accordo Del re 
sto che avessero recuperato 
togliendo tempo ali ultimo del 
loro incontri previsti per ieri il 
ritardo di quasi un ora e mez 
zo nel ruolino di marcia del 
mattino non era un buon se 
gno Nessuno dei due ha na 
scosto il permanere di disac 
cordi che però ha detto Rea 
gan non devono Impedirci di 
essere amici» 

Da sotto gli ombrelli e è sia 
lo anche uno scambio di sor 
risi che non era stato frequen 
le in quesli giorni tra Nancy in 
capponino rosso e Raissa In 

rollicela di astrakhan nera 
apparizione di Reagan e 

Gorbaciov era stata salutala 
da un ovazione carica di emo 
zione ed esplosa dopo la ten 
sione dell altesa ma il termi 
ne delle loro brevi dichiara 
zionl sancito da una forte 
stretta di mano ha lasciato 
nell aria un attimo di Incertez 
za come da parte di chi si 
aspettava di sentire qualcosa 
di più L accento è ora sul prò 
sieguo sul lavoro che nenie 
darà «pazienza creatività 
perseveranza» per risultali 
•duraturi e non transitori» 

Unico scambio di sapore 

polemico tra i due leader 
quello in cui Reagan si e nvol 
to a Gorbaciov dicendogli che 
«la pace e la libertà nel mon 
do stanno ancora aspettan 
do» e quello in cui il segreta 
no del Pcus gli ha ribattuto au 
spicando «una percezione più 
corretta e tollerante» dell U 
mone Sovietica da parte degli 
americani 

Nessuna ventata di gelo 
Ma una sensazione di qualco 
sa di ancora incompiuto sì 
Malgrado la comune «soddi 
stazione» D Ideile individuare 
al momento il punto in cui le 
possibilità di qualcosa di più 
avanzato che pure ad un cer 
to punto sembravano deli 
nearsl si sono arenate Forse 
è stato il rifiuto amencano di 
cessare gli aiuti agli insorti 
afghani pnma che i sovietici 
abbiano ri irato completa 
mente le proprie truppe Se 
non cera più la questione 
dell Sdì la difficoltà da parte 
di questa amministrazione di 
dire qualcosa di chiaro sul 
I impegno a mantenere per i 
sistemi di difesa spaziale nel 
solco del trattato Abm del 
1972 che limita i sistemi ami 
missile? Qualcosa d altro an 

cora? Quel che è cerio è che 
«la porta e ora aperta» e che 
siamo «ali inizio e non alla fi 
ne» di questa nuova pagina 
nella stona dei rapporti tra 
Washington e Mosca che 
non bisogna dimenticarlo 
non si riducono a quelli tra 
Reagan e Gorbaciov 

Il comunicato congiunto 
diffuso a tarda sera parla di 
•risultati pratici e coerenti in 
tutte le aree del rapporti Usa 
Urss» Ma non tutto sia andato 
per il verso giusto viene con 
fermato dal modo insolito 
con cui il portavoce di Rea 
gan Fitzwater si è presentato 
ai giornalisti con quasi due 
ore di rilardo rispetto ali ora 
prevista e scappando Ietterai 
mente dopo una brevissima 
comunicazione Ha annuncia 
to un comunicato congiunto e 
ha confermato I accordo a te 
nere il prossimo summit a Mo 
sca «nella prima metà del 
1988» anche se non ci sono 
ancora date precise Limpres 
sione è che la «spiegazione» 
di quel che è successo voglia 
no affidarla al messaggio tele 
visivo di Reagan previsto per 
un ora Ce 3 del mattino in Ila 
Ila) che rende impossibile nfe 
rime sul giornale 

Gorbaciov, atteso da Reagan alle 10,30, è arrivato soltanto alle 12 

Un'ora e mezzo di ritardo, 
il mistero dell'ultimo giorno 
Arrivare con un'ora e mezzo di ritardo ad un appun
tamento con II presidente degli Stati Uniti non è 
cosa da tutti i giorni È, comunque, quello che ha 
latto Ieri mattina il leader sovietico Gorbaciov, giun
to alla Casa Bianca alle 12 anziché alle 10,30, come 
volevano gli accordi Sono stati quei novanta minuti 
di ritardo il clou di una giornata di estrema tensio
ne, l'ultima del vertice fra Reagan e Gorbaciov 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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•M WASHINGTON È stata la 
giornata più convulsa con gli 
orari stabiliti dal programma 
che saltavano uno dopo I al 
tra II momento di massima 
tensione si era avuto a metà 
mattinata quando la ZÌI nera 
di Gorbaciov che era attesa 
alla Casa Bianca per le 10 30 
non si è vista fino a poco pri 
ma di mezzogiorno I cronisti 
si sono messi a fare le ipotesi 
più disparate improvvisa rol 
tura? Oorbaclov esautoralo? 
Reagan collo da malore? Poi 
è arrivata la spiegazione uffl 
dosa era durato più del previ 
sto il lavoro di Shullz e Shevar 
dnadze Impegnati a mettere 
insieme le conclusioni dell at 
tivltà del gruppi di lavoro A 
fare il punto soprattutto sui 

due temi centrali I Afghani 
stan e i missili strategici 

I collaboratori di Reagan e 
Gorbaciov avevano continua
to a lavorare per tutta la notte 
E la sensazione al matlino era 
che lutto continuasse a bollire 
ma non si fosse raggiunta la 
maturazione dell accordo né 
sull Afghanistan né sulle armi 
strategiche «Abbiamo fatto 
progressi su un numero di 
questioni importanti e questo 
è motivo di ottimismo ma al 
tempo stesso restiamo dislan 
ti in alcune aree» era stala la 
nota cauta di Gorbaciov la se 
ra prima al pranzo ali amba 
sciala sovietica «Non bisogna 
aspettarsi nulla di sensaziona 
le» era quanto dalla Casa 
Bianca tacevano filtrare alle 

reti televisive Usa A metà 
mattinata il protagonista di 
uno del punti del negoziato su 
cui si erano maggiormente 
concentrate le attese il mare 
sciallo Akhromeyev posando 
per i fotografi al Pentagono 
aveva avvertito che «i negozia
ti stanno continuando non si 
sono ancora conclusi» E II vi 
cepresldentc americano 
George Bush che aveva in 
contrato Gorbaciov prima del 
breakfast aveva avverino i 
giornalisti che «non si poteva 
prevedere» quale sarebbe sta 
to il risultato del vertice finché 
I due leader non si fossero riu 
nlti per I ultimo del loro in 
contri quello decisivo 

«Comunque io sto cercan 
do di tener sotto controllo le 
aspettative» era stata la battu 
la di Bush II colloquio con lui 
e quello con il capo della 
maggioranza repubblicana ai 
Senato Bob Dole sono incon 
tri che si proiettano ben al di 
là di questo summit tra Rea 
B^i e Gorbaciov a Washln 
gt n r n i io eh "fluirà in 
primavera a Mo^ca Perche si 
tratta dei due candidati repub 
blicani alla > ^ «uua nell 88 
che non si oppongono al (rat 
tato firmato sugli euium ssili 
In un certo senso sono stati 

visti come un intervento di 
Gorbaciov nella campagna 
presidenziale amencana «So 
no sorpresa che Bush non ab 
bia invitato Gorbaciov a Des 
Molnes per la sottoscrizione 
elettorale», e stata la battuta 
della portavoce di Dole Katie 
Boyle 

Nel clima di attesa della 
mattinata di Ieri I interpreta 
zione ottimistica dei ritardi nel 
ruolino di marcia era slata 
confermata dalla cordialità 
con cui Reagan ha accolto 
Gorbaciov che giungeva alla 
Casa Bianca con un ora e 
mezzo di ritardo «Ah pensa 
vo che non venissi pi ù» gli ha 
detto ridendo Altn segni pò 
sitivi sono slati il prolungarsi 
degli Incontri di Shullz e She 
vardnadze ai quali ad un cer 
to punto forse si è unito lo 
stesso Gorbaciov ali amba 
sciata sovietica E la cosa che 
ha più colpito 1 ex negoziato 
re americano Paul Warnke è 
che non si sia visto in giro Paul 
Nitze il principale dei consl 
glien su temi militari di Rea 
gan il che a suo avviso indica 
va che si stava lavorando in 
modo molto serrato 

Quel che è certo è che il 
nodo dell Sdì sul quale si era 
raggelato ali ultimo momento 
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Un tentativo di stringersi la mano ostacolato da un tavolo troppo largo tra il ministro della Difesa sovietico Akhromeyev (a sinistra), 
e il capo di stato maggiore interarmi americano ammiraglio Crime 

In Belgio c'erano 
4 Cruise in più 
• • BRUXELLES I missili 
«Crui.se installati In Belgio ao 
no effettivamente 20 e non 16 
come aveva (inora affermato II 
governo belga Lo ha ncono 
sciuio ieri a Bruxelles il porla 
voce del ministero della Dlfe 
sa confermando l esattezza 
delle notizie giunte da Wa 
shington secondo cui il Bel 
gio figura tra i paesi di schiera 
mento per cui era stato uffi 
cialmente dichiarato un nu 
mero di euromìssili diverso da 

quello reale II portavoce ha 
spiegato che nella base missi 
listied belga di Florennes 16 
Cruise sono installati sulle 
rampre di lancio (dove li han 
no visti I estale scorsa anche I 
familiari dei militari della ba 
se) e altri quattro sono tenuti 
di riserva Questi ultimi - ha 
cercato di giustificarsi 11 porta 
voce - sono giunti a Floren 
nea senza le testate nucleari e 
per questo la loro presenza 
non era stata indicata 

AComiso 
ce ne sono 112 
• • WASHINGTON Indiscre 
2ioni pubb icole ieri dalla 
stampa americana sul proto 
collo aggiuntivo al trattato Inf 
destinato a rimanere per il 
momento segreto lasciano ri 
tenere che le cifre sullo spie 
gamento dei missili a medio e 
corto raggio in Europa occt 
dentale siano leggermente su 
penori a quelle note finora 
nelle variazioni non è appa 
rentemente compreso il nu 
mero dei n issili di stanza a 

Corniso che secondo un cen 
tro studi americano - il Sum 
mit watch che afferma di 
aver avuto una copia del do 
cumento - sono 112 il nume 
ro cioè conosciuto in Italia e 
previsto dagli accordi Nato 

Il "Summit watch» afferma 
che nel documento segreto si 
sostiene che dei 112 missili di 
stanza a Comiso 108 sono 
operativi mentre il mese scor 
so negli Stati Uniti il ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
dichiarò che tutti i 112 missili 
erano ormai operativi 
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Il discorso di Gorbaciov (con Reagan intento ad ascoltate) merco 
ledi sera all'ambasciata sovietica a Washington 

il vertice di Reykjavik stavolta 
era stato tolto di mezzo «Per 
che mai dovreste preoccupar 
vi dell atteggiamento del 
I Urss sull Sdì - aveva detto lo 
stesso Akhromeyev ieri - è un 
progetto degli Stati Uniti che 
loro portano avanti in modo 
indipendente separato Noi 
piuttosto siamo interessati al 
rispetto del trattato Abm del 
19/2 che invece e un proget 
to comune di Stati Uniti e 
Unione Sovietica» La polpa 
su cui si sono misurati sino al 
I ultimo è invece la possibilità 
di accordarsi per dimezzare 
gli arsenali strategici dopo 
aver eliminato gli euromissili 
Non era un trattato quello a 
cui puntavano - per questo ci 
vorranno ben altre maratone 
se si pensa che ta questione 

implica nodi e problemi di ve 
rifica assai più complessi ri 
spetto ai missili di teatro - ma 
un orientamento di massima 
per il tavolo di Ginevra 

L esempio degli euromissili 
ha mostrato che la volontà pò 
litica può superare i problemi 
di mento per quanto si pre 
sentino insormontabili Ed e 
appunto sul clima generale 
dei rapporti tra Usa e Urss che 
andranno analizzate le virgole 
e gli aggettivi delle dichiara 
zioni finali più ancora che su 
annunci più o meno sensazto 
nali nel mento dei nodi n di 
scussione 11 messaggio e che 
il dialogo e m corso e questo e 
già qualcosa che rende «irre 
versibile» - come hanno detto 
sia Reagan che Gorbaciov - il 
processo di distensione 
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Non basta più 
dire di no 
come ai tempi 
di Weinberger 
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Sono Imiti i tempi «facili» di Raspar Weinberger quando 
per i senatori e congressisti democratici - scrive il washin 
gton Post - si trattava semplicemente di «dire di no» alle 
spese militari Adesso il nuovo segretario alla Difesa Frank 
Caducei ha deciso un altro taglio alle spese imlltan del 
dieci per cento circa (pan a tre miliardi e trecento milioni 
di dollari) dopo quello già deliberato di tre miliardi e 
cento milioni di dollari per lanno fiscale 1989 La cifra 
globale resta di tutto rispetto (circa 30 miliardi di dollan) 
Ma ora bisogna trovare una nuova strategia della ditesa 
alla luce del dialogo avvialo con I Unione Sovietica 

Un Incidente da festa di 
campagna bagnata dalla 
pioggia mentre Gorbaciov 
parlava dal podio del prato 
sud della Casa Bianca nella 
cenmonia di commiato da 
Reagan un improvviso 

" • a " " ^ ^ ™ ™ " " " * ^ ^ ^ - black out tecnico causato 
dalla pioggia appunto ha «spento» la voce del leader sovie* 
lieo inquadrato dalle telecamere e sono la luce del rifletto
ri I tecnici della Casa Bianca hanno Impiegato almeno un 
minuto per riattivare i microfoni 

Black-out tecnico: 
il leader sovietico 
per un minuto 
«senza voce» 

Ma quanti 
libri Usa 
ha letto 
Gorbaciov! 

Durante la cena ali amba
sciata sovietica dell altra 
sera Mlkhail Gorbaciov ha 
detto allo storico e sovieto
logo americano Stephen 
Cohen di aver ietto «con in 
teresse» la sua biografia di 

• " Bucharln E ali economista 
Galbraith ha rivelato di aver ledo due suoi libri Stupore e 
soddisfazione degli interessati ovviamente ma e è anche 
chi si irrita per il modo come il leader sovietico si èrivolto 
al) intellighenzia americana «Ha un idea ingenua della so
cietà americana» dice Robert Lcgvold direttore del] istitu
to Harnman della Università di Columbia «Porse egli pen
sa che I intellighenzia svolga negli Stati Uniti un ruolo ana
logo a quello nell Unione Sovietica» replica Frank Press, 
presidente dell Accademia nazionale delle scienze 

E anche 
a Mosca 
li hanno visti 
cantare 

La tv sovietica ha mandato 
in onda le immagini di Gor
baciov e Raissa che canta
vano «Mezzanotte a Mosca» 
durante il concerto alla Ca
sa Bianca del pianista Van 
Cliburn Finora I sovietici 
non avevano mal visto un 

loro leader cantare altro che I inno nazionale o quello del 
lavoratori Ma anche Reagan è piaciuto mollo agli spettato
ri dell Urss Sorpresa per tutti il suo lono amichevole e 
scherzoso Meno soddisfatti I giornali americani che rileva
no con una punta di rimprovero per il loro presidente la 
maggiore disinvoltura del leader sovietico davanti agli 
schermi televisivi 

Primo spot 
pubblicitario 
dalla 
Piazza Rossa 

Una tv americana ha man 
dato in onda il primo spot 
pubblicitario girato tn Urss 
un soldato sovietico ripreso 
sulla Piazza Rossa con uno _ w m m ™ ™ « ^ » ^ m ™ _ , 
spray per capelli In ihano1 li suo autore Alan Freemafi ha 
spiegato che un poliziotto si è avvicinato per chiedere 
cosa stavano facendo Lui ha nsposto con due parole 
russe «reclama» (pubblici!*) e «rolr» (pace) e il poliziotto 
ha lasciato fare sorndendo 

Di Washington 
ha visto 
soltanto 
qualche incrocio 

Gorbaciov porterà cpn sé in 
patria il riconto di quattro o 
cinque incroci del centro di 
Washington quelli che divi
dono la Casa Bianca dal 
I ambasciata sovietica lun
go i quali ha fatto la spola 

- ^ ^ — ^ — — ^ ^ ^ per tre giorni Niente di più 
Gli hanno chiesto se vorrebbe conoscere meglio gli Stati 
Uniti e lui ha risposto «Una visita più informale sarebbe 
una buona cosa Se il Politburò e il buon Dio saranno 
d accordo, spero di poterla fare in un futuro non troppo 
lontano» E la seconda volta in tre giorni che Gorbaciov 
nomina anche il buon Dio 

OIUUETTO CHIESA 

Nella Germania federale ci sono 12 Pershing in più 

Gli Usa avevano barato 
con le cifre degli euromissili 
Ma quanti sono, in realtà, i missili già stanziati in 
Europa, e che dovranno essere distrutti dopo 1 ac 
cordo firmato di Washington' Secondo i dati forniti 
da un centro studi americano, il «Summit watch», 
gli americani avrebbero «barato» nel dare le loro 
cifre In particolare, nella Rfg ci sono 12 Pershing 2 
in più, e in Gran Bretagna si era progettato di instal
lare 5 Cruise in più rispetto ali accordo 

• I WASHINGTON Le cifre 
reali dei missili a medio e 
corto raggio in Europa sono 
diverse da quelle circolate 
finora a quanto affermano 
almeno indiscrezioni pub 
binate oggi dalla stampa 
americana che cita un cen 
tro studi il Summit watch 
e tonti dell ammmislrazio 
ne 

In particolare nelle pie 
ghc oscure del trattato e 
cioè in un memorandum 
d intesa che per il momento 
le due superpotenze hanno 
deciso di non rendere noto 
\i è secondo queste fonti 
I affermi le che gli Siati 
Uniti hanno spiegalo nella 
Germania federale 12 missili 
Pershing in più (120 invece 
di 108) e progettavano di 
istallare cinque missili Crui 
se in più ( 165 invece di 160) 

in Gran Bretagna 
Per quanto riguarda 

I Urss il numero di missili a 
medio raggio Ss 20 effetti 
vamente dislocati sarebbe 
minore e pan a 405 (invece 
di 441 come si riteneva) 
Quello dei missili semprt a 
medio raggio Ss 4 sarebbe 
di 65 (contro 112) mentre 
per quanto riguarda i missili 
a cono ragqio 1 Urss ne ha 
un numero supcriore al pre 
visto 220 Ss 12 e 167 Ss 23 

Il documento inoltre de 
seme gli undiu ìuocjn negli 
Siati Uniti k dodici località 
in Europa occidcntile e la 
settantina di località del 
I Urss e dell Europa dell Est 
soggette id ispezione in ba 
se al trattalo li mttalo pre 
vede infatti anche la disiru 
zione dei missili immagazzi 
nati in Usa ed in Urss le ci 

Ire filtrate grazie alle indi 
screzioni parlano di 430 
missili a medio raggio per gli 
Usa e di oltre 800 per I Urss 

E da notare che gli Stati 
Uniti hanno detto che il me 
morandum d intesa non sa 
rebbe stato reso noto per ti 
more di possibili attacchi 
terroristici ma fonti del 
1 amministrazione hanno in 
vece affermato che 1 Urss ha 
proceduto nei mesi scorsi 
ad una frenetica» distruzio 
ne soprattutto dei missili 
Ss 4 (che risultano infatti es 
sere la meta del previsto) e 
che da parte americana non 
si voleva assicurare ali altra 
superpotenza alcun vantag 
gio propagandistico 

Per quanto riguarda lo 
spiegamento dei dodici mis 
sili Pershing in più in Germa 
ma fonti dell amministra 
zione lunno detto al «Wa 
shington Post che si tratta 
di parli di ricambio - di cui 
non si aveva notizia prece 
dentemente - custodite in 
tre località della Germania 

Il giornale afferma anche 
che -in Italia ed in Gran Bre 
tagna vi sono missili Cruise 
di cui anteriormente non si 

conosceva 1 esistenza ma le 
cifre pubb icate mostrano 
una variazione rispetto alle 
cifre note ,olo per la Gran 
Bretagna il cui numero tota
le di missili spiegati dovreb
be essere di 165 (contro I 
160 previsti dal! accordo 
Nato) mentre per I Italia vie
ne diffusa la cifra di 112 mis
sili di stanza a Corroso gi i 
nota in prei edenza 

Questa la situazione con
templata nel «memorandum 
d intesa» secondo le indi 
screzio™ del «Summit 
watch» G b l 6 5 Rfg 96 Ila 
ha 112 Belgio 48 Olanda 
48 Totale 469 Già spiegali 
sempre secondo il «Summit 
watch» sarebbero C6 119 
Rfg 62 Italia 108 Belgio 20 
Olanda 0 t itale 309 

Le cifre date dal centro dì 
studi corris jondono esatta
mente a quel'e fomite due 
giorni fa da' capo dei nego 
ziatori ante icam per il trai 
lato Ini arr basciatore Mav 
nard Glitman il quale ha 
delto che s,li Stati Unni de 
vono smantellare 429 missili 
già spiegati in huropa si 
tratta di 3C9 Cruise già in 
stallati e de 120 Pershing di 
stanza in Rfg 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

I l vertice 
Usa-Urss 

Nei commenti sovietici 
si mette l'accento 
sul mutamento di clima 
nei rapporti reciproci 

A Perugia con Pajetta 

II. popolo pacifista esulta: 
«È anche merito 
della nostra battaglia» 

FRANCO ARCUTI 

Il leader sovietico accolto festosamente dalla folla in una strada di Washington 

«L'importante è andare avanti» 
Il dato di fondo del vertice di Washington consiste 
nel mutamento del clima complessivo esistente fra 
I due paesi. Questa è la valutazione concorde delle 
fonti sovietiche, le quali sottolineano che restano 
certamente, al di là dell'intesa raggiunta, aree im
portanti di dissenso, ma che l'importante è aver 
dato inizio ad un processo, la cui prossima tappa 
sarà la visita di Reagan a Mosca. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
fllULIETTO CHIESA 

M WASHINGTON L'epigrafe 
di questo terzo vertice Rea-
gan-Oorbaclov l'ha scritta ieri 
sul «Wall Street Journal», lo 
storico Arthur Schleslnger Iu
nior «Reagan slesso sembra 
aver dimenticato II rcaganl-
amo è questa l'Impressione 
che si ricava dagli attacchi 
contro di lui provenienti dalla 
destra fanatica del suo stesso 
partilo». Il presidente «avrà il 
suo trattalo, riuscirà cosi a mi
gliorare ti suo posto nella sto
rio e lorae potrà salvare gli ul

timi mesi della sua ammini
strazione», ma non è dello 
che «potrà salvare le sorti ci
cliche del suo parlilo» Con, in 
più, una notazione Ironico-
maliziosa per il partilo demo
cratico che si appresta a dare 
Il colpo di grazia «Prendono 
noia con cura dei ritmi della 
storia prima di accingersi ad 
andare a destra troppo in pro
fondità, mentre la nazione si 
va un'allra volta orientando a 
sinistra». 

Il vertice, appena concluso, 

suscita grandi riflessioni epo
cali I suoi risultati potranno 
forse avere deluso qualcuno 
di coloro che avevano coltiva
to speranze enfiate di svolte 
clamorose o drammatiche In 
realtà nulla - come scrivem
mo nel giorni scorsi - autoriz
zava l'Ipotesi di una rapida so
luzione del problemi Eppure 
ciò che sta accadendo appa
re, al di là del risultati Imme
diati (la firma del trattato Inf è 
già agli atti della storlaldl ec
cezionale importanza E spla
nata la via al vertice di Mosca 
e ad un secondo accordo stra
tegico sulle armi nucleari SI è 
accresciuta la comprensione 
reciproca, è mutato il clima 
complessivo tra I due paesi I 
prossimi mesi dovrebbero se
gnare tappe ulteriori di un dia
logo su basi nuove per II quale 
non si può avere fretta e impa
zienza SI è lavorato In profon
dità, anche se gli incontri tra i 
due leader al tavolo di lavoro 

sono stati di una metà abbon
dante almeno più brevi di 
quelli di Reykjavik 

Contraccolpi 
di stupore 

La stessa agenda del lavori, 
decisamente più orientata su
gli aspetti spettacolari, este
riori, lasciava capire che le 
due squadre erano consape
voli delta impossibilità di otte
nere ora, oggi, altre Intese de
finitive e che occorreva dun
que contribuire in altri modi 
alla riuscita di questo vertice. 
riuscita e successo di atmosfe
ra. Non meno importante Gi
nevra e Reykjavik sono dun
que state superate. 

Per molti è difficile capire 
che II vertice di Washington 
non poteva essere la somma 

di due spettacolarità d'Imma
gine e di contenuti E Ieri i 
giornali americani registrava
no i primi contraccolpi di stu
pore «Nessun varco sul ritiro 
dall'Afghanistan», titolava II 
•Washington Posi», In sintonia 
con tutti gli altri Eppure era 
stato lo stesso Gorbaclov a 
dare la più autorevole e chiara 
delle sintesi sulla situazione 
Prima della cena in onore di 
Reagan all'ambasciata sovieti
ca aveva detto «Ho l'impres
sione che noi abbiamo proce
duto in avanti su un certo nu
mero di importanti temi, e ciò 
è motivo di ottimismo Nello 
stesso tempo noi restiamo di
stanti in altre aree» 

È stato il lelt motlv di tutte 
le dichiarazioni sovietiche di 
ieri, fino alla conferenza stam
pa conclusiva di Gorbaclov 
nella nuova sede dell'amba
sciata sovietica Shultz ha fat
to eco a questa linea apparen
do in una intervista televisiva 

Oggi a Berlino, assente il romeno Ceausescu 

Durerà due ore e mezzo 
il vertice dell'Est 
Tutto è pronto a Berlino est per il vertice straordi
nario del Patto di Varsavia, che ascolterà oggi una 
Infprmailone del leader sovietico Gorbaclov sui 
suoi colloqui di Washington con il presidente Rea
gan. TOto SI svolgerà nell'arco della giornata. Il 
primo dei leader partecipanti ad arrivare è stato 
ieri il cecoslovacco Husak, l'ultimo sarà lo stesso 
Gorbaclov che arriverà stamani dagli Usa. 

ma BERLINO Sarà un vertice-
lampo due oro e mezzo In tut
to, dallo Igeile 14,30 Mane 
potrebbe anche uscire un an
nuncio pieno di significato, 
vale a dire quello di una primo 
riduzione delle truppe sovieti
che starniate nel territorio 
della Repubblica democratica 
tedesca. Quesla almeno è la 
Iputesi che fanno alcuni auto
revoli osservatori occidentali 
e che trova Indiretta conlermn 
In alcune dichiarazioni di forni 
locali 

Mignoli Gorbaclov arriverà 
dlroilameme da Washington e 
andrà «ubilo alla seduta del 
siimmli convocala come si è 
dello per le 12 La riunione 
formale durerà non più di due 
ore e mezzo, ma sarà seguila 
da una colazione di commiato 
offerta dal leader della Rdl 

Erich Honecker Non è esclu
so inoltre che vi siano Incontri 
e consultazioni prima e dopo 
la seduta Gorbaciov comun
que ripartirà alle 11 per Mo
sca Al vertice partecipano i 
leader del paesi dell'Est af
fiancati dal ministri della Dife
sa, ci sarà anche II maresciallo 
sovietico Vlktor Kullkov, co
mandante In capo delle forze 
del Palio di Varsavia 

Il grande assente sarà il lea
der rumeno Nicolae Ceause
scu, rappresentalo al lavori 
dal suo ministro degli Esteri 
loan Tolu II portavoce del mi
nistero degli Esteri della Rdt 
ha detto ai giornalisti che l'Im
pedimento di Ceausescu è co
stituito dai «preparativi» per la 
•riunione di massa» Indetta 
per lunedi prossimo a Buca
rest Non ci vuoi molto, co

munque, a immaginare che 
l'assenza del leader rumeno 
sia determinata dalla situazio
ne di tensione esistente all'In
terno del suo paese, a causa 
delle difficolta economiche e 
del provvedimenti di pesante 
austerità che hanno dato luo
go il mese scorso ai gravi e 
preoccupanti Incidenti della 
città di Brasov 

Il precedente vertice del 
Patio di Varsavia si era tenuto, 
sempre a Berlino, nel mese di 
maggio scorso 11 portavoce 
tedesco-orientale ha dichiara
to ieri che con l'accordo fir
malo a Washington da Rea
gan e Gorbaclov torna «di 
grande attualità» la proposta 
congiunta della Rdt e della 
Cecoslovacchia «di creare un 
corridoio denuclearizzato nel 
centro dell'Europa, destinato 
a migliorare grandemente la 
sicurezza politica» del conti
nente Lo stesso portavoce ha 
ricordato che nel maggio 
scorso era slato proposto, a 
Berlino, di «correggere verso 
il basso le asimmetrie delle 
forze convenzionali» dei due 
blocchi e proprio questo ac
cenno ha indotto alcuni diplo
matici occidentali a ritenere 

Shultz e Shevardnadze dopo il loro colloquio di ieri all'ambasciata 
sovietica negli Usa 

probabile che possano oggi 
essere annunciate riduzioni di 
forze del Patto di Varsavia, ad 
esempio, Il miro di una parte 
delle truppe sovietiche dislo
cale nella Rdt Fonti ufficiose 
di Berlino, interrogale in pro
posito, si sono limitate a dire 
che la cosa «è plausibile e 
possibile», frase che è stata in
terpretata come una indiretta 
conferma 

Il primo partecipante al ver
tice ad arrivare è stalo, ieri il 
cecoslovacco Husak, seguito 

dal polacco Jaruzelski e poi 
dal bulgaro Zivkov, dal mini
stro degli Esteri rumeno Totu 
e dal leader ungherese Janos 
Kadar Tutti sono siati accolti 
ali aeroporto da Ench Hone
cker Gli ospiti con le loro de
legazioni sono alloggiati al Pa
lasi Hotel, ed I lavon del verti
ce si svolgeranno nell'annes
so centro congressi (come già 
avvenne a maggio) L'albergo 
e tutla la zona circostante so
no sottoposti già da parecchi 
giorni a rigorosissime misure 
di sicurezza 

Dietro il summit: aneddoti e piccole curiosità 

Se al Pentagono entra il 
dell'Armata rossa 

capo 

PA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SIEOMUNO OINZBERQ 

H I WASHINOTON C'è anche 
un'altra spiegazione della 
confusione sul numero del 
missili che Usa e Urss si accin
gono ad eliminare Lappendi-
ce al Irattatti, di I H cartelle, 
in cui sono t onlenule le infor
mazioni sul numero e sul sul è 
sempre segreta Ma secondo 
le prime Ind.screzlonl di Ionie 
americana arriva la notizia 
che I jovleiiel hanno meno 
euromissili di quelli che gli ve
nivano attribuiti e gli america
ni no hanno dispiegali In Euro
pa più di quelli che avevano 
lasciato Intendere agli alleali 
Compresi 12 Pcrshing II in 
Germania e diversi Cruise In 
(Iran Bretagna e in Italia di cui 
«Inora non al era sapulo nulla 

Il picchetto dipnore delle 
cinque wnjkCEscrciio, Mari-
nes, Marlralweronautica e 
Guardia Costiera) aveva salu
talo l'Ingresso al Pentagono 
mercoledì di un signore dai 
capelli bianchi in scfVabito 
scuro Era In prima volta che 
nel sancta sanclorum militare 

americano entrava un capo di 
Stalo maggiore dell Armala 
rossa Ma ieri 11 maresciallo 
Sergei Akhromeyev, il più au 
torevole consigliere di Gorba 
ciov sulle questioni militari, ha 
fallo di più è stato accompa
gnalo dal suo collega ammira
glio William Crowe nel «tank», 
la sala operativa dello sialo 
maggiore Usa Uomo di non 
molte parole col giornalisti. 
Akhromeyev ha dichiaralo 
che la firma del trattato sugli 
euromissili è sialo uno del due 
grandi momenti cui ha assisti
to in vila sua l'altro è la resa 
del nazisti 

Tulio sommalo per l'indu
stria degli armamenti gli ac 
cordi per la distruzione delle 
armi nucleari sono un guaio 
Anche se alcune aziende ve
dono a questo punto accre
sciuta la prospetllva di lare 
buoni alfarl su sempre più so
fisticate tecnologie di guerra 
convenzionale. Il quotidiano 
americano sulle cui colonne 

più traspariva in questi giorni 
malumore per il summit è sta
to il «Wall Street Journal» che 
ha oslenlatamcnte snobbato 
la «grancassa e ha continualo 
a punzecchiare persino I ac
cordo suqli euromissili asse 
rendo che ora gli ispettori 
americani negli Urali dovran 
no verificare che vengano 
prodoltl solo missili che pos
sono colpire il territorio Usa 
anziché missili contro I Euro
pa 

Nessuna crisi invece, a 
quanto pare per I produttori 
di «wargames» simulati al 
computer Vanno da Dio le 
vendite di «Star Pleet 1 > in cui 
vi trovate a combattere a bor
do di un astronave (70 000 
copie) di «Starflight» (am 
bienlato nel 4619 100 000 
copie) di «ri5Stnke Eaglo» 
in cui il caccia combatte nel 
Gollo e nella Slrte, e «Gun 
shlp», in cui II giocatore è al 
comando di un elicottero 
Apache AH-64, Impegnato in 
missioni nel sud est asiatico e 
In America Centrale (rispetti 

vamenle 450 000 e 200 000 
copie) Ora potrebbero sem
pre introdurre un «peacega-
me» fondato sulle complessila 
del disarmo Anche se come 
osserva il dirigente di una del
le principali industrie del set 
tore Trevor Sorensen ex tec
nico della Nasa «la nostra fi
losofia è dare ai giocatori 
obiettivi immediati e non 
obiettivi a lungo termine» 

Se c'è un termine che per il 
!arfl,o pubblico americano è 
sempre slato la quintessenza 
della malvagità questo è Kgb 
Ma qualcosa il summit ha 
cambiato anche qui Dopo la 
valanga di informazioni sulla 
coopcrazione Kgb Cia per ia 
sicurezza di Reagan e Gorba
ciov la «Washington Post» si 
diffonde sulla scenetta di un 
anziano e tarchiato personag
gio in soprabito scuro che si 
china nel prato dinanzi alla 
Casa Bianca per sellare ghian 
de agli scoiattoli Era il gene
rale Mlkhail Tolkachalev, eroe 
della battaglia di Stalingrado e 
capo della sezione del Kgb re
sponsabile della sicurezza del 
segretario del Pcus 

E un allo esponente sovietico, 
conversando con I giornalisti 
nella hall dell'hotel Madison, 
ha detlo che si accingeva a 
definire il summit «un succes
so», anche In assenza di un 
nuovo accordo sulle armi stra
tegiche nuclean 

Un investimento 
per il futuro 

•Finora tutto va bene - ha 
detto Valentin Falln, direttore 
della Novosti - la questione 
pnncipale non è di fare nuove 
proposte, ma di trovare il ter
reno per cambiamenti positivi 
nel futuro». Il direttore della 
rivista «Ogonioc», Vitali Koro-
tic, uno dei più autorevoli e 
attivi del circa 200 portavoce 
dei mass-media sovietici che 
hanno accompagnato Gorba

ciov a Washington, ha detto 
che «il risultato acquisito è un 
successo» Fiodor Burlalzkii, 
della •Literaturnaia Gazeta», 
dice sorridendo soddisfatto 
che «si e lavorato bene sulle 
cose possibili» E Vitali Zhur-
kin, vice-direttore dell'Istituto 
per gli Usa e il Canada, azzar
da addirittura un pronostico 
«Anche se non vi saranno altri 
accordi strategici a Washin
gton, vi saranno in futuro, ne 
sono certo» 

Più che dichiarazioni di 
•basso profilo» appaiono sod
disfalli investimenti ottimistici 
per il futuro. E Andrei Gra-
ciov, uno del portavoce del 
dipartimento propaganda del 
Comitato centrale del Pcus è 
ancora più esplicito «Sull'in
terpretazione del trattato 
Abm le posizioni sono ancora 
distanti Ma perché romperci 
ora la testa su questo ostaco
lo7 Tutto è in movimento 
L importante e andare avanti» 

• I PERUGIA Anche i rappre
sentanti degli enti denuclea
rizzati hanno voluto dire la lo
ro sull accordo Usa-Urss E 
cosi si sono dati appuntamen
to alla sala dei Nolari di palaz
zo dei Priori a Perugia L'assi
se del popolo pacifista doveva 
dire fondamentalmente due 
cose, e le ha dette con lorza 
in primo luogo che l'accordo 
di Washington è un avveni
mento storico, che è anche 11 
frutto della volontà espressa 
in questi anni da milioni di uo
mini in tutto II mondo, In se
condo luogo che ciò che è av
venuto a Washington deve es
sere il p*imo passo verso una 
nuova concezione e pratica 
dei rapporti Internazionali, 
che attraverso il disarmo porti 
ad affrontare gli immani pro
blemi degli squilibri sociali e 
territoriali presenti nel mon
do 

Il peso del movimento degli 
enti denuclearizzati - ha ricor
dato Umberto Pagliacci, pre
sidente della Provincia di Pe
rugia e vicepresidente del Se
gretariato internazionale -
non è stato secondario per la 
riuscita della trattativa Pa
gliacci ha ricordato come pro
prio un anno fa. nella stessa 
sala del Notarl, la terza Confe
renza mondiale degli enti de-
nuclarizzall abbia rivolto di
rettamente a Reagan e Gorba
ciov l'invito alla trattativa 

Quello che è accaduto a 
Washington - ha ribadito 
monsignor Vittorio Peri, vica
rio del vescovo di ASSISI - è 
motivo di gioia per tutu i po

poli, ma non possiamo ancora 
dirci soddisfatti: quelli che 
verranno abbattuti sono solo 
il 4 per cento degli armamenti 
esistenti sulla faccia di questa 
terra Accerti più entusiastici 
nell'intervento Invece di Ro
ger Burton, segretario genera
le del movimento degli enti 
denuclearlziatl la firma del
l'accordo è II più bel regalo di 
Natale, da duemila anni In 
qua È cominciata l i cor» alla 
pace, alla quale - ha voluto 
ricordare Burton - un forte 
contributo lo ha dato anche il 
movimento femminile, a 
Green Common in Inghilterra, 
come a Comlso in Sicilia. 

Rivendichiamo il merito -
ha aggiunto padre Ernesto 
Balduccl - di aver contribuito 
a questo miracolo storico. Noi 
che apparteniamo ai grande 
popolo della pace, dobbiamo 
sapere che i missili (immagine 
del nord del pianeta) hanno il 
loro risvolto nel sud del mon
do 

Poco prima dell'assemblea 
degli enti denuclearizzati, alla 
quale hanno partecipato an
che Nlkolai Lunkov, amba
sciatore sovietico a Roma, e 
Gian Carlo Pajella, si era svol
to un interessante laccia a tac
cia sulla «pereslrolka di Gor
baclov», con gli slessi Lunkov 
e Paletta 

Non è possibile parlare di 
pereslrojka o glasnost senza 
guardare a quanto è avvenuto 
in questi giorni a Washington, 
Su questo giudizio si sono tro
vati d'accordo sia Nlkolai lun
kov che Gian Carlo Paletta 

Oggi a Bruxelles la riunione dei paesi Nato 

Shultz illustra agli alleati europei 
«gli esiti del summit 
Prima riunione del «dopo euromissili» alla Nato. I 
ministri degli Esteri dei sedici paesi dell'alleanza 
saranno stamane a Bruxelles per la sessione autun
nale del Consiglio atlantico. George Shultz illustre
rà agli alleati gli esiti del summit Reagan-Corba-
ciov. In programma è anche una discussione sulla 
futura strategia Nato alla luce dell'accordo Usa-
Urss. 

PAI NOSTRO COnniSTONpENTE 
PAOLO SOLDINI 

•aa BRUXELLES Non ci sarà 
nemmeno il tempo per farlo 
riposare un po' appena sbar
cato dall aereo, George Shultz 
si chiuderà subito, alla Nato, 
In seduta ristretta con gli altri 
ministri degli Esteri per un 
•briefing» aggiornato sulle ul
time fasi del vertice appena 
concluso a Washington Fonti 
diplomatiche, poco diploma
ticamente invero, ritengono 
già di anticipare i contenuti 
della discussione che ne se
guirà i ministri approveranno 
•calorosamente» e «all'unani-
milà» i colloqui tra Reagan e 
Gorbaclov e il trattato sui mis
sili a medio raggio D altron
de, se qualche dubbio c'è, fra 
gli europei, sull'accordo, non 
è certo quella di oggi la sede 

per esprimerlo Oltretutto, 
I altro argomento all'ordine 
del giorno di questo Consiglio 
atlantico è la celebrazione del 
ventesimo anniversario del fa
moso «rapporto Harmel», che 
indicava, accanto alla neces
sità di mantenere una credibi
le forza militare anche quella 
di sviluppare il più possibile il 
dialogo con l'Est, circostanza 
che lo rende di particolare at
tualità, dopo il grande rito del
la distensione che si e cele 
bralo a Washington in questi 
giorni 

Su un altro punto pero, la 
discussione tra l ministri ri
schia di essere meno formale 
e un pò più contrastata II 
Consiglio, almeno in teona, 
dovrebbe esaminare un pomo 

rapporto presentato dal se
gretario generale Lord Carnn-
gton sulle conseguenze delta 
eliminazione degli euromissili 
per la-strategia dell'alleanza e 
sul lavoro per elaborare un 
«concetto globale» delle futu
re misure da prendere II man
dato per questo rapporto era 
slato affidato a Carnngton lo 
scorso giugno a Reykjavik, 
quando, dal Consiglio atlanti
co, venne il primo sì ufficiale 
ali accordo Usa-Urss sui missi
li E qui i problemi non man
cano Se tutti I paesi della Na
to sono d'accordo sulla ne
cessità generale di conservare 
un'«adeguata combinazione 
(' mix") di armi convenzionali 
e nucleari» per continuare a 
garantire la sicurezza dell'Eu
ropa, manca ancora un'intesa 
sui modo concreto In cui ciò 
dovrà essere fatto A Reykja
vik e prima e dopo, I tedeschi 
hanno fatto sapere che nel
l'ordine delle «priorità» sugli 
alln capitoli negoziali voglio
no in buona posizione una 
trattativa mirata all'eliminazio-
ne dei missili nucleari con rag
gio inferiore a 500 chilometri 
(che non rientrano nel trattato 
di Washington), particolar
mente pericolosi per le due 
Germanie. Britannici e france

si, però, non sono affatto 
d'accordo 

Meglio dovrebbero andare 
le cose, invece, nel giudi»*» 
a i ! futun negoziati gl i In can
tiere. Su quello strategico, pur 
se francesi e britannici temo
no che un accordo Usa-Urs» 
anche in questo campo 
proietti pencolosamenle in 
prima fila I loro arsenali nazio
nali, esiste ( l i una certa una
nimità. Su quello conventlo-
nale, risolto il problema dei 
contrasto interoccidentale 
sulla sede da scegliere (tutti I 
paesi europei o solo quelli <W 
due blocchi) che ha a lungo 
bloccato l'iniziativa, pare ab
bia fatto buoni progressi il la
voro per la definizione di una 
piattaforma comune con la 
quale presentarsi al Patto di 
Varsavia Non è escluso che 
qualche elemento di quesla 
piattaforma cominci ad essere 
discusso collegialmente gi i 
oggi 

Il Consiglio, infine, potreb
be occuparsi della successio
ne a Lord Carnngton, il quale 
lascerà la canea di segretario 
generale il prossimo giugno, 
Dopo il miro delia candidatu
ra del norwgese Kaare «fil
lodi, è acontata la nomina del 
tedesco Manfrad Woerner. 

ministro della Difesa sovieti
co Akhromeyev 

Un articolo di Jakovlev 

Mosca, giornali esultanti 
meno uno: l'alfiere 
della «perestrojka» 
• • MOSCA. Tutti gli organi di 
stampa sovietici presentano 
un'America esultante per la vi
sita di Gorbaciov e per la fir
ma dell'accordo sui missili a 
medio e corto raggio L'unico 
giornale che fa eccezione è 
«Notizie di Mosca», il settima 
naie che assieme ad «Ogon-
jok» rappresenta la punta di 
lancia della «perestrojka» gor-
bacìoviana 

«Le dimostrazioni antiso-
\ietiche per le vie di Washin
gton infuriano - scrive dalla 
capitale americana il direttore 
del settimanale, Egor Jakovlev 
- e siccome esse continuano 
di giorno in giorno, si ha I im
pressione che non finiscano 
mai Qualcuno ha costruito un 
"cavallo di Troia" grande 
quattro metri che simboleggia 
la "perfidia" dei russi - prose
gue jakovlev -1 sostenitori dei 
' dushman ' (i ribelli) afghani 
lacerano la bandiera sovieti
ca Sfilano nazionalisti ucraini 
che fanno volare palloncini 
neri E infine una manifesta
zione di molte migliaia di per
sone in appoggio agli ebrei 
sovietici cui partecipa il Vice* 

presidente americano George 
Bush, mentre allo stesso tem
po alcuni membri del con
gresso amencano proclama
no uno sciopero della fame 
chiedendo il cambiamento 
delle leggi di emigrazione so
vietiche», scnve il direttore di 
«Notizie di Mosca» 

Jakovlev nota inoltre che 
nei pressi dell'ambasciata so 
vietica a Washington una piaz
za porta il nome di Andrej Sa-
kharov il famoso fisico dissi
dente rientrato a Mosca dal-
I esilio di Gorki] nel dicembre 
dello scorso anno «Poco pri
ma di partire per gli Usa sono 
andato a trovare Sakharov a 
casa sua - scrive Jakovlev -
I accademico, sempre occu
pato, si e lamentato dei gior
nalisti che non gli lasciano 
tempo per lavorare e ha detto 
anche di voler ritirarsi per 
qualche tempo a Gorki) per la 
vorare indisturbato Ora, pas
sando per la piazza Sakharov 
a Washington, lo ho la soddi
sfazione di constatare che es
sa è dedicata ali uomo che 
scrive regolarmente sul mio 
giornale» Sakharov, infatti, ha 
nei mesi scorsi pubblicato due 
articoli sul settimanale 
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POLITICA INTERNA 

Accordo sugli assessorati L'ostruzionismo della De 
Otto al Pei, sette al Psi II consiglio comunale 
uno al Psdi, due ai Verdi riconvocato martedì per 
Vicesindaco comunista eleggere l'esecutivo 

Milano, così sarà 
la nuova giunta 
La posizione centrale del Pei è il dato politico 
uscito con chiarezza dal dibattito notturno a palaz
zo Marino nella prima seduta, mercoledì, dedicata 
alla elezione della nuova giunta Pci-Psi-Psdi-Verdi. 
I quattro partiti hanno raggiunto un accordo anche 
sugli "assetti": sindaco il socialista Paolo Pillitteri, 
viceslndaco un comunista; il Pel avrà 8 assessorati, 
7 il Psi, 2 la Usta verde e uno il Psdi, 

airaaio OLMINI 
«W .MILANO, La seduta noi-
lurea del Consiglio comunale 
di mercoledì ha preso quota 
pqllhca nella seconda parto 
con la relazione del sindaco 
PUljftwl, con l'intervento dei 
segretario della federazione 
milanese del Pei Luigi Corba-
ni, con gif Interventi del capo
gruppo del Pri Antonio Del 
Pennino e del Psi Loris Zaffra 
e con quello del prosindaco 
democristiano "non '' dimis
sionario Giuseppe Zola. 

Plllillérf ha detto che era or
mai Impossibile continuare ad 
amministrare con la maggio-
raro» di pentapartito ed ha 
comunicato al Consiglio che è 
nata ufficialmente la nuova 
maggioranza Pel, Psi, Psdi, Li
sta verde. Ha dichiarato aper
tamente che come II Pel è sta
lo Importante nel suo lavoro 
di oppostone, lo sari sicura
mente in quello di maggioran
za. ' 

Sia Dil Pennino che Zola 
hanno fatto una lunga, pun
tuale cronistoria ddi questi 
due mesi di verifica dal loro 
punto di vista e naturalmente 
hanno attaccato con durezza 
il Psi milanese accusandolo di 

avere scatenato la crisi per 
cause o recondite o nazionali. 
A loro ha risposto Zaffra riven
dicando la lunga pazienza del 
Psi in una defatigante trattati
va che Invece di risolvere i 
problemi si avvitava sempre 
su se slessa, come aveva dello 
Pillitteri poco prima. 

Ma il dato politico più nuo
vo della serata è slata un'at
tenzione ed una proposta ver
so Il Pel. Cerio, come ha rile
vato nel suo intervento anche 
Corbanl, si è trattato, soprat
tutto da parte della De, di un 
approccio che sa molto di 
strumentale, legato com'è al
l'esclusione della stessa De 
dalla gluma ed accompagnato 
dalla grave decisione di attac
carsi ad una discutibile ed 
obsoleta legge del 1911 per 
non far dlmellere I suoi asses
sori e far slittare più in l i pos
sibile l'elezione della gluma o 
addirittura andare al commis
sario ed a elezioni anticipale. 

Ma non c'è dubbio che, an
che tra incertezze e doppiez
ze, si tratta di un fenomeno 
politico nuovo che va registra
to. 

luigi Corbanl è stalo l'uni

co nella serata a non perdersi 
in un lungo elenco di dispetti 
fatti e subiti, ma a cominciare 
da un'analisi della città e dei 
suoi cambiamenti, con i nuovi 
gruppi forti che non sono più 
milanesi ma che qui hanno 
polenti uffici, e quindi sulle 
contraddizioni che una ammi
nistrazione comunale oggi a 
Milano deve affrontare. Il Co
mune come luogo dove rico
struire i valori fondamentali 
della eliti e come centro do
ve l'iniziativa pubblica governi 
t processi e gli interventi di 
questi gruppi. 

Sul plano politico Corbanl 
ha rilevato il fallimento del 
progetto di omogeneizzare al 
pentapartito nazionale Comu
ni, Province, Regioni. Un falli
mento molto chiaro a Milano 
dove gli un anno fa alla Pro
vincia una giunta di sinistra 
con presidente il comunista 
Golfredo Andreinl aveva pre
so il posto di un pentaparlito 
defunto pochi mesi dopo la 
sua nascita. 

Il rifiuto di riconoscere que
sta realti ha portato la De ed 
anche il Pri nel tunnel. Ora la 
De rifiuta di prendere alto del
la nuova maggioranza e ri
sponde in modo nervoso e 
grave con l'ostruzionismo, 
mentre il Pri annuncia che i 
suol 3 assessori si dimetteran
no solo dopo che II Consiglio 
avri accolto le dimissioni di 
Pillitteri. 

Il rapporto nuovo con Psi, 
Psdi e Usta Verde, ha ricorda
to Corbanl, non è un ricostrui
re la giunta di sinistra che ha 
governato dal 75 all'85. E' un 
discorso nuovo che vuole 

aprire con i cittadini un rap
porto continuo, aperto. 

Mercoledì pomeriggio, po
co prima dell'inizio della se
duta del Consiglio, i 4 partili 
della nuova maggioranza han
no firmato il documento co
mune e raggiunto un accordo 
sugli assetti. Il sindaco sarà il 
socialista Paolo Pillitteri; co
munista Il vicesindaco e nelle 
prossime ore si deciderà Ira il 
segretario della Federazione 
Luigi Corbanl, Il capogruppo 
Roberto Camagni e il segreta
rio cittadino Barbara Pollastri-
nl; al Pei andranno 8 assesso
rati, lavori pubblici, edilizia 
privata, traffico e trasporti, de
centramento, educazione, 
cultura, sicurezza sociale e bi
lancio e finanze. Gli assessori 
saranno scelti in una rosa di 
nomi che oltre a quelli già ci
tati comprende Epifanio Li 
Calzi, Augusto Castagna, Mari
lena Adamo, Massimo Pedini, 
Ornella Piloni, l'indipendente 
Paola Manacorda. Giovanni 
Lanzone. A) Psi vanno 7 asses
sorati, urbanistica, commer
cio, economato, demanio, 
personale, sanità, stato civile. 
Gli assessori dovrebbero esse
re gli uscenti Alfredo Mosini, 
Attilio Schemmari, Paolo Ma-
lena, Walter Armanini, Angelo 
Capone, Bruno Falconieri ed 
il nuovo Giuliano Banfi. Due 
gli assessorati per la Usta Ver
de, Pier Vito Antonia»! allo 
sport e Clnz<a Barone all'eco
logia: uno infine al Psdi con 
Angelo Cucchi all'edilizia po
polare. 

Martedì o mercoledì, ostru
zionismo della De permetten
do, si potrebbe arrivare all'e
lezione della nuova giunta. 

Pillitteri durante la seduta dell'altra notte insieme agli assessori socialisti Armanini (in piedi) e 
Falcanieri 

I comunisti discutono 
chi farà il vicesindaco 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Nel partito co
munista a Milano si discute 
delta svolta a palazzo Marino, 
della formazione della nuova 
maggioranza e dei compiti 
che ne derivano. Si discute dì 
programmi, di come dovrà es
sere composta la delegazione 
degli assessori, di chi sarà il 
viceslndaco. E, se a viceslnda
co sarà chiamato l'attuale se
gretario del Pei milanese, Lui
gi Corbani, delle conseguenze 
ai vertici di via Volturno. 

Il clima del Pei milanese è 
sicuramente mutato e segna 
bel tempo. L'altro giorno il co
mitato cittadino è stato chia
mato a valutare la nuova situa
zione. C'era già stata la svolta, 
si discutevano i particolari del 
programma che Pei, Psi, Psdt 
e Lista verde hanno poi defini
tivamente steso. Gran pieno in 
sala, grande attenzione, an
che grande adesione, persino 
entusiasmo: lontani i tempi 
dei mugugni, delle tormentate 
autoanalisi sulla sconfitta elet
torale e - perché non dirlo -
anche delle critiche al gruppo 
dirigente della Federazione 
del Pei milanese e, natural
mente, ai suoi massimi rap
presentanti, Luigi Corbani, se
gretario, in testa. 

Lo stesso Corbani, ieri mat
tina In via Volturno, dice; «Be

ne, tutto bene, vuol dire che si 
è compresa l'importanza della 
partita che si sta giocando a 
palazzo Marino, ma bisogna 
temperare un po' questo cli
ma di entusiasmo, l'impresa 
che stiamo avviando è diffici
le, anche se appassionante. 
Bisogna lavorare duro e con 
un passo ben dfverso che in 
passato». 

Nel partito c'è una forte 
unità nel valutare positiva
mente la scelta fatta per il go
verno della città: si apprezza
no le novità, il programma 
che parte dalle esigenze e an
che dalle nuove sensibilità dei 
cittadini, il metodo seguito 
nella trattativa a quattro (pri
ma i punti programmatici, poi 
f;li assetti di giunta). Si coglie 
a novità della svolta avvenuta 

a palazzo Marino, «Nessuna 
riedizione della giunta di sini
stra - si ripete - anzi, faccia
mo tesoro delle autocritiche 
che pure abbiamo fatto su 
quel periodo-. 

Una scommessa non da po
co, una sfida che comporta la 
scelta di una squadra forte di 
assessori comunisti a palazzo 
Marino. Chi sostiene che a 
guidare questa «squadra deb
ba essere l'attuale segretario 
della Federazione milanese 

del Pei Luigi Corbani, dice: 
«Chi è a capo della delegazio
ne degli assessori comunisti a 
palazzo Marino non può esse
re che la personalità politica 
più autorevole del Pei». Gof
fredo Andreini, presidente 
della Provincia di Milano, è fra 
questi, così come l'ex vìcesin* 
daco della giunta di sinistra 
Elio Quercioli. £ ci sono an
che membri della segreteria 
della Federazione che la pen
sano così, come Marco Fuma
galli o Cappellini. 

Chi sostiene la tesi opposta 
- e fra questi Gianni Formigo
ni, anch'egli membro della se
greterìa - dice: uPer governa
re una scelta così importante, 
c'è bisogno di una direzione 
politica forte in via Volturno e 
questa direzione forte non 
può fare a meno dì Corbani, 
mentre per palazzo Marino 
c'è più di una soluzione. D'al
tra parte non è ancora matura 
un'alternativa altrettanto soli
da per la direzione della Fede
razione». Il comitato direttivo 
di questo ha discusso l'altro 
giorno (28 persone si erano 
iscritte a parlare, solo una de
cina ha potuto prendere la pa
rola) senza arrivare ad una de
cisione conclusiva ed è stato 
aggiornato a stamani. Stasera, 
inoltre, è convocato il comita
to federale. 

Craxi vuole elezioni? De Mita: «E' una soluzione» 
D<ì e Psi oggi di fronte 
dopo il caso milanese 
E nelle file democristiane 
maturano propositi 
di immediate «vendette» 

FIDCMCO GEREMICCA 

m ROMA. Onorevole De Mi
lli, sembra che Craxi minacci 
elezioni ovunque se l'ostru-
sionismo de dovesse riportare 
Milano alle urne... «È una so
luzione», risponde sibillino il 
segretario democristiano infi
lando il salone del Consiglio 
nazionale de. In seconda fila, 
intanto, è già seduto Nicola 
Maricino, capo dei senatori 
scudocrociaii. Allora, presi
dente, come commenta la mi
naccia de) segretario sociali

sta? «Non mette paura a nes
suno». 

L'incontro era già fissato da 
giorni e l'agenda recava un so
lo punto all'ordine del giorno: 
riforme istituzionali. Ma quan
do questa mattina Ciriaco De 
Mita e Bettino Craxi si trove
ranno faccia a faccia avranno 
soprattutto un'altra questione 
di cui discutere: il «caso Mila
no». Arnaldo Forlanì, che pu
re è da sempre il più prudente 
tra i capi de, deve ammettere. 

•Beh, è un fatto grosso, quello 
di Milano. Una spiegazione ce 
la dovranno pur dare», Il pre
sidente democristiano chiede 
solo una spiegazione: e si 
conferma «anima dialogante» 
del partito scudocrociato. 
Perché, in verità, c'è chi del 
•caso Milano» ritiene di aver 
già capito tutto: e minaccia 
«ritorsioni» (cioè raffiche di 
giunte Dc'Pcì) pronosticando 
giorni ancor più bui per il go
verno Goda. Ancora una vol
ta, insomma, la De si offre 
oscillante e divisa allo scomo
do alleato socialista: incerta 
tra propositi di vendetta e ri
nuncia alla battaglia 

In un angolo del Transa
tlantico, Guido Bodrato, vice
segretario de, riflette: «lo non 
so se c'era o no il sì preventi
vo di Craxi all'operazione 
compiuta a Milano. Quel che 
mi pare indubbio, però, è che 
gli va benissimo. Credo voles
se lanciare un segnale forte a 

De e Pei per rimarcare una 
presunta centralità. E aveva 
bisogno, forse, di una ripresa 
di movimento, elemento co
stitutivo della politica psi. È 
accaduto a Milano ma poteva 
e potrà accadere in qualsiasi 
altra città. Che diremo al Psi 
domani (oggi per chi legge, 
ndr)? Che i) «caso Milano» 
conferma la necessità di rifor
me profonde. Dirlo, è ovvio, 
significa intendere queste ri
forme come limitative della li
bertà di movimento del Psi: e 
mi pare diffìcile, allora, che 
Craxi possa dire sì. Ma il pro
blema resta. E obbliga alla re
sponsabilità. L'ostruzionismo 
de nel consiglio comunale di 
Milano, per esempio, finirà, 
deve finire.1 Meglio sarebbe 
stato, anzi farsi subito sereni 
interpreti del disorientamento 
che c'è In città per il repentino 
cambio di alleanze». Un po' 
più in là ecco Luigi Baruffi, an-
dreottiano, deputato milane

se. Scuote la testa: «A me pare 
proprio che reagire con l'o
struzionismo sia una stupidag
gine: non si può trasformare 
un esercito regolare in una 
banda di guerriglieri. E mi do
mando una cosa: sono setti
mane, a Milano, che freniamo 
in molti comumì della provin
cia la costituzione di giunte 
Dc-Pcì. Che cosa diremo, 
adesso, ai nostri amministra
tori che erano venuti a chie
derci il permesso di poterle 
fare?». 

E la voglia di «vendetta», in
somma: molto diffusa in un 
partito agitato e scosso dal 
«tradimento» socialista. Quan
do le quattro del pomeriggio 
son passate da poco, a palaz
zo Sturzo (dove è convocato 
il Consiglio nazionale) arriva 
Bruno Tabacci, presidente 
della Regione lombardia, pro
console demitiano a Milano. 
Carlo Bernini, potente padro
ne di tessere in Veneto, uomo 

della corrente del Golfo, gli si 
avvicina: «Un terremoto, a Mi
lano», gli sussurra. «Un terre
moto nazionale, direi», ri
sponde Tabacci. Sul «caso Mi
lano» ha le idee chiare: «È la 
risposta di Craxi al Comitato 
centrale Pei. Temendo che 
qualcun altro potesse muover
si per primo, lui ha giocato 
d'anticipo. Se reagiremo con 
rappresaglie, adesso? Può 
darsi, a questo punto non 
escluderei nulla. Può finire 
male, molto male. Anche per 
il governo nazionale». E l'o
struzionismo in consiglio? 
«Ma perché si fa tanto scanda
lo su questo - si accalora Ta
bacci - e non sul fatto che 
Pillitteri non si è ancora di
messo? Il sindaco si dimetta, e 
l'ostruzionismo finirà». Tabac
ci medita la retromarcia? Nel
la confusione del Consiglio 
nazionale, Nicola Mancino 
accetta dì parlare delle possi
bili conseguenze del «caso Mi

lano». Al Psi chiederete di fare 
marcia indietro? «Diremo che 
quanto accaduto è un fatto 
che indebolisce la maggioran
za, se maggioranza ancora 
c'è. Quel che è certo è che 
non sì può andare avanti per 
fibrillazioni continue». Alla tri' 
buna, intanto, De Mita ha con
cluso il suo breve intervento. 
Ha appena finito di richiamare 
la De «alla drammaticità del 
momento che attraversiamo». 
Segretario, siete irritati per 
quanto accaduto a Milano? 
«Non siamo irritati. Ma Milano 
è il sintomo di un grave scolla
mento, di una politica che di
venta gioco oscuro. Prima 
c'era stato Palermo, poi Gros
seto, poi altro ancora...» Già, 
altro ancora. E il caso Milano, 
allora, pare quasi una vendet
ta della Storia: non era stato 
propno De Mita, forse, a far 
saltare ogni regola ordinando 
che dopo Roma il pentaparti
to venisse imposto in ogni an
golo d'Italia? 

Il Consiglio esprime parere sostanzialmente favorevole 

Al Csm non dispiace 
la legge Vassalli sui giudici 
Il Consiglio superiore della magistratura ha dato un 
parere sostanzialmente positivo sul disegno di leg
ge Vassalli sulla responsabilità civile dei giudici. In 
un documento di 25 cartelle il Csm giudica il pro
getto come un notevole passo avanti rispetto a 
quello dell'ex guardasigilli Rognoni. Intanto nella 
commissione Giustizia del Senato è passato un 
emendamento comunista. 

• ) • Con un volo a larga 
maggioranza II Consiglio su
pcriore dello magistratura ha 
varalo Ieri sera un parere so. 
stanzialmente positivo, anche 
se non privo di osservazioni e 
rilievi, sul disegno di legge 
Vassalli relativo alla responso-
blllià civile del giudice. Il con
siglio si è riunito ieri sera In 
seduta plenaria per esaminare 
la proposta di parere formula
ta dalla sua commissione ri
forma. In circo 25 cartelle la 
commissione giudica II pro
getta un notevole passo In 
avanti rispello a quello dell'ex 
guardasigilli Rognoni. Nel suo 
Insieme - è sialo tallo rilevare 
do qualche consigliere a pa

lazzo dei Marescialli - è tecni
camente corretto anche se 
necessita di diverse messe a 
punlo. Il disegno di legge se
condo Il parere della commis
sione riesce ad armonizzare I 
valori di tutela del cittadino e 
quelli dell'indipendenza dei 
giudici. Tra I punti ancora Irri
solti uno degli aspetti sul quali 
si è soffermata particolarmen
te l'allenzlone della commis
sione 6 quello relativo alla re
sponsabilità degli organi col
legiali Il documento sottoli
nea la difficoltà ad individuare 
il giudice dissenziente. Il pro
blema non viene risolto bene 
- questo il commenlo raccol
to - la soluzione è ancora Im

precisa. Altro aspetto che se
condo molti consiglieri ne
cessita di una migliore messa 
a punto è quello relativo alla 
llpicizzazione dei casi di dolo 
per colpa grave. 

Secondo il Csm bisogna 
confermare il modello di 
«doppio binario» (autonomia 
della responsabilità dello Sta
to rispetto a quello del magi
strato), che consente di razio
nalizzare alcune soluzioni. 
Come, ad esemplo, le propo
ste di tener fuori il magistrato 
dal giudizio di danno promos
so contro lo Stato, anche se in 
proposito ci sono state diver
genze tra i consiglieri. 

Il consiglio ritiene che la re
sponsabilità civile do giurisdi
zione comporti fatalmente 
una logica di «processo sul 
processo» e che tuttavia sia 
necessario, per elementari 
esigenze di civiltà giuridica, 
evitare almeno che tale logica 
si drammatizzi fino al punlo 
della contemporanea pen
denza del due processi. 

Quanto alla previsione di 
un filtro di ammissibilità del

l'azione di danno contro lo 
Stato, il consiglio ha manife
stato un giudizio favorevole, 
che però si è fatto più cauto di 
fronte alla scelta di attribuire il 
giudizio di ammissibilità alla 
Corte d'appello. Altre critiche 
sono state mosse all'ipotesi 
che lo Stato possa agire diret
tamente contro il magistrato 
quando ritenga di aver subito, 
quale parie in giudizio, un 
danno ascrivibile a dolo o col
pa grave dei giudice. Ieri in
tanto nella commissione Giu
stizia del Senato è proseguita 
la discussione sul progetto di 
legge unificato proposto dal 
relatore Antonio del Pennino 
(Pri). A proposito dell'articolo 
2 è passalo un emendamento 
proposto dai comunisti se
condo Il quale il giudice deve 
rispondere solo del provvedi
mento mentre sul comporta
mento del giudice è responsa
bile 11 Csm. Secondo la comu
nista Anna Pedrazzl la discus
sione procede positivamente 
e non è escluso che potrà 
concludersi entru mercoledì 
prossimo. 

Per la vicenda Sgarlata 

Anche Altissimo 
finisce all'Inquirente 
B ROMA. Adesso sono qua
rantacinque *i casi» che la 
commissione Inquirente do
vrà esaminare. L'ultimo è 
quello del segretario liberale 
Renato Altissimo, per lo scan
dalo Sgarlata. Duecentono
vanta persone truffate da 
Sgarlata lo accusano di avere 
«coperto» il mago dei titoli ati
pici per diversi mesi e di avere 
così consentito il successo 
delta truffa. Puntuale e neppu
re ventiquattro ore dalla pub
blicazione della notizia è arri
vata dall'ex ministro dell'In
dustria una dichiarazione d'in
nocenza. «Il rinvio alla com
missione Inquirente - scrive 
Altissimo - consentirà final
mente di chiarire una volta 
per tutte la correttezza delle 
decisioni assunte nella mìa re
sponsabilità di ministro, come 
del resto la stessa commissio
ne Inquirente ha già accertato 
quando all'unanimità dei pre
senti di tutte le parti politiche, 
dichiarò nell'aprile scorso 
manifestamente infondata 

ogni pretesa notizia di reato 
rispetto ad altri esposti sulla 
stessa questione. Mi auguro 
solo che l'esame possa avve
nire nel tempo più breve pos
sibile per evitare ulteriori stru
mentalizzazioni». 

Lo scandalo Sgarlata (la ci
fra truffata accertata si aggira 
sui 300 milioni) scoppiò tre 
anni fa. Si venne a sapere allo
ra che Sgarlata aveva raggira
to, grazie ad una rosa di azien
de collegate, migliaia di per
sone. I raggiri risalgono agli 
anni '82-'83, quando Renato 
Altissimo era ministro dell'In
dustria e già più di una volta il 
suo nome venne sfiorato dallo 
scandalo tanto che l'Inquiren
te esaminò il suo caso proprio 
nell'aprile scorso. La svolta 
decisiva è venuta in seguito 
all'esposto di 290 risparmiato
ri pisani che hanno chiamato 
in causa direttamente ir mini
stro per avere ritardato la pub
blicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale della notizia che le fidu
ciarie di Sgarlata erano ormai 

illegali e per avere convalida
to contratti privi di ogni valo
re 

Il segretario liberale di dife
sa ha anche annunciato di 
avere denunciato «la Repub
blica», il quotidiano che il me
se scorso pubblicò per intero 
un documento accluso all'e
sposto dei duecentonovanta 
truffati dal quale nsultava che 
l'adora ministro aveva avallato 
contratti assolutamente illega
li stipulati diverso tempo dopo 
che la società fiduciaria di 
Sgarlata era stata privata del* 
l'autonzzazione. Prima della 
decisione del sostituto procu
ratore romano, Sante Spinaci, 
di inviare all'Inquirente l'inda
gine, il segretario liberale s'e
ra (imitato a scrivere privata
mente al giornale per tentare 
una difesa d'ufficio: «Il docu
mento da voi pubblicato - dis
se - è solo un tabulato interno 
senza alcuna consistenza ai fi
ni dei controllo sostanziale». 
Solo ieri Altissimo ha deciso 
di cautelarsi con una denun
cia per diffamazione. 

LVAvanti!» 
punzecchia 
i «colonnelli» 
de e pri 

In una nota pubblicata oggi - e che si dice spirata diretta
mente dalla segreteria del Psi - il quii diano socialista 
«Avanti!, attribuisce la crisi e la rottura dilla coalizione 
pentapartito di Milano a 'due colonnelli', il repubblicano 
Del Pennino e il de Tabacci. «Il primo - si afferma nella 
nota - ha spinto deliberatamente il logoramento dei rap
porti politici locali sino all'agonia, il secondo ha provvedu
to a dargli il colpo della misericordia». «Il risultato di que
sta decisione - prosegue I'"Avanti!" - non poteva non 
essere che la definitiva paralisi e la chiusura di ogni via di 
sbocco. I socialisti hanno reagito a questo stato di cose e 
non altro». Ma il giornale del Psi si chiede se -non ci siano 
stati di mezzo, oltre i colonnelli, anche i generali». 

E i repubblicani 
ritorcono 
le accuse 
al socialisti 

Replica anticipala al Psi, ie
ri sera, del quotidiano re
pubblicano (•rispediamo le 
accuse al mittente»). •Re
spingiamo nella maniera 
più recisa - dice la "Voce 
- il tentativo in atto di pre-
sentore i repubblicani mila-

« • ^ • • ^ • " • • • • • " • • " • • i nesi come II partito della 
destabilizzazione cittadina, quasi che II migliore del sinda
ci e delle glume siano stati quotidianamente messi • ri
schio dalle trappole e dalle Imboscate tese dagli assessori 
e osi consiglieri dell'Edera. Al contrario - prosegue II 
giornale di piazza dei Caprettari - i repubblicani milanesi 
hanno fatto con responsabilità la propria parte tanto nel 
governo della città, che nel sostegno a questo in consiglio. 

se un torto hanno avuto - concluse la "Voce" - * stato 
3uello di credere che uguale senso di responsabilità fosse 

a tutti dovuto, a cominciare dal sindaco», ad esempio nel 
caso degli abusi edilizi denunciati dal Pri. 

Il Psi chiede 
una verifica 
al Comune 
di Torino 

Il segretario provinciale del 
Psi Daniele Cantore ha 
scritto agli alleati di gover
no nella città (De. Psdi, Pri 
e PIO, invitandoli ad un In
contro per mercoledì pros
simo per aprire una verifica 
annunciata ma finora slitta-

«••^«••«••••i-.»^»»^-™ ta. Cantore nega che possa 
trattarsi di «un pretesto» per seguire l'esempio di Milano o 
di un modo per 'eseguire ordini provenienti da Roma». 
L'incontro - precisa Cantore, che ha scritto agli altri segre
tari e ai capigruppo - dovrà consentire «un confronto di 
merito con intenzione di rinsaldare la maggioranza» e, 
soprattutto, di fare il punto della situazione del programmi. 
ta giunta pentapartito di Torino, costituita a luglio, e guida
ta dal sindaco socialista Moria Magnani Noya. 

In extremis 
niente 
commissariamento 
a Genova 

Il pentapartito di Genova, 
invece, ha tirata Un sospiro 
di sollievo, all'alba di Ieri, 
quando dopo dodici ore di 
estenuanti votazioni ripetu
te è riuscito ad eleggere I 
dirigenti delle aziende del 
latte e dei trasporti pubblici 
cittadini, l'ultimatum del 

preletto di commissariare il Comune scadeva proprio in 
quelle ore. Altre settanta nomine aspettano adesso al var
co la giunta. Il socialdemocratico Alberto Bemporad, ca
pogruppo, ha esclamato: «Ho partecipato In vita mia * 
moltissime trattative locali, nazionali ed intemazionali ma 
questa mi è sembrata la più assurda ed allucinante». 

Costituzione 
Presentate 
le iniziative 
per il 40ennale 

Il quarantesimo anniversa
rio della Costituzione re
pubblicana sari celebrato 
con una serie di iniziative e 
manifestazioni II cui calen
dario e stato reso noto ieri 
dalla presidenza del Coni
glio. Si iniziera oggi con la 

„ , — .TT7 prolezione di un filmato 
nella auletta di Montecitorio. 

Ai costituenti viventi, oalle loro famiglie, verri conse
gnata, nel coreo di una cerimonia alla presenza del presi
dente della Repubblica, una copia anastatica numerata 
della Costituzione e una medaglia di ringraziamento. Il 
giorno 22 dicembre alle ore 21.30, presso l'auditorium del 
Foro Italico a Roma, avrà luogo un concerto dell'orchestra 
Scarlatti della Rai. Dal canto suo la Rai attuari alcuni spe
ciali in televisione e una serie di Interventi di tipo divulgati
vo e informativo, anche nel settore educativo. Concerti 
sono programmati, in coincidenza con l'apertura dell'an
no musicale, nelle maggiori città. 

Conferenza 
programmatica 
Pd Friuli V.G. 
con Natta 

Il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta parte
ciperà ai lavori della confe
renza programmatica in
detta dal Comitato regiona
le comunista del Friuli-Ve
nezia Giulia in vista della 
tomaia elettorale che nella 

— — — . prossima primavera interes
serà la Regione e le amministrazioni locali di Trieste. La 
conferenza si apre oggi a Udine (ore 15.30), sala del Marie 
in Friuli della Camera di commercio fin viale Ungheria 15), 
con una relazione di Renzo Toschi della segreteria regio
nale. Seguiranno comunicazioni e interventi e - domani 
alle 12,30 - le conclusioni del segretario regionale Rober
to Viezzi. Domenica, alle ore 10,30, Natta terrà un discor
so al cinema Puccini di Udine. 

NADIA TARANTINI 

L'inchiesta sugli appalti 
Signorile: «Mi gioco 
trenta anni della 
mia carriera politica» 
H ROMA. «Sono in gioco 
30 anni della mia carriera po
litica, la mia vita». Con questa 
ed altre battute, l'ex ministro 
dei Trasporti, il socialista 
Claudio Signorile, è tornato -
con un'intervista al settima
nale "Europeo» - a far cono
scere la sua opinione dopo la 
decisione del magistrato di 
Roma di inviare all'Inquirente 
gli atti dell'inchiesta sugli ap
palti aeroportuali. Signorile 
insiste a voler essere 'giudi
cato» il più presto possibile 
perché «Inquirente, procura e 
pubblici detrattori dovranno 
liberarmi dell'ombra di ogni 
sospetto», perché «non mi 
basta un'archiviazione pelo
sa» 

Dopo aver alfermato di es
sere volutamente rimasto a 
lavorare «nelle retrovie» nei 
quattro mesi seguenti allo 
scandalo che coinvolse il suo 
segretario particolare, Rocco 
Trane, Signorile snocciola 
una sorta di elenco dei suoi 

«nemici», che sono «di tutti i 
colori». Ci sono 'nemici di Si
gnorile che sono anche ne
mici del Psi; democristiani e 
comunisti che non sopporta
no il protagonismo socialista 
nel sistema politico; i nemici 
fraterni, i portavoce del ven
tre molle del mio partito, 
quello che non ha nessuna li
nea politica...». 

Signorile tiene a precisare 
di non nutrire rancore nei 
confronti di Bettino Craxi e 
neppure ormai verso Rino 
Formica con il quale aveva 
scambiato delle «stilettate». 
Signorile respinge anche con 
durezza le critiche dì chi gli 
rimprovera la conduzione 
della corrente di sinistra e, 
per Unire, racconta quando, 
sorprendendolo, Ciriaco De 
Mita che era stato da luì accu
sato dì aver «teleguidato la 
trappola giudiziaria ai danni 
di Rocco Trarre», lo fermo al
la Camera e gli strìnse la ma
no. «Siamo rimasti a parlare a 
lungo», rivela. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Congresso de 

Regolamento 
contestato, 
nuovo rinvio 
• 1 ROMA. Un rinvio, sulla 
questione più delicata, ha 
concluso ieri sera il Consiglio 
nazionale de, che nel giorni 
scorsi ha visto svilupparsi po
lemiche accese sulla questio
ne del regolamento del diciot
tesimo congresso nazionale, 
che si terra a Bari tra il 26 e il 
30 aprile prossimi. Il Consiglio 
ha deciso, Infatti, di delegare 
alla Direzione la discussione 
sul regolamento, tema che 
aveva opposto il segretario 
politico a forzanovlstl, an-
dreoillani e amici di Piccoli. 
Solo se la Direzione non rlu-
M'irà a decidere, la questione 
tornerà ad un nuovo consiglio 
nazionale, Indicativamente 
previsto per la meta di gen
naio '88. La conclusione del 
Consiglio - con volo unanime 
Ilei documento finale, che 
convoca ufficialmente il con-
Hresso - e slata preceduta da 
un allo distensivo Ira De Mita 
e Donat Caltln, che hanno 
ovulo un colloquio di circa 
un'ora. Oli interventi di Donat 
Cailln, nel pomeriggio di Ieri, 
ho portavano il segno: più 
morbidi e distesi, rispetto al 
Ioni usati la settimana scorsa. 
I.o riunione di Ieri pomeriggio, 
Inoltre, ha visto il presidente 
l'ariani e gli andreottlonl ado
perarsi per svelenire II dibatti
lo, bloccato attorno al dissi
dio se utilizzare per II prossi
mo congresso II regolamento 
dulie ultimo assise (Da Mita), 
o di quella precedenti (amici 
di Piccoli e lorzanovlsli). De
leghe e formazione delle liste 
ne vengono diversamente in
fluenzale. Un'altra «mina» ri
mossa Ieri pomeriggio: sem
brava che gli andreotlianl ci 
Innesterò a spostare in avanti 
la itala del congresso, per po
ter usufruire, a norma del re-
golamenio, della possibilità di 
mr conlare le tessere del 1987 
(pia favorevoli alla corrente, 
visto II massiccio Ingresso di 
Cattolici popolari). Evangelisti 
ha OECIUSO, ieri, l'una e l'altra 
Indiscrezione: nessuna richie
sta di rinvio del congresso, 
nessuna necessita del cattolici 
popolari per aumentare la 
propria forza (il fenomeno sa
rebbe cospicuo solo a Roma), 
II.Rongrssso,, dunque, si svol-
gurji sulla base dei numeri del 
1986. Il Consiglio, infine, h» 
modificato l'organizzazione 
del parlilo nelle grandi città. 
Tra l'olirò, si andrà all'elezio
ni! diretta del segretari cittadi
ni. 

Gli incontri bilaterali promossi da Craxi. Ieri è stata la volta di Pli e Psdi 

Istituzioni, Psi e laici divisi 
Dominano i temi politici 
Restano le divergenze 
sulle leggi elettorali 
e lo sbarramento del 5% 
H ROMA. «Ieri è stalo un in
contro agrodolce, quello di 
oggi ò staio senza agro». Cosi 
Claudio Martelli ha riassunto 
l'andamento dei primi incon
tri bilaterali, con i repubblica
ni e con i liberali, sulle riforme 
Istituzionali. In efretti, il con
fronto ha confermato una so
stanziale divergenza sulle 
questioni più rilevanti. Ma, in 
compenso, Il Pli si è mostrato 
comprensivo con i socialisti 

per la svolta al Comune di Mi
lano, Uscio, ma freddo, il suc
cessivo incontro con il Psdi. E 
oggi ci sarà l'atteso faccia a 
faccia tra Craxi e De Mita. 

Le delegazioni del Psi (Cra
xi, Martelli, De Michells, Fab
bri, Andò) e del PI) (Altissimo, 
Sterpa, Malagodi, Battistuzzi) 
si sono incontrate ieri per 
un'ora e mezzo nella sede del 
gruppo liberale a Montecito
rio. Si è parlato diffusamente 

della situazione politica gene
rale giudicata «molto confu
sa». E pare che i due partiti 
abbiano convenuto nell'altri* 
bulre le maggiori responsabili
tà alla De, tanto che Martelli 
ha potuto commentare: «A De 
Mita saranno fischiate le orec
chie». Tanto più che non ci 
sarebbe stata, per 11 caso di 
Milano, «ombra dì polemica» 
da parte liberale, ma soltanto 
«una divergenza di vedute sul
la maturità dei tempi». Un giu
dizio confermato dalle dichia
razioni di Altissimo: «I liberali 
avrebbero preferito e avevano 
operato per una soluzione di
versa, ma è andata cosi. Sono 
tuttavia emerse chiaramente 
anche le responsabilità di chi 
ha portato ta cose (ino a que
sto punto e in questi termini". 
In altre paiole, la condotta 

della De in sintonia con i re
pubblicani ha provocato la 
consunzione del pentapartito 
al Comune di Milano. 

Comunque, sulle questioni 
specifiche della riforma istitu
zionale, cosi come era avve
nuto mercoledì con i repub
blicani, i socialisti hanno con
statato l'esistenza di pochi 
punti di convergenza con i li
berali, che riguardano la mo
difica dei regolamenti parla
mentari e la «differenziazione 
delle funzioni di Camera e Se
nato)'. Altissimo ha conferma
to, invece, l'avversione alla 
proposta socialista di elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica e le «molte per
plessità» per nuove leggi elet
torali che prevedano uno 
sbarramento ai partiti sotto il 
5%. I socialisti, come è noto, 

Burrascosa apertura del congresso missino 

Contro Almirante che lascia 
oppositori scatenati 
L'«ultimo giorno» di Giorgio Almirante è stato 
scandito da fischi e insulti: le truppe «moderniste» 
di Rauti e Mennltti si sono abbandonate a impieto
se contestazioni. I richiami a Mussolini hanno scal
dato la platea del XV Congresso ma non sono 
bastati a colmare la distanza tra due anime del 
partito vistosamente in guerra tra di loro. Il vecchio 
leader se ne va lasciando un partito diviso. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

m SORRENTO. «Bullone.. 
Dopo diclotto anni se ne va 
sentendosi urlare «bullone». Il 
capo chino sul fogli, la voce 
un po' spento di chi è davvero 
stanco di slare al limone, Ai-
mirante guarda la platea che 
dal londo lo ripudia, chiede 
sommessamente di essere 
ascoltato, la appello alla tolle
ranza e infine gioca la caria di 
riservo; «Stale attenti - dice 
con tono ormai rassegnato -
stale attenti, per amor di tesi. 
a non fischiare Mussolini e il 
fasclsmoa. Ma non basta: 
quelli che urlano, si sbraccia
no, si alzano in piedi e fanno 
la mossa di abbandonare la 
sala, non vogliono sentir ra-

§ionl. Sono I rampanti della 
estra italiana, più affascinati 

dal mito Iranceso di Le Pen 

che dalle anticaglie ideologi
che, vogliono una rottura del
la continuità, insieme a Rauti 
sognano lo «sfondamento a 
sinistra» o Insieme a Mennltti 
pensano che si, l'alternativa al 
regime va bene, ma 4 anche 
giunto II momento di buttarsi 
nella mischia per conquistare 
qualche fetta di Dolere In più. 
Loro, più degli altri, hanno un 
look riverniciato, hanno un pi
glio grintoso ma suadente: 
vorrebbero uscire dal ghetto. 
E allora è chiaro che Insorgo
no quando Almirante lancia i 
suoi anatemi contro i moder
nismi, quando si chiede «dove 
andiamo a Unire, se si abban
dona l'idea della politica co
me «scontro frontale., quan
do snobba le «aperture, verso 
Il Msl di altre lorze politiche, 

come il Psi di,Craxi. Loro vo
gliono approfittare di questo 
congresso di transizione per 
tentare di «uscire dall'Isola
mento., e non intendono 
guardare in faccia a nessuno: 
neppure a chi è lì soltanto per 
recitare II suo «testamento po
litico», chiede un po' penosa
mente di poter dire la sua per 
l'ultima volta (avendo persino 
rinuncialo ad una replica fina
le) e Invece si ritrova «ex» pri
ma del tempo. 

•Uniti per vincere», dice 
una scritta sopra il palco, atte
stilo all'ombra di una ciclopi
ca fiamma tricolore e sopra 
lami ciufii verdi di felci e 
chensle. Ma più che uno slo
gan è una preoccupazione. E 
infatti questa movimentata 
•ouverture» del congresso ha 
gli mostralo la disianza che 
separa le due anime del Msl: 
da una parte gli almiranllanl 
(con i candidali Gianfranco 
Finì, pupillo trentacinquenne 
del leader uscente, e Franco 
Servello) che sostengono la 
continuità della linea politica 
per paura di perder per strada 
I voti «di protesta», e dall'altra 
I seguaci degli altri due candi
dati, Pina Rauti e Domenico 
Mennltl, decisi a osare su tutti 
I plani, dalla ricerca di con

sensi in settori sociali finora 
ritenuti impraticabili alla ac
cettazione di alleanze politi
che, sia pure «'occasionali», 
con chiunque. E come se non 
bastasse, queste due anime 
sono a loro volta divise in cor
renti. 

Certo, nonostante il vistoso 
rinnovo del guardaroba (in sa
la c'è solo una camicia nera, 
che sembra un reperto ar
cheologico, fuori I giovanotti 
del servizio d'ordine sembra
no dei damerini, uno stuolo di 
«maschiette» in giacca, cravat
ta e gonna blu, fanno gli onori 
di casa), sempre fascisi! sono: 
i più impudichi richiami al 
Ventennio e alla repubblica di 
Salò fanno scaldare il cuore e 
le viscere a lutti. Ma quando 
questi ancoraggi vengono 
usali per accusare i «moderni
sti. di volersi integrare nel si
stema, come ha tentato di fare 
Almirante, l'espediente non 
funziona. Alle ortiche li-vec
chio leader,'chè'dovrà aspèl-
lare domenica sera per sapere 
se quelli di ieri erano fischi 
della maggioranza o della mi
noranza del parlilo. 

L'«ullimo giorno» del capo, 
del resto, non era cominciato 
proprio bene. Pino Romualdi, 

vorrebbero subito introdurre 
una nuova legge per la elezio
ne del Parlamento europeo 
con un collegio unico nazio
nale e la soglia appunto del 
5%. Craxi, dopo il colloquio, 
ha insistito che «la questione 
dello sbarramento è una con
seguenza dell'adozione del 
collegio unico nazionale: se si 
andrà in quella direzione sarà 
inevitabile, logico introdurlo». 

Il successivo incontro con 
la delegazione del Psdi, svol
tosi nella sede socialista di via 
del Corso, è stalo apparente
mente più tranquillo. Nessun 
problema naturalmente per 
Milano poiché il Psdi farà par
te della nuova giunta comuna
le. Circa le riforme istituziona
li non si è appreso molto. Mar
telli ha dichiarato che «c'è sta
ta una sostanziale concordan
za di opinioni sulla questione 

del collegio unico nazionale e 
della introduzione di una so
glia di sbarramento per le ele
zioni europee». Ma su que
st'ultimo punto, in realtà, la 
slessa delegazione socialde
mocratica era divisa. Il capo
gruppo alla Camera, Filippo 
Caria, ha esplicitamente detto 
di essere contrario allo sbarra
mento. 

tn precedenza c'era stalo 
un ben più caloroso incontro 
tra una delegazione socialde
mocratica guidata da Nicolaz-
zi e una radicale capeggiata 
da Negri, presente Marco 
Pannella. All'ordine del gior
no ancora la siluazione politi
ca e le riforme istituzionali. 
Psdi e Pr hanno deciso una 
•consultazione permanente». 
Non solo, il 22 dicembre si 
terrà una «intera giornata di la
voro comune per rafforzare il 
dialogo Ira i due partiti*. 

Giorgio Almirante durante una pausa dei lavori del congresso 

che presiede il congresso, s'e
ra fatto un po' prendere la ma
no dalla retorica quando, con 
involontario linguaggio da 
omelia, aveva dichiarato un 
collettivo «sentimento di infi
nita tristezza» per l'uscita di 
scena di Almirante. Lui ha 
sentilo, il bisogno, dopo aver 
esordito con un sincero «non 
sarò breve, (due, ore abbon
danti); di mettere i puntini sul
le «I»: «La mia età e la mìa salu
te non sono i motivi determi
nami della mia scelta». Poi le 
interruzioni: brusca e irriguar
dosa quella dovuta all'ingres

so in sala dell'applauditissimo 
Jean Marie Le Pen, dovute e 
un po' interessate quelle per 
l'arrivo dei rappresentanti del
la De (Scotti), del Pli (Malago
di) e del Psi (Aconé). E infine 
l'amara china: dalle acclama
zioni calorose dei primi dieci 
mintiti alle impietose1 conte
stazioni delle truppe di Raull e 
Menhitli, fino al silenzio an
noialo che ha accompagnato 
ir rèsto della relazione: Resta 
da dire che Romualdi era sta
to applaudilo quando aveva 
detto che «l'Unità» seguiva per 
la prima volta - ma ciò non è 
vero - il congresso missino. 

Bettiza 
«Esco dal 
Partito 
liberale» 
M ROMA. Il parlamentare 
europeo Enzo Bettiza si è di
messo dal Pli, di cui era mem
bro della Direzione. Nella let
tera inviata al segretario Rena' 
lo Attissimo. Bettiza afferma 
che il Partito liberale «non è 
riuscito a diventare l'unica co
sa che sarebbe potuto diven
tare: un polo di coagulo delle 
forze laiche intermedie, di
sposto anche al sacrificio di 
sé per favorire e sostenere 
una aggregazione liberal-de-
mocratica più ampia». Battiza 
accusa Altissimo (come il suo 
predecessore Biondi, a suo 
tempo da lui contestato) di 
aver accentuato «un certo mo
vimentismo, una certa dema
gogia populistica». E di aver 
provocato, un mese fa, una 
crisi di governo al buio «del 
tutto Inutile e gratuita*, che 
•ha latto più male che bene al 
partito». 

De 
Sanzioni 
ai deputati 
assenteisti 
M ROMA. Il direttivo dei de
putati de ha deciso una serie 
di sanzioni nel confronti di 
chi, programmai!carh«Me, si 
assenta da Montecitorio, fa
cendo mancare il proprio vo
to in occasioni più o menò im
portanti. Le misure stabilite 
vanno dalle trattenute sull'In
dennità, all'esclusione da 
qualsiasi incarico di governo, 
alla sospensione, infine, dal 
gruppo. Il quadro delle assen
ze, nelle Intenzioni annuncia
te, sarà tenuto sotto controllo 
e verificalo ogni quadrime
stre, nonché reso pubblico. 
Se la percentuale toccherà il 
30 per cento, Il deputalo non 
sarà più indicato dal gruppo 
per incarichi governativi: a 
quota 40% sarà sospeso dal 
gruppo parlamentare. Le san
zioni economiche potranno 
essere evitate se le assenze sa
ranno «giustificate». 

Repubblica di S. Marino 
Sono cinquanta e fondano 
un partito comunista 
contro l'alleanza coi de 
I H SAN MARINO. Sul monte 
Titano non ci sono gli ulivi, 
ma la pace non c'è più tra I 
partili. Qualche settimana fa i 
socialisti si sono sciolti in ben 
quattro gruppi. Stessa sorte è 
toccata a socialdemocratici e 
repubblicani che si sono scissi 
in due correnti. Adesso c'è un 
caso Ira i comunisti che dal 
luglio 1986 sono al governo 
con la De. 

Uno Celli, classe 1911, ex 
ministro, ex membro del Co
mitato centrale sanmarinese, 
uno dei Sondatori del partilo 
negli anni della guerra, tessera 
dal 1921, combatterne in 
Francia e Spagna, .nausealo 
dal compromesso storico.an-
nuncia di fondare un nuovo 
partilo, «il partilo per l'unità 
dei comunisti». «È una cosa 
ignobile», dice, «rompere l'al
leanza coi socialisti per anda
re al governo con la De, ASan ; 
Marino c'è un gruppetto che 
domina il partito che si è volu
to compromettere coi'demo
cristiani. Con questo nuovo 
partito vogliamo recuperare i 
veri comunisti, ma anche i.so-
ciallsli che per me restano gli 
unici alleali possibili.,.». A chi 

gli contesta di avere un segui
lo di quattro galli o sospetta 
che egli sia strumentalizzato 
dal parlilo socialista, Celli ri
sponde: «Slamo un bel grup
petto, abbiamo molli contatti 
e ira un po' Iniziamo il testerà-
mento. Vogliamo un partito 
pulito. SI ci sono anche del 
giovani. Saranno una cinquan
tina, ma non è II numero che 
conta. Slamo piccoli ma cre
sceremo.. 

Questa è la replica di Alber
to Mino della segreteria del 
Pcs: «Lino Celli è un perso
naggio con una storia impor
tante alle spalle. Non venne 
eletto alle elezioni dell'83 e 
l'anno scorso, subito dopo 
l'accordo con la De e l'assolu
ta Incompatibilità del nostro 
partito col socialisti, min ha 
rinnovato la tessera, È l'unico 
ex dirigente del Pcs di questa 
nuova formazione^ degli altri 
non sappiamo gran-che. E 
un'azione di disturbo, forse 
orchestrati da altri., J i 

Un altro del nuovo partilo è 
sicuramente Giuseppe Fabbri 
espulso dal Pcs nel 1968, fon
datore del Partito marxista le
ninista che raccolse 100 voti 
alle elezioni del 78. QAO. 
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IN ITALIA 

Il ritorno 
di Maria José 

Una telefonata a Merlinge 
presso Ginevra. Maria José 
non vuole parlare 
per rispetto al governo 

Ha fatto dire di non avere 
ancora un programma 
ma di essere molto felice 
Il problema del nipotino 

L'ex regina: «Che emozione ritornare» 
Ci siamo messi in contatto, ieri, con la villa di Maria 
José a Merlinge, a pochi chilometri da Ginevra, per 
avere una dichiarazione sulla decisione del Consì
glio dì Stato. Non è stato possibile parlare diretta
mente con la ex regina che non vuole «in alcun 
modo interferire con la prossima decisione del 
governo», Maria José ha però (atto sapere di essere 
«molto felice ed emozionata». 

VVLADIMMO SETTIMELLI 

• H ROMA. Pioggia di telefo
nate, ieri, a Merlinge. la «vinci
la» poco tuori Ginevra dove 
Maria José, la «regina», vive 
ormai da tanti anni. Dall'Italia 
no sono arrivate alcune centi
naia di amici e personaggi che 
volevano sapere e conoscere, 
sin M i minimi dettagli, le rea
zioni di "Min maestà, alla noli' 
zia che il Consiglio di Stato 
aveva deciso non esservi osta
coli al rientro in Italia della ve
dova di Umberto di Savoia. 
Alziamo telefonato anche 
noi, ma non è stato possibile 

parlare con Maria José. Era 1! 
a due passi dal telefono, lo si 
sentiva benissimo, ma ha fatto 
dire alla cortesisslma segreta
ria che, sino a quando non ci 
sarà la decisione ufficiale del 
governo, niente interviste: 
«Potrebbe sembrare una inde
bita e ingiusta pressione sul 
governo», ha chiarito la segre* 
taria. Abbiamo allora chiesto 
come era statra appresa la no
tizia e quali erano state le rea
zioni della vedova di Umberto 
di Savola. La segreteria ha evi
dentemente chiesto chiari

menti alla anziana signora che 
le stava vicino. Poi ha rispo
sto; «Con molta, molta gioia. 
È stata davvero una bella 
emozione. Il pensiero dì tor
nare in Italia ha tenuto la regi
na in agitazione per tutto il 
giorno». La segreteria ha poi 
spiegato: «Dica sul suo giorna
le che non è vero, come han
no scritto altri, che la regina 
ha già in mente un program
ma preciso e che avrebbe ad
dirittura stabilito dove andrà a 
vivere in Italia. Faccia sapere 
che la regina non ha decìso 
nulla di nulla. Aspetta, prima 
di tutto, la decisione del go
verno eppoi si consiglierà con 
Ì figli e tutti gli altri congiunti-, 
•Certo - ha continuato la se
gretaria - c'è la ben nota fac
cenda del nipotino Emanuele 
Filiberto. Per questo, non so
no stati fatti programmi di 
nessun genere». 

Il piccolo Emanuele Filiber
to ( I I anni) è figlio di Vittorio 
Emanuele e perlui ì divieti co
stituzionali sono sempre vali
di. È anche risaputo che, ben 

difficilmente, Maria José deci
derà di lasciare la casa di Gi
nevra per una casa in Italia. 
Vive in Svizzera ormai da qua
rantanni e, al massimo, vor
rebbe compiere oltre confine 
solo alcuni «viaggi della no
stalgia». Insomma, si tratte
rebbe soltanto di un «pendo
larismo» ancora da precisare. 
Maria José, in particolare, vor
rebbe visitare di nuovo Roma, 
Firenze (dove ha studiato) 
Napoli, Perugia, il Piemonte e 
Torino. 

A quanto riferiscono le 
agenzie di stampa, è stato il 
duca Amedeo D'Aosta, che 
vive in una tenuta in Valdarno, 
a comunicate, ieri mattina, il 
parere del Consiglio di Stato 
alla ex regina. «Ho chiamato 
alle ore 13 - ha spiegato ai 
giornalisti Amedeo D'Aosta -
ed ho spiegato il senso della 
decisione personalmente alla 
regina. Mi « sembrala tanto 
commossa. Ha subito risolle
vato, con me, il problema del 
nipotino. Ritengo che si tratti 

di un gesto umano, ma devo 
anche dire che si poteva fare 
di più». 

Nei prossimi giorni, a Gine
vra, si dovrebbe tenere una 
conferenza slampa per chiari
re dubbi e problemi. La noli-
zia non è comunque certa an
che perché all'interno della 
famiglia Savoia, su tanti pro
blemi, vige il più assoluto e 
totale disaccordo. Vittorio 
Emanuele, per esempio, con
tinua a proclamarsi «erede al 
trono» e non è ancora conclu
sa l'inchiesta che lo riguarda 
per l'uccisione del giovane te
desco in Corsica: un episodio 
lutt'altro che degno di una an
tica famiglia. E poi il profondo 
disaccordo con il Duca D'Ao
sta che usa il nome «Savoia» 
su una marca di vini prodotti 
nella propria tenuta è noto a 
tutti. Tra i due, insomma, c'è 
una avversione che ha origini 
lontane e non certo legata al 
vino. Una avversione che con
tinua a vivificarsi continua* 
mente, a base di pettegolezzi 
e dichiarazioni. 

Ecco la sua favola non dorata 
Arriva come un fantasma, un'alta anziana signora 
di ottantuno anni, ancora altera, ancora elegante; 
sotto il velo nero i tratti di un volto che fu bello, e 
un portamento di nordica ben fatta, che gli anni 
hanno solo un po' offeso, Maria José, agli italiani 
che hanno meno di quarantanni dice praticamen
te zero, solo un nome legato ad un pezzo tragico e 
infausto della nostra storia. 

MARIA R. CALDERONI 
Otf ROMA. Chi non è più gio
vanissimo la ricorda nelle pa-
Slne del libri di scuola, Il gene

tico del re, la nascita della 
principessina Maria Pia, foto 
di gruppo in Interni regali co
lor rosa favola, quel principe 
b?llo dallo sguardo cosi fatuo, 
Mei con la regale fronte fa
sciata di perline anni Trenta. 

Lej, regina, In realtà, lo fu 
poto per oravi, bruttiasirni ven-, 
ticwque giorni, non fu mal 
eia* una vera regina, ma nem
meno fu mai • nonostante lo 
foto regal-sorrldenti • una 
donna felice. Matrimonio 
combinalo da suo padre (re 
Alberto del Belgio), lei tuttav

i a era innamorata dì quell'e
legante e seducente prìncipe 
italiano, sfuggente fin dal pri
mo momento. 

Umberto • raccontano • ri
mase chiuso nella sua stanza 
un giorno intero prima di de
cidersi a dire si a quella stra
niera «dai capelli crespi» che 
non le piaceva-, e cosi Comin
ciò quel menage che fu «dora
to» solo per la oleografia della 
facciata, 

Dall'esilio, a tanti anni dì di
stanza dalla Ignominiosa fuga 
dei Savoia, di lei rimandano 
immagini banali, pressoché 
inintelligibili, una signora dal* 
l'impeccabile etichetta che 

beve whlski nel salotto rosso. 
Un'anziana dama che ama i 
suol figli e, come tulle le ma
dri, ne parla bene, Vittorio 
Emanuele che è tanto buono 
e bravo se lo si conosce bene 
e «la mia Titti, che adesso è 
serena e ha una famiglia feli
ce», dopo tutte quelle avven
ture rischiose. 

Che torni, l'anziana, scono
sciuta dama. Stranamente, 
viene da un ambiente «di sini
stra» un ritratto di Maria José 
meno insignificante e blasé, 
persino rlaoilitatorio non solo 
sul piano umano ma dì lei co
me membro di casa Savoia. 
Viene, attraverso le memorie 
raccolte da Viva Tedesco, dal 
bel libro di Giuliana Benzoni, 
quell'intellettuale aristocrati
ca, «repubblicana e antifasci
sta», che dell'ex regina fu ami
ca. confidente, persino «gra-
fologa» di fiducia, e la cui fa
mosa Siilla di Sorrento, La Ru* 
(ola, fu delizioso e fervente 
luogo di incontro di antifasci
sti, intellettuali, meridionalisti 
famosi (da Salvemini a Rossel
li, Giorgio Amendola, Raffaele 
Mattioli, Francesco Flora, 

Concetto Marchesi, Remigio 
Paone, Alberta Moravia, tanto 
per citare). 

«Era un chiaro pomeriggio 
di novembre del 1934 - rac
conta Giuliana Benzoni - Se
dute sul rigido sofà di Stefani-
na Taverna, principessa di Ni-
scemi, eravamo in attesa di 
Maria José... Arrivò, come 
sempre un po' affannata, ric
cioluta, sorridente. 

Doveva cominciare, dall'in
contro in casa Taverna, 
queir «operazione di dame», 
che era destinato a fallire, ma 
che «resta tuttavia come prefi
gurazione e ipotesi di un col
po di Stato monarchico-anti
fascista». Ed esce da queste 
pagine anche un. ritratto dì 
donna assai diverso dalle 
edulcorate versioni giornalì
stiche. Boccheggiava nel tetro 
Quirinale, dai riti modesti e 
dalle chiusure piemontesi». 

E per di piòverà troppo an-
ticonvenzìoriale, e nello sles
so tempo, troppo intelligente, 
per vivere da un lato II maschi
lismo imperante nella logica 
di caserma di Vittorio Ema
nuele III, ed era slata troppo 

L'ex regina d'Italia Maria José ai funerali del marito Umberto 

innamorala di Umberto per 
accettare il suo scarso interes
samento, come una inevitabi
le conseguenza dei matrimoni 
combinali*. «Così cercava in 
ogni modo di liberarsi dai lac
ci della modesta regalità dei 
Savoia...* 

Mussolini non le era mai 
piaciuto; ma «fu all'epoca del
ia guerra di Spagna, nel clima 
di sfiducia e disincantamento 
del paese, che Maria José co
minciò a coltivare in partico
lare feeling antifasci
sta...Ancora più esplosivo fu 
l'effetto della guerra...Era af
fannata e sconvolta per il de
stino delta sua patria», l'amato 
Belgio; trovava Mussolini • ot
tuso e grossolano* e la disgu
stava «il suo buonumore in 
mezzo, a tanta sciagura uma
na», 

Lei consenziente, Maria Jo
sé diventa una fragile ma pur 
sempre preziosa pedina in 
chiave antifascista dentro le 
sordi pareti del Palazzo Reale; 
e lei accettò segreti Incontri e 
conciliaboli con molti uomini 

della futura Italia repubblica
na: con De Gasperi, con l'irri
ducibile crociano anti-monar-
chico Carlo Antoni, con Go-
nella, con lo stesso cardinal 
Montini, un abboccamento 
«che ebbe un andamento da 
film poliziesco». 

A Milano «vide due espo
nenti antifascisti, lo scrittore 
comunista Elio Vittorini e il 
critico letterario azionista 
Francesco Flora». «Non è sta
to ricordato dalla memoriali
stica dell'epoca - racconta 
sempre Giuliana Benzoni • 
«che feci da tramite fra la prin
cipessa e Giaìme Pintor, in oc
casione delle sue non rare vi
site a Roma da Torino, dove 
lavorava presso la commissio
ne di armistizio con la Fran
cia. Giaime era l'essere più 
squisito e apparentemente 
fragile che conoscessi, di ani
mo squisito e mente lucidissi
ma»... 

L'«operazione delle dame» 
non riuscì. «Informato sempre 
di tulli i nostri passi, il re, im-

fienetrabile e chiuso, non si 
idava. 

Fu Maria José a chiedere a 

Vittorio Emanuele, attraverso 
il ministro della Real Casa Ac-
quarone, «un'udienza per gli 
antifascisti. Il re, nella sua soli
ta uniforme grigio chiaro, ri
cevette Bonomi e ascoltò 
freddamente la proposta: for
mazione di un governo in cui 
non entrasse neppure un fa
scista e preparativi per il di
stacco dall'Asse». È stato un 
fallimento - disse subito, dra
stica e abbattuta, Maria José»; 
e cosi in effetti fu. 

Eliminato Mussolini il 25 lu
glio, la scelta del re «cadde su 
un governo di tecnici militari 
presieduto da Badoglio». 

Il resto è noto. Ma per aver 
consentito l'incontro con gli 
antifascisti. Maria José fu pu
nita e «messa agli arresti a 
Sant'Anna di Valdieri, in Pie
monte, luogo che odiava...Mi 
conlessò piangendo: "In casa 
Savoia le donne stanno o in 
disparte o in fortezza"». 

A chi le chiede se ha qual
che rimpianto, nella sua vi
cenda personale e polìtica, di
ce: «Sì, di non essere entrata 
nella Resistenza». 

25 giorni 
di regno 
41 anni 
di esilio 

Nata a Ostenda nell'agosto del 1906, figlia del re del 
Belgio Alberto e della regina Elisabetta, Maria José 
(nella foto), nonostante il matrimonio Imposto da ra
gioni di stato, ebbe nozze spettacolari, celebrate nella 
cappella Palatina del Quirinale, precisamemte il 5 gen
naio 1930. L'unione, nonostante i quattro figli, non fu 
felice. Alta e ben fatta, faceva notizia sui giornali del
l'epoca, come «la principessa dagli occhi verdi più 
belli del mondo*. 

Cercò 
invano 
di impedire 
la guerra 

Lei stessa ha raccontato 
di avere supplicato più 
volte «Italo Balbo e Ame
deo di Savola di dissua
dere Muassolini dall'en
trare in guerra», n.a di es
sere stata poi redarguita 

• da Vittorio Emanuele III, 
che la invitò a non impicciarsi degli affari dei Savoia. 
Cercò, secondo alcuni biografi, anche la via di un 
armistizio segreto con sii alleati occidentali, ma inutil
mente. Partita dopo l'8 settembre per la Svizzera col 
figli, rientrò in Italia il 29 aprile 1945, per poi andarse
ne, definitivamente, nel giugno del'46. Gli italiani ave
vano votato per la repubblica. 

Innamorata 
da sempre 
dell'Italia 

A 11 anni, era entrala nel 
collegio per principesse e 
simili di Poggio Imperlale 
di Firenze. E da nordica 
romantica, aveva sempre 
«amato» l'Italia, il suo so-

, _ _ le> l e b e " e c ' " a antiche, 
• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ t o ^ ~ le opere d'arte. •Prima 
ancora di sapere che sarei diventata una principessa 
Savoia», racconta lei stessa. 

In veste 
di visitatrice 
clandestina 

Secondo indiscrezioni 
mai smentite, Maria José, 
aveva lasciato la villa di 
Merlinge presso Ginevra 
- dove viveva lontano da 
Umberto, fisso a Cascais - per rapide puntale clande
stine in Italia, spinta dal desiderio di rivedere i luoghi 
del suo passato. I giornali l'hanno scoperta nell'estate 
del'73 in Sardegna, nel'7S in Val d'Aosta, nel 1981 In 
Piemonte. 

A colazione 
col presidente 
Pettini 

Durame lutto l'esilio, non 
ha mai trovato occasione 
di parlar male della Re
pubblica, né del referen
dum che aveva decretalo 
la fine dei Savoia come 
regnanti; in buoni rappor-

• " " • ^ • ^ " ™ " » ^ " " " li con Saragal, dopo la 
morte di Umberto, avvenuta nel 1983, l'ex regina si è 
anche incontrata con Pertini a Ginevra, per una cola
zione privala presso la residenza del rappresentante 
permanente deH'ltalia<alle Nazioni unite. Considerala 
una brava pianista, ha istituito vari premi musicali. Da 
scrittrice, ha pubblicato presso la Mondadori uno stu
dio su Amedeo Vili. 

MARIA B. CALDERONI 

•" K<. i 
là- A. t "• 
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IN ITALIA 

A Palermo 
l'ultimo addio 
aColajanni 

OALL» NOSTHA « D A Z I O N E 

m PALERMO. Sotto una 
pioggia Incalzante, in un pri
mo pomeriggio appena ri
schiarato da qualche raggio di 
solo, comunisti e capi parti
giani, lavoratori e ampie dele
gazioni di popolo giunte da 
ogni angolo della Sicilia, han
no ululato, per l'ultima volta, 
Pompeo Colnjannl, La delega
zione del Pel, guidata da 
Achille Occhetto, era compo
sto do Emanuele Macaluso e 
Paolo Bulallnl. Numerosi gli 
esponenti degli altri parliti. 
Presente, con un suo gonfalo
ne, Il Comune di Chierl, del 
quale Pompeo Colajannl era 
diventato sindaco onorarlo. 
Arrigo Boldrlnl, presidente 
dell Anpl, ricorda il capo par
tigiano. 

«L'uomo d'onore combat
tente per la libertà e la demo
crazia, che a quegli impegni 
Ideali assunti nel momento in 
cui l'Italia si batteva contro II 
lanciamo e il nazismo,-rimase 
ledale sino all'ultimo giorno 
della sua vita". Inautentico in
terprete» dello spirito unitaria 
della Resistenza fondo la 
quarta brigata Cuneo, assunse 
Il comando delle formazioni 
.Garibaldi», «Matteotti", «Giu
stizia e libertà» e «Autonome», 
prima di liberare Torino, tra
scinando I partigiani «con la 
sua esuberanza, il suo entusia
smo, alla vittoria finale». Fu 
nella Resistenza - ha prose
guilo Boldrlnl - «simbolo del-
I unità nazionale che si espri
meva attraverso la partecipa
zione di migliala di siciliani e 
meridionali a quella guerra di 
liberazione.. 

Ma da dove veniva Pom
peo, dov'è che si era fatto le 
ossa II «dirigente politico, l'or
ganizzatore di masse capace 
di scogliere e di decidere», si 
è chiesto Macaluso? «Conob
bi Colajannl - ha ricordato l'e
sponente comunista - quando 
ero ragazzino e mio padre, a 
Caltantssetla, spesso mi porta
va all'osteria o all'opera del 
pupi. Immancabilmente, per 
strado, incontravamo Pom-

Scossa 
del 4° grado 
della scala 
Mercalli 
• • ROMA. Una scossa si
smico del quarto-quinto gra
do dello scalo Mercalli è sia
la registrala Ieri sera alle 
22.48 dalle stazioni di rileva
mento dell'Istituto nazionale 
di geollsica. 

L'epicentro è stalo localiz
zalo nello zona dell'Aquila
no In un'area compresa tra i 
pooil,di Marnici, Arischla e 
Rizzoli. 

Il ministero della Prote
zione civile ha immediata
mente mobilitato le locali 
stazioni d«j||arablj jHkma 
al militi dell'orma riarmano 
pervenute richieste d'aiuto. 

Dol primi accertamenti, 
infatti, pare cte nessun dan
no alle ubitaTToni sia sloto 
((enuncialo alle autorità rivi
ro né vi sono stole segnala
zioni di feriti, 

peo che parlava animatamen
te e gesticolava... Una volta 
chiesi a mio padre chi fosse. 
MI rispose; un grande avvoca
to, un signore che sta con chi 
lavora ed è amico di noi ferro
vieri». Ed 6 proprio con un nu
cleo di ferrovieri che lui, ap-
partenentc ad una famiglia in
tellettuale e progressista, ha 
modo di conoscere e stimare, 
che aderirà al Partito comuni
sta. 

Cololanni, ha proseguito 
Macaluso, Il «giovane avvoca
lo, l'oratore brillante. Il lettore 
di libri proibiti, collo e instan
cabile conservatore, frequen
tava la migliore cultura del 
tempo». Non è un caso che a 
lui, a Pompeo, abbiano guar
dalo, all'Inizio della guerra, 
tutti I giovani che si stavano 
schierando contro II fascismo. 
Da Leonardo Sciascia a Gino 
Cortese a Oaetano Costa. Il 
procuratore di Palermo che 
poi sarebbe stato assassinalo 
dalla mafia. 

Ma anche negli anni suc
cessivi «fino a quando ha po
tuto stare in piedi, chiunque 
muoveva una battaglia di pace 
e di democrazia, lo trovava 
sempre pronto a dare tulio, a 
fare lutto, Fu veramente II Ga
ribaldi della Sicilia, e fu il Gari
baldi della Sicilia in Piemonte, 
e in questa nostra terra, quan
do incontrava i rappresentanti 
del popoli in altri paesi, In altri 
continenti». Michele FIgurelll, 
segretario dei comunisti pa
lermitani ha quindi ricordato 
l'ultimo,periodo, I festeggia
menti per II suo 80' complean
no, l'anno scorso, mentre II 
sindaco di Palermo, Il de Or
lando, ha sottolinealo la «sua 
volontà di percepire come na
zionali anche i nostri proble
mi, quelli del Mezzogiorno. 
dello sviluppo e della lotta 
contro la malia». Infine, l'ulti
mo viaggio ad Enna, per la se
poltura, accompagnato dalla 
moglie Lina, dai figli Luigi, se-

f[retarlo del Pel siciliano, Emi-
ta, Sandro, Giorgio ed Enrico, 
da un gruppo di dirigenti co
munisti. D S.L 

D NEL PCI I I 

Iniziative 
perii 
tesseramento 
Oggi. A. 8»woflno, 8erg»mo; G. 

Berlinguer. Rorn« (Sai, Osila); 
C, Cervelli. Pevla; C. Petruccio
li. Uvornp; A Mirinoci, Pisa e 
Porrttdwa; G. Pellicani, Anco
na; A. fleichlln, Milano; G. Te
desco, Fireme; L Turco, Bolo
gna; N. Canotti, Bologna; E, 
Ferrarti, Roma (Sai. Moniever-
de); a . Lobato. Milano: L. Liber
tini, M a n i n a ; D. Novelli, Biella; 
C» Silvi. Perugia; M. Stefanini, 
Benevento; W. Veltroni, Mila
no. 

Prima commi l i tone . Oggi elle ore 
8 . 3 0 è convocata la Prima 
«ommliaione affari interneilo-
nel) <W Co, Relatore il compa
gno Giorgio Napolitano. 

Federai lonl «etere. Le Federailo-
n< del Pei eli'eatero < Germania 
federale, Svinerà, Belgio e Uis-
aemOurgo) ai aono riunite ieri, 
inileme al gruppo comunista 
del Parlamento europeo e alla 
•elione emigraiione. per discu
tere gli obiettivi programmatici 
pefJ'en.igra7Ìone in vista della 
emioni europee del giugno 
19B9. Sono intervenuti l'ono
revole Francesca Marinaro, 
Gianni Gladreaco • il presidente 
del gruppo comunista dei Parla
mento europeo Gianni Cervetti. 

Caso «Fantastico»: il direttore generale della Rai difende i dirigenti de 

Agnes: «Piuttosto mi dimetto...» 
Circolano indiscrezioni 
su un battibecco 
con il presidente Manca 
.Ancora polemiche 
sul tema degli sponsor 

À N T O N , Ò 2 0 U O 

• • ROMA. «Caro Biagio, qui 
un colpevole c'è e la sua testa 
deve cadere. Non sarà Carlo 
Livi?», «Questo mai, Enrico; se 
le cose sianno cosi sono io 
che metto a disposizione it 
mio incarico di direttore ge
nerale!». «Eh no, Biagio, la de
vi smettere di fare sempre da 
scudo, di bloccare tutto of
frendo le tue dimissioni ogni 
qualvolta un dirigente de di 

questa azienda fa una fesse
ria...». C'è slato o no questo 
scambio di battute ira Manca 
e Agnes? Da viale Mazzini 
molte indiscrezioni dicono 
che, dietro le quinte del consi
glio di amministrazione, sia 
andata più o meno cosi. Il Psi 
tiene sotto tiro Agnes (e un 
po' anche Manca) e ta De fa 
quadrato. Che sia alle viste un 
ribaltone di tutto il vertice 

Rai? 
La clamorosa svolta dell'al

tro ieri - Manca che ammette 
l'esistenza del terzo contratto 
Celentano-sponsor, smenten
do le precedenti affermazioni 
rese in commissione dì vigi
lanza; che riversa le responsa
bilità della primitiva, non veri
tiera Informazione sulla «com
petente direzione aziendale» 

- non resta, dunque, senza 
conseguenze. Ma chi è Carlo 
Livi e che cosa può accadere 
se la sua testa non sarà servita 
su! classico piatto? Carlo Livi 
- aFea de - è uno dei dirigenti 
«storici* di viale Mazzini. At
tualmente è vicedirettore ge
nerale ai supporti; in partico
lare è colui che cura, ad esem
pio, le delicate partite delle 
sponsorizzazioni; le trattative 
con gli editori per i tetti pub-
blicitarl della Rai; i rapporti 
con la Sacis, che - non si sa 
perché - a un certo punto ha 

messo lo zampino nelle spon
sorizzazioni; con la direzione 
generale della Sipra, la conso
ciata Rai per la pubblicità, 
chiamata in causa anche per
ché avrebbe rifiutalo - ma la 
circostanza è stata smentita -
una proposta di sponsorizza
zione per Fantastico più re
munerativa di quella della 
Procter. Ma se la sua testa non 
cade, perché Agnes non può 
e non vuole.* L'ipotesi subor
dinata è che gli venga tolta la 
responsabiliià dei contratti di 
sponsorizzazione. Nel mo
mento stesso in cui questa 
possibilità prende corpo, la 
questione sembra diventare 
oggetto di competizione tra 
De e Psi. È -faniaRai. anche 
questa? Può darsi. Tuttavia, in 
viale Mazzini le voci corrono e 
dicono: la partila delle spon
sorizzazioni (delicata per tanti 

aspetti, fatta dì miliardi e non 
di noccioline) potrebbe esse
re tolta alla struttura di Livi e 
trasferita, mettiano, alla com
petenza della Direzione com
merciale (direttore Sergio 
Bruno); altri evocano addirit
tura la vicedirezione generale 
per i nuovi servizi, retta da 
Massimo Fichera. 

In questo clima, con lo 
squadrone dei dirigenti de in 
ebollizione, il consiglio d'am
ministrazione ha ascoltato ieri 
mattina le mogie relazioni di 
Manca e Agnes. Ha ammonito 
il consigliere Pei, Bernardi: 
«State attenti a non sottovalu
tare il fatto senza precedenti 
di un presidente e un direttore 
convocati dalla commissione 
(la stessa che decide sulle en
trate pubblicitarie della Rai) 
per due volte sulla medesima 
questione e della quale si dà 
una versione che poi si deve 
clamorosamente smentire. 

Sulle sponsorizzazioni il con
siglio deve ottenere informa
zioni chiare e persuasive, in 
mancanza delle quali sarà ar
duo licenziare il bilancio del
l'azienda...». 

Sulla vicenda ha preso posi
zione anche il segretario ge
nerale aggiunto della Filis-
Cgil, Cardullì: «II caso Celen-
tano, è la punta di un ice
berg... ci sono responsabilità 
da accertare, mentre la Rai ha 
l'obbligo di riprendere pieno 
possesso di ogni cosa che 
produce e manda in onda». 

Ieri sì è parlato anche dei 
nuovi notiziari regionali che 
partiranno a gennaio: un tg al
le 14, su Raitre; un gr, alle 
7,20 del mattino, che l'azien
da vuole collocare sul Gr2. 
L'assemblea di redazione del 
Grl ha rivendicato, invece, 
per sé questo nuovo notizia-

Informazione 

Convegno 
Pei 
a Milano 
I H MILANO. L'on. Oscar 
Mammi, Silvio Berlusconi. 
Leo Birzolì. Andre* Borri. 
Mauro Bubbìco, Carlo Carac
ciolo, Giorgio Fattori, Ugo let
tini, Felice Lioy, Enrico Man
ca, Paolo Plllitteri, Stefano Ro
lando e Giuseppe Santaniello, 
sono alcuni dei nomi dei par
tecipanti al convegno su «Le 
regole del villaggio • Informa
zione: una legge per l'autono
mia e la trasparenza» organiz
zato da! Pei, inlzla.0 oggi a Mi
lano al Circolo della stampa. Il 
convegno sarà aperto da una 
relazione di Walter Veltroni e 
dalle comunicazioni dell'ori. 
Franco Bassarici sulla legisla
zione antitrust e del professor 
Enzo Roppo sulla ipotesi di 
una Alta autorità per II sistema 
delle comunicazioni. I lavori 
saranno conclusi da Alfredo 
Reichlin. 

i . '. .•-. .-«• i>rt«-
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria 

Neo Mentadent P può fare molto. 

I Perché Neo Mentadent P è un dentifrìcio ad azione anti 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg 

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in * 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo , 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e rego'are d 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 

mentadent Ei 
prevenzione dentale quotidiana 
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Nuove rivelazioni di Calore 
Terroristi neri e Ce 
studiavano «provocazioni» 
contro Feltrinelli 
Neofascisti e carabinieri plduisti avevano pensato 
di ter trovare nella villa di Feltrinelli dei timer del 
tipo usato per la strage di piazza Fontana. Un modo 
per depistare te Indagini degli inquirenti sui gruppi 
di sinistra,,Queste e altre rivelazioni sono state (atte 
Ieri al processo per la strage di Bologna dal pentito 
nero Sergio Calore. Nuovi dettagli anche sul pre
sunto tentativo d'uccidere Paolo Signorelli. 

DAL NOSTHO INVIATO 

IBIO MOLLICCI 

• i BOLOGNA. Nel primi 
anni Settanta, quando al co
mando della divisione Po-
strengo c'era un generale 
piduista', la collaborazione 
fra terroristi neri e carabi-
nle/l, ' a Milano, era assai 
s tol ta. Una settimana la 
Angelo l a o ha raccontalo 
al giudici della Corte d'assi
se di Bologna, che celebra
no Il-processo por la strage 
del 2 agosto '80, la storia 
dello stupro a Franca Rame. 
Ieri, Sergio Calore, altro 
panlllo dell'eversione neo
fascista, ha riferito, su ri
chiesto del pm Ubero Man-
cuso, un'altra storia edifi
cante. Questa: «Nlco Azzi (è 
Il terrorista che lu arrestato 
su un Irono, a Genova, men
tre stava innescando un or
digno, che gli esplose (ra le 
gambo, ndr) mi disse che 
lui e II suo gruppo (la 
Fenice, che laccva capo a 
Cioncarlo Rognoni, ndr) 
avevano pensato di mettere 
del detonatori nella villa di 
Follrlnolll con l'intenzione 
di tarli ritrovare allo lorze 
dell'ordine. , 

Lo scopo di questo grup
po era di orientare le inda
gini e la pubblica opinione 
sul carattere stragista di al
cuni gruppi di sinistra, co
me Il gruppo XXII Ottobre. 
Azzl mi disse che nella stes
sa ottica era slata organiz
sala la strage sul treno Tori
no-Roma». 

Una strage, per fortuna 
evitata, nella primavera del 
1073, por lo scoppio del
l'ordigno, che provoco l'ar
resto del terrorista, Su que
sto stesso episodio, Angelo 
Izzo ha precisato che II prò-
gotto di menerò i rimera, 
«dello stock di quelli usali 
per piazza Fontana», non fu 
«turato porche I timers non 
orano più disponigli. «Ri
cordo benissimo - ha detto 
Izzo - che Bonazzi mi disse 
che, nella villa di Feltrinelli, 
I llme/s dovevano farti ritro
vare ai carabinieri e non alla 
polizia, porche» l'operazione 
era latla con l'accordo del 

ce, penso di Milano». 
Erano I tempi, come è 

stalo denunciato dal colon
nello dei carabinieri Nicolò 
Bozzo, non a caso spedito 
In una cittadina della Sicilia 
senza comando (pratica
mente un confinalo), in cui 
il comando della divisione 
Pastrengo rifiutava la colla
borazione al generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa nella 
lotta contro II terrorismo. In 
compenso il suo coman
dante, il generale Giovanni 
Battista Palumbo, non man
cava di accorrere alle chia
male del capo della P2, Li
d o Celli, a villa Vanda, ad 
Arezzo, 

Altra storia saltata fuori 
ieri, nel corso della deposi
zione di Calore, è quella 
che riguarda la mancata uc
cisione del prof, Paolo Si
gnorelli. Chi voleva farlo 
fuori era Pier Luigi Concu
lchi, l'uccisore del giudice 
Occorslo. Geloso del cari
sma di Concutelli, Signorelli 
cercò di emarginarlo per 
assumere il comando del 
gruppo eversivo. Ma Con-
ciucili, quando lo seppe, la 
prese mollo male e disse 
che l'avrebbe ammazzato. 
Intervenne Calore per bloc
carlo, dicendogli che per 
un dissidio politico non si 
doveva arrivare a tanto. 

Signorelli è anche quello 
che difese Delle Chlaie 
quando venne duramente 
attaccato dal componenti 
di Ordine miaoa. Laccusa 
era di avere venduto tutti gli 
ordinovisti che si trovavano 
in Spagna alla polizia per 
trarne vantaggi di ordine 
personale. In elfetll.ln Spa
gna, nel 1977 ci lu una reta
ta di fascisti, In cui cadde 
anche Marco Pozzan, il 
braccio destro di Froda. Eb
bene, mentre si levavano le 
accuse. Signorelli si schierò 
con Delle Chiale, dicendo 
che erano tutte calunnie, 
giacche la «primula nera», a 
suo dire, avrebbe provvedu
to ad avvertire gli interessati 
dogli arresti Imminenti. 

Duecento milioni di multa 
requisiti i 15 edifici dello scandalo 
La sentenza del pretore dà ragione al pm 
I riflessi sulla vicenda di palazzo Marino 

Ligresti condannato 
22 mesi e maxiconfisca Salvatore Ligresti 

Condanna quasi dimezzata, ma condanna: con 
questa sentenza; pronunciata ieri sera dal pretore 
Francesco Dettori, si è concluso il processo per gli 
abusi edilizi di Salvatore Ligresti. Al costruttore 
sono stati inflitti un anno e 10 mesi di arresto e 200 
milioni di multa. Il pm aveva chiesto 3 anni di 
arrestò. Confisca per l'intero complesso di via dei 
Missaglla: 11 Smila metri quadrati, 1S edifici. 

PAOLA BOCCARDO 
t * MILANO. Condannato Li
gresti, e condannati I suoi 
colmputatl: l'imprenditore 
della Perim, società del grup
po, Aldo Tirabassi, due anni e 
sei mesi più 150 milioni; il di
rettore del lavori Paoli Caso, 
un anno e 4 mesi più 100 mi
lioni; I titolari dell'Impresa co
struttrice, Giuseppe e Mario 
Pedergnani, 2 mesi e 12 milio

ni ciascuno. Un anno e 8 mesi 
più l'interdizione dai pubblici 
uffici per uguale periodo per 
Luigi Venegoni, l'ex assessore 
de all'edilizia privata, accusa
to di abuso e omissione di atti 
d'ufficio per aver concesso in
debitamente e senza I dovuti 
controlli le varianti che tra
sformarono un complesso de
stinato ad attività industriali In 

Ad un convegno Usa 

Imbeni spiegherà 
il decentramento 
• I BOLOGNA. Una platea 
di mille sindaci statunitensi 
ascolterà una «lezione di 
decentramento» tenuta dal 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbenl. Imbenl - unico sin
daco europeo - è stato invi
tato a Las Vegas dal 12 al 16 
dicembre al 64* congresso 
della Lega nazionale delle 
città, Tra gli oltre 8mila Invi
tati ci saranno anche i can
didati alla presidenza degli 
Stati Uniti per il 1988. 

E stato Alan Beals a no
me della Lega a chiedere ad 
Imbeni di intervenire per 
proporre alla rtflessionel'e-
sperienza del decentramen
to bolognese. «La delega
zione americana - scrive 
Beals ad Imbenl ricordando 
la visita dei sindaci america
ni a Bologna nella scorsa 
primavera - ha riportato 
una notevole impressione 
sul decentramento dei ser

vizi di quartiere». 
Tema della conferenza di 

quest'anno è «Scegliere II 
futuro dell'America»; la 
quattro giorni americana 
non sarà solo occasione per 
affrontare I temi locali, ma 
darà l'opportunità di «un'e
same ravvicinato» - cosi af
ferma la lettera di invito -
dei candidati presidenziali 
per il 1988 che presenteran
no I loro indirizzi politici in 
speciali «candldates fo
rnire». 

Bologna l'anno scorso si 
è gemellala con S. Louis. 
•Non si tratta di atti formali 
- aflerma 'imbonì -» anche 
con questi scambi di espe
rienze si costruisce la pace. 
A Las Vegas, quando pren
derò la parola, esprimerò la 
mia soddisfazione per la de
cisione di cominciare a di
struggere le armi. Spero che 
sia I inizio di un lungo cam
mino». 

palazzine ad uso terziario. 
L'intero complesso di via dei 
Missaglla - area ed edifici -
confiscato a beneficio del Co
mune, cui gli imputati dovran
no anche pagare I danni. 

•La sentenza ci lascia oltre
modo sorpresi» fa sapere uffi
cialmente il gruppo che an
nuncia di attendere con sere
nità il giudizio d'appello. E al 
giudizio d'appello è sospesa 
anche la libertà degli imputali, 
che da ieri sera sono formal
mente in libertà provvisoria: 
solo al due Pedergnanl è stala 
intatti concessa la sospensio
ne condizionale della pena. Si 
chiude il primo capitolo della 
Ligresti-story. Altri sono tutto
ra In attesa di sbocco giudizia
rio. Sette inchieste aperte, al
trettanti edifici o complessi di 
edifici sotto sequestro totale o 
parziale. 

La sentenza Ligresti è previ-
dibilmente destinata aesplo
dere con un effetto dirompen
te a palazzo Marino. Già l'altra 
mattina, una vignetta pubbli
cata sulla prima pagina di «Re
pubblica», che indicava Salva
tore Ligresti, armato di caz
zuola e martello e con garofa
no all'occhiello, come «nuovo 
sindaco social-comunista di 
Milano», anticipava le specu
lazioni politiche che sul caso 
non mancheranno di innestar
si. Vignetta riprodotta come 
manifesto della De milanese e 
che ora tappezza la città, Fo-
rattini, informato di questa ini
ziativa dice: «Sono seplice-
mente furibondo, non solo 
l'utorizzazione ad usare il di
segno non mi è stata chiesta 
ma, se me l'avessero chiesta 
l'avrei negata. Non (accio sàti
ra per conto terzi né men che 

meno per la De». Ligresti è im
putato di aver ottenuto indebi
te varianti dall'assessore de 
Venegoni, nel primo penta
partito; Ligresti denunciato 
dal repubblicano De Angèlis, 
assessore del secondo penta
partito. Ligresti, sotto inchie
sta giudiziaria anche, per aver 
avuto trattative non proprio al
la luce del sole con la passata 
amministrazione di sinistra. 
L'accusa venne da Carlo Radi
ce Fossati; assessore all'urba
nistica del pentapartito. Un'in
chiesta amministrativa del Co
mune di Milano si concluse su 
un giudizio che sollevava la 
giunta di sinistra da ogni re
sponsabilità 

Al retroterra politico di 
questo processo per abusi edi
lizi aveva fatto cenno, proprio 
nell'udienza di Ieri,' uno fra gli 
ultimi difensori a prendere la 

parola, l'avvocato Massimo 
Monaco. De Angelìs, il grande 
accusatore, oltre ad ave' det
to cose «false, Inesatte e fazio
se» - aveva detto Monaco - è 
anche un «cattivo amministra
tore» che ha preferito affidare 
al giudice ì problemi che, co
me successore di Venegoni, 
non ha seputo risolvere. «Li
gresti è stato criminalizzato -
ha detto Monaco - per esor
cizzare il rischio di una giunta 
di sinistra al Comune, quando 
già se ne era insediata una alla 
Provincia». 

Ma sul processo, ora, pen
de un'altra incognita. Il 14 
gennaio prossimo II Tar si riu
nirà per decidere sulla richie
sta di sanatoria avanzata da Li-
gresti per le eccedenze di cu-

alura di alcuni edifici. Se l'i
stanza fosse accolta, una par
te degli abusi contestati al co
struttore sarebbero respinti. 
Mezzo processo sarebbe stato 
celebrato per niente. 

"—^~"~—"~" Un'interrogazione del senatore pei Imposimato 

Protestano i sindaci 
«Abolire il soggiorno obbligato» 
Centinaia di comuni italiani accolgono mafiosi e 
camorristi spediti al «soggiorno obbligato». Spesso 

§li ospiti ne approfittano per creare nuove zone 
'influenza, scompigliando la vita di paesetti tran

quilli. Su 1.212 «soggiornanti» - ha affermato ieri il 
ministro Fanfani - solo 211 sono presenti. Altri 243 
si sono resi «illecitamente irreperibili». I sindaci 
protestano: vogliono l'abrogazione della misura. 

VITTORIO RAOONE 

ra*. ROMA. In Italia ci sono 
1.212 persone virtualmente in 
soggiorno obbligato, vale a di
re costrette daflribunali - su 
proposta delie questure • a di
morare in un determinato co
mune. peflaloro'ìgrave peri
colosità». Ma soltanto 211, al
l'appello, del ministero degli 
Interni, risultano presenti nei 
comuni assegnali. Lo ha co
municato ieri Fanfani, rispon
dendo per iscritto ad una in
terrogazione del senatore co

munista Imposimato. DI quel
le 1.001 persone che manca
no alla conta • si è premurato 
in seguito di precisare il mini
stero • 243 si sono «illecita
mente sottratte alla misura di 
prevenzione». Gli altri sono in 
carcere, o hanno avuto il sog
giorno «legalmente sospeso». 
Due casi per lutti: fra gli «uc
celli di bosco» c'è Umberto 
Ammanirò, boss della camor
ra napoletana, dileguatosi 
quest'estate da Mondovi non 

appena ebbe sentore che II 
processo in cui era imputato 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti volgeva al peg
gio. Fra i 211 che •risultano 
presenti» ha posto invece quel 
signore che a Colbordolo, ri
dente paesello della provincia 
di Urbino, ha aggredito e mal
menato, lunedì scorso, il sin
daco. L'ingrato «ospite», mes
so agli arresti, è stato poi la
sciato libero. Il comune ha 
chiesto che vada via. Se si in
terpellassero tutti i primi citta
dini dei comuni da soggiorno 
obbligato (sono 547, un elen
co costruito su segnalazioni 
delle preletture), lf coro di 

Proteste sarebbe assordante. 
ano comuni simili, hanno ca

ratteristiche definite dalla leg
ge: meno di 5.000 abitanti, 
lontani dalle aree metropoli
tane, provvisti di un comando 
di polizia «per esercitare un 
efficace controllo». 

«Hanno ragione 1 sindaci a 
lamentarsi - spiega Ferdinan

do Imposimato - perché il 
soggiorno obbligato non ser
ve ad isolare e neutralizzare 
gli elementi mafiosi, com'era 
nelle intenzioni. Anzi; è un 
veicolo che diffonde il crimi
ne nelle, zone che ne erano 
immuni. Anche perché ci so
no mezzi dì comunicazione, 
dal telefono all'automobile, 
che annullano le distanze. Si 
sono create nuove reti di traf
fici in questo modo, soprattut
to d» stupefacenti. Anche la 
commissione Antimafia ha 
suggerito di liberarsi del sog
giorno obbligato». 

In Senato giace un disegno 
di legge comunista: prevede;' 
l'abrogazione di quella parte 
della legge Rogi\oni-U Torre 
che disciplina appunto l'istitu
to, nel quadro di misure di 
prevenzione tracciato da una 
legge del 1956. Ne è stata 
chiesta la discussione imme
diata In commissione Giusti
zia. 

Casolnfelìsi 

Dossier 
Procura 
alCsm 
• a ROMA. Un dossier con la 
documentazione sulla Inchie
sta Sme e contenente I suc
cessivi risvolti dei rapporti in
tercorsi Ira il procuratore ag
giunto Giuseppe Volpari e il 
sostituto Luciano Intellsl, è 
partito Ieri sera per il Consi
glio superiore della magistra
tura. La decisione è stata pro
sa dal capo della Procura del
la Repubblica di Roma, Marco 
Boschi, che ha Inviato copia 
della documentazione anche 
al ministro di Grazia e giusti
zia, Vassalli, al procuratore 
generale delia Cassazione e a 
quello della corte di appello. 

L'iniziativa é scaturita al ter
mine di una riunione tra i vor
tici della Procura, e fa seguito 
all'iniziativa del deputato mis
sino Tommaso Staiti di Cuddia 
di consegnare alla stampa le 
trascrizioni dei nastri registrati 
contenenti le conversazioni 
da lui stesso avute -, nel di
cembre dello scorso anno -
con Luciano Infensi, Volpari e 
lo stesso procuratore capo. A 
palazzo di giustizia su tutta la 
vicenda viene mantenuto II 
massimo riserbo. L'unica cir
costanza che, in qualche mo
do, ha provocato la reazione 
dei magistrati e degli addetti 
al lavori è stata quella della 
registrazione effettuata dal-
l'on. Staiti di Cuddia all'Insa
puta dei suoi Interlocutori. 
Comunque negli ambienti giu
diziari non si ritiene che possa 
configurarsi un reato a carico 
del parlamentare missino per 
il suo escamotage, le uniche 
valutazioni espresse al mo
mento attengono Infatti più 
che la slera giudiziaria quella 
della correttezza del compor
tamenti. 

Intanto per II comporta
mento tenuto dal pubblico 
ministero Luciano Infensi in 
un'altra vicenda (Il rientro In 
Italia di Stefano Delle Chlaie), 
la prima commissione rete
remo del Consiglio superiore 
della magistratura ha ufficial
mente deciso di proporre al 
•plenum» dell'organo di auto
governo il trasferimento d'uf
ficio del magistrata. La deci
sione, già anticipata Ieri dai 
giornali, è stata votata da cin
que componenti della «refe
rente», mentre un sesto mem
bro si è astenuto, la proposta 
è stata formulata, essendoci I 
presupposti per lar scattare 
quanto prevede l'articolo » 
della legge sulle guarentigie 
della magistratura. 
' Secondo te conclusioni alte 
quali è giunta la «referente», 
nello svolgimento della prati
ca relativa al rientro In Italia di 
Delle Chiale, Infelisl avrebbe, 
tra l'altro, travalicato la detega 
che gli era stata data dal capo 
dell'ufficio Marco Boschi. 

Chi l'avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la
vello e cassettiera - l'angolo della mia gatta -
avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la 
mia nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppas, 

ORA HO UNA COSA 
BELLISSIMA. 

che la\ a alla perle/ione X copti ti in soli 26 minuti* 
Cd e silenziosissima sa- Q l t t f f f f l l l J C 
M per questo che la gatta u l ^ P f L l U T U 
e cosi affettuosa UHI lei' BUI ISSIVI \ COME Y10ITL 

* Con il ciclo breve (60 minuti per 
i! ciclo universale con prelavaggio). 
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Via dai. fornelli!... Basta schizzi, fumo, cattivi odori! Da oggi c'è Friggimeglio, la grande friggitrice che in più risparmia: 

FRIGGIMEGLIO DE LONGHI: L'UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA. 
Un buon fritto è 

croccante fuori e morbido 
dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo di Friggimeglio permet
te di utilizzare solo 1,2 It. d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità. 

In più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alterwativiromte. 

Brevetto mondiale 

Friggi in libertà! 
Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 

elimina fumo, scnizzì, cattivi odori e, con il termostato, 

controlla automaticamente la temperatura dell 
La spia luminosa 

indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura. 

Programma Friggi-
meglio fino a 20 minuti: 
finita la cottura ti av
verte con un segnale 
acustico. 
Niente di più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro
domestici. 

'olio. 

Cestello inclinato e rotante. 
$ 

DeLonghi ì> 
DE' LONGHI È IN FI CON SENNA E CAMEL TEAM LOTUS HONDA 

^M. 
! - ; , ' - . > - ' ' : : . ' . : - 105 
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Handicappati 
«Vogliamo 
la legge 
quadro» 
• •ROMA I problemi dell'as
sistenza agli handicappati de
vono essere affrontati con leg
gi specifiche - e ce n'è una 
chiusa In un cassciio alla Ca
mera da anni - e non ammuc
chiarsi nel grande calderone 
della Finanziarlo come è stalo 
fatto finora Questo II tema af
frontato Ieri In una conferenza 
slampa dal Coordinamento 
nazionale delle associazioni 
degli handicappati e dalla 
Consulta cittadina romana 
permanente sull handicap In 
particolare, c e un articolo 
della Finanziarla bis dell 88, Il 
23, Il quale prevede che la 
concessione dell Invalidila 
venga dala da commissioni 
composte da Inaili Inps e Usi, 
mentre fino ad oggi II servizio 
era svolto escusivamente dal
la Usi -Cosi - ha detto Dina 
Roggi, coordinatrice dell as-
socioilonu delle categorie 
protetie - se con II vecchio 
llitama occorrevano 'solo" 
otto anni per avere una pen
sione convalidila, con l'artico
lo 93 ce ne vorranno almeno 
Il doppio» Nel mirino ancora 
lo "Finanziaria Alla legge si 
chiede che I adeguamento 
delrlndennlrà di accompa 
gnamento al ciechi assoluti e 
agli Invalidi civili totalmente 
Inabili venga finalmente con
cesso, tanto più che esso era 
Pia prevlslo nella legge dei-

anno scorso E ancora, le as-
sedazioni chiedono la con-
sorvojione dello stanziamen
to di 50, miliardi accantonati 
nella procedente Finanziaria e 
che Invece devono essere 
usati per I attuazione della 
•legge quadro sull assisten
za» questa giace da anni alla 
Camera In attesa solo di esse
re approvata 

Camorra 
In 2.500 
al meeting 
di Napoli 
ara NAPOLI Oltre 2 500 gio 
vani hanno partecipato Ieri 
mattina alla seconda giornata 
del 'meeting contro I poteri 
criminali» organizzato dall As
sociazione degli studenti con
tro ia camorra il cinema Me
tropolitan di Napoli dove si è 
svolto un confronto a più vo
ci, era stracolmo, era atteso 
l'arrivo del ministro delta Pub
blica istruzione Galloni che 
invece ha dato forfait ali ulti 
mo minuto «La sua assenza -
ha commentalo il segretario 
nazionale della ("gei Pietro Fo-
lena - è un ulteriore grave se
gno della caduta di tensione 
di fronte alla ripresa violenta 
degli eccidi di camorra L as
senza dello Stato non può che 
preoccuparci» Folena ha 
concluso il suo intervento 
proponendo I utilizzazione 
del beni confiscati ai mafiosi e 
al camorristi a lavoro di strut
ture per I giovani 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Campania 
Aniello De Chiara (Psl), che 
ha dato il suo patrocinio alla 
mamlestazlone, ha affermato 
che "la camorra è presente 
nel territorio regionale sia nel
la grande area dell emargina
zione giovanile, sia in quella 
del grandi Interessi economici 
grazie soprattutto al meccani
smo degli appalti e delle con
cessioni alle quali la malavita 
è ammessa con grande tacili 
là. 

Il meeting si conclude que-
st oggi con una tavola roton 
da olla quale partecipano Ira 
gli altri Nando Dalla Chiesa ed 
il vescovo di Acerra Antonio 
Rlboldl 

Sono accusati 
di aver procurato 
il medicinale 
a figli di «potenti» 

A Torre Annunziata 
viene così «decapitata» 
una struttura simbolo 
Molte perplessità 

Tangenti col metadone? 
Arrestati otto professionisti 
Detenzione, trasporto e spaccio di sostanze stupe
facenti è il reato per cui otto professionisti (un 
sociologo, due medici e cinque assistenti volonta
ri) sono stati arrestati ieri dai carabinieri. Si tratta 
degli animatori del centro di assistenza ai tossico
dipendenti di Torre Annunziata, creato nell'ambito 
dell'Unità sanitaria locale. Al sociologo e ai medici 
contestato anche il reato di peculato. 

_ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

essi NAPOLI Un isola di spe
ranza per i naufraghi dell'eroi
na Poche stanze dalle pareti 
linde un caminetto davanti al 
quale chiacchierare nelle se
rate d inverno, un saloncino 
per vedere la tv In compagnia, 
cinque cuccette Ceco la "Ca
sa di Ban>, emanazione della 
Usi 34 inaugurata poco più di 
un anno fa in pompa magna 
alla presenza del prefetto di 
Napoli Agatino Neri A Torre 
Annunziata paese di camorra 
e di morii ammazzali, dove la 
droga scorre a fiumi è tunica 
struttura pubblica a cui un gio
vane intenzionato ad uscire 
dall inferno della tossicodi 
pendenza può rivolgersi Da 
ieri la «casa di Barn è spran
gata I suoi animatori - un so
ciologo due medici e cinque 

assistenti volontari - sono in 
galera con I accusa di aver di
stribuito illegalmente a chi 
non ne aveva diritto flaconi di 
metadone, quel surrogato 
dell'eroina utilizzato nelle te
rapie di disintossicazione 

Chi sono I beneficiari di 
questo traffico clandestino? 1 
carabinfen di Torre Annunzia 
la sostengono di aver indivi
duato almeno una decina di 
giovani I loro nomi sono top 
secret, ma nella città vesuvia
na e e chi è disposto a giurare 
che si tratterebbe di figli di 
personaggi «eccellenti», am-
rmnistraton locali, professio
nisti, perfino qualche magi
strato In cambio di un tratta
mento di favore a loro papà 
avrebbero garantito agli ope
ratori sanitari gli appoggi giù-

Ha sparato il fratello: la 7,65 «trovata per strada» 

Anna, tragico gioco fra bimbi 
fai un clima di violenza 
È slata ridotta In (in di vita dal fratello Fabio, di 
appena due anni più grande, la bambina di Torre 
del Greco colpita alla testa da un colpo di pistola. 
t e condizioni di Anna Padello, S anni, restano 
gravissime. «L'arma - ha raccontato un terzo fratel
lo - l'ho trovata per strada e l'ho conservata nel 
mobiletto del televisore». Un tragico gioco di bim
bi segnati anzitempo dalla violenza 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Un gioco un tra
gico gioco «Vuol vedere che 
il sporo?>, e dalla pistola Im
pugnala con mano (remarne 
partono Ire colpi uno dei qua-
|i raggiunge alla lesta, trapas

sandogliela da parte a parte 
4a piccola Anna, 3 anni appe 
i na compiuti 

E stato dunque ti fratello di 
'appena due aura più grande 
•f ai'to a ridurre in fin di vita In 
«bimba di Torre del Greco 
j Non una vendetta tiawer&ale 
,della camorra tome si era te 
mulo ma un incidente fatale 

< il ohe se e possibile rende 
ancor più Inquietante 1 episo

dio Infatti come è possibile 
che una pistola 7 65 sia finita 
nelle mani di un bimbo di 7 
anni? «L ho trovata In un vico 
lo qualche giorno fa e I ho 
portata a casa L avevo messa 
nel mobiletto del televisore 
in camera da letto» ha rac 
contato il terzo fratello Massi 
mo 12 anni agli Increduli 
agenti di polizia II ragazzino 
dice la verità o tenta di coprire 
le responsabilità del genitori? 
Se infatti venisse accertato 
che I arma era dell amante 
della madre questi finirebbe 
in galera per detenzione abu« 
sua Per il momento il dirigen

te del commissariato di Torre 
del Greco Umberto Vecchio
ne si è limitato a verbalizzare 
le dtcnSarazioni del dodicen
ne e a inviare un rapporto alla 
Procura della Repubblica di 
Napoli 

•Ci trovavamo in camera da 
letto con Anna e Fabio» ha 
raccontato Massimo, ricom
parso Ieri dopo che per l'Inte
ra giornata di mercoledì era 
scomparso dalla circolazione 
«Sono uscito dalla stanza vo
levo aiulare mia madre in cu 
Cina Abbiamo sentilo tre spa
ri ho visto Anna per terra in 
una pozza di sangue Fabio 
terrorizzalo la pistola per ter 
ra» 

A questo punto il discorso 
del ragazzino si fa lacunoso e 
vago Sostiene infatti che 
mentre lui si preoccupava di 
soccorrere la sorellina lenta 
la madre si sarebbe preoccu 
pala di lavare II pavimento 
macchiato di sangue Inoltre 
è sempre la versione di Massi 
mo una volta portata Anna in 
ospedale lei stessa avrebbe 
nascosto la pistola dietro un 

Malato di mente ucciso dai Ce 
Manifestano gli studenti 
a Tolentino: 
«Assistenza, non violenza» 

, Uff TOLENTINO < PÌU assi 
alon/a meno violenza por i 
malati di monie alle spalle di 
qucMo striscione la popola* 
«lane studentesca della citta 
dina maceratese ha protestato 
ieri contro I uccisione di Ma 
no Pippo finito nei giorni 
scorsi a raffiche di mitra o& 
sieme «I allocane da un capi 
lano dei carabinieri perche ri 
tenuto pericolosa U marte di 
Mano Pippa ha stasso I mitra 
patio Mano Pippo era ben 
noto al suoi concittadini cor
poratura massiccia tempera 
mento mito straordinaria-
monte affezionato al suo ca 
no un hastardmo di nome 
' Doc si era conquistato l af
fetto e la comprensione della 
sua gente anche in quei mo 
menti in cui la sua sofferenza 

. psichica si faceva più acuta e 
lui hi rinchiudeva in se stesso 
separandosi dal suo ambiente 
sai tata ed urbano Slava ma 
IL ma a Tolentino sia Pippa 
che la gente avevano impara
lo a vivere senza traumi qut 
sta situazione Fughe tmprov 
vlse brevi ma frequenti con 
tatti con gli ospedali psichia 
trici cosi lino a che mercole 
di scorsa il (rateilo Benito ha 
chiesto al carabinieri di aiutar 

lo a cercare Mario uscito di 
casa al mattino con il suo ca 
ne e non più tornato Poi una 
donna ha segnalato ai vigili ur 
boni che Mano era vicino a 
casa sua affamato e agitato 
Niente di meglio per calmar 
lo e sfamarlo per ridargli un 
pò di fiducia nella \ita di una 
raffica di mitra di ciò che e 
decaduto pochi istanti prima 
della morte di Mano si sa solo 
quel che hanno rat contato i 
carabinieri Lo avrebbero tro 
vaio in fondo ad una scarpata 
minaccioso dicono e insen 
sibile alle richieste di un ap 
puntato * secondo questa ver 
sione noto al ricercato -
che gli avrebbe chiesto di 
consegnargli un coltellino che 
teneva in mano Mario avreb 
be aizzato il suo terribile 
bastardino e Eugenio Bilar 
do capitano dei carabinieri 
prima ha ammazzato Doc e 
poi siccome Mano si era ar 
rabbiato per questo - segno 
evidente che era matto -ha 
sparato anche al signor Pippa 
alle gambe e successivamente 
alla testa Bilardo figlio di un 
magistrato di Cassazione e 
pare inquisito in una vicenda 
legata al terrorismo nero è 
spanto dalla circolazione 
I-orse e in ferie 

Manifestazione a Cittanova 
Migliaia in piazza 
per dire basta 
alla violenza mafiosa 
• s i CITTANOVA Scuole ne 
gozi banche ospedale (tran 
ne che per i servizi di emer 
genza) sbarrati Si è presenta 
lo cosi ieri mattina il centro di 
Cittanova il grosso paese 
agricolo alle porte dell Aspro 
monte sconvolto dalla faida 
tra i Facchmen i Raso Alba 
pese ed i rispettivi alleati che 
si contendono il controlio sui 
lucrosi traffici mafiosi dell m 
tero territorio Ma questa volta 
non e stato il terrore ad abbas 
sare le saracinesche dei nego 
zi Cittanova e stata paralizza 
ta dallo sciopero cittadino or 
ganizzato contro le cosche 
mafiose A migliaia i cittadini 
tantissime le donne e sopra! 
tutto i giovani si sono riversati 
per le strade per dire basta ad 
una violenza che provocare 
no negli ultimi veni anni sts 
santasei unirne 

Una manifestazione impo 
nenie (erano presenti anche i 
gonfaloni di alcuni comuni vi 
Cini) nonostante fosse stata 
decisa ed organizzata in tutta 
fretta dopo l esperienza ttrn 
bile di sabato scorso Quella 
mattina alle otto ed un quar 
to davanti alle scuole della 
media inferiore era arrivato a 
bordo della sua macchina 
blindata Antonina Prenesti 

sti nelle sedi opportune per 
ottenere i finanziamenti ne 
cessarl per far sopravvivere la 
comunità antidroga 

Indiscrezioni, dunque con 
l'unica certezza degli otto or* 
din! di cattura emessi dai ma
gistrati Gabriele, Ambrosio e 
Bobbio della sezione narcoti
ci delta Procuro della Repub
blica di Napoli GII arresti so
no scattati ieri mattina alcuni 
sono stali prelevati all'alba 
nelle loro abitazioni dai cara
binieri, altri sono stati bloccati 
nel bel mezzo di una riunione 
di medici in corso a Napoli sul 
tema dell Aids 

Il nome di maggior spicco 
nella Osta nera compilata da
gli inquirenti è quello di Carlo 
Petrella un sociologo di 44 an 
ni, da almeno un decennio 
impegnato in prima persona 
nella battaglia contro la dro 
ga è stato per molti anni 
coordinatore tecnico del 
Cmas il centro di assistenza 
della Regione, ed attualmente 
ricopriva I incarico di respon
sabile del presidio di Torre 
Annunziata Al suo attivo ha 
anche due pubblicazioni 
(«Stona di un'idea» e «Drogo 
e favole») in cui ha esposto le 
sue tesi terapeutiche Gli altri 

arrestati sono i medici Gaeta 
no Malafronte e Annamaria 
Pagnozzi e gli assistenti volon
tari Maria Rosana Passanello, 
Mano Guida, Maria Neve Ros
si Giuseppina Ferrane e Mau
rizio Caiazzo tutti abbastanza 
giovani, in età compresa tra i 
25 e i 39 anni 

Sarebbero addirittura una 
cinquantina gli operatori vo-
lontan che, del tutto gratuita
mente, hanno dato in questo 
anno una mano per far vivere 
la «casa di Ban» Il nome, 
Ban, è quello di un giovanissi
mo drogato di Torre Annun
ziata morto per una 
overdose Attualmente sono 
3001 «tossici» iscritti al centro 
di assistenza, la metà dei quali 
si presenta giornalmente per 
sottoporsi alta somministra
zione del metadone II presi* 
dio sorge a pochi metri dall o-
spedale, in pieno centro, 
mentre la «casa» vera e pro
pria si trova nel perimetro 
ospedaliero Per metterla su, 
oltre ai finanziamenti pubblici 
della Regione, sono stati ne-
cessan anche contnbuli priva
ti 

len I carabinieri, insieme 
agli arresti, hanno compiuto 
una raffica di perquisizioni 

muretto vicino casa e, con un 
cacciavite, avrebbe estratto 
dall infisso delta porta gli altri 
due proiettili esplosi da Fabio, 
Un riscontro I poliziotti l'han
no avuto recuperando sia I ar
ma (di fabbricazione cecoslo
vacca con la matricola can
cellata) che te due pallottole 

Resta comunque da spie
garsi il vero motivo di una tale 
messinscena U madre della 
bimba moribonda, Palomba 
Paciello 33 anni, temeva pro
babilmente rhe il ritrovamen
to della pispola in casa potesse 
costare I arresto al suo uomo, 
Antonio La Rocca, un pregiu
dicato di 37 anni legato at 
clan dei Galliano, in lotta a 
Torre del Gieco con la lami 
glia Gargiulo In pochi mesi la 
guerra tra le due bande ha già 
fatto tre morti ammazzati An
che La Rocca temeva di esse 
re ucciso e lorse per questo 
aveva deciso di procurarsi la 
pistola Sta di fatto che ora la 
piccola Anna e in coma in una 
corsia dett ospedale Santobo 
no Forse sarà opeiata alla te
sta domani • L V 

56 anni considerato vicino al 
clan Raso Albanese per ac 
compagnare ì suoi due figli 
Luomo ha aperto con tutta 
cautela lo sportello perche 
scendessero i ragazzi E basta 
ta quella piccola fessura per 
che due kiilt r dest ritti come 
spaventosa nenie giov ini 

iniziassero a sparare a lupara 
fracassandogli la tosta sotto 
gli occhi dei figli mentre ceri 
tinaia di bambini e genitori 
lerronzzati f jggivano da tutte 
le parti Dtcme di bambini 
hanno dovi io ricoverarsi in 
ospedale so to choc 11 paese 
ha reagito un Comitato di lol 
ta permanente formato da 
Chiesa partili sindacati orga 
nizzazioni professionali ha im
mediatamente deciso una 
giornata di lotta A Piazza San 
Rocco ieri hanno parlato in 
tanti (tra gli altri il comunista 
Giuseppe Lavorato unico de
putato della provincia di Reg 
gio ad essere presente) Ma e 
stato Gaetano Mileto un gio 
vane assistente sociale che 
ha concluse la manlfestazio 
ne a testimoniare la voglia di 
pace dell intera comunità 
Gaetano e figlio di Giovanni 
ucciso to scorso novembre 
per errore d^i killer nel corso 
di un akguato mafioso 

OAV 

COMUNE 
DI FRATTAMINORE 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Estratto bando di giro 
Questo Comune deve indire gare di licitazione privata per 
I appalto dei seguenti lavori 

•) Costruzione di un edificio di scuola media di n 24 aule 
Importo a base d asta L, 2 843.000.000 

b) Costruzione di un edificio scolastico elementare di n 16 
aula 
Importo a base d asta L. 1 .M0 .000 .000 

or Costruitone di un edificio scolastico elementare di n 10 
aule 
Importo • base d asta L 1.2T0.0O0.000 

d) Costruzione 2° collettore fognarlo 
Importo a base d asta L. 1.030.200.000 

II bando integrale per le opere di cui alla lettere a) b) e ci è 
stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Cee ti 1/12/1987 e viene pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Cee e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana II bando integrale per tutte e quat
tro le opere sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiate della Re
gione Campania del 7/12/1987 I termini per la presentazione 
delle domande di partecipazione scadono il giornoi 5/1/1988 
per le opere di cui alle lettere a) b) e e) ed il giorno 
28/12/1987 per I opera di cui alla lettera d) alle ore 1200 
Ogni ulteriore notizia e copia del bando può essere richiesta 
ali Ufficio di Segreteria Generale del Comune Tel 
081/8309497 Le opere sono finanziate dalla Cassa Depositi 
e Prestiti con 1 fondi del Risparmio Postale Le richieste di 
invito non vincolano I Amministrazione 

Dalla Casa Comunale 1 dicembre 1987 
IL SINDACO i w . Vinowizo Boati 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gora 
IL S INDACO 
rende noto 

che questa Amministrazione deve indire licitazione privata 
per I appalto del seguente lavoro 
APPALTO LAVORI REALIZZAZIONE DEFINITIVA DI SI
STEMAZIONE ED AMPLIAMENTO STRADE VIA TUFO E 
VIA GIUDECA. Importo a base d'aita L. 258.816.549. 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui agli artt 1 let 
d) e 4 della legge 2 2 1973 n 14 

Le imprese interessale iscritte ali Albo nazionale costruttori 
cai 6 importo mimmo L 300000000 possono chiedere di 
essere invitate facendone pervenire apposita richiesta in bol
lo entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso esclusivamente per raccomandata postale al Comu
ne di Campagna (SA) - Ufficio (avori pubblici Le richieste 
di partecipazione non vincolano I Amministrazione 
Campagna 30 11 1987 IL SINDACO Pasque!* Mirra 

U.S.S.L. n. 69 - Via Spagliare!., 19 
Parabiago (Mi) 

Avvito di proroga 
In relaziona agli avvisi di gara già pubblicati por «strano su codesto 
quotidiano In data 2/11/B7 ai comunica eh» i termini per t« richieata di 
invito a partecipare alle aottoelencata gare già risiati par ti giorno 
30/ ! 1/1987 tono riaperti a prorogati al giorno 15/1/1908 
1 • llcltiiione privati per I esecuzione delie opere di riatrutturaziona del 

fabbricati de destinare a P M I P Importo lavori lira 
1 897.786 900 

2 • appalto concorso per I esecuzione degli impianti di nscaldsmanto 
condizionamento ed idricosamtar c/o < fabbricati da destinarsi a 
P M IP importo lavori lira 404 000.000 

3 - appalto concorso per I esecuzione degli impianti elettrici illumina 
none ed affini c/o i fabbricati da destinarsi a PMIP importo 
lavori lira 400 000 000 

4 • appalto concorso per l esecuzione degli impianti gas per laborato
rio analisi c/o i fabbricati da destinarsi a P M l P importo lavori 
lira 120 000 000 

5 • appalto concorso per l esecuzione deg mp enti elevatori c/o i 
fabbricati da destinarsi a P MIP importo lavori lira 
100 oaa ooo 

6 • appalto concorso per I esecuzione degli impianti di rilevazione e 
spegnimento incendi c/o i fabbricati da destinarsi a P MI P tm 
porto lavori lira 260 000 000 
Parabiago 2 dicembre 1987 IL PRESIDENTE dr R Lonatl 

negli uffici centrali dell Usi 34 
a Pompei ali interno del mu 
nicipio di Torre Annunziata 
nella sede dell assessorato re
gionale alla Sanità a Napoli 
Naturalmente sono stati se 
questrati anche le cartelle cli
niche ed i registi con i nomi 
dei tossicodipendenti iscritti 
al presidio già a pnma vista 
fanno sapere i carabinieri le 
carte non appaiono in regola 

Dunque, una decina di figli 
di papà avrebbero ricevuto fi 
no a casa la loro dose giorna
liera di metadone un privile
gio che ha consentito loro di 
non essere «schedati» nei re 
gistri del presidio e di non me
scolarsi al solito «giro» di dro
gati In cambio gli otto arre
stati si sarebbero conquistati 
la benevolenza di chi contava 
a Torre Annunziata ma anche 
a Napoli per sbloccare i fi
nanziamenti per realizzare al 
tri due progetti legati alla «ca 
sa di Ban* una «Day house» 
cioè una struttura dì passaggio 
per chi ha già lasciato la 
«casa» e la «Zattera» una resi
denza più grande da sfruttare 
per attività di lavoro e didatti
che Ma se le cose stanno 
realmente cosi il reato - vien 
da chiedersi - chi lo ha com
messo? 

Una proposta 
per proteggere 
a 10% di verde 
• e ROMA Si chiama la pro
posta del 10 per cento Tanta 
e la superficie verde del no
stro paese che si vuole proteg 
gere, sia sotto forma di parco 
nazionale, area naturale, par
co marino Di dieci per cento 
si parla da anni II traguardo fu 
indicato quale meta da rag* 
giungere già in un famoso 
convegno che si svolse a Ca 
menno del 1980 Oracinpro 
vano Verdi Sinistra Indipen
dente e deputati ambientalisti 
di altri partiti (c'è anche l'ex 
ministro dell Ambiente, il li
berale Biondi) Primo firmata
rio della proposta di legge 
quadro è Gianluigi Cerniti, ma 
ieri non lo hanno certo lascia
to solo alla presentazione alla 
stampa C'erano Natalia Gin-
zburg Antonio Cederna - uno 
dei più tenaci sostenitori del 
«10 per cento» - Franco Bas-
saninì e i rappresentanti di tut
te le associazioni ambientali
ste 

Che obiettivo si propone la 
legge? Di superare le tradizio
nali contrapposizioni tra Stato 
e enti locali e I conflitti tra au
torità di gestione dei parchi e 
le popolazioni interessate L'i
niziativa legislativa tende a 
creare, attraverso I istituzione 
di appositi organismi, gli stru
menti idonei al raggiungimen
to della prevista quota ottima
le di territorio nazionale, il 10 
per cento appunto, da desti
nare ad aree protette Attual
mente i parchi nazionali esi
stenti sono cinque (Gran Para
diso, Stelvio, Abruzzo, Circeo 
e Calabria) per una estensione 
di 2700 chilometri quadrati I 
promotori della legge ne indi
cano altri 16, oltre a 31 nserve 

7* Convegno Energia UIL 
Mwwtto ili Presenti ftll'Enil FIVRM Vluzoll 

e Lo «viluppo del Peate ha bisogno di energia elettrici, « noi 
Intendiamo mantenere il nostro dovere Istituzionale di renderle 
cHaponlbttei. * quanto ha affermato il Presidente deH Emi Franco 
VlenoH In occaatont dal tuo Intervento ai 7* convegno annue**, 
«ftTanergia, orgenlnato dalla UIL , .. , • 

L'andamento osile ricreate di antrgla elettrice denota nel primi 
undici mesi d) quest'anno un aumento delle domanda dei 6% circa 
rispetto all'anno precedente, ala sulle rate Enel che su quel!* naxio-
nete, al prevede ohe per fine anno le richiesta sarà di circa 182,5 
miliardi di kWh sulla rete Enel e 210 In Italia (nel 1986 la richiesta 
«a stata rispcttivsmento di 173 5 • 200 miliardi di rVWhl Ciò 
ajgnrHea che negli ultimi quattro anni I Incremento dei consumi In 
Italia 4 stato di 29 miliardi di kWh In un orizzonto più allargato dal 
1972 ad oggi includendo anche i regniamomi connessi elle due 
crisi petrolifere, l i richiesta di energie in Italie è aumentata di un 
t a f » medio dal 3,3% ali anno 

vTezzoli ha proseguito affermando che la marcata crescita della 
domanda di energia elettrica registrata recentemente dall'Enel, no
nostante un calo o lo stallo della richiesta di alcuni settori industriali 
particolarmente energfvorl come quello siderurgico o quello chimi
co. deriva da un Incremento sensibile delia richiesta della piccola • 
madia Industria • del terziario' cioè* dei camparti a bassa intensità 
energetica sui quali è auspicabile concentrare la crescita economica 
par ammodernare il sistema in Italia 

Se ei analizza ta situatone dal 1987 estrapolando ì dati prowl 
•ori sinora disponibili, si nota che I consumi di olio combustibile 
sono passati da 16,2 milioni di tonnellate a circa 15 S milioni II gas 
naturale da S 1 a 8 miliardi di metri cubi, il carbone estero da 9 2 
a IO milioni di tonnellate Teli sensibili aumenti sono collegati 
principalmente alt aumento delle domande di energia registrata 
quett anno, ad una leggera flessione delle importazioni e del saldo 
da ahrl produttori nazionali La dipendenze del settore elettrico 
dell'estero * passata dal 72% dal 1986 al 77% di quest anno 

Il presidente dell Enel ha continuato facendo una rapida rassegna 
dei principali temi che caratterizzano la situazione elettrica del no
stro Passa • cioè 

• gli Impianti In costruzione 
• il ruolo dsH energia nucleare 
• lo sviluppo dell energia idroelettrica e di quella 
geotarmoetettrlca 

- il ruolo delle energie rinnovabili 
- il risparmio 
• la qualità del servizio 
- la salvaguardia dell ambiente 
- l'evoluzione tecnologica dal settore energetico 
• I importazione di elettricità dall estero 
- gli investimenti a le ricadute occupazionali 

Tra 1 problemi da affrontare e risolvere vi e quello dei siti non 
basta programmare la realizzazione di un certo numero e tipo di 
impianti energetici, bisogna tener conto della affettiva difficoltà che 
poi ai incontra nelle loro localizzazione e costruzione bisogna riesa
minare gli attuali iter procedurali anche per tener conto dal recepì-
mento del nostro Possa della direttiva comunitaria sulla Valutazione 
di Impatto Ambientale 

É Indispensabile che tale recepimento sia tempestivamente coordi 
nato con le normative esistenti e possa anzi costituire un occasio 
ne per una loro razionalizzazione 

e parchi marmi da realizzare 
in breve tempo, per una su 
perficie complessiva di 6400 
chilometri quadrati e per un 
costo valutato in poco più di 
300 miliardi «Quanto un i 
trentina di chilometri di auto 
strada», ha specificato Ceruti 
Dove dovrebbero sorger* 
questi nuovi parchi? Un pò 
ovunque lungo il territorio na 
zlonale I più estesi sono prò 
visti nel Cilento, net Gennar 
gentu, sulta Maiella, ma anch' 
nelle Alpi Marittime e Tarvisio 
ne, lungo il Delta padano, nel 
la Maremma, sull'Etna e su) 
Gran Sasso 

«Nella proposta di legge -
dice Ceruti - si è accentuati) 
l'intesa tra enti autonomi e cn 
ti locali Abbiamo infatti previ 
sto la costituzione di organi 
smi di consultazione e di deci 
sione nel quali sono presenti 
le componenti rappresenlati 
ve dello Stato, delle Comunità 
locali, degli interessi di cale 
gorla (agricoltori e pescatori) 
e delle organizzazioni di prò 
lezione ambientale» Creare 
cioè, una competizione che, « 
detta dei presentatori, può es 
sere stimolante 

Bisogna ricordare che mi 
merosi sono stati i progetti di 
legge presentati negli ultimi 
decenni, ma nessuno é stai» 
approvato Avrà miglior sue 
cesso quello presentato ieri < 
alla cui elaborazione hanno 
collaborato con consigli o 
suggerimenti o con l'esperien 
za ambientalisti come Fulco 
Pratesi, Mario Fazio, Antonie 
Cederna, Franco Tassì? In tan 
ti lo sperano, ma molto dfpen 
de dalle forze che si torme 
ranno intorno alla proposta 

OMAt 

È morto all'ali di 79 anni il compi 
gito 

ADOLFO TOSONI 
I) Centra anziani di San Giovanni 
nel fan le condoglianze a Sirvan* 
aiitglle»lnlpoU(oricord*acom 
— ' ed amici 

COMUNE DI CANEGRATE 
PROVÌNCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata por I appalto del 
lavori di ristrutturazione immobili ad uso abitazione in via 
Manzoni n. 27 • via Manzoni ang via Mazzini per un importo 
a baa* d'asta di L. 274 404 500 

Per partecipare alla gara le imprese interessata dovranno far 
pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazione dal 
presente avviso domanda in carta pollata con la quale chiedono di 
•itera invitata alla licitazione Tale domanda dovrà pervenire 
esclusivamente par posta a mezzo lettera raccomandata e sul 
retro dalla busta dovrà essere precisato I oggetto della richiesta 
inclusa nel plico Sono ammesse a presentare offerte improso 
riunita a consorzi di cooperative L Amministrazione comunale 
avrà piena facoltà di scelta delle Ditte da invitare alta gara senza 
che dagli esclusi possano avanzarsi pretese di sorta ti procedi 
manto dì gara sarà quello di cui ali art 1 lettera «b» dalla Legge 
2 2 1973 n 14 Non saranno prese in considerazione le istanze 
pervenuta prima della pubblicazione dal presente avviso né quelle 
Inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato Dalla Residenza 
Municipale 1 dicembre 1987 

IL SINDACO Bruno Caaaani 

pagai ed ami 
Roma, I l 1987 

Ad un anno dalla acompanw dal 
compagno 

ROBERTO DELLA NEGRA 
la moglie e 1 fiali lo ricordano e 
sottoscrivono 50,000 Un per l'Uni 

Roma, Il dtctmbri 1W 

B personal* tutto della SPI Soc per 
la pubblicità - wccursal» di Roma 
partecipa al dolore del suo Diretto' 
re don Luigi Sudano per la morte 

ALBERTA FALCHI 
InSURIANO 

Roma 11 dicembre 1367 

È mancato ai suoi cari il compagno 
GIACOMO POTATORE 

Lo annunciano la moglie Maria, i 
figli Bruno ed Ines, parenti tutti 1 
funerali si terranno sabato 12 di 
cetnbre alle ore 9 partendo dall o 
spedale Mauriziano indi ta cara sai 
ma vena tumulata nel cimitero dt 
La Morra (Cuneo). 
Tonno, Il dicembre 1987 

La Federazione torinese del Pei è 
vicina si compagno Bruno ed alla 
(amigli*, e potgele sue condogtian 
ze per la morte del padre campa 
gno 

GIACOMO PITTAT0RE 
Torino, 11 dicembre 1987 

La Federazione torinese del Pei si 
unisce a) dolore della (amigli* per 
la scomparsa del compagno 

CRUENTINO GRANDE 

Torino, 11 dicembre 1987 

È scomparso improvvisamente a 67 
anni a Cavi Ligure 

FRANCESCO PUGNO 
Alla moglie Vittoria, al flglì Rinaldo 
e Maddalena Pugno e al genero 
Giancarlo Bosetti vanno le condo-

Slianze dell* direzione de IVnttò e 
elle redazioni di Milano • Roma 

L* cerimonia funebre si svolgerà 
domani mattina, sabato, «Ile ore 
10,30 a Gavi. nel convento N S 
delle Grane, bilione Valle. 
Gavi Ligure, 11 dicembre 1987 

La Federazione dt Bologna e II Co 
mttato regionale dell'Emilia Roma 
gna del Pei esprimono fraterne 
condoglianze al (amiliari del com 
pagno 

GIORGIO SCARABELLl 
di anni 75 deceduto Ieri a Bologna 
Iscritto al Partito dal 1927, incute 
rato dai fascisti, partigiano, il com 
panno Scarabei!) ria lavorato come 
dirigente di partito e pubblico «m 
mlnlstratore per affermare 1 diritti 
del lavoratori e costruire la nuova 
democrazia repubblicana. 
Bologna il dicembre 1987 

U C$11 esprime il dolore dei lavora 
tori siciliani per la scomparsa di 

POMPEO COlAJANNI 
il famoso comandante Barbato, ut 
uomo dì grande statura morale e 
politica cne ha dato un grandissimo 
contributo alla tana partigiani e al 
1 edihcawone delta democrazia del 
nostro Paese 
Palermo, 11 dicembre 1987 

TIWI'WillllB1 l'Unita 
Venerdì 

11 dicembre 1987 11 ' : • : : ' 



NEL MONDO 

Iran 
Khomeini 
ha cambiato 
testamento 
• i DUBAI Novità da Tene 
ran I ayatollah Khomeini ha 
cambiato II suo «testamento 
politico spirituale» per ade 
guarlo «al lompi e alle mulate 
condizioni» Il precedente te 
slamonto ora stalo redatto 
cinque anni la Nulla si sa na 
turalmente del nuovo testo 
the è coperto llnora da uno 
strettissimo riserbo Khomeini 

10 ha consegnalo In due copie 
manoscritte al vertice del regi 
me convenuto al completo 
nella tua residenza Cerano 
lutti II presidente Khamenei 
11 primo ministro Musavi II 
presidente del parlamento Ra 
Isaniuiu il presidente della 
Corte suprema Musavi Ardebl 
Il il procuratore generale Mu 
savi Khoenlha II successore 
designato di Khomeini ayatol 
lah Montazeri od il figlio di 
Khomeini Ahmad Torse qual 
rosa sul mutamenti apportati 
doli Imam al suo precedente 
testamento si sapra nel prassi 
mi giorni 

Intanto la guerra continua 
nuli attesa dell «offensiva de
cisiva» che le lonli Iraniane 
continuano ad annunciare 
con ossessiva Insistenza (Ieri 
hanno latto sapere che I «vo
lontari» disponibili sono saliti 
da 5 milioni a 6 milioni e 
^Ornila e che saranno Inviati 
al Ironie «in cinque gruppi») E 
1 paesi arabi della riva occi
dentale del Collo si senlono 
sempre più minacciati II glor 
naie degli Emirati Arabi «Al lt-
llhad» ha annunciato citando 
fonti ulliclall del Cairo che 
I Egitto al e offerto di contri 
buirc con 1 limila uomini alla 
creazione di una «forza con 
giunto» del paesi del Golfo 
per far Ironie ad ogni possibi 
le sviluppo della situazione 

Laviamone irakena nel 
Iratlompo ho compililo due 
nuovi rald contro petroliere 
Iraniane nel giro di dodici ore 
uno la notte scorsa contro la 
«Susangerd» di 218mlla ton 
nellale colpita e Incendiala 
poco dopo aver lasciato I Iso 
in di Kharg il secondo contro 
una petroliera non ancora 
Identificata In navigazione al 
largo della costa iraniana 

Annullati i nuovi incontri già concordati con Hun Sen 

Cambogia: Sihanuk d ripensa 
Con un telegramma inviato al primo ministro cam
bogiano Hun Sen, il principe Sihanouk ha annullato 
improvvisamente i due incontri previsti per gennaio 
ed aprile e gettato non poca acqua su! fuoco delle 
speranze di pace in Cambogia suscitate dal recente 
accordo di Fère-en-Tardenois «Voltafaccia o mano
vra?», SÌ chiedono gli osservatori anch essi colti di 
sorpresa dal gesto del pnncipe cambogiano 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI Appena quattro 
giorni dopo la firma del comu 
nicato «storico» che apriva 
una prospettiva concreta di 
pace alla Cambogia dissan 
guata da diciassette anni di 
guerre e di massacri il princi 
pe Norodom Sihanuk ha invia 
to al primo ministro cambo 
giano Hun Sen cofirmatario 

con lui di quel comunicato un 
sorprendente telegramma col 
quale annulla i due nuovi In 
contri programmati per il gen 
naìo prossimo a Fere en Tar 
denoìs e in aprile a Pyon 
gyang 

A giustificazione di questa 
«svolta ali indietro il principe 
scrive che "dopo aver accura 

tornente studiato il fondo del 
suo pensiero e la vera natura 
delle sue proposte (pensiero e 
proposte del primo ministro 
cambogiano) sono giunto alla 
conclusione che noi due non 
approderemo ad alcun risulta 
to nella ricerca comune di 
un equa soluzione* se le altre 
due parti in causa - cioè i 
khmer rossi e i nazionalisti di 
Son Sann - non verranno as 
sodati al negoziato «Sono 
pronto a incontrare di nuovo 
Hun Sen In Francia, in Corea 
del Nord o a Giacarta (Indo 
nesia) nell ambito di una nu 
mone Khmer a quattro» dice il 
telegramma 

In attesa dunque di vedere 
queste altre due «parti cambo 
giane» aderite al negoziato il 
principe Sihanuk aggiunge in 
un lungo pò-.(.ritta le seguenti 

esigenze 1) Lo smantella 
mento della «sedicente Re 
pubblica popolare di Kampu 
chea- da una parte lo sman 
tellamento del Kampuchea 
democratico (khmer rossi se 
guaci di Son Sann e sihanuki 
su) dal! altro e la loro sostitu 
zlone con uno Stato di Cam 
bogia «non comunista non 
socialista neutrale e non alti 
neato garantito nel suo (un 
zionamento da una Commis 
sione internazionale di con 
trotto (Cic) 2) La formazione 
di un governo quadripartito 
dove ogni ministero compor 
terà quattro coministri 3) 
L impegno ufficiale della Re 
pubblica socialista del Viet
nam di mirare dalla Cambogia 
tutte le sue truppe sotto con 
(rollo dello stesso Cic 

Il «voltafaccia» inatteso di 

Sihanuk sarebbe da attribuire 
secondo certuni alla «meo 
stanza congenita» del pnnd 
pe che nella sua intensa vita 
politica ha avuto molti «amo 
ri e molti «pentimenti» uno 
più clamoroso dell altro Que 
sta spiegazione tuttavìa è trop 
pò superficiale e facile 

Allora vengono avanzate 
due ipotesi la prima riguarda 
le pressioni che sarebbero 
state esercitate su Norodom 
Sihanuk Si parla a questo prò 
posito di Pechino e dei khmer 
rossi ma anche di Parigi e dei 
nazionalisti di Son Sann 
preoccupati da quel comuni 
calo che non sollevava il prò 
blema delle truppe vietnamite 
in Cambogia e che poteva far 
credere a un Sihanuk «intrap
polalo- dal giovane Hun Sen 

Un altra ipotesi avanzata 

anche da «Le Monde» parla di 
una manovra che permette 
rebbe invece a Sihanuk di 
mettere sia i khmer rossi sia i 
nazionalisti di Son Sann con 
le spalle al muro poiché -
messe in chiaro le nuove con 
dizioni per la continuazione 
della trattativa - essi non 
avrebbero più alcuna ragione 
di rifiutare la loro partecipa 
zione 

Un fatto comunque è certo 
sia pure con qualche giorno di 
ritardo e certamente a segui
to di «consigli» pervenutigli da 
Gualche parte Sihanuk ha giu

bato inutile la continuazione 
della trattativa a due che egli 
aveva sottoscritto a Pére en 
Tardenois il che è pur sempre 
un passo indietro anche se è 
prematuro parlare di un volta 
faccia che annulli i risultati 
raggiunti 

""mmmm-——-—• Con la cerimonia a villa Madama nasce un'intesa «modello» per iniziative 
analoghe tra i paesi industrializzati e quelli in via di sviluppo 

Firmato raccordo tra Italia e Argentina 
Gorla e Allonsin hanno firmato ieri a Villa Madama il 
trattalo di cooperaslone politica ed economica tra 
Italia e Argentina Un'intesa che segna una svolta nel 
rapporti dì collaborazione con i paesi extraeuropei, 
tanto che il presidente del Consiglio ha deciso di 
portarlo con sé nel corso della sua prossima visita a 
Washington per trasmetterne i contenuti alla Banca 
mondiale e al Pondo Monetano 

VALERIA 

a ROMA Mal come ora Ila 
lia e Argentina sono «tale cosi 
vicine in un atmosfera solen 
ne ma resa sobria dall ellml 
nazione di ogni ampollosità 
protocollare Ieri manina a vil
la Madama Carla e Allonsin 
hanno temilo a battesimo 
quell -operazione llducla» 
che poriera una boccata di 
ossigeno alla giovane demo 
crazia argentina minacciata 
da una pericolosa crisi econo 

PARBONI 

mica e conlemporaneamen 
te nuove possibilità di amplia 
mento per gli investimenti ila 
lianl Articolalo In diciassette 
capitoli e preceduto da una 
lunga premessa politica, li 
Trattato fissa In cinque mltiar 
di di dollari per il prossimo 
quinquennio I ammontare 
globale del finanziamento I 
fondi forniti In parti eguali dal 
nostri Investimenti diretti da 
quelli di Buenos Aires e dai 

crediti di aiuto di Roma sono 
destinati ad incrementare gli 
aspetti produttivi della vita ci 
vile fissando rapporti privile 
glatl di collaborazione in tutti I 
campi dall economia e la fi 
nanza alla tecnologia alla cui 
tura alla scienza 

L intesa in sostanza consa 
era I impegno del due governi 
nella costruzione di un model 
10 di cooptazione Nord Sud 
che non ha eguali E se tutto 
filerà lungo le direttive sancì 
le II protocollo sarà un mo 
dello originale agli schemi di 
collaborazione più avanzati 
tra I paesi Industrializzati e 
quelli In via di sviluppo sche 
mi ancora legali alla logica 
degli aiuti «assistenziali» che il 
più» delle volte si riduce in bri 
ciole devolute con conclama 
ta magnanimità dai grandi sta 
11 ai paesi in difficolti Ciò 
spiega anche I ottimismo che 
ieri ha fatto da sfondo alla ce

rimonia Il più soddisfatto era 
il ministro degli Esteri argenti 
no Caputo come si rlcorde 
rà insieme ad Andreotti nel 
maggio scorso durante una 
precedente visita ha tracciato 
infatti i contorni essenziali 
dell accordo quadro Addirli 
tura euforici poi erano gli im 
prenditori argentini di origine 
italiana giunti a Roma al segui 
to di Allonsin «Adesso - dice 
vano - siamo la ventunesima 
regione d Italia » 

l a tappa a villa Madama è 
stato il momento cruciale del 
la seconda giornata del sog 
giorno romano del presidente 
argentino Era cominciata di 
buonora con un colloquio 
con il segretario della De De 
Mita ed e proseguita con una 
cerimonia al sacello del Milite 
Ignoto Poi I incontro in Cam 
pidogllo con il sindaco Siano 
relio con i presidenti delse 
nato e della Camera Spadoli 

ni e lotti e con i segretarldetla 
confederazione unitaria Pizzi 
nato Marini e Benvenuto Più 
tardi Allonsin si è intrattenuto 
con il gruppo italiano dell U 
mone Interparlamentare pre 
sicduto da Andreotli che ha 
ricordato come I accordo ab 
bia trovato il consenso e I ap
poggio delle forze di opposi 
zione 

Nel pomeriggio Allonsin ha 
ricevuto una delegazione del 
Pei guidata da Natta il capo di 
Stato della repubblica latino 
americana ha ricordato i buo 
ni rapporti instaurati tra il suo 
paese e il Pei negli anni di Ber 
linguer e i colloqui sono prò 
seguiti ali insegna della cor 
dialltà e dell amicizia Durante 
I incontro a cui hanno preso 
parte il responsabile della 
commissione per gli Affan in 
ternazionalt Giorgio Napolita 
no e Claudio Bernabucci della 
commissione Esten si e parla 

rHfiW*M"* 

La libertà 
a Parigi 
corre nuda 
sul muri 

Corre nudo con una rosa in ma 
no In alto la scritta «Amala li 
berle» E un immagine incollata 
al muro dagli attivisti del Partito 
socialista francese La rosa è il 
simbolo di quel partito e la cam 
pagna elettorale per le presiden 

«••••••ii»»™»»»»»»»»»»»»»»» ziah del maggio 1988 di latto è 
,qi;\ iniziala Due parigini guardano II maritaste e pensano vote 
remo per loro? 

™ ~ ~ — Disastro ecologico in Spagna 

Esplode la nave carica 
di prodotti tossici 

GIAN ANTONIO ORRIQHI 

• • MADRID Hanno già èva 
cuato oltre ventimila abitanti 
della zona I esercito è mobili 
tato 11 Cason la nave incaglia 
tasi a 150 metri da Punta Ca 
siedo lungo la costa ovest 
della Galizia è esplosa ieri se 
ra poco prima delle 19 Al suo 
interno si trovavano ancora a 
cinque giorni dall incendio di 
sabato scorso che causo ven 
titré morti tra (equipaggio 
1 665 bidoni di materiale alta 
mente tossico le notizie so 
no ancora frammentane non 
si sa se ci sono vittime tra I e 
qulpaggio del rimorchiatori 
che ieri sera stavano proce 
dendo alle operazioni di recu 
pero del materiale tossico 
Dal ventre della nave si sia 
sprigionata una enorme nube 
tossica che incombe in queste 
ore sui cieli della costa spa 
gnola 11 presidente della re 
gione Laxe ha comunicato 
che sono saltati tutti i sensori 
che misurano 1 inquinamento 

atmosferico la notizia dello 
scoppio è slata confermata 
dalla Prefettura di La Coruna 
il capoluogo della regione 

le! prime ipotesi indicano 
che le esplosioni si siano prò 
dotte in un raggio ridotto e 
che non ci siano state vittime 
Le esplosioni sarebbero state 
provocate dalle reazioni chi 
miche di diversi prodotti a 
bordo della nave ali interno 
della quale si trovava una 
quantità indeterminata di so 
stanze tossiche sconociute 
La zona era stata evacuata vo 
lontanamente dalle 1 500 per 
sone che ta abitavano merco 
tedi pomeriggio ed ì giornali 
regionali da giorni denuncia 
vano la enorme pericolosità 
del carico del Cason sia per la 
popolazione costiera sia per 
I ecosistema 

I sindacati marittimi della 
zona si erano uniti a queste 
denunce ma il direttore della 
Manna mercantile proprio le 

La strage silenziosa dei bambini 
CINZIA ROMANO 

UN ROMA È una strage silen 
ziosa senza titoli e servizi su 
^ornali televisioni e radio Le 
ultime vivono nei paesi In via 
di sviluppo e non hanno com 
plulo I cinque anni Nell 87 14 
milioni di bambini uccisi da 
intenzioni Intestinali respira 
torte dalla mancanza di vac 
cinl dalla lame dalla malnu 
trillano 36mila vittime ogni 
giorno agghiacciante la cifra 
di questo sterminio che pure 
è in netta diminuzione Nel 
1980 ne morivano ogni giorno 
43mlla e nel 1990 questa cifra 
dovrebbe abbassarsi a 33mlla 
e lorse meno Nell 87 grazie 
alle vaccinazioni e a melodi e 
terapie o basso costo sono 
siali salvali due milioni di blrn 
bl E il rapporto dall I Inlccf 
sull Infanzia presentato Ieri in 
lutti i paesi del mondo pur 
mettendo In evidenza gli slor 
zi e gli interventi llnora attuali 
suona come una dura con 
danna «Un altro bambino sa 

rà morto mentre leggerete 
questa frase e la morte di que 
sto bambino che aveva un 
nome e una personalità una 
famiglia e un futuro è un nm 
provero a tutta I umanità per 
che la sua morie non è più un 
destino ma una condanna 

Per salvarli basterebbe dav 
vero poco un vaccino contro 
morbillo letano poliomielite 
difterite pertosse al coslo di 
6 S00 lire per iniezione ami 
biotici contro la polmonite 
del costo di 650 lire a dose 
acqua tanta acqua con zuc 
chero e sale contro I» diarrea 
che provoca 70mila vittime al 
la settimana «I risultati che II 
nora abbiamo raggiuntò ci di 
mostrano che la battaglia per 
ia sopravvivenza dell Infanzia 
è già cominciata e la forza 
trainante di questo processo -
spiega II rapporto - non sarà 
né medica né scientifica sarà 
Invece politica e sociale prò 
pno perché dipende sirena 

mente dall impegno politico 
dalla capacità di mobilitare e 
organizzare tutte le risorse di 
sponibili verso I obiettivo di 
informare e sostenere I geni 
tori nel loro sforzo quotidia 
no Un Informazione prevenli 
va complela corretta e lem 
pestiva può soprattutto in 
campo sanilano contribuire a 
salvare vite umane in numero 
superiore e con maggiore ra 
pldita di qualsiasi nuovo ntro 
vaio medico curativo» Nasce 
da questa premessa la propo 
sta di una «grande alleanza» 
che riesca a mobilitare tutte le 
forze che contribuiscono alla 
formazione dell opinione 
pubblica educatori e ambien 
ti scolastici il mondo del lavo 
ro organizzazioni religiose I 
mass media le organizzazioni 
di volontariato I medici e gli 
operatori sanitari 

Ma sono soprattutto i go 
verni dei paesi Industrializzati 
e di quelli in via di sviluppo a 
dover dare risposte positive 

invertendo la pericolosa ten 
denza in atto Di fronte Infatti 
alla prolungata recessione 
economica sono stati drasti 
camente tagliati I fondi ai ser 
vizi sociali essenziali Le vitti 
me della crisi sono quindi so 
prattuito i cambini delle co 
munita più poveie In Brasile è 
stato stimato che 60mila barn 
bini sono morti a causa della 
crisi economica degli ultimi 
sette anni tJuest anno su un 
campione di 10 nazioni scelto 
dall Umcef per uno studio ap 
profondilo o stalo riscontrato 
che la maini trizione è aumen 
tata in cinque paesi la morta 
lità infantile in tre e la Irequen 
za scolastica diminuita in otto 
Il rapporto dell Unlcef chiama 
direttamente In causa i paesi 
mdustrializzUi «li flusso com 
merclale fra il mondo povero 
e quello nei o si è complela 
mente ro\esciato negli ultimi 
cinque anni - si legge nel rap 
porlo - Nel 19851 paesi in via 
di sviluppo hanno trasferito 

beni per 40mila miliardi di li 
re mentre nell 80 il flusso net 
to era di 50mila miliardi di lire 
ma in verso opposto cioè dai 
paesi ricchi a quelli poveri 
Anche la Banca mondiale e il 
Fondo monetario internazio 
naie sono beneficiari di nsor 
se provenienti dall America 
latina e dall Africa Sara cosi 
anche nel prossimo decennio 
Tutto ciò deve finire e in fretta 
se si vuole che i più vulnerabi 
li e specialmente i bambini 
non ne soffrano irnmediabil 
mente 

Ancora per dimostrare co 
me il problema dell infanzia 
non sia al centro delle priori 
tà un ultima frecciata ai paesi 
industrializzati «Oggi sappia 
mo molto di più sul cambia 
mento del tempo o sulle pre 
ferenze dei consumatori per 
una marca di videoregistrato 
ri che non sui mutamenti av 
venuii nelle abitudini alimen 
tari del bambini sul numero 
del neonati nati sottopeso o 
sulla copertura immunitaria» 

to del trattato alla luce delle 
nuove potenzialità della sta 
gione di dialogo e di disten
sione aperta a Washington da 
Reagan e Gorbaciov Natta ha 
infine espresso ad Allonsin 
I impegno dei comunisti a so 
stegno della democrazia ar 
gemina 

La densa agenda degli ap
puntamenti si è conclusa in 
serata con un intrattenimento 
con i presidenti delle regioni 
autonome italiane con gli 
esponenti della comunità ar
gentina (e era anche il calcia
tore Diego Maradona) e il ri 
cevimento di restituzione al 
Grand Hotel in onore di Cossi 
ga Questa mattina al Quinna-
le Alfonsin saluterà il suo ospi 
te farà una breve sosta al Vati 
cano e infine proseguirà la vi
sita questa volta in forma pri 
vaia per Firenze, Venezia e 
Milano 

Vigilia del voto 
in Sud Corea 
12 Kim tentano 
di accordarsi 

Stamattina a soli 5 giorni dalle < lezioni presidenziali In 
Corea del Sud i due candidati dell opposizione Kim Dae 
Jung e Kim Young Sam (rella foto) potrebbero annunciare 
un clamoroso accordo in extremis per far convergere t voli 
dei rispettivi sostenitori su un candidato unico I due Kim si 
incontreranno a Seul tentando di realizzare ciò che molti 
avevano chiesto loro di fare già ali Inizio della campagna 
elettorale 

Proteste 
operaie 
nella Ruhr 

Migllala di operai metallur
gici hanno aderito a una 
giornata di protesta contro 
I annunciata chiusura d) 
una acciaieria del gruppo 
Krupp nella Rfg Molte sita-
de sono rimaste bloccate 

« ^ ^ « • • • • • • • " • " • • • i dal manifestanti tra Dui-
sburg Essen e Bochum nel bacino della Ruhr La fabbrica 
minacciata di chiusura da lavoro a settemila persone I 
partecipanti alla protesta hanno sfidato temperature Inre-
non ai dieci gradi sotto zero 

In Ecuador 
ladri delusi 
bruciano una casa 
Muoiono 5 bimbi 

Due ladri, delusi per non 
essere riusciti a penetrare 
in una casa che volevano 
svaligiare le hanno dato 
fuoco Dentro in quel mo
mento e erano sei fratellini 
di età fra I 6 e i 13 anni 

" ~ | ~ ~ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ™ Cinque sono morti nel io-
8o Uno solo è riuscito a scampare alle fiamme ed ha 
guidato poi la polizia a identificare I colpevoli Amatati, 
questi hanno nschialo il linciaggio da parie della lolla. E 
accaduto nella città di Valencia in Ecuador 

Nuove 
elezioni 
a Haiti 
hi gennaio 

La giunta che governa Haiti 
ha fissato al 17 gennaio to 
svolgimento di nuove ere
zioni in sostituzione di quel
le che avrebbero dovuto 
svolgersi lo scorso 29 no-
vembre Quel giorno il voto 

• ™ ^ ^ " " ^ ^ ^ Ì * ^ Ì » » » » ' » ™ venne sospeso poche ore 
dopo I apertura dei seggi a causa dei massacri compiuti da 
bande armate dei cosiddetti Tonton Macoutes. Tre parlili 
hanno già fatto sapere che non parteciperanno a elezioni 
gestite dalla gluma attualmente al potere 

Fuggono 
in elicottero 
da un carcere 
inglese 

Due detenuti sono evasi in 
elicottero da un carcere di 
massima sicurezza nella 
contea britannica del Lei 
cestershire E accaduto Ieri 
nello spazio di meno ml-
nuto Un elicottero e alter-

•»*»»»»^^" ,"^^" ,"~""—" rato improvvisamente nel 
campo da gioco della prigione di Carnee Le guardie, 
colte di sorpresa, non hanno saputo impedire a due carce
rati di salire di corsa a bordo del mezzo che si e subito 
librato in volo assicurando per ora la libertà a Thomas 
Draper e John Kendall 

QAMIEI . BERT1NETTO 

n pomeriggio alle 15 dichia 
rava che «non esiste rischio al 
cuno non è assolutamente 
giustificato I allarme ad una 
distanza di più di un chilome 
tra dalla nave» L esplosione 
può essere stata provocata da 
un surriscaldamento dei bido 
ni contenuti nelle quattro stive 
in fiamme oppure da uno sin 
lamento della nave Incagliata 
sul fondale 

Per tutta la giornata di ieri 
nella zona e era un fortissimo 
temporale ed il mare raggiun 
geva forza sei con onde alle 
quattro metri circostanze che 
potrebbero aver provocato 
I allagamento della nave - la 
cui chiglia presentava gravi 
fenditure - e quindi I esplosio 
ne una volta venute a contai 
to con I acqua le sostanze tos 
siche contenute nel Cason tra 
cui il pericolosissimo sodio 
metallico È un gravissimo di 
sastro ecologico in una zona 
che vive di pesce e lo esporta 
in tutta Europa 

(KÒNIG) 

hFLEXIFAOU 
KÓNIG S Y S T E M FLEXI 

Le catene anttneve a cavo flessibile che si 
montano senza spostare la vettura; 
disponibili in tre modelli 

.Sh KONIG 
H O " « nevecatenista" 
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LETTERE E OPINIONI 

L'Informatica 
consente 
consultazioni 
preventive 

• • C a r a Unità In democra 
t\a ogni volta elio si mene 
mano a qualche riforma legi 
slallva bisogrerebbe sotto 
porro la proposta preventiva 
mente salvo i casi di urgenza 
al contributo e arricchimento 
del cittadini siano essi singoli 
che associati nonché degli 
operatori che poi debbono la 
re rispettare o applicare le leo 
gì riformate E la cosa oggi 
per I affermarsi dell informati 
ca computerizzata è più faci 
le 

SI possono raccogliere In 
fatti Inf in i t i d i suggerimenti 
elaborandoli opporlttnamen 
te calcolandone I rischi ed 
evitando che il rimedio risulti 
peggioro di quanto si vuole ri 
formare 0 I computerà le 
nuove tecnologie Innovative 
debbono servire solo per fare 
aumentare la disoccupazione 
e trasformare In nababbi I già 
r icch i ' 

La forza della ragione vuole 
che In ogni ricerca che porta 
alla proposta riformistica pre 
valga II dubbio sulla certezza 
e ciò per evitare di dovere ra 
gtonare sempre con il senno 
d t l poi che non ripara I danni 
prodotti 

Vincenzo Mino Ravenna 

.1 1 governo anche se con ritardo 

Il «parto mimato» 
e la replica 
della Cgil Scuola 
a quelli di CI 

• • Caro direttore I autore 
dell orlicelo criticato dagli In 
sognanti di Comunione e U 
borazlone del t" Circolo di VI 
mercato avrà certamente oc 
«astone di replicare Ma Iman 
to lo vorrei aire che essi con 
la lettera pubblicata sull Unità 
IB dicembre si danno la zap 
pa sul piedi 

Kssl dicono che la vicenda 
che da due anni travaglia il 
Circolo non ha avuto Inizio 
dal i parto mimato» ma da un 
cartello offensivo firmalo da 
gli Insegnat i del «tempo pie 
no» ma quel cartello era prò 
prlo una risposta alla calunnia 
del «parto mimalo» che CI 
aveva venduto alla stampa 
Essi (riformano che la colpa 
della direttrice è quella di ave 
re usalo espressioni offensive 
e minacciose in collegio do 
centi ma in collegio docenti 
la direttrice aveva proprio de 
nunclaio la disonestà di chi 
aveva venduto alla slampa no 
luto false e calunniose per del 
colleglli Essi dicano di avere 
allo spalle un movimento di 
opinione contrarlo alla direi 
I m o grosso tanto quanto 
quello che si sia muovendo a 
suo lavoro ammettono cosi 
che la direttrice è Invisa non a 
tutto 1 ambiente vimercatese 
ma solo a una sua pane ben 
Indivlduibilo politicamente e 
ideologicamente 

he ne dcdu ie che ha avuto 
rdglunt la Cgil Scuola a de 
nuuciarotl parto mimato co 
me una provocazione reazlo 
pana e la suecesslva iniziativa 
di CI per allontanare la direi 
irlce come un compiono con 
dono da una preelsa parte pò 
Ittica neppure tanto maggiori 
tarla 43 llrme di Insegnanti e 
genitori sono ben poca cosa 
di fronte a 100 insegnanti o 
circa 2 000 genitori che com 
pongono il circolo didattico 
Ce nelle manifestazioni che ha 
latto CI non è andata molto 
olire questi numeri!) Se ne 

d'intesa con le organizzazioni sindacali 
deve sapere rimuovere i troppi ostacoli burocratici 
senza leggi anticostituzionali 

I paradossi dei servizi pubblici 
• • Cara Unità sono un postelegra 
fonico della carriera di concetto ora 
pensionato 

I pubblici servizi come noto sono 
caratterizzati da gravi carenze per 
non dire ridotti allo sfacelo per I incu 
ria dei governi finora succedutisi 

t o scrivente nella sua qualità di 
agente contabile se avesse applicato 
alla lettera nei casi di conflittualità con 
gli organi direzionali locali e centrali 
talune norme che discendono dal re 
colamento di contabilita generale del 
Io Stato avrebbe paralizzato in pochi 
giorni I intero delicato e importante 
settore delle telecomunicazioni com 
preso nella circoscrizione territoriale 
di tre province Altrettanto si può al 
fermare negli altri due settori della 
Posta e dei servizi a denaro (Bancopo 
sta) 

A questo punto sorge la domanda 
quanti sono siati i ministri succedutisi 
che avrebbero dovulo curare la nfor 

ma della Pubblica Amministrazione? 
Costoro sono stati (e lo sono anco 

ra quando si fanno chiamare ministri 
della Pubblica funzione) i diretti re 
sponsabili di quanto sta accadendo 
nel nostro Paese per la loro inerzia e 
incapacita di realizzare una riforma ef 
fidente e razionale dei pubblici servi 
zi tenendo conio delle singole re 
sponsabilità e prolessionalltà dei pub 
blici dipendenti nonché delle legltti 
me richieste dell utenza 

Il governo anche se tardi di con 
cerio con le organizzazioni sindacati 
dei lavoratori (comprese quelle auto 
nome) deve saper rimuovere ogni 
ostacolo e impedimento senza far ri 
corso a leggi improprie e incostituzio 
nali che ci rievocano il nefasto regime 
fascista Si deve far presto attuando 
un riforma democratica sia pure gra 
duale nel tempo di tutti i pubblici ser 

Vi/1 
Nello Garino Verona 

• 1 Signor direttore si è parlato mol 
to dei tempi lunghi del concorsi pub 
bllcl e In effetti vi sono casi che con 
fermano ciò come quello di un con 
corso a 236 posti di disegnatore per il 
Catasto la cui prova scritta - un tema 
di cultura generale - fatta il 4 aprile 
1985 non è stata ancora corretta no 
nostante che sia a tutti nota la neccssi 
tà di personale per nfare le mappe ca 
tastali dopo il condono 

Vi sono però anche amministrazioni 
agli antipodi AH Islat ad esempio 
una commissione esaminatrice per 10 
posti di consiglieri laureati e slata ca 
pace di correggere in un solo giorno 
dalle ore 11 alle ore 20 del 21 novem 
bre (nove ore pranzo compreso) ben 
96 compiti di Economia politica su un 
tema «semplice» quale quello dell in 
dazione! Allora è meglio la chiamata 
diretta degli iscritti alle liste di colloca 
mento1 Cosi almeno risparmiano sia lo 
Stato sia quanti si sobbarcano alle spe 

se di viaggio e soggiorno per essere 
giudicati o dopo anni o dopo pochi 

minuti' 
Antonio Lalll Roma 

a V Cara Unita già da prima del re 
ferendum e stata lanciata la proposta 
di legge di iniziativa popolare sulla re 
sponsabilita civile dei giudici con la 
raccolta delle firme Bene nell arco di 
oltre un mese più di un cittad no si e 
presentato agli uffici del nostro Comu 
ne per firmare ma si sono sentiti ri 
spondere eh erano sovracarichi di la 
voro d ufficio per cui diveniva ìmpos 
sibile far firmare di volta in vo l t i e che 
avrebbero fissato un giorno per la rac 
colta delle firme in una sola mattinata 
L trascorso più di un mese e il giorno 
non e stato ancora fissato e questa 
lungaggine e un venir meno a un dove 
roso adempimento 

Lettera Armata dalla Segreteria Pei 
di Barcssa (Oristano) 

deduce anche che ha torto il 
ministero della Pi che ha av 
viaio al danni della direttrice 
la procedura del trasferlmen 
to d ufficio per Incompatibili 
tà con I ambiente Incompall 
bllità con chi? Con CI?' Se 
questo provvedimento doves 
se issere preso ogni volta che 
un capo di Istituto è in dlsac 
cordo con una parte politica 
la scuola diverrebbe una gi 
rando! a! 

Resta II fatto che I aver im 
boccato questa strada del tra 
sferlmento di ufficio getta 
un ombra cupa su chi occupa 
nel ministero della PI posti di 
responsabilità por i quali di 
mostra di non possedere la 
dovuta equanimità dal mo 
mento che è disposto a con 
cedere alla sua parte politica 
sostanziosi favori ai danni di 
funzionari onesti e coraggiosi 
di cui Invece dovrebbe difen 
dere 1 operato Resta il fatto 
che oggi per CI la calunnia del 
«parto mimato» rappresenta 
uno scheletro nell armadio 
un ingombro di cui sbarazzar 
si un pretesto buono per sca 
tenare la «guerra santa» ma da 
dimenticare al più presto ed è 
quello che sta cercando di fa 
re attribuendo il conflitto ad 
altre motivazioni Ma II «casus 
belli» è II e lo stanno a dimo 
strare due docenti deferiti al 
consiglio di disciplina E que 
sti cleillni hanno ancora II co 
raggio di parlare di dignità 
professionale e di democra 
zia! 

Giuseppe Patronclnl Segreta 
rio comprensoriale Cgil Scuola di 

Monza 

Biennale: 
le sedi 
e II problema 
del parastato 

• I C a r o F a b r e caro Fano ho 
letto con mollo interesse la 
vostra inchiesta La Biennale 
sema miracoli' pubblicala 
sull Unità del 29 novembre 
u s Non ritengo opportuno 
ne è mio compito intervenire 
nel merito delle singole aller 
mazioni ma sono certo che 
mi consentirete di dirvi che 
non mi ritrovo per nulla nelle 

ALLEGRA 

u - —--«<», S0HO 
l%rm IL 

dichiarazioni che mi riguarda 
no 

Ricorderete che sul punto 
specifico quello dei rapporti 
tra la Biennale e il Lido la 
Biennale e le strutture dispo 
nibili al Lido la proposta di 
Paolo Portoghesi di utilizzare 
I Arsenale per tutte le manife 
sta?loni della Biennale (per 
che di questo si stava parlan 
do) ho osservato che 

a) quando la Mostra è nata 
il Lido era considerato una 
delle spiagge più eleganti ed 
esclusive d Europa Oggi non 
e più COM con conseguente 
ridimensionamento deltattivi 
tà turistica e quindi dei servizi 
disponibili (diminuita ricettivi 
ta alberghiera nei ristoranti 
etc) 

DJ per contro e parallela 
mente si 6 verificata I espan 
sione della partecipazione di 
massa alle manifestazioni cui 
turali 

e) ! afflusso cospicuo di 
spettatori operatori di setto 
re rappresentanti delle asso 
dazioni culturali di base glor 

nalìsti fotografi tecnici delia 
radio e della televisione è 
certamente un segno di inte 
resse e credo di successo 
ma d altra parte rende insuffi 
cienti le strutture del Palazzo 
del Cinema 

Per quanto riguarda le sedi 
della Bienn ile e per due in 
particolare il Palazzo del Ci 
nema al Lido e il Padiglione 
Italia ai Giardini di Castello 
ho espresso il parere che radi 
cali interverti strutturali allo 
stato non possano essere af 
frontali con le risorse della 
Biennale P» r quanto attiene 
poi alla pre >enza della Bien 
naie nella e tta sono note le 
manifestazioni realizzate agli 
ex Cantieri navali a la Giudee 
ca nella ex chiesa di S Lo 
renzo ali Atsenale tanto per 
citare qualche esemplo nel so 
lo settore delle esposizioni 
d arte di architettura ma è [a 
Cile ricordare gli interventi del 
settore Teatro e del settore 
Musica 

In particolare per il settore 
Cinema ho r cordato lo straor 

dtnano successo delle proie 
zioni dei film della Mostra de! 
Cinema realizzate in collabo 
razione con il Comune di Ve 
nezia nel centro storico della 
città e a Mestre Ritengo utili 
queste informazioni anche 
per quei lettori dell Unita che 
seguono con attenzione le 
problematiche de la Biennale 
Adriano Donaggio Ufficio 
stampa e Pubbliche relazioni 

della Biennale di Venezia 

aV Signor direttore in meri 
to ali articolo apparso 
sull Unita del 29/11 a firma di 
Giorgio Fabre e Nicola Fano 
dal titolo "Biennale senza mi 
racoli* si precisa che la frase 
a commento del problema 
«uscire dal parastato» «t lavo 
raion della Biennale si dico 
no contrari a questa euenlua 
lità» non ha fondamento An 
zi i lavoratori della Biennale si 
sono espressi più volte come 
testimoniano numerosi docu 
menti in proposito approvati 
dal personale per una solu 
zione approfondita del prò 

ble i ia che da anni viene di 
b i t tu io pronti a dare il loro 
contributo di esperienza vis 
suta e di professionalità nella 
formulazione di proposte ade 
guate 
Lettera Armata da 27 lavora 

tori della Biennale Venezia 

Nel nostra articolo la frase 
riferita ai problema delle 
ventilale uscita dal parastato 
delta Biennale di Venezia 
era questa I contrari si sof 
fermano sul fatto che uscire 
dal parastato significa stipula 
re contratti fuori dai vincoli 
degli enti pubblici 1 lavoratori 
della Biennale comunque si 
dicono contrari a questa 
eventualità C poi noi a quale 
tipo di contratto saremo ag 
ganciati? » 

Nostra intenzione era ve 
dere un pò più da vicino il 
significato della formula 
«uscire dal parastato» che 
tra gli interlocutori della no 
stra inchiesta talvolta e stato 
assai vago cosi come e vago 
adesso nella lettera dei lavo 
raion della Biennale 

OGFeNFa 

Questi valori 
che sono diffusi, 
misti ad un 
senso di rabbia... 

• • C a r a Unita quotidiana 
mente ci giungono messaggi 
che parlano di individualismo 
arrivismo dell avere anziché 
dell essere a volte ci danno 
una sensazione di impotenza 
e solitud ne nel nostro lottare 
quotidianamente per 1 affer 
mazione della sol danetà del 
la cooperazione della giusti 
zia 

Questi ultimi valori non 
sembrano vincenti ma sono 
diffusi invece in mezzo it la 
gente ai giovani m sti (que 
sto si) a un senso forte di rab 
bia e impotenza per non riu 
scire ad incidere sui processi 
grandi e piccoli che ogni gior 
no ci investono 

Il progetto di costruzione di 
una scuola in Nicaragua sul 
quale anche la Fgci della no 
stra provincia si sta impegnan 
do e un grande piccolo fatto 

e segno di questa diversa ten 
denza sol darieta concreta a 
un popolo in lotta per I auto 
determinazione la democra 
zia e lo sviluppo come Slato 
sovrano indipendente Una 
solidarietà cooperativa vis 

suta da decine di migliaia d i 
persone e di giovani comuni 
sti e non che hanno parteci 
palo finanziando il progetto 

Desideriamo dire grazie ad 
alcuni di questi compagni in 
modo particolare alla Sezione 
di Fiera e al generoso impe
gno della compagna Resi che 
ha raccolto sottoscrizioni per 
più di un milione di lire e alle 
Sezioni di Silea e S Antonino 
per il contributo dato al prò 
getto e per averci dato prova 
di una solidarietà forte 
Lettera Annata. Per la Fgci di 

TVeviso 

«Magari 
si fosse potuto 
applicare il 
taglio cesareo!» 

• • C a r a Unità ho letto il 12 
di novembre I articolo «/Va 
scere da protagonisti* dove si 
tratta del parto in casa Per me 
e una cosa da non fare quan 
te mamme e quanti bambini 
sono morti! E quanti sono o g 
gì minorati perche i dottori li 
hanno rovinati coi ferri 

Invece in ospedale si può 
fare il taglio cesareo e salvare 
tutto 

Quand ero vaccaro mi ri 
cordo quando le giovani man 
ze dovevano partorire noi si 
soffriva con loro specie quan 
do si doveva figurare bene da 
vanii al padrone e al vicinato 
di essere buoni vaccan oltre 
che buoni mungitori 

Ma a volte quando e erano 
le giovani manze e il vitel lo 
era grosso cinque sei uomi 
ni corde scale stanghe 
Bora le prime acque lese 

conde acque il muso le 
zampe Attacco delie cor 
de tira tira ma non viene 
Dagli indietro lubrificazione 
della vagina Ci si rimette la 
seconda volta La madre 
muggisce per il dolore Biso 
gna legarla perche nel tirare 
IL I viene dietro Si tira La 
manza si rompe sanguina il 
vitello viene fuori ma muore 
per asfissia E la madre non si 
vuole più alzare Annusa 
mento dell aceto grida d i 
«Su su ma non si alza La si 
solleva di forza ma non sta in 
piedi anzi strabuzza gli occhi 
Bisogna chiamare il macel 
ialo 

Viene tutto di premura per 
che per lui e un affare Lincio 
mani esporrà un avviso «Oggi 
carne di bassa macelleria a L 
1500 un kg per hmiglìa 

Il padrone guarda noi Noi 
guardiamo il padrone Maga 
ri ci fosse slato il modo di ap 
plicare il tagìio cesareo' 

Lettera (Innata 
F denza (Parma) 

Forte di 4 anni 
di studio 
dell'italiano, vuol 
corrispondere 

• > Signor redattore sono 
una ragazza ungherese Ho 22 
anni G a da quattro anni stu 
dio I italiano e vorrei fare cor 
rispondenza con studenti ita 
liam 

GyOogyl Berco Zsambék 
Terv n 28 2 072 Ungheria 

CHE TEMPO FA 

&AÉ£ 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

3>* E 
NEBBIA NEVE VENTO M4R6VCB0 

IL TEMPO IN ITALIA: al profila sull Italia un temporaneo 
eumento della pressione atmosferlce mentre I ultima 
perturbezione «ta lasciando la fascia orientale d i l l i no
stra penisola Questo significa che avremo un Intervalla 
nelle feie di eattivo tempo valutabile In aire* quarantotto 
ore Subito dopo un nuovo e consistente corpo nuvoloso 
dal Mediterraneo occidentale si porterà verso le nostra 
penisola e aere alimentato dal contrasto tre I «ria umida 
a temperata che convoglia il corpo nuvoloso t I aria 
fredde di origine continentale affluita nel giorni prece
denti 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia settentrionale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie ione di careno Le 
schiarite favoriscono Ig formazione della nebbia In pianu
ra Sull Italia centrale e sulle Serdegna alternante di an
nuvolamenti e achiarite queste ultime saranno pia am
pie prime sulle regioni tirreniche e poi au quelle adriati
che Per quanto riguorde I Italia meridionale cielo nuvolo
so con precipitazioni che potranno essere nevose sul 
rilievi eppennlnlci 

M A N I , mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI , sulla ragioni dell Italia settentrionale e au quelle 
dell Italia cantrole tempo discreto caratterlzzeto da scar
sa attiviti nuvolosa ed empie ione di «ereno Nebbia In 
intensificazione sulla pianure padana ed anche tulle val
late appenniniche e I litorali Sull Italia meridionale dap
prima cielo nuvoloso poi tendenze a rasserenamenti 

DOMENICA I arrivo di una perturbazione atlantica sulla 
nostra penisola comincerà a provocare un peggioramen
to del tempo ed iniziare dalle regioni nord ooudentall a 
successivamente dalle fascia tirrenica centrala Tempo 
ancora discreto sulle altre regioni italiane 

TEMPERATURE IN ITALIA 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Borsa 
Stabile 
Indice 
Mib 698 
(-30,2% 
dal 2-1-87) 

Lira 
Più debole 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
736,875 

Dollaro 
Scivolone 
dopo i dati 
sul deficit 
In Italia 
1224,45 lire 

ECONOMIA&f LAVORO 
Il comitato Ocse conclude cercando di sdrammatizzare la crisi 
proprio mentre la debolezza del dollaro riaccende la paura 
E davvero possibile «minimizzare» l'incombente recessione? 
Fermato il progetto di riforma del mercato secondario in Italia 

«Ansia e confusione» sui mercati 
Il comitato economico finanziarlo dell'Organizza
zione per la ««operazione e lo sviluppo (Ocse) ha 
concluso due giorni di lavoro a Parigi dichiarando 
che il cambio del dollaro va bene com'è mentre la 
crisi delle Borse è stata «forse sopravvalutata» Ma 
mentre II suo presidente, I Inglese Geoffrey Llttler, 
laceva queste dichiarazioni, le notizie sul deficit 
Usa buttavano a terra dollaro e Borse 

RENZO STEFANELLI 

M i ROMA CU esperti di 11 0 
i « din tlorl di banche cen 
troll e del Tesoro hanno ripe 
luto quei cho sentiamo da due 
mesi e cioè che 1 andamento 
uonomico "Non giustifica il 
i rollo dillo borse» DI conse 
Buonita la parola d ordine ora 
i «mlrilmizsare la recessione» 
cho di rlvorebbc non dall indi 
rl«o di polltlra economica 
bensì dal crollo borsistico «In 
giustificalo» 

kppure la sequenza degli 
avvenimenti di ieri smentisce 
In teoria e In pratica di questa 
linea di condotta II dollaro 
i ode |H,r un Inno reale II dlsa 
vnnzo commercialo degli itali 
Uniti olire che per la teorizza 
«ione della svalutazione come 
muore di rlequilibrlo che il 
Nmu York Times esponeva di 

nuovo ieri manina sotto la for 
ma della proposta politico 
passiva di «rimettersi al giudi 
zio dei mercati» anziché 
adottare le misure di riequlli 
brio che Invano i mercati 
aspettano da lungo tempo 

Il cedimento del dollaro pe 
ro non resta Isolato SI tra 
smette immediatamente alle 
Borse A tutte le principali 
borse valori che mostrano in 
lai modo la loro dipendenza 
dal dollaro Quosla dlpen 
dtnza mostra che II dollaro 
degli Stali Uniti la moneta più 
debole del mondo capitolisi! 
co non e più soliamo II mez 
zo di pagamenlo umversal 
mente utilizzato Costituisce 
anche il mezzo di rappresen 
Iasione del llloll sul cui com 
mercio si organizzano la mag 

I dati di novembre e del primi 10 mesi del 1986 e del 1987 

glor parto degli scambi nelle 
Borse Le Borse sono «dolla 
rizzate» la finanza e I ccono 
mia reale che non si esprime 
In dollari e non ha comunica 
zione diretta col dollaro ha su 
bito una emarginazione sul 
mercato finanziarlo Interna 
zlonale 

Guardare le cose sotto que 
sto profilo significa però porsi 
un problema di riforma della 

politica economica e in que 
slo ambilo cielle Borse Un ar 
gomento tabu non solo in rlu 
nionl come quella dell Ocse 
ma anche negli ambienti go 
vernativi 

Tuttavia I danni che questa 
sflgurazlone del mercato fi 
nanziario produce sono evi 
denti Ieri a Londra si quotava 
no I titoli deila società (ranco 
britannica Eurownnel Questa 

società realizza una opera 
pubblica destinata a un evi 
dente successo economico I 
(itoli emessi a 350 pence so
no stali quotati a 258 Triste 
esordio, dicono I cronisti 
Questo però non pare I essen 
ziale II fatto principale è che 
nei mercati finanziari attuali 
magari crollati per il gonfia 
mento di speculazioni che tut 

L'Iri smentisce la ricostruzione dei fatti che fecero naufragare la Telit 
Non ci fu mai accordo formale per nominare Randi e non la Bellisario 

«Romiti cambia le carte in tavola» 
EDOARDO QARDUMI 

«ROMA Cesare Romiti fa II 
(urlìo cambia lo carte in (avo 
l.i si muovo con la sprtgludi 
caie/aa di cerii polititi di 
qunri ordine che pure soMle 
ne dt dispreizare Questa in 
buona aoManxa. è la risposta 
cho I diligenti dell Irl ninno 
dato alla rìcostnj?ione dello 
vicende cho portarono al falli 
mento dell operazione Telit 
Mila dall amministratore dele 
qato delto Fiat U (est cho Ro 
miti ha torcalo di accreditare 
mercoledì alla Camera è che 
tulio franò non già a causa di 
un voto della società (annose 
alla designazione da parte 
deli hi di Marisa Bellisario ma 
In conseguenza di un Improv 
viso voltafaccia del dirigenti 
dille Partecipazioni statali 

Questi ultimi dopo che era già 
intervenuto un accordo con la 
Fiat per la nomina di Salvatore 
Rancii cambiarono partito e 
indicarono il nome della Belli 
sano ammettendo oltre lutto 
che la scelta si era resa oblili 
gaia in seguilo a Invincibili 
pressioni politiche Di qui la 
sdegnala reazione della Fiat 
che non poteva tollerare di 
piegarsi a logiche non Impren 
di lonah 

A questa versione dei fatti 
I Irl ha replicato Ieri smenten 
do recisamente I assunto su 
cui Romiti (onda tutta la sua 
requisitoria Una lettera del 
presidente della Stet Michele 
Principe indirizzala a Prodi 
nega che tra la finanziaria e la 
Fiat sia mai stato raggiunto un 

formale accordo per la dosi 
gnazlone di Randi al vertice 
della Teli! Principe scrive che 
nella famosa riunione del 3 lu 
glio 871 amministratore dele 
gato della Stet Graziosi si 
espresse In questi termini «Sa 
rebbe mia intenzione sotto 
porre ali In la designazione 
dell ingegner Randi per la ca 
rica di vice presidenle ogni 
decisione deve mlendersl pe 
rò subordinata al preventivo 
assenso dell azionista di mag 
gioranza Ct fu dunque effet 
tivamenle un conflitto di opl 
moni interno al contraente 
pubblico che sfocio nella 
scelta finale della signora Bel 
lisario ma questo non pregiu 
dico diritti e interessi della 
parte privata con la quale pre 
cedentemente non erano sta 

te scambiate altro che chiac 
chiere informali 

Oltre alla lettera di Princi 
pe I In ne ha diffusa ieri un al 
tra di Umberto Silvestri presi 
dente prò tempore della Telit 
sempre Indirizzala a Prodi In 
essa si smentiscono i termini 
di una riunione awenula il 
giorno prima 2 luglio cosi 
come rlferili da Romiti secon 
do II quale I rappresentanti 
della parte pubblica si sareb 
bero clamorosamente lamen 
tati delle inadempienze impu 
labili ai loro dirigenti 

Secondo I Iri insomma si 
sarebbe In presenza di una 
premeditata distorsione di al 
cuni fatti con I obiettivo di or 
ehestrare una campagna denl 
gratona nei confronti dell en 
te pubblico e del suo presi 

dente Con lo stile dei pm na 
vigau politicanti I amministra 
(ore della Fiat avrebbe in altre 
parole fornito una versione 
non veritiera suggerendo 
abilmente interpretazioni e 
conclusioni fatte proprie sen 
za tante esitazioni da tutta la 
grande stampa notoriamente 
molto sensibile alle sollecita 
zlonl del grande gruppo tori 
nese 

Un episodio della nuova 
guerra psicologica che il gran 
de capitale ha evidentemente 
deciso di scatenare nei con 
fronti dell industria pubblica 
A questa guerra cerca di sot 
trarsi pateticamente il mini 
stro Granelli che ieri pur so 
stenendo la correttezza dell I 
ri ha invitato a lasciar perdere 
inutili polemiche e a lavorare 
per nuove intese 

Le Regioni chiedono più spazio 

Artigiancassa ha 40 anni 
La riforma è urgente 

GILDO CAMPESATO 

M i ROMA Un milione e due 
centomila operazioni di finan 
zianiciUo por un importo 
complessivo di 23mila miìiar 
di di tire investimenti per 
JSmila miliardi come effetto 
indotto che hanno ertalo si 
stima olla un milione di posti 
di lavoro in questi pochi dati 
può rifl'.sutm rsl la \ita di Ani 
fiancassi! I istituto di erodilo 
ii t>u ciato per I artigianato 
t lu ieri ha celebralo nella 
nuova stdt di uà Crescenzo 
Del Monte 1 suoi 40 anni Un 
supporto ali attività dell im 
prenditorìa minore che è \e 
nulo accentuandosi negli ulti 
mi esercizi tanto che attuai 
mente lo ha ricordalo ieri il 
presidente del consiglio gene 
rate Germoz/i - Artigiancassa 
ontra circa 90mlla Interventi 
ali anno con una costante ero 
Kita della propria operatività 
nelle aree meridionali dove le 
flgevola?lonl (in particolare 

I abbattimento degli interessi 
sui mutui) sono più sensibili 
che nel Centro Nord Insom 
ma un bilancio che il Coordi 
namento delle 4 organizzazio 
ni artigiane (Cna Confartigia 
nato Casa e Claal) considera 
sostanzialmente positivo 
•Senza la Cassa oggi I artigli 
nato sarebbe diverso avrebbe 
crealo meno occupazione» 
dice Cantarmi rappresentan 
te della Cna nel consiglio gè 
nerale dell Artigiancassa 

Tulle luci dunque'' Non so 
lamento Da più parti viene ad 
esempio sottolinealo come in 
tulli questi anni Artigiancassa 
abbia costituito un ceniro di 
potere rigidamente controlla 
to dalla Democrazia Cmuana 
o da lorze ad essa vicine co 
me la Confartlglanato Una w 
tuazlone di monopollo che 
appare ancor più stridente in 
un momenlo in cui le associa 
aloni artigiane stanno irovan 

do un interessante terreno di 
azione unitaria e si (a sempre 
più esplicita I esigenza di una 
rappresentatività delle impre 
se reali e non della lottizzalo 
ne 

Pluralismo a parie I Arti 
giancassa si trova a dover lare 
i conti anche con la prossima 
liberalizzazione del mercato 
europeo che rischia di incide 
re sulla slessa capac ta opera 
uva dell istituto (non è detto 
che la Cee cont nucra a rito 
nere legittimo i ntuale tipo di 
sostegno al settore) Nasce 
anche da qui 1 urgenza di 
giungere ad una riforma dell i 
slilulo che «tenija conto - di 
celon Alberto Provanlini re 
iponsablle dell artigianato del 
Pei - del nuovi poteri che la 
legge quadro In assegnato al 
le Regioni Por non parlare del 
finanziamenti solo per la 
pressione del Pei la Finanzia 
ria ha previsto un adeguamen 
io 120 miliardi - del londo 
disegnato ali Artigiancassa» 

Parla la Confartigianato 

«La cacciata di Rossetto 
non modificherà 
la nostra linea politica» 
M ROMA «No la nostra li 
nea non cambia il rinnova 
mento non verrà rimesso in 
discussione Non lo ha (alto il 
direttivo non lo farà il consi 
gllo generale L unità con le 
altre forze d I settore è un fat 
lo strategico non contingenie 
o strumeniale» Fabio Ciam 
poli vicesegretario generale 
della Confanlgianato e espli 
cito II reper tino licenziarne^ 
to del segretario generale 
Rossetto è solo una grave 
questione in erna nonsposie 
ra di un centimetro la linea 
politica di cui pure lo stesso 
Rossetto si era fatto promoto 
io 

Eppure i sindacati leggono 
le difficolta Incontrate dalla 
trattativa al tavolo interconft 
derale e da quella per il rmno 
vo del contralti anche come 
un effelto del cambiamento 
che e è stato ai vertici della 
Confartigianato «Niente affai 
to Se qualche difficoltà e sor 
ta essa è dovuta a mere quo 

stioni organizzative facilmen 
te comprensibili Noi conti 
nuiamo a ritenere che se il set 
tore vuoi essere un protagoni 
sta della vita economica del 
paese non può prescindere 
da corrette relazioni sir\d.acali 
Penso che contratti e trattati 
va Interconlederale possano 
concludersi in tempi stretti» 

La Confartigianato si trova 
in una situazione di precarietà 
gestionale «Il Consiglio gene 
rale si riunisce a gennaio For 
se andremo verso una presi 
denza un ca (oggi i vicepresi 
demi sono ire nd r ) Co 
munque penso che I assetto 
generale verrà affrontato in 
una conlertnza organizzativa 
che si terra a giugno» 

La Confartigianalo ha sino 
ra avulo una presenza quasi 
monopolistica noli Arligian 
cassa Continuerà così? «Sia 
ma disponibili ad una mag 
gior collaborazione con le al 
tre forze del settore anche se 
per noi ciò potrà significare 
perdere qualche poltrona» 

(I (ora) riconoscono non sa 
ne non e è più posto per la 
raccolta di finanza per proget 
ti di investimenti sani 

Quel tipo di speculazione 
ha ucciso persino il potenziale 
per la canalizzazione di nsor 
se alla produzione tramite ì 
mercati finanziari Perdono 
punti anche le società quotate 
con posizione patrimoniale 
solida rimaste ai margini del 
mercato 

Quali sono i presupposti 
politici - ad esempio di age 
volatone fiscale maldlretta -
e istituzionali che hanno fatto 
prevalere i fattori che hanno 
distrutto la funzionalità dei 
mercati (net linguaggio del 
conclave parigino la 
fiducia)7 Dalla risposta a que 
sta domanda e non dall osa 
me di singoli aspetti tecnici si 
risale alle cause vere del croi 
lo borsistico Se il dollaro ha 
la funzione di deprimere i 
mercati a sua volta il ricorso 
alla svalutazione competitiva 
costituisce il punto di arrivo di 
decisioni che sono state prese 
a spese della struttura econo
mica La decadenza del setto 
re manifatturiero lo sviluppo 
di relazioni privilegiate ali in 

terno del triangolo Usa Oiap 
pone Europa occidentale so 
no decisioni che hanno con 
tnbuito a questo esito 

I dodici esperti del Confe 
rence Board statunitense af 
fermano in un rapporto che «è 
il clima di pronunciata ansie 
ta più che il diminuito valore 
delle azioni ad oscurare le 
prospettive di crescita 
dell 88» La moneto manovra 
ta nata con le forme di eco 
nomia dominate da alcuni 
Stati o blocchi di Stati funzio 
na fino a che contribuisce a 
ricreare gli equilibri Oggi la 
manovra produce «confusio 
ne ed ansietà» Qualcosa si e 
rotto nel fondamento stesso 
dello gestione del mercati II 
non volerlo indagare ci allon 
tana da una visione realistica 
del fatti 

Quando apprendiamo co 
me avviene oggi che in llaha 
il Consiglio di Stato ha blocca 
to con un rinvio la riforma del 
mercato secondano dei titoli 
siamo richiamati al clima di 
guerriglia fra poteri e di man 
canza di chiare e forti motiva 
zioni sociali che caratterizza 
la politica economica 11 resto 
viene dietro 

L'Opec cerca 
un difficile 
compromesso 
sui prezzi 

Frt* * ' 
Jtì ^* -S, 

Wf**f 
Continua tra molte difficoltà la conferenza di Vienna del* 
I Opec ieri la seduta plenaria e durata appena un paio 
d ore poi i ministri del petrolio si sono aggiornati per 
stamane Difficile fare previsioni sulle conclusioni anche 
se il saudita Nazer (netta foto) ha detto di dover rientrare 
in patria entro sabato La questione prezzi è sempre al 
centro della discussione dei tredici con I Iran appoggiato 
dalla Libia da una parte gli altri paesi dall altra I rappre
sentanti di Khomeim fanno la voce grossa minacciando di 
elevare da 2 3 a 4 milioni di barili al giorno la propria 
produzione di greggio se il prezzo del petrolio non verrà 
portato ad almeno 20 dollari Secca la risposta degli altri 
«Non ci facciamo minacciare da nessuno» ha dichiaralo ai 
giornalisti il venezuelano Grisantl 

Rilanciai Times 

Erossimo 
Ottino 

di Murdoch? 

Il «Times» e II «Tinanclal Ti
mes» potrebbero cambiare 
proprietà in un complesso 
girotondo di testate che ve
drebbe protagonisti il ma* 
Snate australiano della 
stampa Ruperl Murdoch ed 
il suo «collega» Inglese Ro

bert Maxwell E quanto sostengono due quotidiani Inglesi, 
il «Guardian» e I «Independent» Maxwell venderebbe due 
quotidiani scozzesi di sua proprietà a Murdoch che a sua 
volta gli cederebbe il «Times» in questo modo avrebbe 
mani libere per acquistare II «Financial Times» dal gruppo 
Pearson Infatti Murdoch già possiede tre testate britanni
che e per prendere II controllo anche del quotidiano finan
ziario dovrebbe ottenere I autorizzazione (alquanto Impro
babile) dalla commissione antimonopoli 

Entro dicembre 
gli aumenti 
delle tasse 
comunali 

COT la tredicesima arriverà 
anche una raffica di aumen 
ti delle tasse di competenza 
di Comuni e Province Lo 
prescrive una circolare del 
ministro delle Finanze Gava (nella foto) Entro II 31 dicem
bre dovranno crescere la tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani interni e la tassa per I occupazione di 
spazi e aree pubbliche (fino al 3095) Per I addizionale 
dell energia elettrica i Comuni avranno invece tempo sino 
al 31 gennaio del prossimo anno per deliberare «I applica 
zione facoltativa» dell aumento 

GILDO CAMPESATO 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

emm cu\K 
L'unica catena da neve che: si aggancia da soia, 

si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 
L autoscatto vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente Ira di loro t due ganci Accanto alla 
CLIK CLAK autoscatto la Weissenfels propone anche la CLIK CLAK Magnetite caposerte della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca 'Auto-Zettung" con 
l'annotazione SEHR 
EMPFEHLENSWERT" 
fortemente consigliate 

Fornitore Ufficiale della F i s i 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova 
È pronto 
il terminal 
container 
• i GENOVA. Proprio sono la 
Lanterna, ouorno al famoso 
•molo nuovo, realizzalo nel 
1641 e Iraslormato nel secolo 
scorso In zona di quarantena 
per le navi con colora a bordo 
(da cui II nome attuale di cala
ta Sanità), sta sorgendo il più 
moderno terminal contenitori 
del Mediterraneo. I lavori, or-
mal completati, sono stati pre
sentati ieri alla stampa dal pre
sidente del Consorzio del por
lo D'Alessandro e dall'animi-
nlstralorc delegato dell 'Hai 
millanti Toriilch. Gli Impianti -
costali I IO miliardi - sono 
stati realizzali «chiavi in ma
nti" dall'azienda Impiantistica 
pubblica genovese e saranno 
consegnali prima di Natale. 
O l i nuovo anno inizicrà il pe
riodo di rodaggio del com
plesso che dovrà diventare 
completamente operativo a 
primavera, Il terminal è tato 
concepito col criterio di «por
lo Industria-. La banchina di 
oltre mezzo chilometro, con 
loiidali di 14 metri, è arredata 
da Ire gru di 45 Inanellale d i 
portolo, olle i l moiri, e con 
uno sbraccio di 38 metri in 
grado di movimentare HO con
tenitori ora ciascuna, Sulla 
banchina sorgono altre 6 gru 
a portale. E lutto è controllato 
da computer. 

Ilor 
In rivolta 
gli agenti 
di commercio 
• • ROMA. Gli agenti ed i rap
presentanti di commercio (ol
tre 250mila in Italia) sono sul 
piede di guerra: minacciano 
manifestazioni nazionali ed 
Iniziative di lotta a livello loca
le se il ministro delle Finanze 
Gava non li esenterà dal paga
mento dell'llor, -Vi sono or
mai due sentenze della Cassa
zione che hanno stabilito che 
la nostra categoria non deve 
pagare questa tassa, ma il go
verno non ha ancora provve
duto di conseguenza", hanno 
denunciato ieri Fiarc Confe-
scredil i , Finarc Confcommcr-
cio, Usarci, Fi lcamsCgileUil-
leus Uil, le organizzazioni de
gli agenti di commercio «La 
latitanza dell'esecutivo - han
no detto - non può essere ul
teriormente pagata dagli ope
ratori che finora hanno rego
larmente versalo l'ingiusta im
posta avanzando contestual
mente ricorso per ottenere il 
rimborso", «Il malcontento è 
mollo forte», hanno aggiunto I 
rappresentanti della categorìa 
che non escludono nemmeno 
la possibilità di invitare agenti 
e rappresentanti di commer
cio a non pagare più l'ilor. Per 
il momento, comunque, con
tinuano i contatti con i parliti 
ed ì gruppi parlamentari per 
cercare di trovare una soluzio
ne, si spera in tempi rapidi. 

Agip Petroli: crisi di gestione 
e di idee. Soluzioni? «Tagliare» 
Poco meno di un migliaio di cassaintegrati entro la 
metà di gennaio, e sarebbe soltanto ia prima «tran-
che». Questi i rimedi che l'Agip Petroli propone 
per ura crisi improvvisamente e drammaticamente 
annunciata. Ma negli stessi documenti ufficiali del
l'azienda si riconosce che i problemi sono di ben 
altra natura. E ieri, i lavoratori hanno ripetuto il 
loro «no», mentre lunedì si inizia a trattare. 

A N G E L O M E L O N E 

• I ROMA. Stipati nel corri
doio al sesto piano del mo
derno ed elegantissimo palaz
zo tulio vetri che ospita la di
rezione generale detl'Agip Pe
troli continuavano a scandire 
ironicamente buon Natale, 
presidente, E lui, imperturba
bile al termine di una riunione 
con il consiglio dei delegati, si 
è allaccialo un atlimo per rin
graziare e ricambiare di cuo
re Ma quali auguri sta real-
metile preparando Pasquale 
De Vita, Cent'anni di lavoro 
nell'Agi)), ora presidente, per i 
suoi dipendenti? Se non ci sa
rà nessun ripensamento dal 
«pacco dono» preparato da 
una delle principali aziende 
(ed uno dei più forti centri di 
potere) delle Partecipaziotii 
statali dovrebbero saltar fuori 
le lettere che avviano alla cas
sa migrazione 150 dipenden
ti. E sarebbero soltanto le pri

me. dopo questa "(ranche» 
che diviene operativa il 15 di
cembre e che investe stabili
menti in Emilia Romagna, Li
guria, Campania, Puglia e Friu
l i , dall ' I 1 gennaio potrebbero 
scattare analoghi provvedi
menti per il Lazio ed il Pie
monte, e in questo caso si trat
terebbe di oltre settecento 
cassaintegraii, 550 soltanto 
nella sede centrale di Roma. 

Ma non tutto è così defini
to. Nell'assemblea (incredibil
mente affollata) che si è svolta 
ieri mattina appunto alla dire
zione generale il consiglio dei 
delegati ha infatti annunciato 
che non poche perplessità so
no emerse anche nella dire
zione geneiale dell'azienda. 
In un primo incontro con i sin
dacati di categoria si è accen
nato alla possibilità di sospen
dere ì prowedimenli del 15 
dicembre, e di annunciarlo 

Franco Reviglio 

nell'incontro con i sindacali, 
che apre di fatto la trattativa, 
che è in programma proprio 
per lunedì prossimo. 

»Ma come - ha fatto notare 
Renzo Gianotti, comunista, 
unico parlamentare ad aver 
raccolto l'invito ad essere pre

sente all'assemblea di ieri 
mattina - per due anni tutti i 
messaggi inviati al Parlamento 
mostravano una situazione 
che marciava a gonfie vele, 
nulla è stato detto nel trarre 
un bilancio sulle Partecipazio
ni statali, l'azienda ha conti
nuato ad assumere fino a po
co tempo fa: e adesso bisogna 
immediatamente lavorare con 
la scure?». E soprattutto, ha 
concluso: «Su quali basi Revi
glio e i dirìgenti dell'Eni e del-
l'Agip fanno previsioni prima 
ancora che si sia conclusa la 
discussione sul Piano energe
tico nazionale?-. 

Vale quindi la pena di capi
re qualcosa di più sulla reale 
situazione dell'azienda guida
ta da De Vita e sui suoi trecen
to miliardi (tanti ne sono stati 
dichiarati) di deficit accumu
lati quest'anno. I grandi temi 
esplosi sembrano essere ire: 
investimenli, problemi di or
ganizzazione del lavoro, so-
vradimensionamento in alcu
ni settori (la raffinazione in 
particolare). Si parla d i un 
mercato che non ha una dina
mica corrispondente alle quo
tazioni del greggio all'origine, 
della maggiore incidenza dei 
costì di trasformazione, di 
flussi sempre crescenti di pro
dotti finiti che vengono im
portati a causa del rincaro del 

petrolio, tra i quali divengonn 
sempre più competitivi (ovvia
mente) quelli dei paesi pro
duttori di greggio. Ma c'è di 
più: precise accuse vengono 
mosse alla «assenza di una po
litica petrolifera certa» nel no
stro paese, alla questione dul
ia dilazione del pagamunlo 
dell'importa di fabbricazione 
che continua a non essere ri
solta. Bene, tutti quosli pro
blemi vengono formulali esat
tamente così nei documenli 
ufficiali dell'Agip. Ma alìor.i 
con quale perversa logica si 
può concludere all' improvvi
so che la «salvezza» passa in
nanzitutto attraverso un taglio 
degli occupati? E come giu
stificarlo, se la stessa aziemi;t 
non sa fornire una nuova pro
posta di organizzazione del la
voro? Ed il punto di confronto 
con il sindacato sta proprio 
qui: discutere la riorganizza
zione esaminando anche l i ' 
dolorose possibilità dei pre
pensionamenti e della mobili
tà interna, discutere delle ri
chieste d i nuovi (ondi per in
vestire. E le due cose debbo
no marciare insieme. Ma .sui 
tagli - dicono all'Agip - non si 
discute nemmeno, e ì lavora
tori lo hanno confermalo con 
il 90% di adesione allo sciope
ro generale del settore il 4 d i 
cembre scorso. 

ITALIANI & STRANIERI 

Emigrazione: gli obiettivi 
della 2a conferenza 

G I A N N I G I A D R E S C O 

• " • E stata tale e tanta la po
lemica degli ultimi anni sul
l'assenza di una politica di tu
tela degli italiani all'estero, 
che quando si dice 2" Confe
renza, non c'è possibilità di 
equivoco: tutti intendono che 
si tratta della 2 ' Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
Nei giorni scorsi è stato com
piuto il primo passo nell'attua
le legislatura affinché la Con
ferenza si tenga nell'88 La 
Commissione Èsteri della Ca
mera dei deputati ha approva
to l'apposito disegno di legge, 
il quale, ora, è passato al Se
nato per l'approvazione defi
nitiva. 

Gli scopi da cui partivano le 
primitive proposte avanzale 
dal Pei, recepite dal governo, 
riguardavano l'esigenza di la
re fronte alle profonde mo
dificazioni intervenute dopo 
la 1' Conferenza, che si era 
svolta nel 1975. Quindi la ne
cessità di ridefmìre la politica 
nazionale nei confronti delle 
nostre comunità all'estero, 
dopo oltre un decennio per
duto per l'abbandono e la ri
nuncia dei governi alla realiz
zazione degli impegni che nel
la 1* Conferenza erano stali 
concordati. 

Sostanzialmente, oggi, si 
tratta di indicare le linee e fis

sare gli impegni dell'Italia, \wr 
tare fronte alla fase nuova de i 
fenomeni migratori, cut il no
stro paese è interessato per 
molteplici aspetti: come Pa
tria di emigranti, che si usa de
finire «tradizionali»; come 
paese di «nuovi soggetti» de l 
l'emigrazione al seguito del le 
imprese che operano all'este
ro: come paese di origine, a l 
quale ritornano i cittadini emi
grati; dopo anni di residenza 
all'estero; infine, da almeno 
dieci anni a questa parte, an
che come paese Importatore 
di mano d'opera dal paesi de l 
Terzo mondo. 

Le difl icil i condizioni eco
nomiche e politiche di alcuni 
paesi di più antica emig ra to 
ne italiana (ad esemplo in 
America latina); la crisi eco
nomica, le correnti xenofobe, 
le grandi ristrutturazioni in ta
luni dei paesi europei, mèta 
dei nostri emigranti, accen
tuano esigenze di tutela socia
le e politica e riconfermano 
problemi tradizionali, mal r i 
solti. Accanto a c iò vi sono 
altri problemi, legali all'esi
stenza di generazioni più gio
vani di italiani all'estero, la cu i 
volontà di mantenere radivi 
etniche e culturali nel nos lm 
paese non può non essere « i l * 
vaguardala. 

•ORSA DI MILANO 
• H MILANO. Prezzi irregolari con una 
Intonazione Iniziale che sembrava - co
me il giorno prima - far prevedere un 
miglioramento mentre nella seconda 
parte delle seduta sono prevalsi I ribassi 
dovuti a smobilizzi collegati a sistemazio
ni di fine meta. Il Mlb è rimasto Invariato 
rispetto a mercoledì, gli scambi sono ri
sultali piuttosto scarsi, molto sotto del 

AZIONI 

A M M N T M U M M C O k l 

cento miliardi. Oggi c'è la prima scaden
za di dicembre; la risposta premi, e mar
tedì i riporti. In generale I maggiori titoli 
non presentano scostamenti di rilievo, 
Qualcuno parla di Borsa •impantanata-, 
In compenso prendono di nuovo quota 
le idee, I progetti di «riforma» del merca
to. SI parla forse a sproposito di «big 
bang», più semplicemente di Borsa tele

matica, almeno tecnologicamente ade
guata ai tempi. Ieri il commento di Borsa 
di 24 Ore accennava all'xawenimento 
del secolo», l'incontro Reagan Gorba-
clov, per dire che esso è stato «salutato» 
dalla nostra Borsa con una «parziale ria
nimazione». Gli affari a quota 70 miliardi 
parlano però da soli. Piazza degli Affari 
pare non commuoversi agli «avvenimen
ti» di Wasghlngton. • fl.C. 
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FIN POZZI fl 

ITALCEMENT1 

ITALCEMENTI RP 

UNICEM 

UN1CEM RI 

1,116 

99,000 

45.050 

19.590 

11.000 

0.00 

061 
- 0 . 7 7 

- 0 . 6 8 

-0 .B1 

CHVMCHI Ip f lOCAMUI I I 
•9<«Q 
CAFFAK0 ' 
CARFARO RP " " 
CALP , 
FAB M I CONO 

FARMIT ERRA 
F ERBA R NC 
FIDENZA ver 

ITAIQA9 
MANIA) RI 

MANULI CAVI 

MIRA LAN2A 

M0NT, 1000 

4.70Q 

T03 

714 

2.680 

a. 400 

8.050 

e. 800 

8,450 

2.260 

1.31B 

3.499 

32.600 

t.482 

MONTEDlSQN R NC 7B1 

MONTI-FIBRE 

M0NTEHBRÉ RI 

PGRUER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI 5PA 

PIRELLI RI NC 

PIREUI fi P 

REC0R0ATI 

REC0R0ATI R NC 

R0V RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SIOSSIGENQ 

510 Rt PO 

SNIA 8PD 

SN1A RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECN0P 

5QRIN BIO 

UCE RI NC 

UCE 
VETR ITAL 

1.710 

1.116 

1.431 

1.180 

606 

3.205 

1.865 

3 090 

7,020 

3 275 

1.421 

1,461 

8 7 1 0 
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6 560 

21 910 

24 000 

2 6 1 6 

1 666 
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1.602 

4.900 

7 650 
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0.47 
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0.79 

0.00 
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- 1 13 
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0 00 
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1 48 
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0 00 

- 0 13 
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C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCE N R NC 

SILOS ILQ87 

SILOS 

SILOS RI NC 

STAMPA 

STANCA RI P 

3.649 

2.390 

2.410 

640 
746 
eoa 

11 760 

6 760 

- 0 03 

- 1 24 

- 2 03 

- 3 , 1 8 

- 2 10 

- 2 72 

- 1 67 

1 65 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ÀLITALIA PH 

AUSILIARE 

AUTOSTR FRI 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP 0RD WAR 

SIP RI PO 

SIR TI 

740 

615 

9 460 

1309 

11.100 

12 000 

11 260 

1 862 

_ 2 001 

8.050 

- 0 13 

- 0 96 

- 0 69 

- 0 23 

1 B3 

- 1 65 

- 1 27 

- 1 0 2 

_ 0 05 

- 1 71 

E L I T T H 0 T 1 C N I C H E 

ANSALDO 

SAES OETTER 

SELM 

SELM RISP P 

S0NDEL SPA 

TECN0MASIQ 

4.230 

3 300 

1.402 

1 853 

770 
1 460 

- 0 47 

- 1 05 

- 0 2 1 

- 2 33 

-O . f l l 

- 0 34 

F I N A N Z I A R I E 

ACD MARCIA 

ACQ M A R C # ' 

FIRN. A0R, NC 

AME 

BASTOGlSPA 

670 
306 
674 

B.200 

270 

- 2 08 

- 4 38 

- 0 . 4 4 

- 1 , 8 1 

- 1 . 4 6 

BON SIELE 

BON SIELE H 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NÒ 

CIR RI 

CIR 

COFIDÈ Fi NC 

COFI0E SPA 

C0MAU FJNÀN 

EDITORIALE 

EUROQEST 

EUROQ RI NC 

EUROO RI PO 

EUR0M0BIUA 

EUROMOB RI 

FERRUZZI AG 

FERR AGR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

fINARTE SPA 

FINEU GAIC 

F1NREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCÀMa HOL 

GEMINA 

GEMINA fi PO 

GEROLIMtCH 

GEROL1M RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL PRAZ 

IFIL R FRAZ 

IN 12 RI NC 

INIZ META 

ISEFi SPA 

ITALMOBIUA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN , 
SABAUDIA NC 
SABAU0IA FI 

SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAR E L 
SEM ORD 
SERPI 
SETEMER 
S1FA 

SIFA RISP P 

SME 
SMl RI PO 
SMl-ME TALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STEt RI PO 

TERME ÀCOUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET Q% 

22,100 

10.800 

7.001 

720 

2.630 

2.119 

1,761 

3.200 

3 3 2 0 

1.230 

3.940 

2.700 

2.700 

438 

300 

403 

6,175 

2.455 

1.300 

2.635 

6.950 

1,330 

18.400 

2.605 

32.200 

1,100 

710 

2 040 

9.000 

1 546 

1 450 

108 

96,25 

5B0O 

2 230 

19 745 

3.610 

1 769 

4 300 

9 73S 

1 600 

109 900 

47 200 

590 

2 726 

1 253 

3 500 

4 579 

2 940 

3 800 

2 325 

11 650 

20 555 

8 950 
835 

1 I1B 
861 

1 910 

602 

_ 5 400 
10 050 
2 980 

2 299 
1 600 
1 935 
2 0 1 5 

2 666 
1 461 
3 5£0 
2 381 
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2 450 

2 170 
8 100 
3 660 
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I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

AE0ÉS Ri 
ATTIV IMMOB 
C A L C E S T R U Z 

C0GEFAR 

COGEFAR R P 

DEL FAVETO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 

INV IMM R P 

7 850 
4 900 
4 285 

7 620 
4 851 

2 095 
4 100 

10 999 

1830 
" " l " 8 2 Ó " 

0 0 0 

166 
0 00 

- 1 05 
- 1 02 

-BOB 
0 00 

- 0 01 
- 0 49 
" 2 , 6 4 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

ViANtNI RI 

VIANINI LAV 

11.090 

14.300 

3.1B0 

1.2B0 

3.250 

2.800 

-0.09 
-0.35 
-0.63 

0.35 
0.18 

-2.93 

M E C C A N I C H E A U T O M O M L . 

AERITALIA Ù 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANtÉÙ RI 

DATA CGNSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

IND, SECCÒ 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI HI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

PIN1NFARINA RI 

PIN1NFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASI8 RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

2.660 

H O 

868 

4.900 

2.600 

8.360 

2.497 

10,600 

8.630 

6.661 

6.430 

1,761 

13.680 

13.980 

11 700 

1.020 

2.B0O 

2.880 

1.200 

2.476 

2,750 

4,500 

7.458 

4.4B6 

4.249 

PO 13.400 

13.620 

10.600 

6.000 

6.000 

3.170 

3.100 

3.430 

3.430 

2.260 

1.950 

1.101 

BOI 

5.020 

386 

30.010 

1.162 

-1.20 
-2.04 
-1,77 
-3.45 
-2,53 
-0,12 

2,34 
0.00 
0.96 
1 6 7 

1 60 

1.21 

126 

- 0 - 1 4 

1.66 

- e . 93 

1.82 

- 0 . 6 9 

- 6 81 

- 1 . 0 4 

2.23 

0.46 

- 1 . 2 2 

- 0 . 8 0 

1.89 

0 0 0 

- 6 . 2 9 

-1 .B5 

2.56 

- 1 . 8 4 

- 1 . 0 9 

0.00 

- 0 76 

- 0 , 7 2 

0 00 

0 0 0 

- 3 . 4 2 

- 4 . 3 0 

0 80 

- 3 . 7 5 

0.03 

- 2 . 3 5 

M I N E R A R I E M E T A L L U R Q I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE86 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.650 

214 

5.600 

— 6.420 

560 

3.060 

B.300 

960 

- 1 38 

1.42 

- 1 75 

— 2 2B 

0 00 

1 87 

2 98 

- 4 . 0 0 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINlF 600 
L1NIF R P 
ROTONDI 
M A R Z O T T O 

MARZOTTO NC 

MARZÓTTO RI 
OLCESE 
SIM 
w BÈN'É'TT'ÓN 

ZUCC'HI 

10 850 
6 360 
6.3BO 
1 400 
2 500 
3.490 
3 970 
1.512 

1.640 
17 750 

4.230 

_ 4.540 
2 545 
7,000 
31 25 

3 650 

0 48 
0 00 
0 00 

1 08 
- 0 04 
- 0 29 

0 0 0 
- 1 B2 

1 88 

- 0 2B 
- 2 76 

— - 2 37 

2 0 0 
2 19 

11 61 
- 0 77 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI'RP 

ClGAtHOTÈLS ' 
CÌGÀ RI NC 

ÈQN ACQ TÓR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY'HOTEL" RP 

4 380 
2 040 

3 4 1 0 
1.269 

8 502 

12.46Q 
iTsW" 

- 0 90 

0 00 
0 25 

- 0 08 
- 0 58 
- 0 08 

o"6o 

iiiiwuiniiiiiiiimui 
CONVERTIBILI 

I l i 

Titolo 

AMEFIN 9 1 C V 6 5 * 

BENETTON 86/W 8.6% 

BiND-DE MEDB4CV 14% 

6IND-DEME0 90CV 12% 

BUITQNI-B1/88 CV 13% 

CAFFAROB1/B0CV 13% 

CENTHOB8INDA-91 10% 

CIR-85/92CV 10% 

EFIB-85 IFITAUA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 

EFIB-IIIB5CV 10 5% 

EFIS-SAIPEM CV 10 5% 

EFia-WNECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10 75% 

EUR0M0BIL-B4 CV 12% 

EUROMOBIL-88 CV 10% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

GEMINA-B6/90CV9% 

GENERAU-68CV 12% 

GEROUMfCH-81CV 13% 

GILARDINI-91 CV 13.5% 

GtM-8S/91CV9.75% 

IMCV 

IMI-CIR 86/91 IND 

IMI-UNICEMB4 14% 

INIZMETA-Se-93CV7% 

IRI-AERITW88/93 9% 

IRIALtT W 84/90 IND 

IRI-BR0MAB7 13% 

IRIC0MITB7 13% 

IRI-CREDITB7 13% 

IRI-S SPIRITO 83 IND 

IRI-STET 73/88 CV 7% 

IRI-STET W 84/89 IND 

tRI-STETW 84/91 IND 

IRI-STET W 85/90 9% 

IRI-STET W 65/90 10% 

ITAIGAS-B2/B6 CV 14% 

MAGNMAR91CV 13.6% 

MBIGCV 

MBSFCV 

MBSTCV 

MEDIOa-BUIT RISP 10% 

MEDIOB-au.TON.CV8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

ME0I0B-FI8RE88CV7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALG 96 CV 6% 

MED10B-ITALM08 CV 7% 

MEDI08-LINIF RISP 7% 
MED10B-MARZOTTOCV 7% 
MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEOIOB-SELM 82SS 14% 
MEDIOB-SIP 88 CV 7% 
MEDIOB-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIATECCV7% 
EDIOB-SPIR88CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 88 CV 14% 
MERCV 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MIRALANZA-82CV 14% 

MONTED SELM-META 10% 
OCV 
OLCESE-86/94CV7% 

OSSIGEN0-B1/91 CV 13% 
PERUGINA-86/92 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PtRELLl-81/91 CV 13% 

P1RELLI-85CV 9.75% ' 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 
SILOS GE-87/92CV 7% 
SMIMET-85CV 10.25% 
SNIA BPO 85/93 CV 10% 

s A s i a - a u e s c v 12% 
SMIMET-85CV 10.25% 
SNIABP0-85/93CV 10% 

SOPAf -86 /91CV9% 
SQPAF-B6-92CV 7% 

STSIP2 
STET 83/B8 STA J INO 
TRIPCOVICH-B9 CV 14% 

ZUCCHI 8 6 / 9 3 C V 9 % 

Contan, 

95.3 

83,6 

166 

135 

100,2 

305 
118,5 

96.2 

105 

94.4 

98,4 

98,30 

83.25 

99.60 

_ 90.80 

B1.75 

J 65.00 

Terni. 

98,7 

82,5 

170 

130 

100 

306 

116,6 

96.4 

_ 94 

— 98.60 

84,00 

99.50 

— 90.20 

80,50 

289,00 

1068.00 1087.00 

102.75 

— 112.00 

— 151.90 

112.10 
63,20 

115,00 

108.00 

— 
_ 
_ 100.60 

120.00 

136,55 

136,00 

100,50 

117.26 

293,00 

_ 
_ 
— 
— 98.90 

144.00 

81.05 

96,75 

78.20 

175,00 

88.00 

122.00 

90.90 
99.50 
79.00 

79.90 
115,50 
104,00 

90.50 
76.50 

93,00 
174,00 
96,60 
2330 

— B2.55 
315,00 

98.90 

__ 84,50 

332.00 
B9.00 

— 143.00 

_ 112 50 
97.00 
80,35 
96,60 

134,00 

_ 
— _ 94.00 

65.50 

_ .06.10 
203,00 

87,00 

102 76 

_ 109.00 

_ 
— 
— 83.40 

114,75 

_ 
— 
_ 
— 
— 
_ -r 

~-100,80 

117.00 

300.00 

_ 
— 
_ 
— 99.80 

146.00 

81,00 

_ 76.90 

176,00 

90.50 

120,50 

90.90 
99.70 
79,90 
80.70 

_ _ 91.00 
76.50 

94.40 

_ 97.50 
2370 

— 62.80 
317,00 

99.70 

_ B3.50 

331.00 
89.40 

_ 145.00 

— 113,00 
97.00 
60,00 
97.20 

134,00 

_ 
_ — — 85 00 

— 106 10 
194.50 
87 00 

TERZO MERCATO 
Le quotazioni Indicative del 
«Terzo mercato» oggi non sono 
state trasmesse. Secondo una 
nota dell'agenzia Italia il servi
zio si è interrotto a causa dol 
divieto per i giornalisti di acce
dere ai locali in cui si svolgono 
le contrattazioni nella nuova 
sede della Borsa di Milano. 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F.S. 83-90 INO 

AZ AUT, F S, 83-90 2' IND 

AZ AUT. F S 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 INO 

AZ. AUT. F S. 8S-9S 2" INO 

AZ. AUT F.S. 65-00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-03B 5% 

CREDIOP AUTO 78 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-80 1' 

ENEL 83-80 2' 

ENEL B4-92 

ENEL B4-82 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-96 1' 

ENEL 86-01 INO 

IRI - SIDER 82-B9 INO 

IRI • STET 10% EX W 

Ieri 

103.20 

103.00 

103.60 

103.60 

101.00 

100.96 

100,65 

178.80 

177.00 

68,00 

76.20 

103,20 

105,20 

104.26 

106.00 

105.10 

105.16 

101,50 

100.20 

101.60 

95.10 

Prac. 

103,00 

103.95 

103,80 

103.60 

101,80 

100.70 

101,10 

178.70 

176.00 

BB.OO 

75,90 

103,90 

105.60 

104.20 

106,00 

105.00 

105,10 

101,46 

100.20 

101.80 

95,00 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCÒ TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1224,45 
736.875 
217,295 
656,08 

35.217 
2208,326 
1961,2 

191.325 
9.344 

1521.1 
938.35 

9.273 
902.25 
104,711 

190.185 
203.7 
300,135 

9,049 
10.911 

861.75 

1222,5 

736.695 
217,285 
654.96 

35.227 
2208.35 
1960.55 

191.18S 
9,335 

1521.075 
935.025 

9,246 
900.7 
104.664 
190.22 

203,625 
299,89 

9,052 
10,887 

860,25 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C, (A 731 
STERLINA NC. (P. 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.100 
276.400 
137.000 
138.000 
137.000 
590 ODO 
710 000 
648 000 
115.000 
110 000 

107.000 
109.000 

l I B I I l l l l l l l 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC. MANTOVANA 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM (NO. 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 

LOMBARDA 

fi T I B U A T I N À 
6 PERUGIA 

BIEFFE 

CREDITO BERGAMASCO 

FINANCE 
FINANCE PRlV 
FRETTE 
I l AL INCENDIO VITA 

Quotazione 

8 350 

— 13 900 

— 7 720 

— 19 500 

__ __ — _ — 
_ _ 8 860 

10 445 
17.500 

_ 8 500 
5\300 
4 430 

950 
3 750 
3 350 

_ 4 280 
25 300 

9 100 
20 500 
13 860 
6 110 

IBS 500 
P l « CftEOITO VALT " — 
SUBALPINA ASSIC 

V I T T O R I A A S S 

_ — 450 
29 100 

17&0 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 
BTP-1APB9 12% 

BTP-1AP90 12% 
BTP-1AP90 9 . l t ì l i 
BTP-1FB88 12% 
BTP-1FB88 12,5% 
BTP-1FBB9 12,5% 
BTP-1FB90 12,B% 

BTP-1F892 
BTP-1GE89 12 .6^ 

BTP-1GE90 12 .6 * 
BTP-1GN90 10% 
BTP-1GN90 9,15 
BTP-1GN92 9. Ì5% 
6TP-tLG8fl 13.6% 

BTP-1M290 12.6% 

6 T M N V 9 & 3 , 2 5 H 

BTP-GE32 ' 

Chtua 

_, 102.00 

_ 
— 100.25 

100.40 
102,20 

— — 102,00 
103.25 

— —. — 104.20 
100,70 
100.40 

— 100,35 
102,25 

_ _ ' tot.&s 
— 101,50 

—. — — _ — — 
_ — 

V » . % 

_ 0.05 

_. 
— - 0 , 1 6 

- 0 . 1 0 
- 6 . 1 6 

_ _ - 0 , 1 0 
- 0 . 1 0 

— _ — 0.0* 
- 0 . 2 0 
- 0 . 1 0 

_ - 0 . 3 0 
0.00 

—, _ - 0 , 15 

_ - 0 . 2 0 

— 1 — — _ — — 
__ _ 

CCT 18DC9ÙIND 
CCT 18FB9Ì INO 
CCT-1BMZ91 INO 

CCT-FB92 IND ' 

CCT-LGàÈ INO 

CCT-MZ91 IrJB 

RFDTMIDILt 1UH012% 

— __ 
106.65 
106.60 
fOfl.50 
107,00 
105.50 
100,60 
101.9-3 
100.60 
t02.63 
99,00 
99,70 
99 OÈ 
99.66 
68.50 

100.78 
99.00 

t&0,70 
96 .SO 
96.65 
99.95 

98.55 
9S.45 

' 97 .00 

— 103,20 
100.4 5 
97.50 
65,00 
a2.Bc 

100.40 
100,70 
100.00 
163.70 
àè.ee 
39.05 
97.50 
99,95 

101.40 ' 
1 6 1 . W 
(02,75 
100,10 
37,78 
3&.B0 

100.30 
i 0 l , 7 0 
&5.B15 
96.85 

101.60 
100.80 
93.00 

100,75 
86.75 
9 6 . W 

100 SG 
1614B 
97,90 
9B.40 
96 .9 ! 
39.3S 

i O i . ; e 
85,70 
37!30" ' 

__ 33,31. 
105.60 
tO0,7E 
37,30 

101.00 
39 05 

lOU./l? 
96.95 
96,Ub 

ifttfn 
99 no 
Ub.UES 

98 20 ' 
99 HO 

74.W" 

— 

—. • _ 

0.00 
-0.OB 

0,29 
0,47 

- 0 , 0 9 
0,67 
0.00 
0.00 

- 0 05 
- t . 0 8 
-0.0B 
-0 .15 

0.00 
- 0 10 
- 0 67 

0 00 
0.00 
0.10 
000 
0.26 

- 0 . 1 0 

ooo 
•0.55 

- 0 . 0 5 
0.0S 

— - 0 10 
0 0 0 

ooo 
- 0 60 
- 1 0 7 

000 
000 
0.00 

- 0 , 1 0 
- 0 . 0 5 

0-06 
0,00 
0.00 
0.00 

- 0 , 2 9 
- 0 , 1 0 

0 . 1 ! . 
0,15 
O.OO 
0,10 

- 0 10 
- 0 10 

0.W 
- 0 39 

0 00 
- 0 20 
- 0 IO 
- 0 05 

0.10 
0 05 
0 10 

- 0 05 
- 0 IO 

OOO 
- 0 05 

0 10 
000 

- 0 10 

_ - 0 05 
- 0 10 

0 0 0 
- 0 05 

0 05 
0.00 
ODO 

-U.Ob 

-0 10 
000 

-005 
0 2B 

000 
UDO 

-070 

000 

__ 

FONDI D'INVESTIMENTO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Doganieri 
Sciopero, 
frontiere 
nel caos 
«•ROMA. Olire 300 tir fermi 
ad Aosta, altrettanti In sosta 
tonato a Brogeda (Ponte 
Chiasso), più di 700 automez
zi bloccati all'eutoporto di 
Campo di Prens (Vipiteno), 
senza contare te centinaia di 
autocarri termi allo scalo fer
roviàrio di Pomebba.- L'agita-
lione del personale delle do
gane - iniziata l'altro ieri - sta 
gli creando una situazione 
pelame per I trasponi al vali
chi di frontiera, ma anche alle 
dogane Interne e a quelle ma
rittime, del Nord. Il personale 
doganale aderente al sindaca
li autonomi Dlrstat, Confsal e 
CIMI >l astengono Infatti dal 
lavoro straordinario e dal 
•fuori circuito», per rivendica
re una legga di riforma del set-
loie. Sul fronte delle dogane 
Interne, situazione particolar
mente a Torino e a Milano, 
dove su 7mlla bollette di 
«donazioni ne sono state esi
tate meno di 500. «Alla mani
festazione ha aderito - affer
mi una noia sindacale - una 
media molto alta di persona
le, con punte che vanno dal 
90 al 100%. Nelle numerose 
assemblee svoltesi sui posi! di 
lavoro la base chiede di lnteh-
Bilicare la lotta con azioni più 
Incisive qualora entro II 15 di
cembre Il governo non man
tenga lede all'Impegno preso 
con I sindacati dì approvare 
con Immediatezza il ddl di ri
forma della amministrazione 
doganale fermo alla presiden
za del Consiglia da oltre un 
mese, ancorché lo slesso non 
comporti aggravi di spesa per 
Il bilancio., 

L'agitazione che si conclu
derà Il 15 dicembre è stata du
ramente condannata nei gior
ni scorsi dai sindacati confe
derali I quali hanno affermata 
che Iniziative dì questo tipo 
sono "premature, inopportu
ne fi demagogiche». I sindaca
ti autonomi hanno già fatta sa
pere che gli scioperi non ter
mineranno con il 15 dicem
bre, Ed hanno annuncialo un 
calendario di agitazioni dopo 
la tregua natalizia. Astensioni 
dal lavoro ci saranno l'I I e il 
18 gennaio. Il primo e II due 
febbraio si asterrà dal lavoro 
tulio II personale finanziarlo 
delle dogane. 

Da oggi si riprende a trattare ad oltranza con la mediazione ministeriale 

Uno spiraglio per l'Alitalia 
Il ministro del Lavoro parla 
di mediazione possibile, 
ma i sindacati per ora 
non vedono risultati concreti 
e confermano il blocco del 14 

PAOLA SACCHI 

•S* ROMA. Riparte la trattati
va Alilatia con la mediazione 
del ministro del Lavoro. Que
sta mattina ci saranno due riu
nioni delle delegazioni ristret
te che affronteranno I proble
mi relativi al salario e all'ora
rio di lavori. Poi in serata, in
torno alle 20, Il negoziato per 
il contralto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti tornerà in 
sede «plenaria» alla presenza 
di Formica. Il ministro ieri 
mattina si è Incontrato con II 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio, Rubbi. «E 
slato un Incontro utile, sono 
moderatamente ottimista» -
ha dichiarato ai giornalisti il 
ministro del Lavoro. Ieri pò-

meriggio Formica si è poi in
contrato al ministero del La
voro con I segretari confede
rali di Cgil-CIsT-Uil, De Carlini, 
Trucchi e Veronese. Al termi
ne di questa riunione è slato 
dato l'annuncio della ripresa 
della trattativa. I portavoce 
del ministero hanno usato to
ni molto cauti, ma non pessi
misti: «Si intrawedo la possibi
lità di riprendere una media
zione per arrivare ad una rapi
da conclusione del negoziato 
sulla base di un accordo tra ie 
parti». E quel documento dif
fuso da palazzo Chigi sulla po
litica dei salari, un documento 
che di fatto tende a bloccare 
la contrattazione? «Quel do

cumento - hanno risposto i 
portavoce del ministro del La
voro - dà solo Indicazioni ge
nerali, nelle singole vertenze 
deve prevalere l'accordo tra 
le parti». E i sindacati al termi
ne dell'incontro: «Lo scoglio 
di quel documento è stato ri
dimensionato. Non condizio
nerà la trattativa». 

Ieri Formica ha annunciato 
ai sindacati che l'Alitalla ha 
faito uno «spostamento» nelle 
sue offerte. La cifra non è sta
ta resa nota. «Occorre - ha 
sottolineato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil - verificare nella trattativa 
l'entità di questa proposta. E 
urgente andare ad una rapida 
e giusta soluzione del nego
ziato. Se poi vedremo che le 
parti contlneranno a restare 
distanti, si renderà necessaria 
tra sabato (domani, ndr) e do
menica una proposta risoluti
va da parte ministeriale. Una 
proposta che naturalmente 
deve andare nella giusta dire
zione». Insomma, a partire da 
oggi si tratterà ad oltranza. 
Certo è che ormai sono risica-
fissimi i margini dì tempo per 

arrivare ad una positiva con
clusione del negoziato ed evi
tare lo sciopera di 24 ore ne
gli aeroporti procalamto per 
lunedi prossimo quando ci sa
rà una manifestazione degli 
aeroportuali sotto la sede del-
l'Irl, ; 

Non c'è dubbio che quella 
di lunedì rischia di essere una 
giornata campate per migliaia 
di viaggiatori. I Cobas dei 
macchinisti, infalli, sono ri-
scesi sul piede di guerra e nei 
giorni scorsi hanno conferma
to lo sciopero di 24 ore che 
inizlerà alle 16 di domenica 
per terminare alla stessa ora 
di lunedì. Il governo Gorla ri
schia di assumersi la grave re
sponsabilità di questo «lunedi 
nero». Ieri sera Cgll-Cisl-UII, al 
termine dell'Incontro con 
Formica dopo aver preso atto 
della positiva notizia della ri
presa del negoziato, hanno 
comunque ribadito che non ci 
sono ancora novità tali da far 
prendere in considerazione 
una sospensione dello sciope
ro di lunedi. E certamente 
questo lo si potrà decidere 
soltanto dopo che l'Alitalia 

avrà comunicato ai sindacati 
in sede di trattativa le sue nuo
ve proposte, dopoché per in
tere settimane ia compagnia 
di bandiera non ha fatto altro' 
che frastornare la gente con 
un balletto di cifre. Come si sa 
l'ultima offerta ufficiale fatta 
dalla compagnia di bandiera è 
stata quella di un aumento 
medio mensile dì circa 65.000 
lire. Le organizzazioni sinda
cali erano partite da una ri
chiesta di un aumento di 
120.000 lire al mese per il li
vello più basso. .Richiesta poi 
ridimensionata a un centinaio 
di mila lire proprio per agevo
lare l'esito della trattativa. Sta
remo a vedere cosa succede
rà oggi. Ieri uno dei rappre
sentanti del settore del tra
sporto aereo della Uil, Miche-
lotti, ha affermato che il rì
schio è quello di andare a 
scioperi natalizi. Finora i di
pendenti di terra degli aero
porti hanno condotto la loro 
battaglia nel rispetto dell'au
toregolamentazione, E que
sta, non c'è dubbio, è la forza 
che i lavoratori hanno In ma-

Super-Cobas, all'insegna della divisione 
La «due-giomi» dei Cobas a Roma comincerà oggi, 
alle 18, a piazza Colonna; gli insegnanti inalbere
ranno cento scudi di plastica con il loro simbolo, la 
«Medusa», con un happening a un tiro di schioppo 
da palazzo Chigi. Domani pomeriggio l'appunta
mento «inter-Cobas», ma alla vigilia doccia fredda: 
proibito il corteo «contro l'attacco al diritto di scio
pero!. I promotori chiedono: «Fanfara si dimetta». 

tsa ROMA, A dimellersi, se
condo Paolo Leonardi, espo
nente delle rappresentanze di 
base del Parastato, dev'essere 
il ministro dell'Interno, per
chè Il «no» al corteo già indet
to da piazza Esedra a Sanll 
Apostoli è arrivato dalla Pre
fettura, dopo il «nulla osta di 
fatto» che - s afferma - era già 
sialo concesso dalla Questu

ra. La Prefettura, «per motivi 
di sicurezza e d'ordine legati 
anche alle festività natalizie», 
ha proibito sia II corteo indet
to dal collettivi politici studen
teschi, che doveva tenersi per 
le slrade del centro storico ro
mano al mattina, che quello 
indetto per te tre del pomerig
gio dal «Cittadini democrati

ci». È 11 nome sotto cui - paro
la d'ordine la protesta contro 
«l'attacco al diritto di sciope
ro» e la Finanziaria in via d'ap
provazione - si celano una 
ietta maggioritaria del Cobas 
degli insegnanti e le rappre
sentanze sindacali di base del 
Pubblico Impiego. Le organiz
zazioni, insomma, che dal 15 
novembre marciano compat
te verso questa giornata «in-
ter-Cobas» destinata a portare 
in piazza un dissenso multlca-
tegoriale. 

E allora sabato I «Cobas 
uniti» come manifesteranno la 
loro protesta? «Stiamo tentan
do tutte le slrade per far rece
dere la Prefettura dalla sua de
cisione - spiega Paolo Oglloi-
II, professore romana -, Resta 

fisso l'appuntamento delle 
18.30 alla Sapienza per il di
battito con giuristi, intellettua
li, giornalisti, ma dipenderà da 
altri, a questo punto, se ci sarà 
un corteo, se ci sarà un comi
zio. Se saremo liberi di mani
festare Il nostro pensiero». 
Ben più polemico Leonardi, il 

Suale accusa: «A chiedere 11 
Ivieto sono stati I sindacali 

confederali». 
Qualunque aspetto prenda 

la manifestazione (la Questura 
s'è detta disposta a concede
re per un comizio l'utilizzazio
ne dì piazza Santi Apostoli), 
quale ne sarà la sostanza? 
Quali categorie e organizza
zioni aderiranno? Ieri mattina, 
nella sede romana dì via Balil
la, culla dei Comitati degli in

segnanti, non c'erano riè rap
presentanti della minoranza 
dei professori, che domenica 
a Napoli ha ufficializzato dra
sticamente il proprio dissen
so, né i più corteggiati, cioè gli 
aderenti al Coordinamento 
unitario macchinisti. La gior
nata del 12 dicembre, anni
versario di piazza Fontana, l'i
dea d'un corteo hanno rac
colto solo in pane il consenso 
di quanti il 15 novembre ave
vano dato luogo al primo «ab
braccio» fra Comitati dì cate
gorie diverse. Ci. saranno, 
quindi, esponenti di postele-

firafonìci, parastato, ricerca, 
stat, e la corrente demopro-

letarla della Cgil-scuola «De
mocrazia consiliare». I mac
chinisti parteciperanno, chi 
vuole, «a titolo personale». 

Pendoni» non è f «ora X» 

«Solo un progetto tecnico» 
Salta l'incontro 
tra Formica e i sindacati 

Preciso il no del personale 
viaggiante delle Ferrovie: 
«Non ci saremo perché la ma
nifestazione può essere stru
mentalizzata da forze esterne 
alla logica del Comitati di ba
se», dicono. Serpeggia il timo
re degli autonomi, della stru
mentalizzazione politica. 
Quella che tre giorni fa, a Na
poli, ha spinto una settantina 
di delegati del «prol», contro 
gli altri novanta, a dire «No, 
non ci stiamo» e a indire, a 
nome di sedici province, la 
manifestazione di segno pole
micamente tutto opposto, che 
si svolgerà il 20 a Roma. Al
l'insegna dello studio su «Pro
fessionalità dei docenti, nuo
ve forme di rappresentatività, 
specificità di categoria». 

OUS.P. 

tm ROMA. Un vero e proprio 
•giallo pensioni» quello che è 
andato in scena ieri, nei di
spacci di agenzia che si sono 
susseguiti per tutta la giornata, 
per l'incontro in programma 
questo pomeriggio su quello 
che era già stato definito il 
progetto-Formica di riforma 
della previdenza. E le regole 
del thrilling sono state rispet
tate con il più classico dei col
pi di scena Anale: l'incontro 
non ci sarà. Dopo anticipazio
ni di stampa e prime reazioni 
sindacali, infatti, Cgil-CIslUil 
hanno ripetuto la domanda 
chiave: ma a quale tipo di in
contro Il ministro Formica ci 
sta invitando? Per trarre quali 
conclusioni? Solo a questo 
punto una nota del ministero 
del Lavoro ha chiarito l'equi
voco che dalla stessa sede era 
stalo creato: l'Incontro al qua
le i sindacati erano stali invita
ti era in realtà con la «commis
sione Franceschell!» che ha 
proprio in questi giorni finito 
di stilare il documento base 
per la legge delega sulla rifor
ma pensionistica. A questo 
punto, per marcare il caratte

re esclusivamente tecnico 
dell'incontro, le confedera
zioni hanno fatto sapere che 
inveranno al ministero i loro 
esperii e non i segretari del 
sindacato. E aggiungono una 
non secondaria quesito»» di 
sostanza: il ministero del La
voro - affermano I sindacali in 
una nota - ha diramato un do
cumento facendogli assumere 
il carattere di una proposta uf
ficiale. Ma alla lucè degli ulte
riori chiarimenti II tetto assu
me il carattere di una sempli
ce proposta Interlocutoria, 
fatta da una commistione di 
giuristi composta per tradurra 
in legge delega, quindi In prin
cipi generali, il vecchio tetto 
di riforma delle pensioni. D'al
tra parte - conclude il sinda
cato - contemporaneamente 
ha conclusa il tuo lavoro art* 
che il comitato tecnico-scien
tifico presieduto da Borrinl. e 
queste conclusioni per alcuni 
aspetti finiscono addirittura 
per entrare in contraddizione 
con la proposta Franceschelli. 
Insomma, anche questa volta 
si parte nella confusione più 
assoluta. 

Vertenza fisco Cgil-Cisl-Uil 

Slitta il convegno del 15 
a Milano, ma il 23 gennaio 
si farà una manifestazione 
•sa ROMA. Slitta, ma non 
scompare la «vertenza fisco». 
L'apposito convegno prepara
torio che avrebbe dovuto 
svolgersi il 15eil 16 dicembre 
a Milano, a cura di Cgil, Osi e 
Uil, è stato rinviato al 14 gen
naio a Roma. 1123 gennaio si 
lena invece, nel capoluogo 
lombardo, una manifestazio
ne di massa, indetta dai tre 
sindacati, proprio per soste
nere l'awìo della «vertenza II-
sco». 

Nei prossimi giorni avranno 

luogo «incontri tecnici* per la 
definizione di quattro punti: 
trasformazione dell'ammini
strazione linanzlaria; allarga
mento della base Imponibile 
con recupera dell'evasione fi
scale; imposta patrimoniale: 
riforma del sistema contributi
vo. Sono tutti temi che davve
ro possono essere alla baie di 
un «plano di «otte» seno e arti
colato. Una risposta non de
magogica e parolaia alle pre
tese di chi come Goria vorreb
be impone una politica dei 
redditi a senso unico. 

MARBRLA SPRINT PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DEN 
Sprint. 

guardarla un attimo e subito ti, ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il lunotto 
termico, le luci letromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i parauiti ad assorbi

mento di energia anche sui lati Tutto di iene 
compresa la glande comodità ptr cinque pis 
seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4 9 I pei 
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I denti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

-.-.,—» dell denti umani e diminuita di oltre II 45% 
__jhlml 100000 anni Lo affermano gli antropologi 

«Ml'Unlvamlti statunitense del Michigan Tre ricercatori di 
auiÌMa unrvertiti • Loring Brace, Karen Rosenberg e Kevin 
Hunt • hanno misurato i denti umani moderni e preistorici 
• f t M M » chi l'aerea del molari «calala da una media di 
8KTmillimetri quadraU a meno di 200 millimetri quadrati 
L'area media degli incisivi è caduta da 144 millimetri qua 
ami » meno di 80 millimetri quadrati Dall'Inizio dell ulti
ma ara «ledale, centomila anni fa, la dimensione dei denti 
umani «calata dell'I* ogni 2000 anni Ma dalla fine del 
m w o e a m (circa 10 000 anni fa) il calo delle dimensioni 
cW ponti * diventato più rapido, arrivando addirittura a 
raddoppiarti 2% In mano ogni duemila anni 

35 milioni 
di tonnellate 
di anidride 
attonita 
nell'arti 

Circa 35 milioni di tonnella
te di anidride carbonica sal
gono ogni anno dalla cro
sta terrestre alla superficie. 
Lo afferma uno studio con
dotto dal Centro di ricerche 
Ames della Nasa e condot
to dal geochimico David 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ DesMarals Lo studio dimo-
. strerebbe la fondatezza del
ti Morta secondo li quale la Terra ha goduta, nel millenni 
PWMtl. di un clima più caldo In particolare, le temperatu
re media sarebbero Mate più elevate nel periodo contras-
legnato dalla comparsa delle prime forme di vita Da allo
ri, secondo I calcoli condotti da David Des Marals, olire la 
meta del carbone che era «emerso» sino alla crosta terre

sti tarreslre e IT mantello hanno comunicalo', secondo 
I ««preistorie del ricercatore 

Martuscelli 

WWW ^WaWWWini •*"•' 

sui materiali 
plastici 

Il professor Ezio Martuscelli 
è stato nominato presiden
te del Consorzio sulle appli
cazioni del materiali plasti
ci vicepresidente è stato 
nominato il professor Al
berto Valvassori, dell Istitu
to Doneganl (Monledlson) 
Con la nomina del vertice, 
Il consorzio si ovvia dunque 

PbrUC, Aeriti 
Eni) Il COMÒ] 
centro di ricei 
re del nuovi m 

. . primi passi Istituito nel luglio scorso (ne 
!nr, Enea, Università di Napoli Comune di 

muoverei si 

" irAeritilìi; Ktììito'Dorieganirtecnomez, intera! e 
-'ionio ha lo scopo di costituire e gestire un 

:erche per I Innovazione tecnologica nel sello-
. . w,. MVUT. materiali, con particolare riferimento ali utiliz
ato delle nuove materie plastiche, alle tecnologie di trasfor
matone e alla tutela dell'ambiente II centro di ricerche 

In un irei del.comune di ForileLa Qranatello, e 
di 80 addetti, di cui 60 ricercatori •9Wr> prevede le un organico e 

Un guscio 
di materia fredda 
attorno 
alla suoerstella 

La stella supergigante «R 
Corona Bqrealls» ha una 
particolarità è circondata, 
luti «Homo, da un gigante
sco itiselo di materia fred
da Lo hanno scoperto due 
astronomi americani grazie 
al telescopio montalo sul 
satellite Irai La stella e II 

tuo «uscio occupano uni (ile .quantità di spazio che, se 
Mitra al poato del sistema spiare, lo Ingloberebbero to
talmente, aggiungendovi anche una cinquantina di stelle 
vicine. Le osservazioni hanno dimostrato che questa mate
r i e composta da minuscoli grani mollo freddi generati 
probabilmente d i uni esplosione antichissima della stella 
b materia attorno i «R Coroni Boreali!» raggiunge la 
temperatura di 240 gradi sotto lo zero 

Arriva in Italia 
il farmaco contro 
la caduta 
dei capelli 

•U» 

Sarà In Italia I primi mesi 
dell anno prossimo (quindi 
Ira poco tempo) Il farmaco 
«safvacapelll» Minoxldìl La 
sua funzione è quella di Im 
pedire la miniaturizzazione 
del capelli e la loro caduta 
Inoltre fa crescere una pe
luria molto simile ai capelli 

' "i II solo effetto Slnora non sembra aver mostrato tossicità , 
«gradevole verllleito.è la sua, azione sulle donne, a una 
ragazza u n o cresciuti I peli sulle spalle perché il fidanzato 
usava II tarmica e questo, con II sudore era entrato In 
conlatto con li pelle della ragazza II minoxldìl va applica 
lo con molta regolarità II dosaggio consigliato e di 2 
millilitri al giorno, un'applicazione al mattino e una alla 
«ere, frizionando leggermente il cuoio capelluto Occorre 
evitare che la soluzione bagni tempie e fronte non è molto 
gradevole vedersi crescere una peluria a pochi millimetri 
dagli occhi 

ROMIO BACSOLI 

Una sanguisuga «coccolata» 

Mio zoo di Londra 
24 esemplari 
di Hirudo Medicinalis 
In Inghilterra il tono estinte nel 1912 e l'esemplare che vedete 
Mintolo è piuttosto»*» il tratta di una razza particolarmente 
lunH di volgari sangWnighe, più nobilmente denominate Hiru
do Medlclnalli. Le 24 sanguisughe che vivono allo zoo di Lon
dra tono tute trovi» In dlvetsl paesi europei ed ora sono 

rito, coccolile e vezzeggiale dal loro «guardiano», David 

Ricercatori a rischio 
«Nei laboratori 
tra virus e veleni» 

Condizione inevitabile 
o il frutto di ignoranza 
e cattiva inforninone? 

Ammalarsi per la scienza 
Come muore un chimico? Non è il titolo dell'ulti
ma, avvìncente spy story di Le Carré, ma la doman
da chiave di una indagine sulle malattie professio
nali cui si è tentato di dare risposta in Svezia. Sco
prendo, dopo aver analizzato le cause di morte di 
tutti i laureati in chimica deceduti nel paese scan
dinavo negli ultimi trent'anni, che un chimico 
muore soprattutto di emopatie e di neoplasie. 

MITRO GRECO 

• • Legittimo, allora, si in
sinua Il dubbio non è che 
l'uomo di scienza, novello 
Icaro, nel tentativo di avvici
narsi al sole della verità trop
po facilmente trovi la morte? 
Fuor di metafora l'attività di 
ricerca è un'attività a rischio, 
che pone seri problemi di 
prevenzione e di tutela (ed 
autotutela) della salute 

Un tema di stretta attualità 
anche in Italia, tanto che se 
ne è parlilo diffusamente al 
corso avanzalo «Ricerca e 
ambiente» che l'Istituto In
temazionale di Genetica e 
Biofisica del Cnrdi Napoli ha 
organizzato dal 30 novem
bre al 5 dicembre proprio 
per gli operatori della ricer
ca Il rischio si Insinui nei 
laboratori di chimica e di 
biologia di tutto II mondo as
sumendo mille specifiche 
torme Da quelle dirompenti 
delle sostanze esplosive o al
tamente infiammabili, a quel
le Invisibili delle radiazioni 
UV, dei raggi X, delle sostan
ze radioattive, per finire alle 
torme Impalpabili e viscide 
che assume il rischio da so
stanze tossiche id effetto Im
mediato o di lungo periodo. 
Sostanze che per ingestione, 
contatto cutaneo e soprat
tutto inalazione, possono ar
recare danni gravissimi Illa 
ulule dei ricercatori: nel ca
si estremi persino cancro, 
leucemia, morte 

I veleni 
nelle provette 

•Nel nostro laboratorio 
usiamo sostanze molto tossi
che, come Isocianati, anidri
de maleica, fenoli e cresoll», 
ci dice Mario Malinconico, 
che dirige il Reparto Sintesi 
dell'Istituto Polimeri del Cnr 
di Arco Felice, presso Napo
li «Sostanze in grado di at
taccare Il metabolismo or
monale, l'apparato respira
tone e digerente Tuttavia il 
rischio maggiore deriva dal-
I eventuale esposizione ai 
tossici di lungo penodo, co

me II fosgene gli aromatici i 
clorurati tutte sostanze can 
cerogene» 

«In passato ho utilizzato 
sostanze molto pericolose, 
come l'ossido di stirene, un 
potente cancerogeno», so
stiene il biologo Giovanni 
Pagano, della Sezione Can-
cerogenesl Ambientale del 
Pascale di Napoli, quando lo 
incontriamo, nella sua dupli
ce veste di ricercatore espo
sto a rischio e di esperto tos
sicologo, presso il suo tavolo 
di studio alla Stazione zoolo 
gica «Attualmente uso spes 
so il benzopirene, un onco
geno di lungo periodo» 

L'alto rischio imporrebbe 
Il controllo sistematico del
l'ambiente di lavoro e il rigo 
roso rispetto delle norme di 
sicurezza Più facile a dirsi 
che a farsi Ogni laboratorio, 
ogni ricercatore, è Infatti 
esposto a rischi estrema 
mente specifici, per la molte
plicità di casi e situazioni, al
cuni del quali assolutamente 
inediti, che si presentano e 
che talvolta vivono la breve 
vita di un singolo esperimen
to Ne deriva che le condì 
«ioni ambientali variano sen
za alcuna sistematicità, ren
dendo difficile applicare 
ogni metodica di rilevazio
ne A differenza degli Im
pianti di produzione indu
striale, in cui la relativa omo
geneità degli ambienti di la
voro ove molte persone svol
gono un unica operazione, 
rende possibile un monito 
raggio sistematico 

Nei laboratori di ricerca il 
controllo è affidato pertanto 
all'esperienza degli operato 
ri, oltre che alla funzionalità 
delle strutture, come sostie 
ne il dottor Pagano «Io lavo 
ro in una struttura adatta ad 
ospitare un laboratorio di ri
cerca Anche se comunque 
evito di programmare esperi
menti ad alto rischio» «Ma 
non sempre I ubicazione del 
laboratori è perfetta» de 
nuncla 11 dottor Malinconico 
«Il nostro laboratorio di Arco 
Felice - continua - è ospita 
to in locali progettati per abi 
tazioni civili che, pur trovan 
dosi nel cuore dell area pu 

Inserito L , r „ - , JÌ i , 
igulsughe postano provare II piacere di «mordere» la meni
mi con laloro mascella tripla 

Dal 1973 a oggi in Francia 
sono nati oltre quindicimila 
«figli della provetta», bambini 
concepiti grazie alle tecniche 
di inseminazione artificiale 
nelle strutture della Federa
zione dei Cecos (Centri di slu 
dio e di conservazione degli 
ovuli e dello spenna) istituti 
pubblici inseriti nel Servizio 
sanitario Accanto a questi 
centri, però, negli ultimi anni 
sono andati nascendo, al di 
fuori di ogni controllo e di 
ogni programmazione termo 
riale del servizi numerose or
ganizzazioni pnvate che spes
so non hanno altro scopo che 
la speculazione La mancanza 
di programmazione ha finito 
per produrre macroscopiche 
situazioni di squilibrio cornea 
Nizza, città abitata da una pò 
potatone prevalentemente 
anziana, dove si conta qualco
sa come quattro o cinque cen
tri per I Inseminazione artifi
ciale (o «procreazione assisti
la medicalmente», come reci
ta la definizione ufficiale) 

DI fronte a questo stato di 
cose, il ministro della Sanità 
Michèle Barzach, che prima di 
entrare nel governo esercita
va la professione di ginecolo
ga, ha presentato In questi 
giorni una serie di progetti -
tre decreti e due ordinanze 
ministeriali - per mettere ordi
ne nella materia Le proposte 
saranno discusse II 15 dicem
bre dal Consiglio superiore 
degli ospedali e successiva-

teolana soggetta a bradisi
smo, non rispettano le nor
me antlslsmlche II laborato
rio, situato in un semi inter
ralo, ha un'altezza inferiore 
ai minimi di legge, manca di 
uscite di sicurezza adeguate 
come di un'area adatta per il 
deposito di solventi e rea
genti L'areazlone è pessima, 
cosi come la rete idnea e fo
gnaria Il rilevamento del tas
si di Inquinamento? È affida
to al nostri cinque sensi» 

E i rifiuti, le sostanze di 
scarto, come vengono smal
titi' 

Ecco un altro punto do
lente che, sebbene non rap
presenti una minaccia diretta 
per la sicurezza nei laborato

ri, esprime l'incompiutezza 
di un rapporto tra ricerca e 
sicurezza ambientale «Da 
qualche anno si usa un meto
do diverso dal semplice sca
rico nella rete lognana 1 ri
fiuti solidi e liquidi sono rac
colti in appositi conteniton e 
rimossi ad opera di ditte pn
vate», aggiunge il dottor Ma
linconico Una situazione 
analoga a quella denunciala 
dal biologo Pagano ignota 
la destinazione finale dei ri 
fiuti di laboratorio, tra cui vi 
sono molte sostanze tossi
che, nessuno controlla se e 
come essi vengono distrutti 

Convivere col nschio e 
propno obbligatono nella n-
cerca scientifica? Qui i paren 

dei due ricercatori divergo
no «Nel nostro laboralono», 
sostiene Malinconico, «le di 
sastrate condizioni infra
stnitturali impediscono qual
siasi rigore metodologico 
nella tutela della salute degli 
operaon 

Un problema 
di cultura 

Tuttavia ritengo che il ri
schio sia un cofattore intrin
seco all'attività di ricerca del 
chimico sintetico, che lo ac
cetta perché convinto di 
svolgere un lavoro di frontie
ra Sia chiaro però che mi 
riferisco ai rischi inevitabili 
connessi con la ricerca di 
base, multldirezionale e 
spesso imprevedibile» 

Al contrano Pagano è 
convinto che «inquinamento 
e rischio in laboratorio sono 
un problema di latitudine I 
laboratori nel paesi esteri più 
avanzati hanno sistemi di 
prevenzione efficientissimi 
In molti dei laboratori italiani 
invece la sicurezza dell'am
biente è decisamente al di 
sotto dei limiti di guardia 
Mancando poi un rigoroso 
sistema di controllo, è il ri
cercatore che diventa il con
trollore di se stesso E, mal
grado quello che si può pen
sare dall'esterno, egli è quasi 
sempre inconsapevole del ri
schi che corre Non li cono
sce o li sottovaluta per im
preparazione. Non è certo 
colpa sua. In nessun corso di 
laurea 1 futuri ricercatori ven-

gono a conoscenza dei pro-
lemi sanitari connessi all'at

tività di ricerca e alla mani
polazione di sostanze tossi
che o comunque pericolo
se» 

Quello tra rischio e ricerca 
è quindi un rapporto com
plesso Sulla sua natura non 

c'è concordanza di vedute 
Certo il rischio esiste perché 
parte ineludibile dell'attivili 
di ricerca, come sostiene II 
dottor Malinconico, eppure 
si Insinua e si accresce nelle 
crepe della non perfetta co
noscenza e della disorganiz
zazione, come tosile!» il 
dottor Pigino i u t e queste 
componenti giocano un loro 
ruolo, sebbene miscelate In 
modo diverto, nei viri labo
ratori 

In definitiva come preve
nire il rischio e tutelare la sa
lute dei ricercatori? «Aumen
tando il loro grado di consa
pevolezza. Mi, poiché non è 
pensabile che ogni ricerca
tore divenga un esperto tos
sicologo, rendendo più effi
ciente Il sistema di controllo 
dell! sicurezza ambientile», 
conclude Pagano Un pro
blemi di leggi e di strutture, 
certo Ma anche di cultura, 
Perché non i scritto che per 
vincere il Nobel bisogni per
dere un polmone o sacrifica
re il cuore. 

Bambini in provetta, un piano francese 
mente, dal Consiglio di Stato 

Il progetto del ministro Bar
zach prevede la costituzione 
di una Commissione nazione 
le di medicina e biologia arti 
colata in due sezioni, una per 
•le atuvità di procreazione as
sistita medicalmente» (Inse 
minazione artificiale con do
natore, fecondazione m vitro 
conservazione di embnoni 
umani congelati) e I altra per 
«le attività biologiche e citoge 
netiche di diagnostica prena 
tale», cioè quel) insieme di ac 
certamenti che consentono di 
scoprire molto precocemente 
eventuali handicap o tare ge
netiche nel feto La commis 
sione sarà composta da rap
presentanti del ministero e 
della Sicurezza sociale men 
Ire medici e biologi, parte di 
nomina governativa e parte 
designati dalle organizzazioni 
interessate, potranno far parte 
dell una o dell altra sezione 
La commissione avrà il com
pito di vagliare le richieste di 
autorizzazione di pronunciar
si sulla qualificazione e la 
competenza delle équipe me
diche sul rispetto «dei princi 
pi etici applicabili alla mate
ria» 

Se la proposta di regola 
mentanone riuscirà ad arriva 
re In porto senza eccessive 
modlllcazlonl, a partire dalla 
prossima primavera in Francia 
camberanno molte cose nel 
campo dell inseminazione ar 
linciale In primo luogo sarà 

Il ministro francese della Sanità ha pre
sentato in questi giorni un progetto di 
regolamentazione dell'inseminazione 
artificiale e della diagnostica prenatale 
Le strutture pubbliche e pnvate verran
no drasticamente ndotte di numero e 
distribuite più omogeneamente sul ter-
ntono. Giudicato nel complesso positi

vamente, il progetto lascia aperti enor
mi problemi sul piano etico e su quello 
deontologico chi avrà dintto di benefi
ciare degli interventi' Qual è la defini
zione di «coppia stenle»' Quali limiti 
vanno posti all^medicalizzazione della 
procreazione' È giusto servirsene solo 
per programmare le maternità? 

drasticamente ndotto (da 
centodieci a una quarantina) 
il numero dei centri - pubblici 
e pnvati - autonzzati a effet
tuare gli interventi I Indivi
duazione degli istituti verrà 
fatta tenendo conto anche 
della necessità di distribuirli 
armonicamente su tutto il ter-
mono nazionale nducendo i 
notevoli squilibri della situa
zione attuale «Attualmente -
ha dichiarato al quotidiano Le 
Monde il ministro Barzach -
esistono più centn pubblici 
che privati L equilibrio dovrà 
restare lo stesso Molte cose 
in questo campo debbono es 
sere fatte in istituti pubblici I 
centri privati dovranno ri 
spondere alle stesse esigenze 
e dovranno avere le stesse 
competenze di quelli pubblici 
ciò ne limiterà il numero Se 
voglio fare molto in fretta è 
perché so che e è chi è forte
mente tentato di creare nuovi 
centri soprattutto privati 
mentre io non voglio» Il prò 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

blema non è solo quantitativo 
•Sappiamo dice ancora Mi 
chèle Barzach • che oggi certi 
centri di procreazione assisti 
ta possono ottenere dei nsul 
tati positivi e che altri invece 
non ottengono comunque al 
cun risultato Ora qui si tratta 
di qualcosa di molto difficile 
da vivere per le coppie e per 
le donne E un attività costosa 
per la collettività, e non è nor
male che si lascino proliferare 
dei sistemi d Ineguale effica
cia Queste attività inoltre 
debbono essere praticate nel
le migliori condizioni materia 
li e con le miglion competen
ze» 

La preoccupazione del mi 
nistro sembra giustificata dai 
fatti utilizzata In un pnmo 
tempo per consentire la ma
ternità anche alle donne sten 
li oggi I inseminazione artifi 
ciale viene utilizzata in un 
gran numero di casi - intomo 
al cinquanta per cento secon
do il prof Jacques Testart 

dell ospedale Antoine Beclè 
re di Clamali - semplicemen
te come un mezzo per ottene 
re la gravidanza esattamente 
nel penodo programmato 
Per quanto riguarda la diagno 
sttea prenatale poi non man 
cano segnali inquietanti sem 
bra che sia già possibile me 
diante un prelievo di trofobla-
sti e il canotipo, determinare 
il sesso del nascituro a uno 
stadio molto precoce della 
gravidanza quando è ancora 
possibile effettuare un aborto 
Una prospettiva a dir poco 
spaventosa e ripugnante 

Le strutture private del re
sto, nate il più delle volte a 
esclusivi fini di speculazione 
non guardano per il sottile e 
sono spesso disponibili in 
mancanza di regolamentozio 
ne a ogni tipo di pratica E 
anche per questo che - come 
sottolinea in un commento Le 
Monde - Il progetto di regola 
mentazione del ministro Bar 
zachè per molti aspetti posi 

tivo «Esso permetterà in parti
colare, o almeno si può spera
re - scrive il quotidiano parigi
no - di porre termine ali in
quietante denva alla quale si 
stava cominciando ad assiste
re inflazione degli intervenu 
medici efficacia mollo diffe
renziata a seconda delle équi
pe indicazioni sempre meno 
ngorose ecc » Quei che il 
progetto di regolamentazione 
nemmeno sfiora è I aspetto 
etico e deontologico, per il 
quale sarebbe necessaria una 
legge organica che secondo 
il ministro potrà essere propo 
sta solo tra qualche anno Un 
paese che ancora non ha defi
nitivamente accettato la rego
lamentazione dell aborto non 
è preparato secondo Michèle 
Barzach, ad affrontare un di
battito serio e sereno su un 
argomento per certi versi an
cor più complesso e difficile 

I problemi etici posti dalla 
procreazione assistita sono in 
effetti molto grandi È noto 
che la Chiesa cattolica e una 
parte sia pure estremamente 
minoritaria della comunità 
scientifica si oppongono in 
modo assoluto a qualsiasi pra
tica di inseminazione artificia
le perfino tra coniugi I pro
blemi veri però si aprono 
quando rifiutata questa posi
zione di totale chiusura, ci si 
inoltra sul difficile terreno dei 
limiti etici da porre alle prati
che di procreazione assistita e 

di diagnostica prenatale Non 
sarà facile, per esempio, deci
dere chi dovrà beneficiare di 
queste tecniche solo le cop
pie (bisognerebbe stabilii» 
che cos'è una coppia, se deve 
essere formata da due perso
ne di sesso diverso, se deve 
essere unita da un vincolo ma
trimoniale. te deve coabitare 
ecc ) sterili (manca ancor* 
una definizione univoca e 
scientìficamente inconfutabi
le del concetto di sterilità)? È 
un dibattilo destinalo a solle
vare nel prossimi anni, non so
lo in Francia, polemiche mol
to accese, e che non sarà faci
le far sfociare in leggi che ten
gano conto dì tutti i legittimi 
interessi e le legittime aspetta
tive in gioca 

Nella pratica, le strutture 
pubbliche francesi si sono già 
date un rigido codice di com
portamento, come spiega 11 
prò! Jacques Lansac, presi
dente della Federazione del 
Cecos il trattamento della 
stentiti avviene solo su cop
pie, escludendo donne sole, 
nubili o vedove, e omosessua
li, mentre non vengono prati
cati interventi che non siano 
diretti esclusivamente contro 
la sterilità. I Cecos, insomma, 
sottolinea 11 prof Unsac, non 
intendono •medleitaare ciò 
che non deve esserlo» e rifiu
tano interventi «non rispettosi 
del bambino che deve nasce-
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I e r i AmmimaS* Oggi 
^ ^ Il sole sorge 
^-«v alle ore 7 26 
fir) massima 7' e tramonta 
V ® ' alle ore 16 39 

ROMA La redazione e m via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

La decisione del Campidoglio La polemica tra gli assessori 

Le macchine non autorizzate Per Palombi questa la soluzione 
non possono circolare nell'area ma Angrisani insiste ancora: ^ ^ 
dalle ore 15 alle ore 19 «Così non si risolve il problema» #vfii* 

Centro senza auto 
ma solo sabato e domenica 

Massimo Palombi 

Sabato e domenica, chiusura del centro storico 
alle macchine sia la mattina che II pomeriggio 
Dalle 7 alle 10,30 e dalle 15 alle 19 domani e dalle 
11 alle 13, e poi dalle 15 alle 19, invece, dopodo
mani Questa la decisione presa ieri dalla giunta 
Polemiche tra gli assessori Massimo Palombi e Lui-
gl Celestre Angrisani II Pei «È solo un inutile bal

enio» Lunedi nuova riunione della giunta 

•T IFANO PI MICHELE 

Luigi Celestre Angrisani 

ì s I 

• • Sul traffico la giunta ha 
deciso Una decisione piccola 
piccola un compromesso Ira 
lo posizioni dell assessore 
Massimo Palombi e del suo 
collega Luigi Celestre Angrisa 
ni responsabile della polizia 
urbana Domani e dopodoma 
ni II «entro storico sarà chiuso 
alle macchine anche il pome 
rigato dalle 15 alle 'd di mal 
lina Invece la chiusura scai 
tari dalle 7 alle 10 30 per sa 
baio e dalle Halle 13 per do 
manica C lunedi la gluma tor 
nera a riunirsi per valutare «I 
risultali di questo esperimento 
e deciderà le ulteriori misure 
per II periodo lino ali (pila 
ma» «E finita uno a ztro e pai 
la ni contro SI torna in campo 
lunedi prossimo» commenta 
I assessore Angrisani Per 
quanto lo riguarda lui manne 
ne la sua posizione chiusura 
pomeridiana del centro anche 
nel giorni feriali Un opinione 
condivisa anche dagli ufficiali 
del vigili urbani che si sono 
Incontrali Ieri manina prima 
della giunta con Angrisani 
i Non si possono fare le cose a 
dispetto - continua I ossesso 
re - O si decide a non si deci 
de altrimenti meglio lasciare 
le cose come stanno Bisogna 
dare segnali chiari altro che 
proposte stroppialo • Mas 
almo Palombi assessore al 
Iranico è Invece più «soft 
convinto che migliore deci 
sione non Dolesse essere pre 
sa «Era una scelta obbligata 
un provvedimento dopo 
quanto è successo nel giorni 
scorsi «imponeva - dico -
Sono anch lo convinto che il 
primo giorno non sarà facile 
che ci saranno complicazioni 
ma non si poleva tare altro» E 
In ogni modo lutto lama in 
discussione da lunedi «Piscu 
leremo - preannunci Angri 
sani - di una disciplina globa 
le ben comprensibile Le so 
luzlont lampone aumentano 
«oliano il caos diventano 
peggiori del male lo penso 
cho Palombi si renderà conto 
che vanno battute altre stra 
de» Neil ipotesi di una chiù 
sura prolungata del centro 
anche lino al 7 gennaio do 
vrebbe essere potenziata la 

presenza dell Alac Ma ali a 
zienda tranviaria mettono già 
le mani In avanti «Non se ne 
parla nemmeno - dicono -
nella situazione In cui siamo 
non possiamo Inlensiflcare 
una sola linea A meno che 
non ci chiedano più mezzi per 
il centro togliendoli alla peri 
feria» Per febbraio marzo è 
prevista 1 assunzione di circa 
600 autisti forse 1000 e I arri 
vo di 400 nuove vetture Ma 
fino a quel momenlo niente di 
niente Non possiamo garan 
lire nessun Incremento di ser 
vizio» chiariscono ancor al 
I Atac Oggi comunque ci sa 
rà un Incontro Ira la direzione 
dell azienda e I rappresentanti 
del personale per discutere 
delle decisioni del Campido 
glio La mlcrorlvoluzione per 
li traffico capitolino di questo 
weekend non ha raccolto 
grandi entusiasmi Anzi Dice 
Walter Tocci consigliere co
munale del Pei «Il tnftlco 
non è una tegola Improvvisa 
E una drammatica emergen 
za davanti alla quale è Intolle 
rabile il balbettio della giunta 
Vanno presi immediatamente 
provvedimenti drastici come 
la chiusura del centro la malli 
na e il pomeriggio per I Intero 
periodo natalizio e I altivazio 
ne di alcuni itinerari riservati 
dalle periferie al centro per 1 
mezzi dell Atac» Ma I Atac di 
ce che non è in grado di farlo 
«Intanto dovrebbe cominciare 
ad attivare II lavoro delle sue 
officine dal momenlo che il 
25% del parco macchine è og 
gi fermo control 11* diqual 
che tempo fa» ribatte Toccl 

Intanto non rimane che go 
dorsi le poche ore senza mac 
chine di domani e dopodo 
mani Poi quando lunedi la 
giunta tornerà a riunirsi do 
vrebbe adottare la decisione 
definitiva Ma non è ancora 
certo II «pacchetto dipropo 
ste presentate da Palombi nel 
le settimane passale lutto pre 
vedeva tranne 1 ampliamento 
della chisura oraria I esatto 
contrarlo dt quanto ancora so 
stiene Angrisani E la discus 
sione non sarà tacile Ieri per 
la capitale e stata comunque 
un altra giornata difficile dal 
punto di vista del traffico 

.-. .- l.rtt.t-J 

e prese con II solito Ingorgo su irlo del Fori Imperiali Sotto una strada intasata nell ora di punta 

Antonio Cederna commenta la mini-soluzione 

«La città non sopporta più 
quest'assalto giornaliero» 
• • «Come inizio mi pare de 
osamente timido L unica 
speranza è che sia un avvio 
per arnvare finalmente alla 
chiusura del centro storico 
come del resto richiesto dal 
cittadini con il referendum di 
cui non si parla più Per il re 
sto non mi pare una gran novi 
ta si riprende quanto era Stato 
fatto dalla giunta di sinistra 
Antonio Cederna giornalista 
archeologo deputato della Si 
nistra indipendente cosi 
commenta la decisione presa 
ieri dalia giunta Signorello per 
il traffico nella capitale 

Ma lei pensa realmente 
che la scelta (atta porterà 
alla chiusura del centro 

storico? 
No certamente non ci si arri 
vera chiudendo per qualche 
ora nel pomeriggio di domani 
e dopodomani Ma e impor 
tante riprendere il discorso 
cominciare a dissuadere la 
gente dall uso eccessivo della 
macchina E chiaro che non 
basta questo esperimento 

Intanto U problema del 
centro storico sta dlven 
tando drammatico Lo 
hanno dimostrato anche le 
ultime giornate 

Il centro storico semplice 
mente non tollera più que 
st assalto del traffico 11 prò 
blema di fondo e che lo spa 

zio e limitato 1 inquinamento 
e la congestione stanno di 
ventando intollerabili giorno 
dopo giorno 

C davanti a questa situa 
zlone, secondo lei, quali 
decisioni vanno prese? 

E semplice Bisogna con co 
raggio e coerenza arrivare a 
delle decisioni drastiche Non 
e e altra strada le macchine 
devono use re dal centro E 
con un pò di buona volontà 
si può potenziare il trasporto 
pubblico rendendolo final 
mente veloce ed appetibile ai 
consumatori Davvero oggi le 
macchine nel centro di Roma 
non hanno più senso 

OSDM 

I comunisti 
«Gratis 
i farmaci 
salvavita» 

Gratis medicine salvavita e tutti I tarmaci a chi è esente da 
ticket è questa la proposta avanzata dal gruppo regionale 
del Pei E quasi un mese infatti che pensionati handicap
pati maiali cronici sono costretti ad estenuanti file davanti 
alle farmacie comunali (nella foto) dopo che 1 farmacisti 
privati har no dichiarato forfait finche ta Regione non co
prirà i debiti accumulati «Non vogliamo lavarci le mani di 
fronte a un dramma che coinvolge le categorie più deboli 
di cittadini - hanno dichiarato i comunisti - sollecitiamo 
perciò un incontro con giunta e associazione dei farmaci
sti per discutere la nostra proposta» 

I medici 
d riprovano 
Di nuovo al voto 
a metà gennaio 

Medici e odontoiatri tome 
ranno a votare il 15-16 17 
gennaio per rinnovare il 
consiglio direttivo dell Or
dine di Roma che sarà In 
carica per il prossimo trien
nio La votazione bis si è 
resa necessaria dopo che la 

precedente tornata elettorale non ha raggiunto il previsto 
quorum di un terzo degli iscritti La prossima volta le ele
zioni dovrebbero filare lisce basta trovare almeno 2612 
affezionati al voto un misero decimo degli aventi diritto 

Frecce 
tricolori 
«abbracciano» 
il Cupolone 

Le scie tricolori della pattu 
glia acrobatica dell Aero 
nautica miliiare hanno av 
volto il Cupolone (nella fo 
to) Fra le migliata di spetta 
tori con naso ali insù anche Giovanni Paolo II affaccialo 
alla finestra del suo studio privato È slato proprio il ponte
fice a celebrare nella basilica di San Pietro la messa in 
ricordo della Madonna di Loreto patrona degli avieri Poi 
9 «Aermatchi MB 339» hanno dato spettacolo sorvolando 
la citta II finale è stato una specie di crescendo rossiniano 
e le frecce tricolori a 270 chilometri I ora hanno sorvolato 
a meno di 50 metri la Cupola di San Pietro Uno show 
talmente insolito che un ignoto fotografo alle spalle del 
Papa nel suo studio pnvato ha fatto scattale i flash 

Vietati 
dalla Questura 
due cortei 

Dalla Questura di Roma so
no fioccati due uno» contro 
le manifestazioni indette 
per sabato una alla mattina 
dai collettivi politici studen
teschi in occasione del dì 
ciotiesimo anniversario del-

•"••,**»""""'',*^~"»*"" la strage di plana Fontana 
e I altra in programma per il pomeriggio proclamata dal 
«cittadini democratici contro la Finanziaria e in difesa del 
diritto di sciopero» Motivo «problemi di ordine pubblico e 
viabilità» Alle due organizzazioni la Questura ha lasciato I* 
possibilità di manifestare senza cortei In p i an Santi 
Apostoli Democrazia proletaria ha chiesto al prefetto ta 
revoca del divieto opposto al corteo dei Cobas e di altre 
forze sociali di base in difesa del diritto di sciopera I 
collettivi studenteschi invece hanno invitato i giovani ad 
osservare alle 9 di sabato 15 mirarti di lutto per la scompar
sa della libertà di manifestare e ad inviare cartoline di 
protesta a Cossiga 

LaFgci 
non aderisca 
al corteo 
dei Cobas 

La Lega degli studenti medi 
della Fgo ha precisato in 
una nota che non aderisce 
alla manifestazione indetta 
per sabato da una delle 
componenti de) Cobas dei 
professori (uno dei cortei 

•****"*—1»»,*™",»»*****,",— vietati dalla Questura). La 
Fgci ncoroa invece la manifestazione di martedì 15 voluta 
dagli studenti come una giornata di mobilitazione sulla 
democrazia scolastica e il diritto allo studia 

Bidelli 
«in estinzione» 
Protesta 
al Pitagora 

I ragazzi del liceo sdentili 
co «Pitagora» di via Tusco-
lana hanno deciso di scen 
dere sul piede di guerra 
contro la cronica carenza 
di bidelli solo sei per una 
popolazione di ottocento 
studenti Sulla carta Invece 

ce ne dovrebbero essere tredici I rgazzl da ìen hanno 
occupato la presidenza dell istituto e non hanno intenzio
ne di abbandonare la protesta finché le loro richieste non 
saranno accolte 

ANTONELLA CAIAFA 

I sindacati degli inquilini accusano 
la commissione di graduazione degli sgomberi 

«La Prefettura sgombera» 
I rappresentanti dei sindacati degli inquilini Sunia 
Slcet e Uniat non parteciperanno più alle riunioni 
della commissione prefettizia per la graduazione de 
gli sfratti finché II prefetto non modificherà il suo 
atteggiamento intransigente Lo hanno annunciato 
Ieri in una conferenza stampa convocata per illustra
re una manifestazione provinciale indetta per starna 
ne alle 9 al ministero dei Lavori pubblici a Porta Pia 

GIANCARLO SUMMA 

MLi U commissione costi 
luita In prefettura per concor 
dare la graduazione degli 
sfratti non funziona e la re 
sponsabilità è del prefetto 
Alessandro Vinci che ha dato 
una «Interpretaalone burocra 
tica riduttiva e formalista del 
la legge che 1 ha istituita ren 
denoone quindi praticamente 
Impossibile il funzionamen 
\a» U denuncia viene dalle 

organizzazioni sindacali degli 
inquilini Sunia Slcet Unuit 
che ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa unita 
ria Di fronte a questa sltuazio 
ne le tre organizzazioni han 
no inviato una lettera al pre 
fetto copia della quale è sta 
ta distribuita alla stampa - in 
cui richiedono un urgenzasi 
mo Incontro per affrontare i 
problemi del ruolo e dei eom 

piti della commissione Fn 
quando questo incontro non 
si svolgerà le organizzazioni 
degli inquilini non partecipe 
ranno alle sedute» Una mi 
naccta che prevedibilmente 
non toglierà il sonno al prefet 
to Da quando e stata istituita 
un anno fa infatti la commis 
sione in questione si è riunita 
solo tre volte «E per di più 
inutilmente hanno detto i 
rappresentami degli inquilini 
Cosa è successo' Una legge 
approvata lo scorso anno la 
899 prevedeva la costituto 
ne in ogni capoluogo di una 
commissione composta dal 
prefetto e con parere solo 
consultivo dalle organizza 
zioni degli inquilini e dei prò 
prietan dal presidente dello 
iacp e dagli amministratori 
comunali per decidere i ente 
ridi esecuzione degli sfrati o 
come si dice in gergo buro 

cratico della loro qraduazio 
ne In altre parole si tratte 
rebbe di decidere in quale or 
dine eseguire e rallentare le 
migliaia di sfratti esecutivi pre 
senti nella capitale Noi ab 
biamo proposto un protocollo 
di intésa - è stato detto nella 
conferenza stampa - che con 
sentisse solo il passaggio da 
casa a casa senza sfratti che 
lasciassero gente In mezzo al 
la strada II prefetto invece si 
è appellato roppo fiscalmen 
te alle leggi per di più non 
tenendo in nessun conto le 
nostre prof oste Stamane 
durante I in< ontro che i rap 
presenianti delle organizza 
zioni degli inquilini avranno 
col ministro dei Lavori pubbli 
ci De Rose n occasione della 
manileslazìcne indetta a Por 
ta Pia verrà chiesto tra 1 altro 
un intervento sui prefetto di 
Roma 

————— La giunta è ottimista ma nessun problema è stato risolto 
Non si sa dove finiranno i 15 capannoni del Borghetto Flaminio 

«L'auditorium? Ormai è tutto ok> » 

Dieci mesi al massimo Entro questo periodo se
condo 1 amministrazione capitolina imziera la co 
struzione dell Auditorium nel Borghetto Flaminio 
C è molto ottimismo secondo gli addetti ai lavori 
ce n'è troppo Intanto dei 18 miliardi stanziati dalla 
Regione ne sono rimasti 6 poi resta irrisolto il 
problema dei quindici artigiani che da anni lavora
no nei capannoni propno in queil area 

ANTONIO CIPRIANI 

• > L assessore alla Cultura 
Ludovico Catto ha nelle orec 
chie le musiche di Haendel o 
di Mozart Lui I Auditorium al 
Borghetto Flaminio già lo ve 
de pronto Pessimisticamen 
le - ha detto - tra otto dieci 
mesi il progetto sarà termina 
to e potranno iniziare i lavori 
per la costruzione Insomma 
sembra tutto fatto Dopo cin 
quanta e più anni Roma avrà 

dunque la sua casa delia musi 
ca e il posto scelto in via defi 
n t va e propr o il Borghetto 
Flaminio cosi come prevede 
va il p inetto originale di 
qi atiri a ni fa che finora non 
aveva avuto seguito Lammi 
nitrazione capitolina rappre 
sentala oltre che da Gatto an 
che dal sindaco in persona Ni 
cola Signorello ha ufficiaiiz 
zato le tippe della rcalizzazio 

ne del nuovo Auditorium pre 
senti i responsabili dell Acca 
demi a di Santa Cecilia e I as 
sessore regionale alla cultura 
il liberale Raffaele Cutolo 

Entro la fine di dicembre 11 
dea della realizzazione della 
nuova sala concerti sarà ap 
provata dalla giunta Subito 
dopo se non ci saranno altri 
problemi la delibera sull Au 
ditonum verrà discussa in 
consiglio comunale Siamo 
già arrivati dunque in pieno 
1988 a questo punto il «prò 
getto Auditorium» passa attra 
verso la costituzione di una 
commissione composta da 
rappresentanti del Comune 
della Regione dell Accade 
mia di Santa Cecilia e di 
esperti 11 compito di questo 
compos to gruppo di hvoro è 
di md re un concorso proget 

to ad inviti dopo aver naturai 
mente individuato 15 tra i prò 
gettisti e gli specialisti più 
adatti in tutta Europa Dal mo 
mento della loro individuano 
ne i quindici prescelti avran 
no a disposizione sei mesi, co 
me limite massimo per pre 
sentare i progetti per la tra 
sformazione del borghetto 
Flaminio 

Se ne riparlerà quindi dopo 
I estate quando la commis 
sione di esperii esaminerà in 
un paio di mesi 115 progetti e 
ne sceglierà uno A questo 
punto partiranno i lavori se 
non ci saran io problemi nello 
sgombero del Borghetto e se 
verranno perfezionati gli stm 
menti urbansticl per dare il 
via ali opera7ione 11 Comune 
- ha delio Catto stanzia l'i 
miliardi per I 88 ed altrettanti 

per 1 anno successivo* Altri 
fondi sono garantiti dalla Re 
gtone sei miliardi tulio quello 
che resta del finantiamento dì 
18 miliardi dell 83 attnbuìtial 
progetto Auditorium A que* 
sto punto lunghissimo è I e-
lenco dei problemi II musici
sta Uto Ughi subito dopo aver 
ascoltato 1 ottimismo degli 
amministratori capitolini ha 
espressa te sue preoccupalo-
ni e perplessità sulla scelta dei 
progettisti sui tempi di teatii 
zazione e m particolare stilla 
qualità di quello che verrà eo
struito Ma e è un altro nodo 
irrisolto ed è rappresentato 
dal fatto che I area è ora occu
pata da quindici capannoni di 
artigiani che sono stati co 
stanti abusivamente nei $uat 
tro ettari di terreno dove e è 
anche il deposito dell Atac 
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ROMA 

Roma capitale 
«Necessari 
strumenti 
di controllo» 

STEFANO POLACCHI 

MB >Un nuovo sviluppo di 
Roma mette In moto un prò 
cesso che può modlllcare so-
stanzialmente la struttura eco 
nomica, I servizi, la qualità 
dell'occupazione, il rapporto 
con lo Stalo I efficienza della 
pubblica amministrazione il 
ruolo degli enti locali* Con 
queste parole I onorevole Leo 
Camillo,, comunista hd pre 
sentalo Ieri il volume di nccr 
ca sul •Progetto Roma Capita 
le», elaboralo dal Crlpes (Cen 
Irò ricerche politiche e socia 
II) e commissionato dal grup
po comunista alla Camera 

Al centro dell'analisi dello 
studio del Cripes sulle propo
ste legislative presemate dal 
parliti, è la questione del con 
(rollo e del raccordo Ira I vari 
cnll Interessati al progetto di 
Roma Capitale Proprio per
ché gli interventi si rllerlscono 
alla funzione di Roma come 
capitale tutti questi organismi 
sono cointeressati al proget
to A questo punto si pone il 
problema di come, nell attua
le distribuzione del poteri, sia 
possibile un rapporto paritario 
tra tutte le Istanze Interessate 
«Por tentare dei meccanismi 
decisionali che tengano conto 
di queste asigenze - sostengo
no I ricercatori del Cripes - I 
partili propongono tutti sofi
sticati e complicati sistemi 
Mentre noi pensiamo che sia 
necessaria un'autorità metro
politana sovracomunale che 
prenda II posto della provin
cia, e che coaguli le istanze 
degli enti locali, rispettando
ne le autonomie, rapportan
dosi con II governo» Su que
sto tema Ugo Velerò presente 
alla conlerenza di ieri si è det
to d'accordo, proponendo 
l'elezione direna di questa 
nuova autorità ma dissenten
do con l'aitra Ipotesi, avanza
la dal Crlpes, di dividero il Co
mune di Roma In dieci muni
cipalità 

Anche se è Indispensabile 
ollrontare II nuovo assetto isti
tuzionale che si determinerà 
In seguito all'attuazione degli 
inveilimenll per lare di Roma 
una capitale efficiente, hanno 
sostenuto Paolo Clan, Piero 
Salvagnl, Santino Picchetti e 
Adalberta Minucci nel loro in-
lervenll, è comunque neces
sario che la realizzazione del 
sistema direzionale della 
nuova metropolitana, dell'a
rea attrezzala di Cenlocelle 
decollino al più presto 11 pri
mo passo da fare, hanno so
stenuto I comunisti, è creare 
un vero coordinamento tra 
ministeri e enti locali per defi
nire una mappa del decentra
mento e delle strutture da rea
lizzare, e quindi approvare su
bito una legge che permetta di 
spendere 1 miliardi previsti 
dalla Finanziarla per l'88 In
torno i 175 miliardi previsti per 
l'87 sicuramente andranno 
persi in assenza di una legge 
di spesa 

Solo due asili 
hanno l'autorizzazione 
In città 
però sono più di 50 

La Regione deve controllare 
e dare il via libera 
ma se ne disinteressa 
Il Comune non li conosce 

Nidi privati fuorilegge 
tanti e tutti abusivi 
Quanti sono gli asili privati a Roma? Sicuramente 
tanti, ma solo 2 quelli autorizzati dalla Regione 
Lazio in base alla legge 59 del 1980. Sono quelli 
della XVII e XVIII circoscrizione, mentre altri 7 
attendono il parere in I, III, IX, XI. 12 nidi non sono 
autorizzati in I, III e VI circosrizione. Questi i dati 
sconcertanti di una indagine realizzata da «l'Uni
tà». 

ROSSELLA RIPERT 

§ • Con nomi che evocano 
la tenere « a 1 innocenza la 
gioia della primissima Infan 
zia gli asili nido privali a Ro
ma si moltiplicano Sono più 
di 50 sparsi un po' in tutta la 
città, aperti lungo I arco del-
I anno, quasi tulli con orano 
continuato dalle 7 30 alle 18 
Almeno cosi risulta dalle pagi* 
ne gialle, unico testo «scientì
fico» in grado di fornire una 
pur minima ma < preziosa» in
formazione su questo conll-
nenle sconosciuto Cercato 
per sopperire alla carenza di 
posti dei nidi pubblici supe
rando così il dramma delle 
lunghe liste di attesa, o scelto 
perché ritenuto più qualificato 
e affidabile, il nido privato è 
una realtà quotidiana di tante 
famiglie romane e soprattutto 
di tante donne Un servizio, 
delicato proprio perché il suo 
utente principale è un bimbo 
con un età da zero a tre anni, 
che però sfugge completa
mente al controllo e alla pro
grammazione del Comune e 

della Regione Queste due isti* 
tuzionl devono autorizzare in* 
fatti i privati, siano essi enti o 
singoli, ali apertura e al fun
zionamento degli asili nido in 
base alla legge regionale 
dell'80 Ma ad oggi, nonostan
te la legge preveda l'obbligo 
per tutti gli enti o i privati ge
stori di asili nido di mettersi in 
regola, i nidi autorizzati a Ro
ma sono solo due in XVII e 
XVIII circoscrizione Altri 7 
sono in corso di autorizzazio
ne nelle circ 1, IH, IX, XI di 
altri 3, la X. XII, XVII circoscri
zione stanno esaminando la 
documentazione necessaria 
al rilascio dell autorizzazione 
Mentre 12 asili nido privati 
non sono autorizzati cosi di
cono le circoscrizioni I, 111, 
XVI In quattro circoscrizioni 
non risultano nidi privati (in 
Vili, XIII, XIV, XV) mentre dal
le restanti circoscrizioni non 
si hanno notizie Avere o non 
avere l'autorizzazione rilascia
ta dalla Regione con decreto 
del presidente delta giunta, su 

parere delle circoscrizioni al 
le quali il Comune ha delegalo 
le competenze non è davvero 
una formalità Significa inve
ce, per i privati, ricevere it «via 
liberai» dalla Regione solo sul
la base di una precisa docu
mentazione il regolamento di 
gestione del nido che si Inten
de aprire, le sue finalità e i 
suoi metodi educativi le pla
nimetrie dei locali scelti come 
sede 1 organico del persona
le, le qualifiche professionali 
degli operatori I organizza
zione del lavoro e quella delle 
attivila del bambino Tutto 
questo perché l'asilo nido, 
pubblico o privato che sia, 
non può essere un parcheg
gio, rna deve essere un servi
zio educativo qualificato 

«E sconcertante che il Co
mune non tenga sotto control
lo la situazione - commenta 
Roberta Pinto ex assessore al 
la scuola del Comune di Ro
ma e oggi parlamentare del 
Pei - Non si tratta di demo 
nizzare I iniziativa privata in 
questo campo, anche perche 
supplisce ad una carenza del 
servizio pubblico Basta pen
sare ai 7 000 bambini in lista 
di attesa M& in questo campo 
delicatissimo dove è in gioco 
la formazione del bambino ci 
deve essere un serio controllo 
del Comune per verificare le 
qualità dei nidi che intendono 
aprire per programmare d'in
tesa veri e propri progetti per 
l'infanzia» 

Ma il controllo e la pro

grammazione del Comune e 
delie circoscrizioni sono del 
tutto assenti 

"Certo a una giunta che 
raddoppia le tariffe dei nidi 
pubblici - conclude Roberta 
Pinto - e considera questo im
portante servizio educativo un 
servizio a domanda individua
le non importa nulla della qua
lità o meno dei nidi privati» 

Se il servizio è a domanda 
individuale, la filosofia della 
giunta si traduce davvero nel-
I arte di arrangiarsi e adattarsi 
Mentre le donne non sono più 
disposte a rassegnarsi ad un 
fatale destino di madre «tutta 
casa», il Comune abbandona 
gli asili nido pubblici, rinuncia 
a qualificare ed estendere il 
servizio, ignora del tutto quan
ti sono e come operano i nidi 
privati 

«E davvero inaudito - dice 
Maria Coscia consigliere co 
munale del Pei - che in tutte 
ie 20 circoscrizioni risultino 
solo due asili privati autorizza 
ti il Comune deve pretendere 
il rispetto dei criteri di funzio 
nalila previsti dalla legge re 
gionale» Servirebbe un vero e 
proprio censimento nella cu 
tà Ma per il Comune per ora 
non sa nulla neppure di quale 
assessorato sia la competen
za Certo ha delegato alle cir
coscrizioni il potere di espri
mere con atto deliberativo il 
parere per l'autorizzazione, 
ma questo non cancella la ne
cessita di un coordinamento 
centrate 

Martedì manifestazione di mamme e bimbi contro gli aumenti nei nidi 

Marcia sul Comune con biberon 
• ) • Sono In marcia verso II 
Campidoglio a passo di can
ea Genitori, Insegnami, mae
stre. bambini e ragazzi contra
ri a) raddoppio delle rene di 
nidi e mense che la gluma ha 
stabilito un mese fa con una 
delibera sospesa poi, venerdì 
scorso, dal Coreco, arriveran
no nel piazzale di Michelange
lo martedì prossimo 

Il 15 dicembre bimbi armali 
di biberon, cittadini muniti di 
cartelli e altoparlanti daranno 
voce alla protesta che a Roma 
divampa da giorni E perché 
qualcuno non possa dire di 
non vederli accenderanno 
mille fiaccole al calar della se
ra, alle 18 La singolare mani
festazione, ideala e annuncia

ta Ieri in una conferenza stam
pa dal Cgdl (Coordinamento 
dei genitori democratici), è 
un'altra mossa nella difficile 
partita a scacchi ingaggiata 
dai romani contro l'ammini
strazione capitolina Per an
nunciarsi il «movimento con
tro le tariffe» ha spedilo ieri un 
telegramma a Slgnorello Una 
delegazione vuole parlargli di 
persona, chiederà il ritiro im
mediato della delibera e la 
presenza di un gruppo di geni
tori al lavori della commissio
ne che deve decidere le rene 
per il 1988 Proprio perché 
non sono convinti dei conti 
del Comune, carte alla mano, 
vogliono Indicare agli ammi-

Capo cassiere e ladro a Frascati 

Ruba un miliardo 
ad un diente dì banca 
Ruba un miliardo ad un cliente della banca dove 
lavorava. 11 capo cassiere del Banco di Roma, 
agenzia di Frascati, si è impossessato di sei libretti 
di assegni, tutti in bianco e con la sigla del conto 
bancario di un imprenditore agncolo. Da maggio 
scorso II ha utilizzati per convogliare via via nelle 
sue tasche una montagna di soldi. La scoperta 
dieci giorni fa e ieri l'arresto del topo di banca. 

GRAZIA 
• • È riuscito a rubare un mi
liardo senza Imbracciare 
un arma né assaltare banche 
Dal suo posto di comando e 
di fiducia, Enrico Zingare»!, 
un distinto signore di 41 anni, 
capo cassiere del Banco di 
Roma, filiale di Frascati, ha ra
strellalo questa montagna di 
soldi operando per mesi e ad
dirittura dall Interno della 
banca al danni di un impren
ditore agricolo Ora l'uomo é 
In carcere, accusalo di aver 
rubato sei libretti di assegni al 
portatore che ha usato per ap
propriarsi del miliardo , j 

U sua tela il ladro cassie» 
l'ha cominciata a tessere a 
maggio scorso, quando al suo 
sportello si 6 presentato un 
vecchio affezionato e ricco 
cliente, un Imprenditore agri
colo, franato nella Male di 
Frascati con grande riverenza 
e attenzioni per il suo giro di 
affari Enrico Zlngareltl lo co-

LEONARDI 
nosceva bene Lo serviva da 
anni, ne curava le operazioni, 
versamenti prelievi sposta
menti di capitali da un conto 
ali altro E bene sottocchio 
teneva la liquidità dell im
prenditore A certo la più ap
petitosa fra tulli i clienti della 
banca Proprio quel giorno di 
maggio il Rockfeller delle 
campagne di Frascati si e ri
volto a Enrico Zingarettl per 
un'operazione delicata e n-
servala Ha chiesto sei libretti 
di assegni al portatore poi, co
si in bianco, ha deciso di chiu
derli nella sua cassetta di slcu 
rezza, comunicandolo al capo 
cassiere I centoventi rett<tn 
Solini di carta lutti con sigla 
del conto bancario dell'agri
coltore, hanno comincialo a 
far gola a Zingarettl L'uomo 
non ha'Mteso granché e gior
no dopo giorno ha iniziato a 
prelevare 7-8 milioni per vol
ta E poiché di (amasia ne ave

va da vendere, con quel soldi 
ha pensato di mettere su una 
società finanziane in propno, 
del tutto privata e sotterranea 
Ma servivano clienti a cui pre
stare denaro e il apo cassiere, 
con un lampo di genio, ha de
ciso di commellee un altro 
furto Appoggiandosi all'attivi
tà della moglie, agente di una 
finanziaria di Milano, ha fatto 
convogliare le richieste di sol
di sulla sua nuova attività 

Ha cominciato a lare con
tratti, a dare soldi in prestito, 
creandosi un gigantesco giro 
daffari, senza preoccuparsi 
che prima o poi I imprendito
re agricolo si sarebbe sve
gliato dal letargo Cosi è stato 
dieci giorni fa Trovata vuota 
la sua cassetta di sicurezza l'a
gricoltore ha fatto denuncia ai 
carabinieri di Frascati Qual
che giorno di indagini e la fur
bizia del capo cassiere è stala 
smascherata I carabinieri 
hanno recuperato a casa di 
Zingarettl uno dei sei libretti 
rubali e titoli di credito per 
350 milioni Un rapido rappor
to al pretore Pietro Fedenco e 
per Enrico Zingarettl sono 
scattale le manette Ma gli in
quirenti non si sono fermali 
Messo II ladro in carcere, ora 
vogliono accertare se i titoli di 
credito sono pane di un giro 
di usura e se la società di Mila
no era collegata ali attività il
lecita del cassiere 

nlstraton quanto costa un 
bimbo al nido e quanto la 
mensa per le scuole a tempo 
pieno 

Intanto la stangata ha co
mincialo a produrre I suoi ef
fetti C'è una rincorsa all'auto-
gestione e a sceglierla sono la 
maggioranza degli istituti II 
dato è preoccupante A spar
tirsi Il rifornimento mense a 
Roma sono soltanto due ditte 
L'Eurest, una multinazionale, 
e l'Italmense hanno fatto piaz
za pulita delle piccole coope
rative di qualche tempo fa So
no due colossi che fanno 
prezzi al ribasso, per accapar
rarsi tutte le commesse Ma 
per quanto durerà una volta 

Pomezia 
Sciopero 
alla Romana 
Lamiere 
• I Da otto giorni i 40 di
pendenti della «Romana la 
miere» di F'omezia sono in 
sciopero per protestare con 
tro il licenziamento di due lo
ro colleghi deciso dal titolare, 
I ingegner Tabacchiera senza 
alcuna apparente motivazio
ne La decisione della lotta a 
oltranza è stata presa durante 
una riunion* dei dipendenti 
dell azienda A line novembre 
il titolare ha notificato il licen
ziamento a due dipendenti in
validi, un operalo ed un impie
gato, giusti!icando il provvedi 
mento con una presunta «sop 
pressione di mansioni» e con 
una razionalizzazione della 
produzione Ma se e inaccet
tabile il metodo - secondo la 
Firn - di licenziare due invalidi 
(uno dei quali lo è diventato a 
seguito dì un incidente occor
sogli nella stessa fabbrica) 
senza alcuna discussione pre
ventiva. è falso che I azienda 
attraversi difficoltà di merca
to «Tanto - dice una noia sin
dacale - che molte commesse 
non vengono neppure accet 
tate* Ancora più duro un do 
cumento del) assemblea dei 
dipendenti >n sciopero «Ta
bacchiera - vi è scritto - si 
comporta da padrone delle 
lerriere, e da anni non conce
de aumenti salariali, rispon 
dendo ad ogni richiesta con la 
cassa integrazione slamo 
decisi a respingere i licenzia-
menti» In attesa di accordi lo 
sciopero continua 

L'ora di pranzo in un asilo 

L'assessore fantasma 
«Io non c'entro niente 
chiedete al mio collega» 
M Ma chi è I assessore agli asili nido della capitale7 Per ora 
rimane un mistero nessuno se ne occupa nessuno sa niente E 
tutti girano il cenno acceso a qualche collega di giunta Sarà 
forse i assessore Corrado Bernardo democristiano che si oc 
cupa di Servai Sociali e Scuola7 Potrebbe essere ma interpella 
to fa sapere sbrigativamente che il problema non è di sua 
competenza e che e meglio provare da qualche altra parte 

Si passa allora ad Oscar Tortosa socialdemocratico con la 
delega al decentramento Qui la vicenda s ingarbuglia ancora di 
più L assessore pare abbia fatto sapere al sindaco Nicola Slgno
rello che della delega agli asili nido non ne vuole sapere e non 
gli interessa, restituendola 

Via il secondo si passa ad un terzo amministratore Stavolta è 
Alfredo Antoniozzi, giovane democristiano che si occupa di 
Affari Generali Macché, non è neanche lui Con molto garbo 
chiarisce che non c'entra niente e che la faccenda non lo 
riguarda Chissà se nei prossimi giorni, dopo le cifre, si riuscirà 
anche a scoprire il nome del misterioso assessore 

raggiunto il monopolio dei pa
sti? 

Tra I genitori e gli alunni c'è 
anche chi rinuncia al tempo 
pieno e chi decide di togliere 
dal nido, diventato troppo co
stoso, i propri figli 

In questo bailamme spicca 
per il suo mutismo il provvedi
tore agli studi Del suo silenzio 
hanno parlato ieri i rappresen
tanti del Cgdi «Non una paro
la in mento alle decisioni del 
Comune Eppure il calo delle 
frequenze è già visibile Cosa 
si sta aspettando?» si chiedo
no i genitori Forse un'uscita 
in massa che solo le preiscn-
zioni del 28 gennaio prossimo 
possono cominciare a regi
strare? OGL 

Policlinico 
LaCgil: 
«Accordo 
inattuato» 
• • La convenzione tra Re 
gione Lazio e Università per la 
gestione del Policlinico, due 
anni dopo Gli impegni sotto 
sentii sono stati disattesi e 
l'assessore regionale alla sani
tà ha dato il via libera a una 
commissione per il funziona 
mento dell «Umberto l» addi
rittura illegittima È questa la 
denuncia fatta dalla Funzione 
pubblica Cgil in un comunica 
to «La convenzione prevede 
va una commissione formata 
da rappresentanti della Usi 
Rm3 della Regione dell uni 
versila, dei sindacati Questi 
ultimi invece sono stati tagliati 
fuori dall organismo deputato 
al funzionamento del Polich 
meo» Del resto le inadem
pienze dell assessore regiona
le non si fermano alla forma
lizzazione di una commissio
ne diversa da quella prevista 
dall accordo Ci sono perlo
meno altri tre punti neri Entro 
30 giorni dalla convenzione 
doveva essere indicato nomi 
nativamente il personale della 
Usi utilizzato dal Policlinico 
Invece, con grave ritardo per 
giunta I assessore ha sotto 
scritto un protocollo sulla mo
bilita Nulla di fatto neanche 
per le indicazioni nominative 
del personale medico univer 
sitarlo e la definizione delle 
strutture amministrative l la 
voratori dei Policlinico roda 
mano perciò la sostanziale at 
tuazione dell accordo 

La protesta di scolari e insegnanti per i servizi 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 
Forniture gratuite in convenziona di pannolini per Incontmen 
za carrozzelle articoli antidacubito e per la riabilitazione appa
recchi per la respirazione ed II diabete mellito 

CONSEGNE GRATUITE A DOMICILIO 
su richiesta visite di ns agenti a domicilio 
HORCHIDEAsrl - Via Alghero 12/14/16 

Profumeria e bigiotteria - Tel 75 52 419 75 70 109 
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Personale 
del pittore 

Vittorio 
Di Pietrantonio 

per la Galleria d'Arte 
«Oro del Tempo» 

Oggi // dicembre 
ultimo giorno 

«Lotta indecente 
alle poltrone 
D Pei ha ragione» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• H La Casa della cultura 
piena di gente come non ac
cadeva da tempo per questio
ni pollitene, Interventi che si 
susseguivano ad interventi, te
stimonianze arrabbiate arriva
te da associazioni professio
nali e da politici, da uomini di 
cultura e Imprenditori La cit
tà, attraverso questi segmenti 
della società civile e politica, 
ieri sera ha voluto dire la «sua» 
sulla vicenda nomine, sullo 
squallido e offensivo gioco 
del pentapartito ali accaparra
mento delle poltrone dirigen
ziali - nelle aziende pubbliche 
e nelle Usi - che da più di un 
anno sta bloccando [attività 
del Carroidogllo La riunione 
è stata convocata dal Pei alla 
vigilia della npresa dei dibatti
to nell aula consiliare 

Goffredo Bellini, segretario 
della federazione romana, ha 
ricapitolato le ultime vicende, 
sottolineando come l'ammini
strazione sia sempre più sorda 
e muta di fronte alle contrad
dizioni e alle difficolta della 
gente Per questo il Pei si n-
volge alle forze democratiche 
affinché la vicenda nomine di
venti un passaggio cruciale 
per capovolgere il modo di 
governare la città, li rapporto 
tra amministrati e amministra
tori seguito fin qui dalla giunta 
Slgnorello Massimo Brutti, 
del Consiglio superiore della 
magistratura, ha risposto a 
Bettmi, ricordando che la ri
forma dell'organizzazione 
pubblica è oggi la sfida più dif
ficile che I partiti hanno din
nanzi, ma che può risultare 
vincente facendo leva sui cit
tadini, sulle associazioni di ca
tegoria e sulle associazioni 
spontanee di utenti Ci «stan
no» a raccogliere questa sfida 
la Lega delle cooperative e la 
Cna, nei sta» l'Unione indu
striali - ieri è intervenuto 11 re

sponsabile per le relazioni 
esterne Francesco Morabllo 
-, ci sta la Cgil con II suo se
gretario Raffaele Mlnnelll. E "* 
così l'Ordine degli Ingegneri 
con Giuseppe Scirro, intellet
tuali quali Lucio Villarl e Italo 
Insolera, professionisti quale 
Ottorino Pavese, docente dei 
sistemi di trasporti candidato 
dell ex rettore Rubertl per la 
presidenza dell'Atac, ma 
Ignorato dal Campidoglio, E 
anche la minoranza del Psl 

Agostino Mariane»! non ha 
voluto mancare all'appunta- t 
mento con il Pel perché, ha 
detto, «le condizioni per go- » 
vernare insieme possono es
serci o meno, ma non posso
no mancare le occasioni per 
le grandi battaglie comuni e 
quella delle nomine è una di 
queste» Mananetti ha prose- ,' 
guito condannando senza ap
pello il governo di Roma e na 
giudicato l'operato della mag
gioranza in queste ultime setti
mane Indecoroso e senza pu- „ 
dorè Troppo indecoroso per 
Enzo Forcella, consigliere co
munale indipendente, che da , 
questa vicenda ha voluto Unir
si fuori, non partecipando alle 
sedute del consiglio «Per me 
- ha detto Forcella - partecl- , 
pare ad una stria disimposi- •* 
zlone" come quella che si 
vuol far passare nell'aula con
siliare, è inaccettabile, perché 
sarebbe una ratifica di legitti
mila a qualcosa che non io è, 
che anzi è osceno» 

Il Pei riunirà I suoi organi
smi dirigenti per decidere co
sa fare in aula a partire dal 15 
dicembre. Sicuramente, pero, 
ha concluso Franca Prisco, 
non smetterà di dare battagli* 
perché le nomine siano fatte 
rispettando i criteri di traspa
renza e di democrazia, insom
ma rispettando II regolamento 
votato da tutto II consiglio co
munale 

Diritto allo studio 
«Siete clientelali» 
e gli studenti lasciano 
il convegno di Rivela 
• i Ha avuto successo il 
contro convegno organizzato 
ieri mattina dalla lista studen
tesca «Di a-da sinistra» all'Uni
versità dì Roma per protestare 
contro un convegno, ufficiale, 
sul diritto allo studio voluto da 
Aldo Rivela presidente dell'I
stituto per il diritto allo studio 
(Idisu) Rivela, notoriamente 
amico dei Cattolici popolari, 
al convegno ufficiale aveva In
vitato tra gli altri Formigoni 
(che si è presentato!) ed An* 
dreotti (assente) Popò la re
lazione introduttiva, hanno 
preso la parola i rappresen
tanti di «Di-a-da sinistra» 
(«Malgrado - annotano in un 
comunicato - il servizio d'or
dine predisposto dai Cattolici 

popolari, che hanno continua
to a provocare») che hanno 
denunciato ancora una volta 
«la gestione clientelare delrK 
disu operata da Rivela* di cui 
hanno chiesto le dimissioni 
-come condizione prioritari» 
per iniziare una vera politica 
per il diritto allo studio a "La 
Sapienza"». Alla fine dell'In
tervento, gli studenti della li' 
sta di sinistra hanno abbando
nato la sala, che si è così svuo- # 
tata, e si sono recati in corteo A 
alla Sala teatro di via dei Lolla 
dove hanno tenuto un affolla
to contro-convegno con do
centi universitari, consiglieri 
d'amministrazione deridisu e 
consiglieri regionali dell'op
posizione -j ^ 

Contro la mafia 
e la camorra 

SABATO 12 DICEMBRI 
Manifestazione nazionale 

a Reggio Calabria 
Partenza da Roma venerdì notte 

Per informazioni telefonare 49.21.51 
FGCI 

NEI GIORNI 12 E 13 DICEMBRE PRESSO LA 
GALLERIA ORO DEL TEMPO. IN VIA DELLA 
GATTA 1/B IP ZA DEL COLLEGIO ROMANO -
PALAZZO DORIAI A N N A M M O N PRE
SENTA LE SUE PORCELLANE DIPINTE A MA
NO «OMAGGIO A ERTE - BELLEZZE» 
L'ARTISTA VENEZIANA VIVE E LAVORA A 
ROMA DEDICANDOSI DA ANNI ALL'ART DE-
Cò USANDO IL PARTICOLARE LINGUAGGIO 
DELLA PITTURA SU PORCELLANA E DELLA 
SCULTURA CON CRETA. CON INDUBBIO LE
GAME E COERENZA AL PERIODO CULTURA
LE CUI SI RIFERISCE 
ALL INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA (ORE 
17 00 DEL GIORNO 12 DICEMBRE) SARA 
PRESENTE L'ATTRICE PUPELLA MAGGIO, 
DA TEMPO ESTIMATRICE DELLA PARTICO
LARE PRODUZIONE DELL'ARTISTA 

! - ' ' • " 20 
l'Unità 
Venerdì 
11 dicembre 1987 

•lllllll 



Oa venerdì 11 dicembre; onomastico' Damaso; altri. 
Apro, Dòrico, Savino. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Anche un sigaro di cioccolata può uccidere? Pare strano ma, 
lotto sta, poche ore dopo aver mangiato un sigaro di cioccolata, 
un bimbo di cinque anni, il piccolo Maurizio Di Natale è morlo. 
Il padre alferma che dopo quel sigaro il bambino non ha man
gialo nlent'allro, ma la venditrice ambulante sostiene di avergli 
venduto gomma americana. Senza un'autopsia non è possibile 
stabilire le vere cause della morie. Non è escluso, intatti, che il 
bambino abbia Ingerito sostanze velenose o {armaci, magari 
barbiturici, senza essere visto dal genitori. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Cenlro antiveleni 490663 
[nottel 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 8009S5 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 

cANTEPI^MA 
Dall'll al 17 dicembre 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce S7516I 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Uzio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglieltl con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vi» di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vìa Fla
minia Nuova (fronte Vigna Sa
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Parola di donai. In occasione dell'uscita del primo numero di 
•leggendaria», supplemento di «Noi donne, di informazione 
e percorsi crlllcl nel mondo dei libri, incontro-dibattito oggi, 
ore 18, presso la Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio 
42. Introducono Pia Bruzzlchelli, Mariella Gramaglla e Anna 
Maria Crispino. 

Incontro con Lotman. Il Cenlro romano di semiotica e •Inse
gnare», la rivista del Cidi, hanno organizzato, In collabora
zione con Italla-Urss, un Incontro con Jurij Loiman: domani, 
ore 11.30, nella sede di piazza Campiteli! 2, 4' piano. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Rinvio dal Conllato federale e della Commissione federale di 

controllo, Dati I tempi ed il calendario della discussione In 
Consiglio comunale sulla questione delle nomine, Il Cf e Cfc 
previsti per lunedi sono rinviati a data da destinarsi. 

Coartalo federale • Commistione federale di controllo. Mer
coledì alle ore 17 In federazione sono convocati il CI e la Cfc 
con II seguente Oda: «Dopo il Comitato centrale la discus
sione e Iniziativa del comunisti romani'. La relazione sarà 
svolta da Bellini. Conclude Minuccl della Direzione naziona-

Attlvo sulla Sanila, È convocalo per domani, ore 17, in federa
zione. Zona Nord. Alle ore 18 presso la sezione Ponte Mll-
vlo, attivo delle sezoìni della XX circoscrizione «Nuova situa
tone circoscrizionale e Iniziative politiche» con Tola. Zana 
Eui-Sploecelo, Alle ore 18.30 presso la sezione Eur assem
blea del comunisti di Torrino e Decima, con Ceccarelli, 
Zona Ilalla-Uburtlna. Alle ore 18 presso la sezione (.tanni
no «Inizio ciclo di lezioni e conferenze sulla storia del Movi
mento operalo e del Pel» con Granone. Sellane Appio Lati
na. Alla ore 17,30 Iniziano I lavori del «Congresso straordi
nario» con Degni, Scalone Atac Nord, Alle ore 17 assemblea 
presso la sezione Trlonlale sul Comitato centrale, con Pic
chetti. Scalone Balduina. Alle ore 19 assemblea sul Comita
to centrale, con 11 compagno S. Morelli, Sezione Casalber-
Iona. Alle ore 20 riunione su «Iniziativa politica e tessera
mento», con Oranone. Sezione Donna Olimpia. Alle ore 18 
assemblea sul Comitato centrale con Ardilo. Sezione Enti 
locali. Alle ore 17 assemblea sul tesseramento con Arlem-
ma. Scalone Spinacelo. Alle oer 16.30 presso la scuola 
elementare In via Frignanl, assemblea su «Mense e tariffe», 
con Coscia. Sezione Latino Metronlo. Alle ore 19 riunione 
sul Comitato centrale con il compagno Puro. Sezione Man-
teverde Vecchio, Alle ore 18 assemblea sul Comitato cen
trale con Ferraris, Sezione Nuova Tuicolsna, Alle ore 18 
assemblea sul Comitato centrale con Rodano. Sezione Poli
grafico. Alle ore 14.30 presso la sezione Parioli Iniziano I 
lavori del «Congresso» con Bellini e Marcelli. Sedane Olla-
via Cervi. Alle ore 18 riunione sui plani di zona con lacobel-
II. Scalone S, Lorenzo, Alle ore 18.30 «Festa del Tessera
mento» con Braccitorsl. Scalone Trieste. Alle ore 18 assem
blea sul Comitato centrale con Clofi. Sezione Subaujusli, 
Alle ore 18 «Festa del tesseramento». Sezione Laurentlno 
SS. Alle ore 16.30 manilestazione di apertura del mercato, 
con Valentinl e Vichi. Cellula Taxi Sud. Alle ore 21 presso la 
sezione Tuscolana, riunione su «Tesseramento e problemi 
politici» con Micuccl. Scalone Inpi. Alle ore 16 assemblea 
presso la direzione generale dell Eur con Fassino della se
greteria nazionale, 

AVVISI 
Avvita alle sezioni. Domenica diffusione straordinaria de l'U

nita con l'inserto sul Partito e uscita delle sezioni. I compa
gni del CI e della Clc debbono rendersi disponibili per 
partecipare alle iniziative delle sezioni. Inoltre le sezioni e le 
zone debbono ritirare In federazione la copia della lettera di 
Alessandro Natta agli Iscritti; e materiale di propaganda 
sulle tarlilo scolastiche. 

COMITATO REGIONALE 
Commissione Sanila. E convocata per oggi alle ore 16 una 

riunione per discutere su: «Iniziative politiche nel settore 
della sanili» (Tripodi, Cruciane!!!). Attivo del comunisti 
dell'Acotral. Prosegue oggi alle ore 15 presso il Cr l'attiva 
dei comunisti dell'AcolraT, Inizialo il 3 dicembre (E. Monti
no). Federazione Castelli. Riunioni su Ce, tesseramento e 
manilestazione del 14 a Vellelrl: Nettuno ore 17.30 (Giral
do; Gemano ore 17,30 (Fortini); Palestrita ore 18,30 Cd + 
gruppo (Barlolelli); Montelanico ore 20 Cd. Federazione 
Civitavecchia. In led. ore 18 riunione commercio (Cassan
dra, Longarinl); In fed, ore 16.30 riunione sul problemi ener
getici (Cervi); Tolta ore 19 manifestazione pubblica (Banoli, 
Baroaranelll, De Angelis); Civitavecchia c/o cantiere edile 
are 12 assemblea (Ranalli). Federazione Latina, Formia ore 
17.30 dibattilo sul piani paesistici e ambiente (Cavallo); Fon
di ore 19 lesta del tesseramento (Di Resta, Recchia); Latina 
di Juvalta ore 18 assemblea su tesseramento (Amici): Roc-
cogorga ore 20 assemblea pubblica su piani recupero centro 
storico; Aprilla ore 20 c/o Risi. Il Lido festa tesseramento 
(Reco, PandollO- Federazione Tivoli. Tivoli C. ore 16 con
gresso; Monterotondo C. ore 20 Cd su Ce e tesseramento 
(Onori); Monterotondo C. ore 9 al mercato raccolta firme 
Faci per cittadinanza onoraria a N. Mandela. Federazione 
Rieti. Assemblee su tesseramento: Cantalice ore 20.30 
(Renzi); Borgo Velino ore 20.30 (Fainella); Amamce ore 
30.30 f Fcrronl); Fara Sabina ore 20.30 (Ceccarelli); Snia ore 
17,30 (Carapacchl); Gavignano ore 20.30 (Dioniso. Federa
zione Viterbo, Riunioni collegi: Viterbo-Gramsci ore 17.30 
Vt3 (Plnacoll): Acquapendente ore 20 (Parroncini, Daga); 
Farnese ore 20 (Picchetto, Zucchetti); Vetralla ore 20 (Spo-
selll, Plgllapoco); Civitacastellana ore 18 conferenza sui 
problemi agro-industriali (Glnebri); Soriano ore 18 c/o ospe
dale riunione (Faregna); Soriano ore 20 Cd (Giovagnoli); 
Marta ore 20 assemblea tesseramento (Trabacchinl), Orte 
ore 17,30 riunione congiunta dei Ccdd (Capaldi). 

APPUNTAMENTI 
Oggi alle ore 10 c/o il Salone del Gruppo Pel della Camera dei 

deputati (via Uffici del Vicario) Incontro-dibattito su: «La 
proposta di legge del Pel per il controllo sulla produzione. 
Importazione, esportazione e transito di materiale bellico». 

• PICCOLA CRONACA I 

Comunicato. Lo Direzione provinciale delle Poste e delle Tele
comunicazioni di Roma comunica di aver avulo segnalazio
ni che, In occasione dell'approssimarsi delle festività natali
zie, persone estranee all'Amministrazione PI, ma che si qua-
liticano come da essa dipendenti, avanzano agli utenti ri
chieste di mance. Nel rendere noto che al personale Pt è 
assolutamente vietalo chiedere ed accettare mance, la pre
delta Direzione prega gli utenti dì non aderire a sollecitazio
ni che ad essi potessero pervenire a tal line. 

Culi*. E nata Simona. Al genitori Caterina Onolrl e Paolo Ga-
gparini e alla piccola lami auguri da parte dei comunisti di 
Fiumicino e della zona litorale, dalla Federazione romana e 
dall'Unità. 

L'immaginario 
Circo e il delitto 
inscena 

L'ultimo treno di Chiern Vari 
Houvenige. Regia di France
sco Capitani. Teatro La Co
munità, via Zanazzo I, da 
questa sera fino a] 10 gennaio. 

!! lesto dell'olandese Van 
Houvenige, scrìtto negli anni 
60, presenta una situazione 
metaforica, tra il reale e l'im
maginario in una stazione an
tica e deserta. 
I mondi di Sherlock Holmei 
di Gustavo Giardini, Regia di 
Riccardo Bernardini. Teatro 
della Cometa, via del Teatro 
Marcello 4, da questa sera fi
no al 27 dicembre. 

Omaggio all'investigatore 
creato da sir Arthur Conan 
Doylenel 1887. 
Quo vadls? di Mario Prosperi. 
Regia di Mario Prosperi. Tea

tro Colosseo, Dia Capodafn-
ca da domani fino al 10 gen
naio. 

In scena con Mario Prospe
ri, nella parte di un pagano de
positarlo delta tradizione, 
Rossella Or, passionarla soste
nitrice del nuovo, della liber
tà. 
Il mago di Oz di Giuliano Vasi' 
lieo dal racconto di Baum. 
Teatro Politecnico, via Tiepo-
10 13/a) da domani. 
11 circo Immaginarlo di Victo
ria Chaplin e Jean Baptiste 
Thiérrée. Teatro Vittoria, 
p.zzaS. Maria Liberatrice, da 
domani fino al 26 dicembre. 

Chi non avesse ancora visto 
questo spettacolo veramente 
«immaginario» ha, ancora una 
volta, un'occasione per non 

perderlo. 
Abel e Bela di Robert Pinget. 
Regia di Paolo Emilo Landi. 
Teatro dell'Orologio, sala 
Caffè, via dei Filippini 17/a, 
da lunedi fino al 3 gennaio, 

Un testo sul teatro, sulla sue 
necessità, abbozzato nella fin
zione, da due comici in attesa 
di recitare Shakespare. 
Bosco di David Mamet. Regia 
di Marco Parodi. Teatro Spa-
ziouno, vicolo dei Panieri 3, 
da domenica. 
La mandragola di Niccolò 
Machiavelli. Regia di France
sco Capitano. Teatro dei Sati
ri, via di Grottapinta, da mar
tedì. 

Ennesima versione del ca
polavoro cinquecentesco del 
Machiavelli. In questo caso la 

Il batterista Roberto Gatto: stasera presenta il suo «ASK» al Big Marna 

Gatto al Big Marna 
per il nuovo Lp: è 
«Ask» con Scofield 

Big Marna (vlo S. Francesco a Ripa, 18) - Tre 
serate (oggi, domani e domenica) con Rober
to Gatto. Il batterista presenta II nuovissimo Lp: 
è «Ask» (etichetta Gala Records) e con lui sono 
Danilo Rea, Enzo Pietropaoli e un ospite d'ec
cezione, il chitarrista John Scofield, già mem
bro della band di Miles Davis. I tre concerti al 
club presentano con Gatto, Rita Marcotulli 
(plano), Battista Lena (chitarra sinth) e Massi
mo Bottini (basso). 
Blue Lab (v.lo del Fico, 3) - Stasera di scena la 
vocali;.! Giuppi Paone con lannaccone (vibra
fono), Cìntio (piano), Tontini (tromba), Pighi 
(basso), Altamura (batteria). Domani il quar
tetto del sassofonista Tino Tracanna con par
tner di gran rilievo: Riccardo Bianchi (chitar
ra), Marco Micheli (basso) e Ettore Fioravanti 
(batteria); un concerto da non perdere. Dome
nica il trio della cantante Lee Colbert; giovedì 
lo splendido duo Sandro Satta (sax), Antonel

lo Salls (piano e fisarmonica). 
Alexanderplatz (via Ostia, 9) - Martedì e mer
coledì in concerto il quintetto del chitarrista 
James Blood Ulmer (le sue frequenze: Endrix, 
Blakey, Murray, Coleman), con Annie Whlte-
head (trombone), Fostina Dixon (sax), Amin 
Ali (basso), Warren Benbow (batteria). 
Caffo latino (via Monte Testacelo, 96) - Stase
ra il trio del pianista Nino De Rose; domani il 
quartetto del sassofonista Mario Raia. con Bo
nanno, Sferra e Studer. Domani c'è anche un 
concerto ballabile: «Jambo Jazz*, ovvero una 
robusta miscela di umori musicali. Domenica 
la band «Radio Boys» di Marini Arduini, Ottint e 
altri tredici. 
Folkstudlo (via G. Sacchi, 3) - Oggi e domani 
ancora II mimo clown Turk Pipkin; domenica 
ultima replica di «Folkstudio giovani»; martedì 
(siamo a meno 15) super-happening dalle 19 
alle 24; mercoledì e giovedì Acustica medieva
le. 

Torna Mayall 
un mito. Al Doria 
aria d'Irlanda 

• i John Mayall. Lunedì al
le 21, teatro Aurora, vìa Flami
nia Vecchia. Ritorna John 
Mayall, vecchio leone sempre 
in gamba del «blues bianco» 
destinato a ridestare molte 
emozioni- Protagonista negli 
anni della swmging London di 
quello che fu definito «blues 
revival» Mayall imbastiva tra
me blues affilate e grintose, 
Sempre al suo fianco, malgra
do i vari rimaneggiamenti del
la formazione. Blues Brea-
kers, con cui ha passato fasi 
alterne, cadendo in tentazioni 
commerciali per poi sempre 
tornare sulla retta via. Oggi, a 
54 anni, è un mito da andare 
assolutamente a vedere. 

Monodroma. Martedì alle 
22 all'Equatore, via Rasella 5, 
Difficile definirli, i Monodro
ma, Si sono formati tre anni fa 
a Roma puntando sulla fusio
ne tra sonorità raffinate, ri
conducibili a matrici new wa-
ve, e testi cantati in italiano. 
Una sorta di «canzone-» nuova 
sognata da un grande rigore 
emotivo I Monodroma sono: 

Stefano Savi Scarponi, Danie
le Nuvola e Paolo Feligioni. 

Rock Roma Rock, Giovedì 
alle 22, Uonna Club, via Cas
sia 871. La rassegna concorso 
dei gruppi rock indipendenti 
romani giunge alla conclusio
ne della sua prima fase con 
questa serata che vedrà sfila
re. Underground Arrows, di 
cui c'è in circolazione il nuo
vo singolo, A'o chance lo 
escape, carico di ritmi e di 
verve, un sound scoppiettante 
di energia e qualche matrice 
soul; i Looney Tunes, vivaci ed 
aggressivi; gii psichedelici 
Psycho Jay 

Hot Riviera. Martedì alle 
22 in diretta dal vìvo a Radio 
Roma. Gli Hot Riviera sono in 
cinque- Alberto Popolo (vo
ce), Raimondo Mosci (batte
ria), Fabio Cicuto (basso), 
Stefano Orsini e Carlo Penno
ne (chitarre) Hanno poco più 
di un anno di vita alle spalle 
ma possono contare sulle loro 
lunghe precedenti esperienze. 
Lo si avverte dall'ascolto del
l'album. «Too hot to handle», 

•troppo caldo per toccarlo»; 
ed in effetti la loro musica è 
ribollente di ispirazioni ed 
idee. 

Art Production. Mercoledì 
alle 22,30 al Pìper, vìa Taglia-
mento 9, L'Art Production ri
prende le sue folli serate spo
standosi al Piper, La musica 
andrà dalla disco anni 70 alla 
new wave, dal rock classico 
alì'afro-elettronlca.., 

Le Bandanse. Domani alle 
23, discoteca Concorde, via 
Nomentanakm 17,200. Serata 
militante dì «danze e preghie
re», dal titolo «San.-dlnista», 

X-Tremea. In concerto que
sta sera alle 22 all'Ebrite club, 
via Tuscolana 18, nell'ambito 
della rassegna rock New Sky 
Line. Gli X-Trames propongo
no rock elettrico dalle atmo
sfere dure e taglienti. 

Altee nella Città. Cinema 
Doria, via Andrea Doria 56. 
Domani alle ore 20 il centro 
sociale Alice nella Città pre
senta una serata dedicata al
l'Irlanda a cui interverranno 
vari musicisti come Kay Mac 
Carthy e Michael Morgan. 

Una scena di «Il circo immaginano» da domani al Teatro Vittoria 

commedia viene inserita in un 
piano triennale della compa
gnia Pepes che metterà in sce
na per le prossime due stagio
ni La cortigiana ài Pietro Are
tino e La Cotonària di Bibie-
na. L'operazione prende il no
me di «Progetto Rinascimen
to». 
Il piccolo prìncipe di Saint-
Exupery. Regia di Gianni Pulo-

(JANZA 
ROSSELLA BATTISTI 

Teatro Spaziozero (via Galva
ni 65) • Dopo Nowhere to hi-
de il Teatro dell'lraa aflida la 
scena a performances singole 
di due attori, membri de) 
gruppo. Martedì alle 21 è la 
volta di Indrajit Chakraborty 
che presenterà tagore dance, 
un dramma danzato del famo
so scrittore in cui confluisco
no gli stili propri dell'arte tea
trale indiana. Da mercoledì fi
no al 19 tocca invece a Massi
mo Ranieri, attore e scenogra
fo del gruppo Un dagli Inizi, 
con Gocce. 

Metateatro (via Mameli S) -
Da martedì fino al 19 dicem
bre va in scena la dimostrazio
ne/spettacolo Lavori in 
corso, che un giovane gruppo 
di artisti ha realizzato sotto la 
guida di Marcia Plevin. La per
formance nasce da un lavoro 
di ricerca sulla danza e sulla 
coreografia durato sei setti
mane. (Ore 21.30, ingresso L 
3.000). 
Argot Teatro (via Natale del 
Grande 27). Sempre da marte-
di fino al 22 dicembre Gian
franco Lucchino e Marco 
Schiavonia allestiranno uno 
spettacolino molto particola
re che coinvolgerà teatro. 
danza, musica e..." oggetti in 
una stravagante miscellanea. 
Interventi danzati dì Paola 
Nucci, musica di Schiavonì e 
scenografia di G. Lucchino. 
(Ore 21). 

John Mayall 

ne. Marionette in scena. Tea
tro dell'Orologio, sala Gran
de, via dei Filippini IT/a, da 
martedì. 

La riduzione e l'adattamen
to di questo classico della let
teratura «per l'infanzia» è di 
Franco Cuomo. 
Invito In (cena con delitto di 
e con l'Allegra brigala. Regia 
di Massimo Cinque. Teatro 

INEMA 
PAOLO PENZA 

Senza via di scampo, di Ro
ger Donaldson, con Kevin Co-
slner, Sean Young e Gene Ha-
ckman. 

Dal regista del Bounty ulti
ma versione ci arriva questo 
thriller interpretato dall'attore 
•top» del momento: Kevin Co-
stner. Nel giro di soli due anni 
Costner è arrivato dalle picco
le produzioni come Fandan
go ai superjncassi de GA' In
toccabili, - evidentemente la 
stoffa c'è. Reduce da un otti
mo incasso negli Usa, questo 
No way pur (titolo originale, 
che preferiamo) ha tutte le ca
ratteristiche di un plot tradi
zionale: l'eroe viene assoldato 
per una missione in cui avrà 
come bersaglio sé stesso. At
torno. naturalmente, nessuno 
di cui fidarsi (chissà se i begli 
occhi scuri di Sean Young fan
no eccezione a questa rego
la). 

Non aprile quel cancello, 
di Tibor TaKacs, con Stephen 
Dorff, Louis Tripp e Chrisla 
Denton. 

È Inevitabile che in Italia un 
film dell'orrore debba avere 
nel titolo case, ville a destra o 
sinistra, porte da non aprire e 
roba genere. Stanchi della 
scarsa inventiva di certe distri
buzioni, molti spettatori po
trebbero rinunciare in parten
za a film pregevoli, come in 

Parioli, via G. Sorsi da mar
tedì. 

Torna l'inarrestabile Allegra 
brigata, leader nel settore tea
tro comico demenziale. Si 
tratta, per questo spettacolo, 
di un adattamento teatrale di 
Ciufoll-Insegno-Cinque del 
soggetto cinematografico di 
Neil Simon Invito a cena con 
delitto. 

Kevin senza 
via d'uscita 
e Martin 
fa il Cyrano 
questo caso. Naturalmente ri
volto agli appassionati del ge
nere, questo The Gate (altro 
titolo originale più efficace) 
descrive nientemeno che l'ar
rivo di Satana e dei suoi legio
nari in questa valle di lacrime. 
Poca originalità nella storia, 
ma grande talento, fantasia e 
ironia nell'ideazione degli ef
fetti speciali, firmati da un gì-
voane maestro noto a poc-, 
chissimi: Craig-Reardon. 

Roxanne, di Fred Scheplsi, 
con Steve Martin, Darvi Han
nah e Shelley Duvall. 

Annunciato ma non certis
simo l'arrivo in settimana del
l'ultimo film di Steve Martin. 
Chi è? Semplicemente uno dei 
più divertenti, dotati e origina
li comici degli ultimi anni. 
L'abbiamo visto da poco nei 
Tre Antigas di Landls, ma il 
suo esordio cinematografico 
risale al 1979, in un film intito
lato la straccione, che natu
ralmente all'epoca nessuno 
notò. Qui la sua vena comica 
non è al massimo, impegnato 
com'è a rifare il verso al Cyra
no de Bergerac. Il risultato pe
rò ci fa cogliere meglio altre 
sue doti: la sua misura e la sua 
intelligenza Interpretativa, ad 
esempio. Darvi Hannah, nella 
parte di Roxanne, ci dona un 
altro personaggio femminile 
da ricordare. 

Donati 
allo Stato 
molti 
de Chirico 
Arte argentina dall'Indipen
denza a oggi. Istituto Italo-La
tino Americano, piazza Mar
coni 26 (Eur); da oggi (ore 
19) al 31 dicembre; ore 
16/19.30. 

Per la visita In Italia del pre
sidente della Repubblica Ar
gentina Raoul R. Allonsin si 
presenta questa ricca mostra 
di «Arte argentina dalla Indi
pendenza ad oggi; 
1810-1987», È un panorama 
variato e complesso che passa 
dalle immagini antropologi
che e primordiali alle Immagi
ni d'avanguardia ora di fonda
mento nazionale ora cosmo
polita e di collegamento con 
l'arte europea. 

Donatone Glorilo de Chlrl-
co. Complesso Monumentale 
del S. Michele, via di S. Miche
le 22; da oggi (ore 18.30) al 
31 dicembre; ore 10/12.30 e 
16/19, 

Recentemente la vedova di 
Giorgio de Chirico ha donata 
allo Stato un cospicuo gruppo 
di dipinti del grande Metafisi
co che qui vengono presentati 
e che andranno ad arricchire 
le collezioni della Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. Per 
la sciagurata politica culturale 
delle nostre istituzioni 1 de 
Chirico in Italia sono pochissi
mi e la donazione viene a col
mare in pìccola parte il vuoto. 
Ciurlo Aristide Sartorio. Lati
na, Palazzo delle Arti; da do
menica (ore 12) fino al 17 
gennaio; ore 10/13 e 16/19. 

Sono immagini dell'Agro 
Pontino dipinte da Giulio Ari
stide Sartorio (1860-1932) ai 
tempi del gruppo dei XXV del
la Campagna Romana, un 
centinaio dì dipìnti, disegni, 
tempere, pastelli, Incisioni. 
La vaaca di Con*. Museo Na
poleonico, piazza Ponte Um
berto 1 : da domani (ore 17) al 
31 gennaio; ore 9/13, sanata 
anche 17/20, lunedi chiuso. 

È la vasca che fa da fontana 
davanti a Villa Medici dipinta 
quattro volte dal Coro! Ira il 
1825eil 1827, Accanto ai Co
rei ci sono dipinti e disegni 
della vasca di Maurice Denis, 
Angelo IzzL Galleria •L'incon
tro». Via dei Latini, 80. Da do
mani (ore 18) al 31 dicembre. 
Orario 17-20 escluso festivi. 

Stasera Pollini 
suona 
Liszt e Chopin 

• a l Maurizio Pollini: Chopin e Uazt È per 
stasera, alla Conciliazione. Ritorna Maurizio 
Pollini a riproporre pagine di Chopin e Liszt. 
Alle 21. 

Aldo Clccollnl alla Rai. A Pollini risponde 
Aldo Ciccollni che oggi (18.30) e domani (alle 
2 l)suona al Poro Italico pagine per pianoforte 
e orchestra di Nino Rota e G.F.Maliplero. Diri
ge Gunter Neuhold che apre il programma con 
una novità assoluta di Alessandro Sbordoni: 
•Riflessi» per ensemble concertante e orche
stra. 

Rostropovlc ci riprova. Ritomo «opportuni
stico» di Rostropovic. a Santa Cecilia, in omag
gio alla violinista Anne-Sophie Mfltter alle pre
se con il «Concerto op. 61 » di Beethoven, pre
ceduto dagli squilli della «Leonora III» e segui
to dalla seconda «Sinfonia» dì Ciaikovski (Pic
cola Russia). Domenica, lunedì e martedì, ri
spettivamente alle 17.30, 21 e 19.30. 

Festival della chitarra. Bruno Battisti D'A
marlo conclude lunedi al Ghione (ore 21) il 
secondo Festival Internazionale della chitarra. 
D'Amano, con l'Internatlonal Chamber En
semble, diretto da Francesco Carotenuto, suo
na musiche dì Carulli, Gnattali, Giuliani e Bro-
wer, con la chitarra nuova - recentemente pre
sentata anche al Capo dello Stalo - del liutai 
Arnaldo Bottoni e Michele Greci. 

Chitarre allo .Tartlol», Musiche di Vivaldi, 

con la partecipazione del Trio chìtarrìstico di 
Roma, sonò presentate (stasera alle 21 e do
mani alle 17) nella Chiesa di San Paolo entro lo 
Mura (vìa Nazionale) dirette da Nino Serdoi. 

Musici sacra. Stasera e martedì alle 20.30, 
in S. Lorenzo in Damaso, l'organista Arturo 
Sacchetti suonerà pagine sacre dì autori anti
chi e modem! (Domenico Bartoluccì, Franco 
Mannino, Luca Salvadori, Carlo Pedini, Pippo 
Molino, Raffaele Tega. Antonio D'Anto). 

Nuove Forme Sonore. L'Associazione pre
senta domani, alle 19. una serata di Teatro 
musicale da camera: testi di Beckett con musi
che di William Osborne. Domenica, alla stessa 
ora, musiche nuove di Arca. Cellinì, Schialfini, 
Scogna e Short, In via San Francesco di Saks», 
14. 

I l Tempietto. Domani alle 21, il «Duo» pianì
stico Irene Lamanna-Maria Rosaria Fanaraixo 
suona musiche di Schubert e Ravel. mentre ti 
pianista Ademaro Di Paolo farà ascoltare pagi
ne dì Brahms e Beethoven. Domenica, alle 1«, 
il soprano Anna Beretta (al piano Piera Raìnk-. 
ri) canta musiche di Vivaldi, Botto, Verdi, Orni-
nod, Mascagni e Cìlea. In San Nicola in Care*. 
re. 

Pietro Rlgaccl ail'ltalcaole. Al Sistina, do
menica (10.30), Il pianista Pietro Rigarci ptv-
senta pagine di Schubert. Weber è Mendel-
ssohn, in trasmissione diretta da Radiotn? 

l'Unità 
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TELEROMA W 

O r t S .40 «I dannali», film: 
13 «Ironslde», telefilm; 
1S.2S Cartoni animati; 
2 0 , 3 0 «Scandalo In provin
cia», film: 2 2 . 3 0 Tg; 2 3 «Lo
bo», telefilm; 2 4 «Soldato 
Giulia agli ordini», film; 1.30 
•Il prigioniero», telefilm. 

Q D R 

Oro 9 Buongiorno donna; 
13.18 «Lucy Show», telefilm: 
16 .45 Ippica In casa; 16 .30 
Supercartoons: 18 «Militari di 
carriera», tolofilm; 19 Italy Ita-
ly; 2 0 . 2 5 Vldeogiornale; 
20 .46 «Masquarade», tele
film; 21 .46 Ippica In casa; 22 
Dietro la maschera; 2 3 Un no
do, mille nodi; 0 .30 Video
giornale. 

N . T E L E R E 6 I 0 N E 

Or* 17.30 «Avventure In alto 
mare», telefilm; 19 Bella Ita
lia; 2 0 . 1 6 Tg cronaca: 2 0 . 4 0 
America Today; 2 1 «Puccini». 
sceneggiato: 2 2 . 3 0 Voglia d) 
sport; 23 Opera selvaggia; 
23 .30 I falchi della notte; 
1.30 Nuova Teleregione 
News; 1.55 La lunga notte. CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenturoso; BR: Brillante; C: Comi
co; DR: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti
co; DO: Documentario; FA: Fantascenza; Q: Giallo; H: 
Horror; M: Musicale; SA: Satirico; S: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

T E L E T E V E R E 

Ore 7 «Gli uomini della 
R A F » , telefilm: 8 «Boys & 
Girls», telefilm; 9 .15 Orosco
po; 9 .20 Film; 12 «Avventura 
sul Danubio», film; 14 I fatti 
del giorno, 16.30 «Amore tra 
le goccio di pioggia», film; 2 0 
Totofortuniere; 2 1 La schedi
na; 2 2 Antiquariato; 0 .10 I 
fatti del giorno. 

R E T E O R O 

Ore 9 «Gioventù inquieta», 
film; 11.15 «The Outsider», 
telefilm; 12 .15 «Primo amo
re», film; 17.15 «Mariana il 
diritto di nascere», novela; 18 
Alla ricerca della verità; 19 ,30 
Tgr; 2 0 . 1 5 Cartoni; 2 1 Tele
film; 2 2 Aspettando la dome
nica; 0 .30 Tgr; 1 «L'assalto», 
film. 

V I D E O U N O 

Ore 16 .20 Programma per 1 
ragazzi; 18 «Marna Vittoria», 
novela; 19 Tg; 2 0 . 2 5 Tg No
tizie; 2 0 . 3 0 Concerti dalla Ca
sa di Cultura Ivan Cankar di 
Lubiana; 2 2 . 3 0 L'Ani afonie 
di Cousteau; 2 3 . 3 0 «La corti
na di chiacchiere», telefilm, 

• PRIME VISIONI I 

M A M M V HALL 
V I , Sunwa, t 

L. 7.000 
Tll. 426778 

L i rivincita d«l Nardi 2 4 Joe Rolli; 
con Robert C irridine, Curtii Arminone, • 

__BR <IS.4S.Z2.3QI 

l . 7.000 
PlwuVerbana. 16 Tel, 681195 

l. 7.000 
TU. 352153 

U rivinciti del Nardi 2 di Jot Bolli; 
con Robin Carradlne, Curila Armstrong -

_BR 116-22.301 

ALCIONI 

vii Lamini.: 
I. 6.000 

Tal 6360930 
Oood mornlng Bebllonii di Paolo e Vit
torio Tivlml; con Vincent Spino i Joi-
qillm D i Almildl • DR 116.30-22.301 

A M I A I C I A T M I M X V L, 4.000 
V l l M o n l l M o . 101 Td. 4741670 

Film par adulti 110-11,30. 16-22.301 

A M I A M A O I L. 7.000 
Acew.mil Agiati, 67 Tal. 6408801 

' Robcep di Paul Varholven; con Peter 
Wellaf. Nancy Alien A 116-22,301 

AMIRICA 

v ì i N. dal Grande. 6 

L. 6,000 
Tel, 8816168 

• Oli Intocceblll di Brim De Pctmi: con 
Kevin Coimer, Robert De Uro - DR 

116-22.301 

« « C H I M I C I 

Vi i Archimede. 17 

l, 7,000 
Tel, 676667 

• Perional Servio, di Terry Jones; 
con Juli* Walteri, Alee McCowen • BR 

116,30-22,301 

ARIITON 

Via Cicerone, 18 
L. 7,000 

Tel. 353230 

I miei primi 40 inni di Cirio Vantine, 
con Cuoi Alt, eilolt Gould BR 

116-22.301 

ARIITON U 
G i t a l i Cetani 

L, 7,000 
Tel 6793267 

Il aegreto del mio eucoeaio di Herbert 
Ross, con Michael J. Fon BR 

116-22,301 

ASTRA 
Vil l i M i , 226 

L. 6,000 
Tel. 8176266 

Robe d i riochl di Sergio Corbucci, con 
Renato Pouetto, Uno Banll • BR 

116-22,301 

ATLANTIC 

V. TuKOlmi, 746 
L. 7.000 

Tal. 7610656 

• GII Intoeupllld! Brian De Polmi; con 

Kevin Collner, Robert De Nlro - DR 
(16-22,301 

AUQU6TUS L. 6.000 
C.ioV, Emanuele 203 Tel. 6875456 

D L'intervleu di Fidulco Pollini, con 
Marcello Meitroienni, Anito Ekberg - BR 

116.30-22.301 

A I I U M O t e m o » L. 4.000 

V, dog» Meloni 64 Tel. 3661094 
H preetanome 06.301; tny rider 
120,301; iltdy 1221 

BALDUINA 
•,iaBHdulni,62 

l . 6.000 
Til. 347692 

Oood mornlng Babilonia di Pedo e Vit
torio Tevlanl, con Vincent Spino e JOB-
ouimOiAlmi Id l -DR 116,30-22,301 

• M I M M I 
Pimi Barberini 

l. 10.000 
TU 47(1707 

0 L'ultimo Imperitert di Bernirdo 
Bertolucci, con John Lena, Pater O'Tode 
•ST (16-22.301 

iiuiMom 
Vi i net 4 Cantoni 63 

L, 6.000 

Tel. 4743936 
Film per Multi 116-22.301 

BRISTOL 
Vi lTunol ln i . l l tO 

L, 6,000 

TU, 7616424 

Film per Multi 

CAPITOl 

V I l O . " 
L. 6,000 

Tel. 393280 

D O d Clonile di Nkl l i Mlchakov; con 
Marcello Mastrolannl e Veevotd D, urlo-
nov - BR 116-22.301 

CAPRANtCA L, 8.000 
Pil l l lCuvanlci , 101 TU, 6792466 

CAPRANICHITTA L. 8,000 
f*,n Montecitorio, 128 Tel. 6796957 

• l e n u n i v i • I i e t t i mnl • DA 

116-22,301 

D II olilo icpra Berlino di Wlm Won-
ders, con Bruno Oam, Soilvoig Commet
t i l i ! DB (16,30-22,301 

CAM» 
VI I Culli, 83? 

L. 5.000 
TU, 3661(07 

I tre Mtlgoi di .tatui Lmdlii con Chevy 
Cheae • BR (16-22.161 

COLA PI R U M O 
P « t » Coni * RUKO. BO 
TU, 6171303 

DIAMANTI 
VePiewit in i , 232-b 

l. 5,000 
Tal, 295606 

Robe da riOflhl di Sergio Corbucci; con 
Rinato Pouetto e lutto Bonn - BR 

(16-22,301 

IDIN l. 6,000 
Pi l i Coti * RUMO, 74 Tel, 6878652 

I M M I I V 

Vii Sloveni, 7 
L, 7.000 

Tll, 870246 

• Pinomi untol i di Tirry Jone»; 
con Jutt Waltm. Alia McCowen • BR 

I16-2il,30l 

IMfWI L. 7.000 
V,li filini Mlrgh«lti, 29 
TU,167719 

0 FuNnwMlJiokitdlSunlivKulirlck; 
con Matthew Modino, Adam Baldwin -
DR 116.30.22.301 

I 6 M R I A 

PlullSonnk», 17 
L. 4,000 

Tll. 562864 
• Prktk Mp • L'Imrtortanze di «Mra 
Joi di Stephen Frewt; con Gary d-
dmwn e Altea Mulini • DR (16-22,30) 

UPIIIO L. 6,000 Spetticototeeirile 
VlaNomintani Nuova. 11 
111,193106, 

I T M I L. 5.0M 
Pimi in Lucina, 41 TU. 6876125 

t Nedlne di Robert Benton; con Jelt 
Brldgii, Klm Baita* • BR 

(16.30-22,301 

IURCINI 
Via U H I , » 

L, 7,000 
TU. 5910966 

Un ol.dlplittl 1 Bivatly HHI. 2 di Tony 
Scott, con Edd» Murphy, Judge Nelli-
Itola'• B», 116,15-22,301 

lUROfA L, 7.000 
Cor» d'Italia. 107/a Ti l .864168 

CXS«,«tO*. L. B.OOO 
ViaB.V.dilCirtmk) Tel 5962296 

0 L'ultimo Imperatori di Bernardo Ber
tolucci; John Lone, Peter OToole • ST 

(16-22,30) 

F A R N I H L . 6 0 0 0 

Campo de' Plori Tel. 6664396 

• Lo case d. l giochi « David Mini l i , 

con Lindsay Crouie, Joe Mantegne. BR 
116,30-22,301 

FIAMMA 

V i a j l I H t l t U t W , 4761100 SALA 
A: • L i atreghe di El i tarie* di Geor
g i Miller, con Jack Nicholeon, Suian 
Krindon • BR (16.36.22,301 

SALA B; Uni pr ighl i r i p ir morlri di 
MAI Hodgi, con Micyev Rourke, Alan 
Botai • DR 116-22.30) 

OAROtN 

VHH Trillwere 
L. 6.000 

TU. 662848 

Un piedipiatti e Beverly Hill! 2 di Tony 

Scott; con Eddìa Murphy, Judge Reln-

holds-BR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.UlVuJllM 
L, 5,000 

Tel. 6194846 

• Ronooop di Paul Verhoeven; con Pe
ter Welter, Nancy Alien A 

116.30-22,301 

oionno 1,6000 
Vl iNommttn i ,43 Tel, 864148 

D The deid di John Huston; con Anjili-
c i Huiton 1 Domi McCann DR 

116-22.30) 

OOLOIfl 
V i i Titanio, 36 

L. 7.000 
Tel. 7696602 

Blincanivt a I i m i nini - DA 
115.30-22.301 

ORIGOFIV L. 7.000 
Via Ore»»») VII, 180 Tel. 6380600 

D Ocl clornle di Niklta Michaliov, con 
Marcello Maatrolanni, e Veavold D. Lario-
nov • BR 116-22,30) 

HOLIOAV 

Via 8, Marcello, 1 

L. 7.000 
Tel. 998326 

N eigr i to del mio wcoieeo di Herbert 
Roti; con Michael J. Fox - BR 

116-22,30) 

L, 6.000 
Tel. 682495 

l a rivinciti d l l Nardi 2 di Joe Rolli; 
con Robert Corredino, Curi Armiirong • 
BR 116-22 30) 

KING 
Via Fognano, 37 

L. 7.000 
Tel. 6319541 

MAIITOIO 
vìi Appli, a t» 

L, 7.000 
Tel. 786086 

MAJMTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tal. 6794906 

MIRCURV 
Vii» Porti Cimilo 

P Pintlminto di Tinghli Abuladia; 
con Avtandil Mehheradte OR 

I16.3Q.22.30I 
(18-22.301 L. 6.000 Film per adulti 

MITftOPOUTAN 
Vii del Corso, 7 

L. 6.000 
Tel, 3600933 

MOMRntTTA 
Pimi Recubblic». 44 

1.6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22,30) 

MODERNO 

Plana Ripubbltei 

L. 5.000 
Tel. 460266 

NEW VORK L. 8.000 0 L'ulti»» Imperatore di Bernardo Ber-
ViaCivi Tel, 7610271 toluccPBn John Lone, Peter OToole • 

ST 116-22.30) 

M M I 1, 7,000 0 Full meni jaoket di Stanliy Kubrick: 

V » Ninna Orioli, 112 TU. 7596666 «<i Matthew Modino, Adim; Beldwljj1 • 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

• Nidine di Robert Benton; con Jet! 
Brldpai, Klm Blslnger - BR 

. Qe.30-22,30) 

D(ango 2 . 8 grinde ritorno di Ted 
Archer; con Franco Nero A (16.22.30) 

Biancaneve 1 I i e t t i nini - DA 

(18.16-22,301 

Un ptldWettl I Biverly NWl 1 di Tony 
Scott; con M i Murphy, Judge RUn-
hold • BR 116-22,301 

• La otroeho di leetwlck di George 
Miller, con Jack Nichotaon e Susan Se-
rendon-BR 116.30-22.30) 

Belli fracchi, et Enrico Ctdoini; con Uno 
Banfi, Chriitian Oe Sies . 6R 

116-22,30) 

Balli freachi di Enrico Oldolnl con Lino 
Band, Christian De Sice {BRI 

116 30-22 301 

L. 4 000 
Tel 6603622 

Who' i t h i t girl (versione Inglese) 
116.30-22.30) 

PRESIDENT L. 6.000 

Via Apple Nuove, 427 Tel. 7810146 

• L i i t r i g h l di l l l t w l c k di George 
Miller, con Jeck NlchUton e Sussn Se-
randon • BR (16-22,301 

PUSSICAT 
Via Cerali, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Voglie erotiche di una moglie di cioc
co - E IVM18) 111-23) 

QUATTRO FONTANE L . 6 000 
Vie 4 Fintene, 23 Tel. 4743119 

D Ocl clornle di Niklta Mlchakov, con 
Marcello Mestruimi! e Veevold D. Lerio-
nov-Bf l (16-22,301 

QUIRINALE 

Vie Neilomle, 20 
l. 7,000 

Tel. 462653 
La momea di Monta di Lucleno Odori-
ciò: con Myriem Rouesel, Alessandro 
Gassmen • OR [VM18I 116-22.301 

QUIRINETTA 
Via M, Minatimi, 4 

L, 6 000 
Tel. 6790012 

tee Ivory, cr 
- DR 116.3 Wilby, Hugh Grmt - DR (16.30-22.30) 

REALE 
Pieue Sennino, 15 

L. 7,000 
Tel. 5810234 

D L'ultimo impofitori di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Pitcr O T o d i 
• ST (16-22,30) 

REX 
Cono Ttuil», 113 

L 6.000 

TU. 864166 

Un pladlplottl a Beverly Hllls 2 di Tony 
Scott: con Edda Murphy, Judgi Reln-
holde • BR 116.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7.000 
TU,6790763 

Q u i r t l n di Silver» Apolli (16.22.30) 

R I T I 
Viale SomUle, 109 

L. 8.000 
Tel 837481 

0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Peter OToole 
•ST 116-22,301 

RIVOLI 
Via Lombardie 23 

L 7 000 

Tal. 460983 

Sanie via di ecempo. PRIMA 
116-22.301 

ROUGE ET NOIR 
Vìa Salarian 31 

L. 7 000 
Tel. 664305 

Tereee di Dino Risi, con Serene Grondi, 
Luca Barbareschi- 6R (16-22 301 

ROVAI 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7674649 

Non iprite quel concello. PRIMA 

116.22.301 

SUPERCINEMA 
Vie Vlmlmle 

L 7.000 
Tel. 4B6498 

Oofltege - Il collerl d i l l i Vlrgogm. 
PRIMA (16.22.301 

UNIVERSAL 
Via San, 16 

L. 6.000 
TU. 666030 

• Gli Intoccabili dì Brian De Petme; con 
Kevin Costner, Robert De Nlro - DR 

11622.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

A M I R A JOVINELU L.3000 
Pil«lG,Pepe Tel. 7313306 

Marina miele conteggio - EIVM18I 

AMENE 

Pieni Semplone, 16 
L, 3,000 

Tel. 890617 

AQUILA 
Vi i L'Attuili, 74 

L 2,000 
Tel, 7694961 

•embolo erotiche - EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Vii Maturiti, 10 Tll, 7653527 

BROAOWAV 
VlldUNerclU,24 

L. 3.000 
TU. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Vide del i Pinete, 16 

ee) 

L. 4.000 
(Villi Borghi-

Tll. 863486 

Robin Head di WUt Disney (15.30-171 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 
L, 3.000 

Tel. 6010682 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
V I I M, Cornino, M 

L. 3.000 
TU. 6562350 

Film per Multi 

NUOVO 
Largo Aicimghl, 1 

l . 6.000 
TU. 588116 

B M a n o 0) MicheU Clmlnoi con Chrl-
etopher Llmbert, Teronce Stemp - DR 

116-22,301 

ODEON 
PuaiRlpubbllci 

L. 2.000 
TU. 464760 

Firn per adulti 

PALUCHUM 

P.UI 8, Romano 
L 3.000 

TU, 6110203 

•PLENR» 
Vii Pier dolio Vigni 4 

L. 4.000 

TU. 620205 

Superfemmlne In calore - E IVM1SI 

11122.301 

ULISSE 
V i . ramini, 364 

L 3.000 
TU.433744 

FUm par adulti 

VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 

L. 6,000 T t V M I B I 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L. 4.000 
V I I di Villi Boiardi, 2TU. 8140705 

0 Appuntamento al aula di Blokl 
Edwarda; con Klm B u m » , Bruci Wlta 
• BR 116-22,30) 

DELLE PROVINCIE 
V.lePiovincli,41. 

OH OMmaH d'era dì Giuliano MonMdo, 
con Philippe Noklt, Rupert Everett - DR 

MICHELANGELO 

Piane S. Franceaco d'AeaiU 

RedloOeveikWoooyAlten-BS -

MIGNON 
Vii Viterbo 

• Ukegoe del deciderlo di Fedro Al-

modovar; con Eueubio Pontili e Carmen 
Maura • DR IVM18) (16-22,30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4,000 
ViaMarryDUVU.14 Tel 6816236 

Ó Appuntamento al buia di Biavi 
Edward!, con Kim Baalnger, Bruco Wlie 
• BR (1622.301 

RAFFAELLO 

Vie Terni, 94 

Who'e thet girl di Jamee Foley. con 

Madonna - 6R 

SCREENING POLITECNICO 
4,000 Teseara annuale L, 2.000 

Vie Tlopolo 13/c TU 3811501 

Sembra morto, ma 4 Mio urinino di 
Felici Farina 120.30-22-30) 

TIBUR L. 3.000 
Vie degli Etruschi, 40 TU 4957762 

Allena • Scontro finale é James Cerne-
ron; con S. Weaver, M. Blehn • FA 

116-22,30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

0 Appuntamento al buio di Blatta 
Edward!; con Kim BaUngar, Bruco Wlilie 
-BR 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tlbuttlne Antica 16/19 
TU. 492405 

Metropoli, di F. Lino. 116.30-17.30) 

ORAUCO 
Vie Perugie. 34 Tel. 7661786 

Cmeme ungheroee: Toaee Aelnlna di 
Peter Gordoa 

IL LABIRINTO L. E 000 

Vie Pompeo Magno, 27 
TU. 312283 

SALA A' U The deed di John Huiton; 
con AnjUice Huston e Doneld McCenn -
OR (18-22.301 
SALA 6: Mieeieilpl Bluee di Bertrend 
Tevernler (18.30-22.30) 

• F U O R I R O M A I 

A L B A N O 
ALBARADIANS TU 9320126 Ubirlnth - Dovi tutto 6 possibili con 

Dsvid Bowie. Jennifer Connery - H 

F R A S C A T I 
POLITEAMA (Largo Panine, 6 

Tel. 9420479 
SALA A. Q L'ultimo impiratori di Ber
nardo Bertolucci, con John Lone, Peter 
OToole • ST 116-22) 
SALA B: • Nadine di Robert Benton; 
con Jet! Bridgei. Kim Besinger - BR 

(16-22 301 

La rivincita del Nerdi 2. PRIMA 

116-22,30) 

Q R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

Tal. 9456041 L.7.000 
Dfingo 2 • Il gronda ritorno di Ted 
Archer; con Frenco Nero A 

(16.15-22.30) 
Roba 01 ricchi di Sergio Corbucci; con 
Renato Ponatto l Lino Banfi -BR 

(16-22.30) 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 Film par adulti 

O S T I A 
KRVSTALL L. 7000 ™ de, Pillottali 
TU. 5603161 

Robe d i ricchi di Sergio Corbucci; con 
Renato Pozzetto e Lino Banfi . BR 

(16,30-22,301 

SISTO L, 6000. Vii dei terragnoli. 
TU. 6610760. 

Il eagreto del mio luoceeeo di Herbert 
Rose: con Michael J. Fox - 8R 

116-22.30) 

SUPERGA L 7 000. 
Viadane Merino, 44. T 6604076. 

Un tesainaro a New York di e con Al
berto Sordi - 8R (16-22.301 

SCELTI PER VOI 
• IL CIELO S O P R A BERLINO 
E il nuovo, atteso film di W i m 
Wendere, il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo l'e
sperienza americana di «Paris, 
Texas* Ed A un'opera delicate, In 
bilico fra Idillio, storia d'amore e 
avventura fantastica, in poche 
parole, Wenders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli, E 
che uno di loro, Innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo, ecelga di diventare uomo, 
rinunclendo ell'immortalira ma 
assoporando finalmente i senti
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz, ma c'è spazio per un sim
patico intervento di Peter Falk nei 
panni di se stesso, si, secondo 
W i m Wenders anche 11 tenente 
Colombo A un engelo... 

CAPRANICHETTA 

O PENTIMENTO 
In Urss, nel 1 9 8 6 , è stato 11 fitm 
dell'anno. Cineasti e intellettuali 
sovietici lo considerano II film-
maniteeto del nuovo corso di 
Gorbaciov. E sicuramente un'o
pera di straordinario Interesse, e 
di grande audacia stilistica. Lo 
potremmo definire un fi lm-pam
phlet sulla tirannia, analizzata e 
condannata attraverso la figura 
simbolica di un dittatore che si 
chiama Variarti Aravidze, ma che 
sintetizzo tutti i tiranni di tutte le 
epoche, da Stalin a Hitler a Mue-
aolinl. Tengiz Abuladze, regista 
georgiano già autore della «Sup
plicai a di «L'albero dei desideri», 
firma un film durissimo, una de
nuncia di violenza Inusitata per il 
cinema sovietico. Forse da discu
tere, comunque da vedere. 

MAJESTIC 

• N A D I N E 
Farsa texana firmata Robert Ben
ton («Kramer contro Kramer») e 
interpretata da due attori alla mo
da; Kim Baainger e Jeff Bridgas. 
Siamo in Texas, nei primi anni 
Cinquanta. Lai, Nadine. 6 una 
parrucchiere, el A compromessa 
facendo delle foto un po' olA e 
ora vuole riprendaraele. M a un 
omicida accoltella il fotografo 
mentre le) è nelle atanza accanto, 
A complicare la co la pania l'ex 
marito Ima in fondo i due al in ta 
no ancora), che trova nella busta 
delle foto un materiale ben più 
acottante. Non si ride granchi , 
m a I due sono eimpitici e la rico-
atruzione molto fedele. 

AOMIRAL, ETOILE 

• PROSAI 
AGORA' 1 0 IVia delle Penitenza, 33 

-Tel 66302111 
Alle 21 . The Nave... Saay Mueloal 
Fattura U a w con I I Sorelle Sen-
diera , ^ 

ANFITRIONI (vis S. Saba. 24 -Tal . 
67600271 
Allo 21 15 l e doeortenelle. Scrit
to, diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirate 

AI ICAR-CLUI (Via F Paolo Tosti. 
IO/E - Tel 6395767) 
Alle 21 15 I prò...rumo di c e n a 
famiglia di Eva Gnvannoni, con le 
Ccop lAnt in . Regia di LIZIO Sebe-
stisno 

ARQENTINA ILargo Argentina - Tel 
65446011 
Alle 21 PRIMA u piovana di An
gelo BeUco. Il Ruzonte Regie di 
Gienlrenco De Bosio 

ARGOT (Vie Natale del Grande, 21 e 
27 -Tel . 68981111 
Alle 21 . . .olecmamlmvnaalnavo 
un film. Scritto e diretto de Peoìo 
Montesi. con Mane Marini e Pedo 
Montesi 

ATENEO (Planale Aldo Moro. 5 - Tel 
49400871 
Alle 21 La oamara aetretta Opera 
video ideate e diretta da Studio Az
zurro e Giorgio Barberino Corsetti 

IELUIPiazzaS Apollonia, i l / a - T e l 
6694876) 
Alle 21 Provaci . n e o n Sem di 
Woodv Alien, diretto e interpretato 
da Antonio Saltnes 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vie Labicana. 
4 2 - T e l 7663496) 
Alle 21 Alla cerea dal elreo per
duto di e con Franco Venturini, re
gia di Francotnegno 

CENTRALE M a Colse. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 10 II barrano a aonegli di 
Luigi Pirandello, con la Compegnis 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO aREBIBBIA INSIEME» IVia 
Luigi Speroni. 13) 
Alle 20 46 Par aerea fortuna di A 
Strindberg, regia di Gianni Calviello 

CLUB IL PUNTO IVia del Cordelle, 22 
- Tel 6789264) 
Aite 21 30 Bella di nona scrino. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avalkine 

COLOSSEO IVia Capo d Alnca, 5/A • 
Tel 7362551 
Alle 21 Quo Vadle?. scritto diret
to ed interpretato da Mano Prospe
ri!. con Rossella Or 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509} 
Alle 21 30 D. Hamrnal, la caca In 
Turk Street. Regia di Marco Mo
nelli 

DEI SATIRI (Vis di Grottapinta. 19 -
Tel 66653521 
Alle 21 Settimana di Cultura e Tra
dizioni Popolari Siciliane 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 
Alle 21 I mondi di Sherlock Hol-
moo di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 La lanara di memml . 
Scritto da Poppino De Filippo, direi-
to ed interpretato da Luigi De Filip
po 

DELLE VOCI (Via E Sombelli. 24 -
Tel 6B1011BI 
Alle 21 Sogno di una none di 
macia .a te te di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 

DUSE IVia Creme. 8 • Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè de pen i di Terzo e 
Ramella Regia di Massimiliano Ter
zo 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 - Tel 
4621141 
Alle 2045 Convereaziona galan-
t . di Franco Brusati. con Gabriele 
Ferzetti e Anna Proclemer Regia di 
Mano Missiroti 

E.T.l. AURORA IVia Flaminia Vec
chia. 20 - Tel 393269) 
Alle 1030 La Meleon F r a n t i . » 
ovvero Dogana Douana Zoll di S 
Mrozek. con le Compagnia Teatro 
Del Buratto 

E.T.I. QUIRINO IVia Marco Minghot-
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Pernia la vita. Scritto. 
d.rello ed interpietalo de Vittorio 
Gassman 

E.T.I. SALA UMBERTO IVia della 
Mercede. 50 - Tel 67947531 
Alle 21 Allegrano per b e n . ma 
non troppo Scritto e diretto de 
Ugo Chiti. con te Compagnie Arca 
Azzzurra Teatro 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 Aepettando Godot di S 
Beckett. con Mario Scaccia. Pietro 
De Vico Regie di Antonio Calenda 

GHIONE IVia delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 0 di uno o di noeeuno di 
Luigi Pirandello, con Achille Millo. 
Marine Pagano Regia di Giuseppe 
Rocce 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Felicita Colombo di Giu
seppe Adami con Antonello Sleni 
Regia di Augusto Zucchi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
5B1072II 
Alle 22 30 Ruttando, puffando di 
Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
ReglB degli euton 

LA CHANSON (Lergo BrencaccKi, 
82/A • Tel 7372771 
Alle 2145 Altri M e m i In luogo 
pubblico di Briglione-Piezo e Nopo-
leone. con «La sberle» 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanazzo, 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 L'ultimo treno di CfuemVan 
Houveninge con Frencesco Capita
no e Lunette Sadmo Regie di Fran
cesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 - ' 
Tel 57461621 
SALA A elle 21 William Cocktail 
di S Cavedani, con la Compagnia 
Teatro la Maschera 
SALAB alle 21 A aangua fredda 
con 1B compagnia Solan-Venzi 

LA RAGNATELA (via del Cotonali. 
45) 
Alle 2130 Virgo tnfMaHe, scritto 
e diretto de G Mongelli, con Agne
se Ricchi 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
meno, 1 • Tel 67831481 
Alle 21 Donna a danari ohe dota
rli Scritto edtrettode Altiero Altie
ri 

MANZONI (Vie Montezebio. 14/c • 
Tel 312677) 
Alle 21 Champagne! R taatre dal
la balla epoque di Feydeau. Cour-
telmeeMirbeeu Con Pietro Longhl, 
Daniele Petruzzi, regia di Silvio 
Giordani 

OLIMPICO (Piezza Gentile de Fabria
no. 18) 
Alle 21 Coma A di Samuel 6e-
ckett. con Marion D'Amburgo. San
dro Lombardi Regie di Federico 
Tiezzi 

OROLOGIO (Vie dei Filippini. 17-A -
Tel. «6487361 
SALA GRANDE; Alle 21 Dierto <H 
un i m e di lAarteMcrittL rieratie -
ed tmupretlto te) Flavio Bucci. 
SALA CAFFÉ' Ani 21 . Per tenere! 
In aaeretele. Scritto a Interpretoto 
de Ctoudia Poggieni, con Steleno 
Meestosi. regia dr Claudio Ceratoli 
Alle 22 30 afotaarRUalla puttana 
non « K M » di Rosario Galli e Alea-
sandro Capone, ootl.la Cooperativi 
Teatro It 

SALA ORFEO Alle 21 Final mor
tali. Scritto e diretto de Adneno 
Carli, con la compagnie teatrale «La 
Riggiola» 

PARIOLI (Via Gtosut Bora. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 2145 n g n a l i o n * con Gianrl-
co Tedeschi. Cerio Hintermenn, re
gie di Filippo Crivelli 

ROSSINI (Piazze S Cniere. 14 - Tel 
6542770 • 74726301 
Alle 21 Don Deciderlo dleperoto 
par ecceooo di buon cuora di G 
Giraud. con la Compagnia Stabile 
iChecco Durame» 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 76 - Tel 67982691 
Alle 2 1 3 0 AHoOorla di Famiglia 
di Castellecci e Pmgitore. con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Atte 20 45 Allacciare la cintura di 
alcurazaa. Scritta, dirette ed inter
pretata da Anna Marchesini. Mas* 
Simo Lopez e Tullio Solenghi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/e - Tel 3669800) 
Alle 21 Arsenico a vecchi mer
letti di Kesselnng Con Luisa De 
Santis Regie di Cecilie Calvi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6730891 
Alle 21 No whera to hida. Scritto 
ed interpretato da Renalo Cuocolo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 P.S. Il tuo gatto A morto 
di James Kirkwood, regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 68957B2) 
Alle 21 C arrivato... Nicola Caro
te con Vittorio Marsiglia. Aldo Bull 
Landi. regia di Romolo Siena 

TORDINONA IVia degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Coabitazlone di e con Lu
ciana Luppi Regia di Walter Man
lio 

ULPIANO tVia L Calampatte 38 -
Tel 35673041 
Alle 21 Icaro, viaggio intorno a 
Max Aub con Luciana Ghisi. Fran
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Steleno Napoli 

VITTORIA (P zzo S Maria Liberatri
ce. 8 • Tel 57405981 
Alle 24 Veneta di mezzenotte con 
ariisti vari 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 61 • 

Tel 65687111 
Oomanialte 17 Hga t toMimmon* 

spettacolo di burattini di Giuliana 
Poggiarli 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicsna, 
42 • Tel 7553495) 
Alla 17 Fiori tinti • nuvolo di u r 
t i di e con Bianca M Merlimi Ra
gia di Francomagno 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tei 6280945) 
Domani rd'e 17 Pinocchio •Da 
corta di Carlo Maflnno con la. 
Compagnia di Pupi Siciliani, regia 
di Barbara Olson 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-782231U 

Alle 16 30 e 18 30 Immagina DI-
•nay 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tel 
582049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotinone Domani e domeni
ca alle I t ì45 Racconto di Natalo 
di Aldo Giovannetti, con Paola Sim-
bola 

TEATRO MONQ10VINO (Via G Ge-
nocchi. 15 - Tel 5139406) 
Alle IO Storio di Natalo con la 
Compagnia Teatro dell Angolo di 
Torino 

TEATRO VERDE {Circonvallazione 
Gianicolense, 10 - Tel 5892034) 
Alle IO Uno duo tro corcato con 

• MUSICAI 

ACCAOEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alta 21 Concerto del pianista Mau
rizio Pollini In programma Chopin 
Polacca-Fantasia op 61 , Due not
turni op 62. Barcarola op 60. 
Scherzo n 3op 39, Lisit. Nuagea 
gris. Die Trauer Gondel Richard 
Vagner-Venezia, Sonata in si mino-

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 
(Via 5 Uffizio, 25) 
Riposo 

. •^AUDITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai, 2 • Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36866625) 
Alle 18 30 Concerto Sinfonico Pub
blico Direttore Guenther Neuhold 
Musiche di Resplghi. Rota 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano, 38) 
Domani alle 17 30 Concerto di Lau
ra De Fusco (pianoforte) Musiche 
di Mendelssohn, Schumenn, Stra
vinse 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia, 37/D - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

•A8HJCA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 18 La Musica presenta Bruna 
Battisti D Amano, Paolo Scarnec-
chia In programma Heuor. Villa-Lo-
bos 

IL TEMPIETTO 
Domani alle 21 Concerto di dicem
bre Irene Lamanna e Maria Rosaria 
Fall arano (duo pianistico a 4 mani) 
Musiche di Ravel, Schuben. 
8rahms 

INTERNATIONAL CHAM8EH EN
SEMBLE (Via Cimone, 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta) 
Ripeso 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI
CALI (P zza S Croce in Gerusalem
me. 9 • Tel 7575936) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
mot la 16-Tel 6641365) 
Riposo 

OLIMPICO IPzza Gentile da Fabria
no, 18} 
Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita, 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A-Tel 67859521 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 
Oomani alle 18 30 Concerto del
l'Accademia Romana, direttore Er
nesto Gordmi Musiche di Mozart, 
Beethoven 

SALA BALDINI (Piazza Campite)», 9) 
Alle 21 Concerto del Duo Gatll-
Pizzoferrato (pianoforte a 4 mani) 
Musiche di Mozart, Beethoven, Pe-
trassl 

• DANZAI 

TEATRO ESrertO IvIeHometitane, 
I t - t a l . a U 9 M ) 
Ma 21.16, Balletti Dan Chiede!-
ta e flemeo a QHiHatta con Tuccio 
Rigano, Susanna Proja, Mano Ri-
gonzetti. Cerio Scardovi 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 , * 
Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto dei «Topsycal» 

BIG M A M A (V to S Francesca a Ri
pa. 1B • Tel 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Roberto 
Gatto Group 

BILL» HOLIDAV (Via dagli orti di 
Trastevere, 43 - Tel 8818121) 
Alle 21 30 Francesca's jazz «et 

BLUE LAB (Via del Fico. 3 • Tel 
6879075) 
Alte 21 30 Gruppi Paone sestetto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96) 
Alle 21 Trio Nino De Rose 

OORIAN GRAY (Pialla Trilus», 41 • 
Tel 58186851 
Alle 21 30 Concerto Funlty tfiu) 
con Prillila Blandford 

FOLKSTUDIOtViaG Sacchi 3 -Te l 
6892374) 
Alle 2 1 3 0 Spettacolo con il Mimo-
Clown americano Turk Pipkm 

PONCLE A (Via Creactnzo 82/a - Tel 
6530302) 
Alle 22 Jazz (union con flit Argani 
de Poche 

FREE TIME (Via Filomarino. 10} 
Alle 22 Musica Alro-latino-Arnfn* 
cana, Reggae, Salsa, Cuba 

GRIGIO NOTTE (Vis dei frenare 
30/b) 
Alle 21 Concerto jazz del gruppo 
iMobius* 

LA SCALETTA IVia del Collegio-Ro
mano. 1) 
Alle 21 Marna'* Sono* Musical 
ispirato ai canti tradizionali, dagli 
schiavi d'America 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bwgo 
Angelico, 18/a - Tel 6540346) 
Tutte le sere concerti dagli allievi 
della Scuola di musica dire i» da 
Luigi Tqth 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3'-
Tel 6544934) 
Alle22 ConceriodelquiniattoiMt-
ckey Basa Ansamblei 

RiCK'S CAFÉ AMERICAN (Via Pom
peo Magno. 27 - Tel 311276) 
Alle 22 Musica jazz 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVn dal 
Cardello, 13/s • Tel. 474(5076! 
Alle 2 1 3 0 Roman New Orloini 
Jazz Band 

TUBITALA (Via del Nac-flti, 13M • 
Tel 6783237) 
Alle 22 Recital dalla cantante Da
niela Velli con Roberto Coclttia 

INDAGINE-VERITÀ 
NEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
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«V^ty Freedom», 
0 film di Richard Attenborough sul Sudafrica 
e su Steve Biko, suscita 
polemiche negli Usa. Ecco cosa dice il regista 

.N ei cinenia 
«D cielo sopra Berlino», il nuovo attesissimo 
film di Wim Wenders. Una favola 
di intensa poesia con Bruno Ganz e Peter Falk 

CULTURAeSPETTACOil 

Memorabilia o no? 
m ROMA. Nella sala dello 
Stenditoio il San Michele, se
tti ancora In restauro del mi
nistro del Beni Culturali e 
Ambientali, è tlati presentata 
Uri Militivi/progetto «Me-
moraWlla/ll futuro della me
morisi articolata In una mo
stra chi durerà lino a gennaio 
nella ex china di San Miche
li, con al centro un atelier 
elettronico per domande e ri
sposi! pronte: In un libro In 
ira tomi lìiltla e mlortua-
ilontoggl, Il patrimonio oal-
mie» , ioooraforf per 11 prò-
liltoX coordinatore Prence-
•co Fingo ed editori Laterza; 
un un seminarlo In dieci gior
nale da qui a aprile; e In un 
congresso Intemazionale che 
dovrebbe lare il punto sulla si
tuazione drammatica dello 
alalo del patrimonio artistico 
• culturale i sulle possibilità 
di Interventi secondo un pro
getto razionale che si serva di 
tulli I musi scientifici oggi di
sponibili. 

Tale Cloe da capovolgere la 
situazione « 1 metodi di recu
pero, restauro e tutela del pa
trimonio artistico e ambienta
le seguiti lino ad oggi !n Italia. 
L'Iniziativa, preceduta da una 
larga pubblicità di disastrosa 
constatazione i di ottimistica 
previsione, è stata varata dal 
ministero dei Beni Culturali e 
Ambientali In collaborazione 
con II gruppo Iri'ltalstat, ed e 
stala Illustrata dal direttore 
Generale Francesca Slslnnl, 
dall'amministratore delegato 
deirilalilal Felice Santonosta-
lo, dal coordinatore France
sco drago, dall'editore Later-
M i dal ministra Carlo Vlzzlnl, 
ili tulli II più abile e prudente, 
chi ha definito mostra e volu
mi un momento Iniziale e l'a
pertura di un dlbatllto, ed ha 
sottolineato l'Importanza del 
coordinamento tra finanzia-
mento adeguato, leggi nuove 
I contributo del tecnici. 

Più che un» conlcrenza 
•lampa è sembrata una tavola 
monda, con largo scambio di 
soddisfazione e grande gene
rale smemoralezza sulla con
duzione i l'operato del mini
stero, tiglio di ministeri, che 
ha le tue belle responsabilità 
pollllco-culturall circa l'arre-
Iratesza strutturale e la croni
c i mancanza di un plano di 
Intervento che II figlio ha ere
ditilo dal genitori assenti nel 
quasi meno secalo che è pas
silo dalla line dell'ultima 
guerra e con l'aggravarsi spa
ventoso delle condizioni am
bientali per 1 nuovi agenti chi
mici e per I nuovi consumi di 
massa. 

Quale sia stato l'atteggia-

Sionio politico-culturale dello 
Ilio Italiano nel confronti del 

t ini artistici e ambientali e a 
lutti noto, e ne sanno qualco
sa quel tecnici dipendenti del 

ministero che, In piccolo nu
mero e con un salarlo misere
vole, hanno latto miracoli In 
lutti questi anni. E s'è visto e 
sentito bene qusle sia oggi II 
loro stato d'animo da nume
rosi interventi che hanno latto 
seguito alla conferenza stam
pa. 

Da Guzzo, sovrintendente 
archeologico a Taranto, che 
ha amaramente sottolineato II 
latto che II ministero abbia 
dovuto aspettare la Italstat co
me se non esistessero I tecnici 
che chiedevano le stesse cose 
all'Interno del ministero da ri
formare per le esigenze mo
derne e nuove di plano; al 
presidente della associazione 
del tecnici, Pietro Petrarola, 
lungamente applaudito, che si 
è dichiarato felice di potere 
vedere per la prima volta II mi
nistero, ha rifiutato l'appellati
vo di Cobas ed ha posto l'ac
cento su alcuni punti fonda
mentali se si vorrà che ci sia 
davvero un luturo della me
moria: rapporto direno e si
stematico col Ministero; una 
decisione del Parlamento se il 
ministero deve ancora esiste
re o deve diventare un'azien
da; chiarezza sull'andamento 
dei finanziamenti all'Interno 
del ministero; centralità del 
ministero e dei suol tecnici 
nella salvaguardia del patri
monio artistico. 

I tecnici, Insomma, non la
mentano soltanto le pessime 
condizioni, Individuali e col
lettive, di lavoro e di tratta
mento economico, di forma
zione tecnico-culturale e di at
trezzatura scientifica ma de
nunciano Il pericolo concreto 
di un degrado del ministero e 
di una perdita di centralità. . 
' L'Ingresso delTItàlstat, con 
un ministero debole e buro
cratico, nella tutela del Beni 
artistici e culturali suscita 
plauso e grande diffidenza al
lo stesso tempo, L'Italstai co
me finanziaria dell'Ir! si è oc
cupata (Inora di Ingegneria ci
vile, di Infrastrutture e di as
setto del territorio ed ha una 
notevolissima capacità Im
prenditoriale. Non è un caso 
che l'amministratore delegato 
Santonastaso identifichi stru
mentalmente I beni culturali 
come «infrastruttura» e come 
•rete di servizio, per II nostro 
paese. 

Pensare e progettare In for
ma unitaria e su scala del terri
torio nazionale può essere 
molto utile e concreto. Ma è 
anche vero che I beni culturali 
hanno una cosi differenziata 
specificità temporale e spazia
le che quasi sempre bisogna 
procedere lentamente e caso 
per caso, attenti più alle diffe
renze che all'unità, Facciamo 
un solo, piccolo esemplo. 
Nella mostra e nel terzo volu
me Laterza sono stati scelti 70 

Apre i battenti a Roma l'attesissima 
mostra sui beni culturali. Ed è subito 
polemica: lo sponsor invadente, i tecnici 
scavalcati, un piano discutibile... 

DARIO MICACCHI 

Lobby & ministri 
REMATO NICOUNI 

Due rrìonuniinti de! proseKo «Memorabilia»; le mura di Bergamo e, in alto, le poste di Sabaudi! 

esempi di restauri per I quali si 
rivendica la priorità (sui 1.115 
schedati nel secondo volu
me). Li hanno scelti i sovrin
tendenti ma non si capisce 
bene a quale progetto rispon
dano le scelte di piano. 

Ci sono tante opere non 
schedate, fuori piano, che se il 
restauro non verrà tatto nel 
1988 non esisteranno più: che 
ne sarà della cripta con I favo
losi affreschi della cattedrale 
di Anagni divorati dall'acqua? 

Un altro esempio: possibile 
che tra gli oggetti moderni 
meritevoli di restauro ci sia so
lo un edificio di Sabaudia? 
Hanno ragione i tecnici: c'è di 
che diffidare e di che preoc
cuparsi. 

Che il ministero e l'Italstat 
facciano pure l'esperienza dì 
•Memorabilia». Ma sarebbe 
proprio l'ora e II caso che il 
Parlamento della Repubblica 
si prendesse affanno e cura in 

lutti 1 sensi della centralità del 
ministero per i Beni culturali e 
ambientali. E possibile che sia 
necessaria una rivalutazione 
strutturale, programmatica, 
operativa ma non si deve dare 
delega a nessuno: i protagoni
sti sono ancora i tecnici di va
ria cultura ed esperienza, Ma 
c'è poco tempo, tanto poco 
tempo mentre conferenza 
stampa, mostre, convegni e li
bri bianchi o neri crescono in 
montagne. 

B H Memorabile, di Memo
rabilia, il clima teso della 
conferenza stampa di presen
tazione, con il direttore gene
rale Sislnni in chiara difficoltà 
di fronte alle contestazioni 
dell'Associazione dei tecnici, 
ed il ministro Vizzlni un po' 
più elegante. Apprezzabile il 
lavoro dell'editore Vito Later
za, tre volumi che troveranno 
buon posto sugli scadali, ac
canto agli altri tre volumi del
la «commissione Francesca
ni», a vent'anni dì disianza. 
Utili contributi soprattutto nel 
primo, Ture/a e valorizzazio
ne oggi. 

Forse, però, non siamo, 
perlomeno non su questa ba
se, alla «apertura di un gran
di dibattito», come auspica
va il ministro Vizzlni, e ci do
mandiamo piuttosto che cosa 
non ho funzionalo. Sicura
mente non II comitato di con
sulenza scientifica (che forse 
poteva èssere più utilizzato); 
non l'Italstat, neomecenate a 
cui 11 ministro ha detto secca
mente che questo titolo non 
vale come prenotazione per 
futuri lavori, e che ha comun
que tulio il diritto di conside
rare il restauro dei beni cultu
rali come uno dei campi in 
cui riconvertire la propria tra
dizione edilizia; non le So-
praintendenze, tanto meno 
gli Istituti centrali dèi catalo
go e del restauro. 

Non daremmo nemmeno 
troppo credito al nostalgici 
del giacimenti culturali, che 
contrappongono un po' 
aprioristicamente ed ideolo
gicamente la «novità» Infor
matica (tutta privata e libero 
mercato) alla «lobby del ce
mento» per di più sotto il vitu
perato segno dell'Ir! e delle 
Partecipazioni statali. Anzi, 
tra I 39 progetti scelti per i 
•giacimenti culturali» ed i 70 
casi specialmente segnalati 
nel terzo volume e nella mo
stra di «Memorabilia», c'è una 
cosa in comune. In tutti e due 
I casi, sfuggono i criteri in ba
se ai quali è stata operata la 
scelta. Per fermarci a Roma, 
perché le ex officine Breda di 

Ostia (dove si è svolto un 
mezzo Ballo non solo ai tem
pi dell'Estate Romana), Il mu
seo Pigorini, palazzo Poli ed 
il Teatro di Marcello sono sta
ti preferiti all'Antiquarium, al 
palazzo Senatorio e al Gran
de Campidoglio, a Villa Tor-
lonia ed alla Galleria di arte 
antica di palazzo Barberini 
(dove lo Stato si è lasciato 
sfuggire la possibilità di eser
citare il diritto di prelazione 
In occasione della vendita di 
una parte del contiguo ed uti
lissimo al fini della soluzione 
dei suoi problemi palazzo 
Sforza dalla Società Finmare 
all'Edilizia Commerciale s.r.l. 
- leggi Caltagirone)? 

Forse quello che non ha 
funzionato sono state proprio 
le strutture decisionali del mi
nistero dei Beni culturali, evi
dentemente non all'altezza di 
un impegno, sia pure simula
to ed «esemplare», di pro
grammazione. Ciò rende tan
to1 più urgente l'avvìo di una 
effettiva politica di program
mazione per i Beni culturali. 
C'è - e lo stesso ministro Vlz-
zini lo ha ricordato - una pro
posta di legge dei comunisti e 
della Sinistra indipendente in 
attesa di essere discussa. C'è 
anche - e gli interventi del
l'Associazione dei tecnici lo 
hanno messo in chiaro - l'esi
genza di sapersi avvalere In 
pieno, anche con provvedi
menti di riforma, delle capa
cità tecniche e scientifiche 
Interne al ministero, senza 
mortificarle sotto discutibili 
gerarchie burocratiche. 

C'è la necessità di un diver
so modo di lavorare del Con
siglio nazionale dei Beni cul
turali, recentemente rinnova
to. C'è una Finanziaria 1987, 
che, nella proposta del go
verno, taglia di oltre il 30% gli 
investimenti per i Beni cultu
rali - e, all'interno di questo 
problema, l'esigenza di un 
riequilibrio tra spesa ordina
ria, istituzionale, del ministe
ro, e spesa straordinaria. Pro
blemi davvero memorabili, 
perché quotidiani, che non 
possono più essere risalti «in 
futuro». 

E' morto Arpino, industriale della fantasia 
Scrittore, giornalista, polemista aspro o commentato
re sportivo sulle pagine di ghrandi quotidiani: Giovan
ni Arpino è morto ieri a Torino, stroncato da un 
tumore. Arpino aveva lavorato alla Einaudi poi aveva 
iniziato a collaborare con La Stampa e c o n / / Gior
nale. Tra i suoi titoli più famosi La suora giovane e 
L'ombra delle colline, con cui vinse lo Strega. Ru
sconi pubblicherà un suo romanzo postumo. 

ALBERTO ROLLO 

> scrittore Giovanni Arpino 

• • Giovanni Arpino è stato 
soprattutto uno scrittore pro
fessionista, il più vicino a quel
la lormula di romanziere ver
satile, colloquiale, «orizzonta
le», destinato a coprire tuttala 
stagione editoriale, che In 
America è un dato e da noi ha 
sempre (atto (atlea a trovare 
una precisa identità. 

Non è un caso che le prove 
più eloquenti di Arpino si col
lochino a cavallo fra anni Cin
quanta e Sessanta, quando co
mincia a profilarsi una «Indu
stria» nazionale del romanzo. 
Industria che, pur ripetendo 
gli equivoci caratteristici della 
torma mentis degli autori re
clutati (lo scrittore è pur sem

pre un Artista, anche se viene 
a patti con il gusto del pubbli
co), apre la strada all'artigia
no, al narratore-giornalista, e 
ne promuove ,11 «mestiere». 

Giovanni Arpino, nato a Po-
la nel 1927, esordisce nei 
•Gettoni» di Vittorini con Sei 
sialo felice Giovanni (1952), 
ma è con i o suora giovane 
(1959), Un delitto d'onore 
(1961) e Una nuvola d'ira 
(1962) che ottiene i primi am
pi consensi grazie alla sciolta 
agilità della scrittura e all'abile 
orchestrazione dei moventi 
psicologici. Soprattutto in La 
suora giovane emerge, insie
me al bianco e nero dì una 
vicenda Intima, tutta giocata 

sulle sfumature, l'attenzione 
allo sfondo sociale, qui perfet
tamente funzionale alla vicen
da dei due protagonisti e risol
to in essi. 

Nel 1964 vince il premio 
Strega con L'ombra delle col
line che aggiunge un capitolo 
al tema della delusione post-
resistenziale, tema caro a 
molti narratori Italiani del pe
riodo. Più contorto Un 'anima 
persa (1966), che tuttavia si 
avvale di una «Idea narrativa» 
efficace, non a caso messa a 
frutto in cinema, dieci anni 
dopo,' da un Dino Risi dram
matico e «nero». 

Prolificissimo, Arpino si ri
vela un buon cesellatore dì 
racconti: La babbuino e altre 
storie (1967), Ventisette rac
conti (1968), Raccontami 
una storia (1982), nonché 
scrittore di libri per ragazzi e 
fiabe: Ratte e Micropiede 
(1959), Le mille e un'Italia 
(I960), »ocompurer(1981). 

Tutto Immerso nel presente 
e a questo legato da una non 
superficiale urgenza di ritrar
rle caratteri, tic, manie, Alpi
no è scrittore - e lo diciamo in 

senso non riduttivo - di «com
medie all'Italiana», che pro
prio il gioco della versatilità 
tende a comporre in affresco. 
Affresco semplice, facile da 
consumare, In diretta compli
cità con il lettore. Come In La 
suora giovane e L'ombra del
le colline, che restano co
munque i suoi risultati mag
giori, dove più della dimensio
ne esistenziale, che spesso 
tende a dilatare troppo l'inte
riorità dei personaggi, è pro
prio questa capacità di ritrarre 
caratteri su fondali precisi si
no al dettaglio e di variarne la 
sequenza ad ogni nuova storia 
che sigla la professionalità di 
Arpino. L'orizzontalità della 
sua scrittura è anche diretta
mente proporzionale alla si
curezza con cui egli dà sboc
co a eventi narrativi, a piccole 
Intuizioni di partenza che poi 
si sviluppano e si organizzano. 

Verrebbe spontaneo pensa
re alla scrittura cinematografi
ca, alla sceneggiatura, non 
fosse per un linguaggio la cui 
sapienza è invece prettamen
te letteraria, anche se non raf

finata, né tantomeno tesa a 
rompere sperimentalmente la 
tradizione. In tal senso vanno 
citali I romanzi: Il buio e il 
miele (1969), Randagio è l'e
roe (1972), Azzurro tenebra 
(1977). // /rateilo italiano 
(1980) che vince il premio 
Campiello, La sposa segreta 
(1983). 

Giovanni Arpino giornalista 
è stato anche cronista sporti
vo per La Stampa di Torino, 
rivelandosi sempre acuto, 
brioso, accattivante. Del gior
nalista, peraltro, egli ha porta
to sulla pagina narrativa l'i
stanza comunicativa, la meti
colosità della descrizione, il 
gusto dell'attualità. 

Si è detto in apertura che 
Arpino è stato scrittore pro
fessionista. Mi pare la defini
zione che più rende ragione, 
al di qua di pericolose soprav
valutazioni o snobistiche In
differenze, a uno scrittore 
che, come dice Giuliano Ma
nacorda, ha saputo muoversi 
•con grande disinvoltura» Ira 
letteratura e consumo senza 
pretendere il lauro, non disde
gnando il successo. 

Kim Basinger 
va in onda 
(ma non più 
a ora di cena) 

Piccola vittoria dei bacchettoni del Sodato o contromossa 
berlusconlana? Di fronte agli attacchi del settimanale vici
no a Comunione e liberazione. Canale 5 ha deciso di 
spostare di un'ora la messa in onda, prevista per mercoledì 
16 alle 20,30, dell'atteso Nove settimane e mezzo di 
Adrian Lyne, In un comunicalo della Flnlnvesl si alferma 
che «il cambiamento d'orario è stato deciso dall'editore 
Silvio Berlusconi, che ha voluto cosi tener conto delle 
osservazioni pervenutegli da parte di alcuni spettatori e 
che hanno trovato eco sul quotidiano L'avvenire e sul 
settimanale /(sabato». Non basta: Il film sarà preceduto da 
un'edizione speciale del Maurizio Cosiamo Show dedi
cato al tema del pudore e sarà seguito da uno speciale 
dedicato allo stesso temi curato da Giorgia Medall. Aldi là 
della diplomazia, è chiaro che Canale 5 si sta preparando 
a spendere alla grande la carta che ha in mano. Sarà uni 
serata da en plein, con la bella Kim Basinger Impegnati I 
respingere più gli attacchi dilla pubblicità che quelli, amo
rosi. del tenebroso Mickey Rourke. 

Sting si mobilita in difesi 
dei diritti umani. Lo hi det
to nel corso di una confe
renza stampa a San Paolo, 
In Brasile, dove ha presen
tato il suo nuovo album No-
ihing Ulte iheSun. Il musici
sta Inglese ha affermato che 

Sting annuncia: 
«rock 
in favore 
dei diritti umani 

•non 
dove 

Francia, muore 
lo storico 
dell'economia 
Jean Bouvier 

possiamo lare molto per cambiare le cose nei paesi 
vengono calpestati I diritti umani». «Ma - ha aggiunto 

il generale Pinochet e i suoi amici non sono il nostro 
pubblico. Il nostro pubblico sono i giovani». Gli erano 
accanto Peter Gabriel e due cantanti brasiliani, Milton Na
scimento e Belh Carvilho. La campagna, denominila Hu
man Righis Now, partirà nell'agosto del 1988 e attraverse
rà l'Asia, l'Africa, l'America latina e gli Stati Uniti. «Quando 
guardi negli occhi qualcuno che ha subito umiliazioni e 
torture e stringi le sue mani • ha detto Gabriel - è veramen
te difficile continuare ad andare tranquillamente per la tua 
strada». 

Fu il primo docente univer
sitario a Interessarsi agli ar
chivi bancari. Parliamo di 
Jean Bouvier, professore di 
storia economica e sociale, 
morto Ieri all'età di 67 anni. 
Molto noto e apprezzato 
negli ambienti universitari, 

Bouvier deve la sui fama i saggi come Nascita di una 
banca, il Credit LyonnaisOSiSj.il movimento delprorlt-
lo nella Francia del XIX seto/o(1965), dedicato alla limi-
glia Rothschlld e allo scandalo (iniziarlo del canale di 
panama. Una delle sue ultime opere tratta 
deUVmperiallsmo alla francese tra II 1914 e II 1960». 
Membro per molti anni del Partito comunista francese, se 
ne era allontanato nel 1969. 

Si Intitola Un mammà con 
Fidel. t 11 libro che racco
glie li discussi Intervista di 
Gianni Mini l Fidel Castro 
trasmessa dalla Rai nel lu
glio scorso, Mina è in questi 
giorni all'Avani, dove ha in-

^ " • « " • • • • • « • • • • « ^ contrito giornalisti locali e 
numerosi inviali stranieri che seguono il nono Festival del 
cinema latino-americano. In Italia II libro sarà edito di 
Mondadori. Alla conferenza slampa erano presenti il pre
mio Nobel Gabriel Garda Marquez e II ministro della cultu
ra cubano Armando Hart. 

L'intervista 
di Mina a FWel 
nelle librerie 
di Cuba 

Mistero 
sul braccio 
rotto 
di Paul Newman 

«Tutto Sartre» 
a Roma 
(mostre 
e spettacoli) 

•Occupatevi di problemi 
più Importanti»: cosi, con 
tono infastidito, Paul Ne
wman ha risposto al croni
sti che gli chiedevano noti
zie sulle Ingombrante in-
gessatura al braccio sin!-

i—m^^^—mmmm^^ slro. Pare che l'Incidente 
sia avvenuto sul sei del suo nuovo film, ma non s'è avuta 
nessuna conferma. Il giorno prima l'attore aveva parteci
pato all'incontro con Gorbaciov organizzato all'ambascia
ta sovietica di Washington. 

Tutto quello che avreste vo
luto sapere su Jean-Paul 
Sartre. A Roma, da domini 
al 20 dicembre, una ricci 
serie di iniziative dedicate 
al grande filosolo e saggista 
francese. Promossa dai 
Centro culturale Irancese e 

dall'Eli, la «settimana» presenta una mostri di fotografie e 
documenti rari e alcuni spettacoli teatrali (Le marni spor
che e Ritrailo dì Sartre da giovane, alla Sali Umberto). 

MICHELE A N U I M I 

MARIA ANTONIETTA 
MACCIOCCHI 

DI LA DALLE PORTE 
DI BRONZO 

Attraverso grandi incontri significativi, 
da Eco a Le Goff, da Braudel al Papa, 

un viaggio alla ricerca delle nostre radici 
storiche e culturali. 

l'Unità 

Venerdì 
11 dicembre 1987 23 • • • 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Cry Freedom», film sul Sudafrica, suscita polemiche. Risponde Attenborough 

Dopo Gandhi, Biko (ma Biko non c'è) 
Cry Freedom è il film più pubblicizzato dell'anno. 
Accompagnato da una campagna promozionale 
straordinaria, è stato presentato a Los Angeles con 
una lesta da mille e una notte, alla presenza di 
funzionari dell'Unlcef e naturalmente del regista 
Sir Richard Attenborough, che ha parlato del film, 
del Sudafrica, della figura di Steve Biko. Ma ciò 
nonostante il film non riesce a decollare. 

V I R O I N I A A N T O N 

e * LOS ANGELES. Il pubbli
co sembra poco Interessato, I 
critici sono perplessi e divisi 
In due categorie nettamente 
distinte: quella a favore di un 
film che, nonostante le pec
che, affronta un problema 
scottante come l'apartheid 
sudafricano con un linguag
gio popolare, •entertaining» e 
quindi efficace e quella che 
Invece vede In questa saga 
folklorisllca e piena di buoni 
sentimenti un ennesimo pro
dotto hollywoodiano, per
corso da un moralismo di fa
cile effetto e, per di pia, espli
citamente ammiccante alla 
famigerata statuetta dell'O
scar. «Non vorrei vedere an
cora una volta Richard Atten
borough, la famosa notte del
le stelle, ringraziare II soffe
rente Sudafrica per II suo 

Oscar», conclude polemica
mente Il suo articolo II critico 

. americano Stephen Schifi. 
Ora, anche a non volere 

essere cosi cinici o smaliziati, 
rimane una certa perplessità 
nel dover raccontare e quindi 

Bludicare O y Freedom, un 
Im ricco di buone intenzio

ni, ma molto convenzionale, 
e di facile effetto. Il film rac
conta la storia di un'amicizia 
tra due uomini, Il leader nero 
Stephen Biko, assassinato 
non ancora trentenne nell'a-

fosto del 7 7 , e II giornalista 
lanco Donald Woods, redat

tore del quotidiano locale 
•Daily Dlspatch». L'Incontro 
del liberal Woods con II cari
smatico Biko, che lo intro
durrà nel vero mondo dei ne
ri, cambierà per sempre la 
sua vita. Seguiremo cosi, al-

DCANALE Bore 20.30 

Baudo 
messo KO 
da Gemma 
• • Il comunicato stampa 
dell* Flnlnvcst incomincia co
l l i "Aveie mal sognalo di ve
dere Pippo Baudo messo KO 
da un paio di diretti al mento, 
di quelli da stendere un toro, e 
poi sistemato per le feste con 
una bottigliata In testa? Il vo
stro sogno si avvererà nella 
dodicesima puntata di Festi
va) ...». Povero Baudo, co
stretto a prendere i pugni di 
Giuliano Gemma e a farsi fare 
dichiarazioni d'amore a paga
mento - In uno spot pubblici
tario - nel nome dell'audlen-

R A I T R E ore 2 2 , 0 6 

Palloni 
e blues 
per Mina 
api La crisi dell'Inter, l'Inter
vista a Juan Antonio Samaran-
che, presidente del Comitato 
olimpico, e poi, come sem
pre, Domani si gioca. Il pro-
§ramma di Gianni Mina In on-

a su Raltre alle 22,05, volta 
pagina per L'altro spettacolo: 
di scena questa sera la «Can-
tautores big band», la blues 
band di James Blood Ulmer, 
Giusy Cataldo e Sergio Rubini. 
l'Interprete dell7nrervfsu di 
Fellinl. Salvo qualche eccezio
ne Mina continua a dar spazio 
agli artisti 'fuori dal grande gi
ro». 

traverso la narrazione del 
bianco, gli ultimi anni di vita 
di Biko, già .barinoci" dal go
verno sudafricano e costretto 
cosi a vivere in una sorta di 
totale isolamento, fino al 
giorno del suo assassinio, e la 
decisione di Woods, anche 
lui ormai sotto stretta sorve
glianza, di lasciare di nasco
sto Il paese con la moglie e I 
figlioletti per pubblicare In In
ghilterra il suo manoscritto 
sulla vita dell'amico. Tre 
quarti del film sono dedicati 
alla fuga del giornalista bian
co. Si ha Insomma l'impres
sione che Biko e pure la sto
ria del neri scompaiano trop
po In fretta e si avrebbe vo
glia di saperne di più su tutti 
quelli che sono rimasti, la 
moglie, gli amici, i collabora
tori. Ma c'è chi sostiene che 
simili film abbiano prima di 
tutto una funzione didascali
ca. .. 

Slr Richard, qual è, secon
do lei, Il compito di no 
film? 

Credo che un film debba es
sere soprattutto «entertai
ning», divertente, non è vero? 
Stiamo parlando di un mass-
medium e se non divertiamo 
non abbiamo pubblico. La 
cosa fondamentale è persua-

C A N A L E Bore 2 3 , 1 6 

In salotto 
il computer 
senza cuore 
• a i II computer non ha un 
cuore: più o meno è questo II 
tema del Maurizio Costanzo 
show in onda stasera su Cana
le 5 alle 23,15. Nel «salotto» 
Intervengono per discuterne 
diversi esperti, dal prof. Luigi 
Stringa, ricercatore nel cam
po delle Intelligenze artificiali, 
a Roberto Vacca, futurologo, 
a Carlo Massarini che col 
computer «gioca» in tv, a Da
vid Riondino, che troverà II 
modo di convincerci che an
che su questo la sa lunga. An
cora Nadia Cassini e Stella 
Camacina, 

dere la gente a venire al cine
ma. Personalmente io voglio 
dire, voglio comunicare certe 
cose, Illuminare, sollevare la 
coscienza, ma non faccio 
una conferenza, non scrivo li
belli polemici: sono un uomo 
di cinema, sono un attore e 
racconto le mie storie attra
verso le emozioni. Non sono 
un Intellettuale e cerco di 
raggiungere le persone attra
verso il cuore, non attraverso 
il cervello. 

CI sono delle ragioni parti
colari per cui lei ha prefe
rito raccontate la storia di 
Biko attraverso Woods, 
dedicando cosi buona par
te del ( I ta alla rocambole
sca Diga del giornalista? 

Non ho mai inteso portare 
sullo schermo la biografia de
finitiva di Biko, Non e mai sta
ta solo la storia di Biko ad 
Interessarmi, bensì la storia di 
due personaggi. Sono molto 
coinvolto in diversi tipi di atti
vità sociale, in diverse orga
nizzazioni razziali nel mio 
fiaese e ho sempre ritenuto 
ntollerabile la situazione po

litica In Sudafrica, soprattutto 
per la sua natura legalitaria: il 
pregiudizio razziale è cioè in
sito nella legge e credo che 
questo sia un caso pressoché 

] N O V I T À 

Costituente 
giornalisti 
Fininvest 
a>> Prima assemblea, lunedi 
14 a Milano e Roma, dei gior
nalisti del network Berlusconi: 
una sorta di «costituente» In 
vista delle elezioni degli orga
nismi sindacali (comitati di re
dazione, fiduciari, delegato. I 
Giornalisti della «Vldeonews» 
cosi si chiamali settore gior

nalistico Flnlnvest), hanno an
che molti problemi 'Interni», 
primo fra tutu il ventilato pas
saggio di tutta l'informazione 
su Retequattro, Le assemblee 
di Roma e Milano saranno 
collegate via radio. 

unico. Devo ammettere co
munque che è stato il libro di 
Donald Woods, Biko -
Ashing tot troubles - che mi 
ha persuaso ad affrontare il 
problema. 

Ha mal incontrato la mo
glie di Biko, Nulkl? 

Non avrei certo fatto il film se 
non avessi avuto l'approva
zione di Ntsìki; per la sua si
curezza, per quella dei suol 
fiali, sareobe stato inconcepi
bile. Ci slamo incontrati dopo 
una serie di performance alla 
John Le Carré, tra un'auto in 
corsa e una fuga da un hotel 
insieme anche alla madre di 
Biko, e si è discusso il tipo di 
film e l'approccio al perso
naggio. Abbiamo avuto la lo
ro benedizione, anche per
ché siamo i primi ad averle 
contattate. Nessuno lo aveva 
mai (atto prima. 

Ci sono state delle ritor
sioni da parte del governo 
sudafricano nel confronti 
della vostra produzione? 

Il film è stato girato quasi 
completamente nello Zimba
bwe. Era inconcepibile che si 
pensasse al Sudafrica. Quan
do iniziammo i lavori le auto
rità sudafricane dissero che 
avremmo dovuto spostarci 

RAI 

Revocato 
sciopero 
degli artisti 
• a l È stato revocato lo scio
pero, in programma per oggi, 
delle categorie artistiche della 
Rai (attori, ballerini, cantanti, 
direttori d'orchestra, vocalisti, 
arrangiatori, suggeritori, figu
ranti) indetto dai sindacati 
Cgil.CIsl e UH dell'informazio
ne e dello spettacolo. La revo
ca è stata decisa in seguito al
la convocazione dei sindacati 
da parte dell'azienda per il 
proseguimento della trattativa 
per il rinnovo del contratta. 
L'incontro si terrà il 14 dicem
bre. 

nei loro paese e si ritennero 
offesi a morte quando decli
nammo l'invito Durante la la
vorazione del film ci fu un 
controllo accurato e conti
nuo da parte delle forze del
l'ordine dello Zimbabwe, ma 
nonostante ciò ci furono 
quattro incursioni per distrug
gere il set e 1 mezzi di traspor
to. 

Qual è la sua opinione ri
spetto all'efficacia delle 
sanzioni contro i l Sudafri
ca? 

Non so quanto siano state ef
ficaci. Sono d'accordo con 
Desmond Tutu: cinque anni 
fa disse di essere contrario al
le sanzioni, ma ora è convin
to che se non si crea al di 
fuori un forte movimento di 
opposizione II paese andrà 
Incontro all'olocausto. Sicu
ramente non accetta le argo
mentazioni della signora Tna-
tcher, che sostiene che le 
sanzioni si ritorcerebbero sui 
poveri neri. Come a dire che 
la povertà dei neri potrebbe 
peggiorare dopo le sanzio
ni...La signora Thatcher non 
ha mai dimostrato il minimo 
interesse nei confronti dei 
neri nell'intera sua vita, in 
nessuna circostanza, ora im
provvisamente si interessa ai 
ioro problemi. Ma tutti sanno 

che la situazione attuale dei 
nen non può certo peggiora
re perché è disperata. 

Slr Richard, lei ha sempre 
dimostrata un Interesse 
palese e profondo per tut
te le minoranze disperate. 
Farebbe un film sul pale
stinesi, anche se contraria 
al favore dell'opinione 
pubblica? 

Si, lo farei Ho in programma 
due altri film il primo sull'e
roe dell'indipendenza ameri
cana Thomas Payne; il secon
do sull'esploratore e scrittore 
vittoriano Sir Richard Burton. 
La ragione per cui ho scelto 
questo p ersonaggio non è 
perché fu un grande scrittore, 
innanzitutto, e poi uno straor
dinario esploratore o avven
turiero; è perché Invece la 
sua vita fu un tentativo conti
nuo di distruggere i pregiudi
zi che esistevano nei con
fronti di quel calderone che 
era il Medio Oriente. Nono
stante sia un film in costume 
credo e spero che possa di
mostrare che l'intolleranza e 
l'ignoranza sono immensa
mente distruttive. E anche se 
non ho sotto mano un sog
getto contemporaneo in que
sti giorni, chissà quale sarà il 
mio terzo o il mio quarto Denzel 
film... Washington e Steve Biko nel film di Attenborough 

Rispoli, finalmente domenica 
usa La partita di calcio la do
menica alle 20,30 ha fatto 
•piai»; e Raidue corre ai ripari. 
Anche La grande occasione, 
il programma che Luciano Ri-
spoli ha proposto per un mese 
al mercoledì sera, non ha avu
to - in concorrenza con i film 
- gli ascolti desiderati (la Rai 
parla di un'audience oscillan
te intomo ai 3 milioni), e gli 
sponsor della trasmissione 
hanno cercato «nuova collo
cazione». La domenica sera, 
latti gli opportuni sondaggi, è 
stato II giorno su cui tutti con
cordi hanno puntato il Monte 
dei Paschi di Slena , la Toro 
assicurazioni e Prime (che si 
sono affidati per l'Ideazione 
del programma all'agenzia Es
sevi, la stessa che si occupa di 

Festival su Canale 5). «Il pub
blico dei telespettatori - spie
gava ieri In una conferenza 
stampa Luigi Locatelll, diret
tore di Raidue - ed in partico
lare le donne, la domenica se
ra preferiscono vedere uno 
spettacolo, anziché una parti
ta di calcio». 

La grande occasione è -
come Indicano gli sponsor 
che hanno tanto a cuore le 
sorti del programma - un quiz 
sull'economia, che promette 
vincite miliardarie per chi sa 
investire bene i propri rispar
mi. «Nel partire dal presuppo
sto che la grande protagonista 
del nostro tempo è l'econo
mia, la Rai, in quanto servizio 
pubblico, ha stabilito di essere 

esauriente, per quanto possi
bile, in materia di Informazio
ni economiche», ha spiegato 
Luciano Rispoli, appena pro
mosso alla domenica sera: il 
suo investimento, Insomma, 
sta già dando I primi frutti. Ma 
come fare dell'economia uno 
spettacolo? «È la competitività 
- ha risposto - a implicare lo 
spettacolo, e qui sono coin
volte dodici famiglie, che 
scendono in campo per por
tarsi a casa un miliardo e an
che più». 

Il record per ora ce l'ha una 
famiglia sarda Qui Impiegato 
di banca, lei farmacista) ani-
vati a quota un miliardo e 749 
milioni. GII sponsor - che 
hanno messo a disposizione 

complessivamente 2 miliardi 
e 350 milioni, del quali un mi
liardo per la vincita - si sono 
presentati Ieri all'Incontro di
mostrando la loro soddisfa
zione: «Era giunto II momento 
di lare capire alla gente II ruo
lo delle assicurazioni, consi
derate utili, per Ignoranza, 
soltanto se legate alia morte». 
Ai telespettatori, che stanno 
facendo Indigestione di pub
blicità sotto tutte le forme • al 
sono ormai abituati a conside
rare «protagonisti» in tv anche 
gli sponsor, resta la «soddisfa
zione» di poter partecipare al 
gioco anche da casa. Puntan
do sulle «azioni» Raisea Gor-
baciova, Nancy Reagan, Ma
donna o Boy George. 

DS.Gur. 
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UNO M»Ttia>. Con PUre Badaloni 
T01 MATTINA 
OCCHIO AL lUMROCCHIO, Telefilm 

T01 MATTINA. 
MTPBNO A NM. Con S. Ckifllnl 

S
ITATA IH. MonatOM, Scene»-
ite 

C M TIMEO ' A . T 0 1 H A « H 

MONTO. . . t L A HAI? 

T IUOfORNALl . Tel <r» mintili di... 

MONTO,. . I LA HA» 2AE perle 

H, MONCO W QUARK. 01 PISTO Angui» 

O l i i L' IUBOPA1L'AMBIENTI 

CARTONI ANIMATI. 

OJANOOKAN, Soonogoieto 

SuSi A l PARLAMINTO. T01 

IMI. OOOOI, OOMANI 

c t i l ^ l M P o ' p A . T O t 

I OUJCI COMANDAMENTI, Film con 
Er«l tM Hsiton,, Yul erymw: reo'» * 
CecllB.Pe Mille 11'tempo! 

TUIOIOUNAU 

• DUCI COMANDAMINTI. Film (2-
tempo) 

\V.SSI?.»%%aX OPPI AL P A R L A M I * 

w I I I PANORAMA SNTIP.NAZIONA-

8 
7.00 

0,00 

l.»0 

I O . » 

11,11 

11.00 

1141 
11.10 

14.K 

11.00 

I M » 

11.00 

«0.00 

»0.»0 

21.10 

«UPNOIPRNP ITALIA 

PAHLIAMOM1. Con A Foget 

OINIRAL H01PITAL. Telefilm 

CANTANPO CANTANDO. Qui» 

TUTT1NFAMIOLIA. Picco s quii 

«11. picce s quii 

UMANlOtl lWVITO. Quii 

•INTIMI. ScsrwgflUto 
«ANTAHA, Gioco s quiz 

I, Telefilm con L. Isvln 

CIAO «NBICA. Variti* 

TWA M O 0 U 1 1 MARITO. Qui» 

W T t V A L . Vsrlttt con P. Biudo 

MAURIZIO COSTANZO 1HOW 

0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 

0MDU6 
1.00 
• 10 
1.00 

10.00 
11,00 
11.01 
11,10 
l i . » 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
11,00 
10.10 
I M I 
17.01 

11.01 
11.10 
11.41 
11.10 

20.10 
•2.10 
22.40 
23.30 
24.00 

MIMA «DIZIONI 
MUOVIAMOCI- Con S. Homo 
CUORI I BATTICUOnl. Telefilm 
ITA* PINI A TAVOLA 

Ol i i CHIMICA IN LA10HATOWQ 
H. oipco I Mwvrroi MUGLIAMO 
MIZZOOIORNO e t . Con G. Funeri 
T O l OBI TR10ICI. T02 OtOOINl 
MIZZOOIORNO t . . . (2- p m ì l 
QUANDO 11 AMA. Telefilm 
T O l FLASH 
OPPI 1P0HT 

D.O.C. DI Renio Arbore 
LAMIE . Telefilm 

a OIPCO I «Mvrroi FARFAD! 
P A I M W t A M l N T O . TP2 FLA1H 

IL PIACERI DI E M I R I PIÙ I A N I , 

IL DOTTOR 1IMPN LOCHI. Telefilm 

T O l 1 P 0 R T H R A 

«QUADRA ANTIPHOOA. Telefilm 
METED 2. TILEOIORNALE. TP2 LP 
8PORT 
PIALLO. Spettacolo con Enzo Tortore 
T O l «TASERA 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
TP2 ORE VENTITRÉ I TRUTTA 
ARDINNE '44: UN INFERNO. Film 
con Buft Lancestor. Petrìck O'Neil: regia 
di Sidney Pollar* 

CHARLI I ' I AN01L», Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

Con Jorry Scott 

1.20 VVONOM WOMAN. Telefilm 

11,20 CANNON. Telefilm 

12.20 

11.20 

11.10 

11.30 BIM BUM PAM. Progremme per regali! 

11.00 BTAB TREK. Telefilm 

18.00 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

20.00 TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

20.30 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO... 
SEMPRE PIÙ PAZZO. Film con Mie 
Hagorty 

22,10 A TUTTO CAMPO 

0.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

0WTR€ 
i i . l i 
12.21 
11.10 
14.00 
11.00 
11.10 
10.00 
17.10 
17.41 
1B.30 
10.00 
10.11 
20.00 

PCI: Coppa del mondo 
P M : 1CHEDE - PCH.NZA 
J 1 A N 1 1 
OIROPMTrVAL'17 
D I E : « 0 0 «CUOIA 

FUORICAMPO. Con Fulvio StltlOholll 
DERBY. A cute e» Aldo Bltcardl 
P I O . Con Folco Quinci 

LA FAMIOUA BBAPV. Telefilm 
T P 1 NAZIONALI I REGIONALI 
1PECIAL U N A BIOLC ATI 
OBI: LA DONAZIONE DEGÙ ORGA
NI 

20.30 TOTO TARZAN. Film con Totò, Marylin 
Buford 11* tempo) 

21 .11 T P I B I R A 
21.20 TOT» TARZAN. Film (2/ tempo) 
22.01 DOMANI » | GIOCA. Con dimoi Min» 

0.20 TO» NOTTI . RAI REGIONI 

«Interno berlinese» (Odeon tv, ore 20,30) 

1.30 LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

1.1» UNA BRUTTA INDIAVOLATA. Film 

11.00 STREPA P M AMPRI . Telefilm 

12.00 LA PICCOLA PRANDI NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAC. Cenoni anlmetl 

14.30 LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

11.10 CO«l PIRA IL MONDO. Telefilm 

11.11 ASPETTANDO IL DOMANI. Sconeg-

glato 

11.41 IL OIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 

11.10 O.UINCY. Telefilm con J. Klupmon 

20.30 COLOMBO. Telefilm 

23.10 ITALIA DOMANDA. Con G lodda 
0.10 QUANDO CHIAMA UNO «CONO

SCIUTO. Film con Charles Dunvng 

®W3 
^ B y i w i i n i i n s B J P i i 

14.1B NATURA AMICA Documen
tano ^ ^ _ ^ _ _ 

10.10 PREFERIICI CAFFI, T I O 
M I ? Film „ _ _ 

11.10 ADAMO CONTRO EVA. Teto-
novela 

10.40 TMC NEW». TMC «PONT 
20,30 LA OUERRA 01 JENNY. FHm 

(2-portol 
22.11 NOTTI NEW» 
23.30 I POSSEDUTI. Film 

AB' 

ia- .""'i'̂ 1 :-, T:! -a 
o* -

14.00 M. «EORETO PI JOLANDA 

10.30 «UHM». Varietà 

20.30 INTERNO « I R L I N I M . FHm 

22.30 FORZA ITALIA. Varietà 

23.30 L'OPINIONE DI... 

23.40 RISCHIO SICURO. Film 

m 
14.10 A l CONFINI DILLA NOTTI . 

11.00 I RADAZZI DEL SAOATO 
« IRA. Telefilm con John Tra-
volte ; 

10.30 BARETTA. Telefilm 

20.30 CLASSE MISTA. Film 

22.20 OIOCO DI COPPIE. Telefilm 

0.20 MOD SOUAD. Telefilm 

13.30 SUPER HIT 

14.11 ROCK REPORT 

10.30 ON THB AIR 
18.30 BACK H O M I 
10.30 ROCK REPORT 

22.48 BLUENIOHT 

14.30 CUORI M PIETRA. Tolenove-
le 

11.08 LA CAVALCATA OH. T H -
RPRI . Film 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.20 IL SEGRETO. Telenovele 

22.00 YSENIA. Sceneggiato 

23.30 TELMHOPPINQ 

^«Ill l l IWili l l l l l l l l l l l l l 

10.20 PROOR. PER RAPAZZI 

10.4» COPI LA CITTA. Rubrico 

20.30 CONCERTI CASACULTURA 

22.18 TO TUTTOOOI 

22.30 L'AMAZZONIA DI CCU-
STEAU. Documentario 

R A D I O WIlllUI 

RADIONOTIZIE 
e ORI . e.*e GR3 e.ae 6X2 NOTIZIE, » 
GRt. 7.2S GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO. 
S GR1: 8.S0 GR2 RADIOMATTINO, 1.30 
GR2 NOTIZIE: 9.4S GA3.10 GRt FLASH: IO 
SPECIALE GR2: I l GRt. 11.30 GR2 NOTI
ZIE. 11.48 GR3 FLASH: 1J GRt FLASH: 
13.10 OR REGIONALI: 11.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13 GR1. 13.30 GR2 RADIOG10R-
NO. 13.41 GR3, 14 GRt FLASH. 14 GR2 
REGIONALE: 1» ORI. 18.30 GR2 ECONO
MIA. ISSO GR2 NOTIZIE: 17 GRt FLASH: 
17.30 GR2 NOTIZIE. 1B.30 GR2 NOTIZIE: 
1S.4S GR3; 19 GRt SERA. 19.30 GR2 RA-
DIOSEAA: 20.4B 0R3, 21 GRt FLASH: 
13.30 GR2 RADIONOTTE. 23 GRt, 23.S3 
GR3 

RADIOUNO 
Ondi verde 6.03. « SS, 7.6S. 9 .57. 11.67. 
12 SS, 14 67, 16 57 , l a SS. 20 57 . 22 57, 

8fìedloenchJo'S7,12.0B Via Asiago Tende: 
14.0S Musica oggi. l a II paginone; 17 .30 
Renino jazz '87: 13 .08 Obiettivo Europe. 
19.3B Doppio gioco: 21 .08 Concino slntent-
co; 23 .0B Le telefonate: 2 3 . 2 8 Notturno ite-
lleno. 

RADIODUE 
Onde verde 6 27. 7.20. 9.26. 9.27, 11.27, 
13 26 . 15 28. 16 27 . 17.27. 18.27, 19 26, 
22.27. 8 1 giorni: 8 . 1 0 Taglio di tene: 18 .38 
Radlodue 3 1 3 1 , 1 2 . 4 8 Picele) non nrU7:18 
Quattro romani! di Cesare Pavese: 18 .32 D 
fescino discreto della melodia; 2 1 Raidue oste 
i r a . 21 .30 Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde- 7.23. 9.43, 11,43, 8 Preludio: 
7 - 8 . 3 0 - 1 1 Concerto del mattino: 7 .30 Prime 
pagina: 11 .48 Succede In Italia: 18 .20 Succe
de In Europa; 17 .30 Tene pagine; 2 1 Keeacesr 
Muaeuage, 2 3 . 4 0 II racconto d mezzanotte: 
23 .B8 Notturno Italiano e Relatireanotle. 

SCEGUILTUOFIUV. 

11 .00 NEBBIE 
Regie di Curile Bernhardt. eon Humphrey Bo-

8art. Alexie Smith. U è . (10401 
lelodramme di emore e morte con un Bogart Insoli

tamente perfido. Un ingegnere sposato da cinque 
anni non sopporta pia Is moglie e concupisce la 
cognata. L'uxoricidio sembra a questa punto une 
soluijone logica... 
C A N A L I » 

2 0 . 3 0 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO.. . SEMPRE 
PIÙ PAZZO 
Regia di Ken Flnkleman, con Raymond Burr. 
Lloyd Bridges. Use (1902) 
E una specie di seguito di «L'aereo più patio del 
mondo», ma meno divertente dell'originale. Stavolta 
siamo nel 2000 e il primo Shuttle con passeggeri sta 
per partire alla volta delia luna. 
ITALIA 1 

20 .30 TOTOTARZAN 
Regie di Mario Mattal i , con Tota. Italia (19011 
Pensate a Totò, immergetelo nella giungla, e lasciale 
libere Is fsntasia. Il resto 8 storia, noè questo film di 
Mattoli (il regista di fiducie di Tota) in cui il cetebr» 
ettore, novello Tarian, eredita airìmprovvlBO un'in-

Senta fortuna. 
IAITRE 

'. ni . 
20 .30 I OIECI COMANDAMENTI 

Regia di Cecil B. De Mille, eon Chatlton Heston, 
Yul Orynner. Edward G. Robinaon. A n n * Blr-
xter. Use (19S7I 
Dura 3 ore e 45 minuti e contiene alcune sequenze 
assai spettacolari, prima fra tutte l'attraversamento 
del Mar Rosso. Però — 8 un vecchio ma sempre 
valido discorso — film come «I dieci comandamen
ti» scompaiono letteralmente sul piccolo soherrno 
televisivo. Temiamo che rimarra solo la noia, quasi 
tangibile nella lunga prima parte in cui Mose (Char-
Iton Heston, e chi se no?! fa le proprie fortuna afta 
corte d'Egitto. Poi scopre di essere ebreo e II film 
migliora. Ma non di molto. 
RAIUNO 

20 .30 INTERNO BERLINESE 
Regia di Liliana Cavani. con Gudrun tandgreyhcj. 
Kevin McNelIv. Mio Tokakl. Italla-Rft (10851 
Nella Berlino del 1938 l'insoddisfatta moglie di un 
diplomatico fa amicizia, a un corso di pittura, con 
una bella ragazza giapponese. Nasce un emore tra
volgente. La Cavani tenta torse di recuperare le at
mosfere del «Portiere di notte», me francamente il 
vecchio film era un'altra cosa. 
ODEON T V 

2 4 . 0 0 ARDENNE '44 UN INFERNO 
Regie di Sydney Pollack. con Burt Lancaetar. 
Peter Falli, Jean-Pierre Aumont, Usa (19091 
Seconda guerre mondiale, anno 1944. Una compa
gnia Usa sistemata In un castello delle Antenne vie
ne sorpresa dalla controffensiva tedesca. E II colpa 
di code del nazisti, prima della fine. Un buon flint 
bellico, da rivedere. 
RAIDUE 

0 .10 QUANDO CHIAMA UNO SCONOSCIUTO 
Regia di Fred Welton, eon Carol Keno. Charles 
Durning. Usa (19791 
Buon thriller «telefonico» diretto dal poco noto Fred 
Walton. Secondo une «edizione del cinema ameri
cano, un maniaco impugno la cornetta e comincia a 
perseguitare una donna. Però a volte questi maniaci 
tanno una brutta fine... 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primecinema. Esce il nuovo atteso film di Wenders 

1987, miracolo a Berlino 
•AURO BORELU 

Il Cielo «opra Berlino 
Regia Wlm Wenders Sceneg
giatura Peter Handke Wim 
Wenders Fotografia Henri 
Alekan Musica Jurgen Knie-
per Interpreti Bruno Ganz 
Peter Falk Solvelg Dominar-
tln. Otto Sander Curi Bois 
RII 1987 
Roma, Caprantchetla 
Milano, Presldent 

H I «Gli eroi della mia storia 
sono angeli Già angeli Per
che no? CI si è abituati a vede
re tanti mostri e creature im
maginarle al cinema Dunque, 
perché non pensare, per una 
volta a degli spiriti benefici? 
Essi osservano migliala di es
seri umani soprattutto quelli 
al quali si sentono legati E 
non soltanto possono vedere 
tutto, ma possono cogliere 
anche I pensieri più segreti 
Tra loro, cosa inaudita, un an
gelo s innamora E diventerà 
uomo, essere mortale » 

Che favolai Sembra Frank 
Capra Non è cosi Si tratta del 
nuovo film d'uno dei cineasti 
più lucidi degli ultimi decenni 
Wim Wenders Esonopropno 
sue le parole tra I appassiona
to e il cronachistico citate più 
sopra Un modo come un al
tro se si vuole, per «rifarsi una 
verginità» tutta europea, tede
sca dopo le concitate fertili 
incursioni americane e più la
tamente cosmopolite 

Wim Wenders toma a casa 
Esauriti o temporaneamente 
accantonati miti e liti dell o-
dlosamala America, il cinea
sta tedesco, in combutta con 
un produttore francese, è vo
lato a Berlino per approntare 
qui una perlustrazione corsa
ra, a mezza altezza tra il cielo 
e la terra L'esito? Un film stra
no, prezioso e visionarlo insie
me dal sintomatico titolo // 
cielo sopro Berlino SI tratta 
di una trasognata, ma non so
prannaturale favola berlinese 
cui ha posto mano lo scrittore 

mednema. I due attori in «Renegade» e «Django 2» 

Hill e Nero come veterani 
Il ritorno del western spaghetti 

A U I R T O CRESPI 

Renegade 
Regia" E B Chieder Interpre
ti Terence Hill, Robert 
Vaughn, Rosi Hill, Norman 
tSowiw Italia, 1987. 
domi, Unlversel 
Milano, Odeon 3 

Django 2 
Regia Tod Archer, Interpreti 
FrMco Nero, Christopher 
Cofmelly, Donald Pleasance 
H a , 1987 , _ 
Roma, Rovai e Coli di Rienzo 
Milano, Manzoni 

ma Come ai bel tempi. Ver
rebbe voglia di lanciarsi nella 
sociologia e tentare di spiega
re I molivi storici del ritorno 
dello spaghetti-western Ma è 
meglio soprassedere Perché, 
esaminando I due film In que
stione scopriremo che Rene
gade con Terence Hill è cari
no, ma non è un western, o 
per lo meno e uno di quel we
stern «mascherati» che si Ispi
rano ali Ovest, ma aggiornan-
jdolo C Django 2 e in tutto e 
por tutto un western, ma che 
'«non s aveva da fare», come li 
famoso matrimonio manzo
niano 

E allora, dove sono I bel 
iempl? Forse In quel nomi. In 
E B Clucher che in realtà * 
Duo Barboni, In Terence Hill 

che si chiama Mario Girotti, in 
Ted Archer che nasconde l'i
dentità di Nello Rossatl Come 
negli anni Sessanta, che non 
furono favolosi quasi in nulla, 
ma che segnarono per II cine
ma Italiano una piccola, 'favo
losa» (almeno come Incassi) 
stagione, quella appunto del 
western all'Italiana Non più 
tardi di lunedi avrete torse ri
visto In tv Per un pugno di 
dollari, che del genere rima
ne Il capo d'opera, se non II 
capostipite, e che funziona 
ancora benissimo 

Renegade* Django <? meri
tano di essere accostati, per
ché segnano II ritorno di due 
del quattro dM creati dal we
stern nostrano Hill e Nero Gli 
altri due «ono Bud Spencer, 
che con Hill lavora sèmpre 
meno, e Giuliano Gemma, che 
si è volonterosamente costrui
to una reputazione di attore 
«vero» Era la via percorsa an
che da Franco Nero, che ora 
ritoma al vecchio amore Hill 
e Spencer partirono, Invece, 
con western «seri» (perché ta
li erano Dio perdona, lo no e 
La collina degli situalo per 
passare quasi subito alla paro
dia della serie Trinila, una for
mula scazzottante e divertita 
mal più abbandonata 

Hill, però, non compariva 
da tempo, per la precisione 
dal Don Camillo di cui firma

va anche la regia Nel caso di 
Renegade, ha collaborato alla 
sceneggiatura e soprattutto ha 
sostanzialmente prodotto il 
film, che risulta una coprodu
zione Paroma Fllms (società 
di cui è titolare) e Cinecittà 
Anche se ambientato nell'A
merica di oggi, Renegade è il 
film più western che Hill abbia 
girato da anni È la storia del
l'amicizia fra un uomo e un 
ragazzo, tema di mille film 
della trontlera II ragazzo svel
to di lingua e di coltello è II 
figlio di un galeotto, l'uomo è 
un vecchio amico del padre 
che gira gli States trascinan
dosi appresso un cavallo a cui 
manca solo la parola. Ovvia
mente c'è In agguato un catti
vo, che ha mandato In galera 
il vecchio « che ora cercherà 
di far fuori II ragazzo, Insieme 
al suo nuovo compare. E non 
manca una parentesi Idillica In 
una comunità di mormoni, Il 
che ricorda un poco Wltnest, 
ma anche molti western stori
ci e meno storici, da La caro
vana dei mormoni di Ford a 
Continuavano a chiamarla 
Trinila 

Perché Renegade è un film 
gradevole? Perché è ben scrit
to, con meno cazzotti e più 
sceneggiatura del solito, ma 
soprattutto perché ricicla gli 
stereotipi aggiornandoli al rit
mi del cinema di oggi, ripro
ponendoli con Ironia, senza 

prender» - nemmeno per un 
Istante - sul serio Django 2, 
ahimé, é tutto l'opposto Rie
sumando un personaggio di 
vendicatore solitario vecchio 
di 21 anni (a proposito, atten
zione di Django, nello spa
ghetti-western, ce ne furono 
dozzine, ma quello «do», di 
cui qui al parla, è di Sergio 
Corbucci, 1966) Nello Rossatl 
e Franco Nero confezionano 
un film che sembra un reperto 
d'epoca 21 anni sono tra
scorsi Invano' c'è lo stesso gu
sto per la violenza Ipertwllca, 
la stessa ambientazione vaga
mente messlcanegglanle (an
che se stavolta II film è girato 
In Colombia, non in Ciocia
ria), le stesse vendette private 
da consumare (Django, ritira
tosi Ip convento, ne esce ar
mato fino al denti per salvare 
la figlia, prigioniera di un dia
bolico mercante di schiavi) 
Ci sono morti a dozzine men
tre nei film di Terence Hill non 
muore più nessuno, c'è san
gue a fiumi mentre I pugni di 
Terence Hill sono tenen co
me buffetti Insomma, Rene
gade è un riuscito esempio di 
film per bambini, Django 2 è 
un bislacco film rétro per 
adulti che vagliano tornare 
bambini rivivendo le immagini 
dlvent'annifa Ma attenzione 
«tornare bambini» può anche 
signllicare, letteralmente, 
•rimbambire» Basta saperlo 

Mozart e lo «strappo» di Muti 
RUIENS TEDESCHI 

« n MILANO La televisione. 
«adusa a Sani Ambrogio dalla 
penombra del Don Giovanni 
strohlerlano, è arrivata In for
ze due storni dopo per l'aper
tura della stagione Filarmoni
ca E vero che, Invece della 
Rai. l'onore è toccalo alla rete 
di Berlusconi, ma II risultato è 
Il medesimo Spente le tremo
lami candele del libertino, I fa
ri Impietosi delletelecamere 
hanno illuminato l'orchestra 
che accoppiata per l'occasio
ne t,ol coro della radio svede
se, ha preentato l'altro volto 
di Motóri quello sacro del 
moitetto «Ave verum corpus» 
e dell Incompiuto «Requiem». 
•lavori dell ultima stagione, 
aerini contemporaneamente 
•nel 1791 e già Immersi nella 
malinconia della morte Immi

nente 
Brevissimo II primo e tutto 

pervaso di una sognante dol
cezza Più ampio e più famoso 
Il Requiem che Mozart fu co
stretto a dettate In parte, co
me si vede nelle ultime se
quenze dell'ormai celebre 
film Amadeus A scrivere sot
to dettatura, però, non fu II ca
lunniato Sallerl, ma II fedele 
allievo Franz Xaver Sussmayr 
cui toccò anche il compito di 
terminare la partitura Interrot
ta ali ottava battuta dei «Lacri
mosa» 

Da qui si apre la storica di
sputa tra i musicologi Disputa 
mal chiusa perche nessuno 
può sapere oggi quanto delle 
ultime tre parti, sia stato detta
to dall autore morente, e 
quanto sia Invece opera del 

famulo Sussmayr modesta
mente assicurò di aver segui
to le istruzioni del maestro in 
effetti riprendendo temi e 
brani, si sforzò di nascondere 
abilmente I intervento di una 
mano estranea Quel che è 
certo è che li restauro regge 
da un paio di secoli 

Ora nei) esecuzione scali
gera se resta qualche dubbio 
filologico, provvede l'energi
ca mano di Riccardo Muti a 
cancellarlo Egli, si può dire, 
riprende il Requiem dove ter
mina il Don Giovanni, nel cli
ma corrusco del tragico fina
le In questa visione, il dram
ma della morte si annuncia 
già nel «Kyrie» ed esplode im 
petuoso nel «Dles Irae» pre
sentato come il modello della 
futura messa verdiana 

Tanta Irruenza potrebbe la
sciare qualche dubbio, ma va 

detto comunque che il tessuto 
mozartiano regge assai bene 
lo strappo II robusto coro 
svedese (dopo I impeccabile 
dimostrazione di stile nell'ave 
verum a mezza voce) dimo
stra qui la sua forza e l'orche
stra pur con qualche affanno, 
lo segue arditamente Lira ce
leste sembra veramente folgo
rare dall'alto Poi, dopo II 
fiammeggiante Inizio tutto 
procede nel medesimo stile 
concitato esaltando 1 terrori 
dell aldilà più della struggente 
tristezza che slamo usi a ritro
vare in queste pagine Cosi. 
nonostanìe qualche traccia di 
fatica nel quartetto solista (Pa
trizia Pace, Waltraud Meier, 
Frank Lopardo oltre a José 
Van Dam che Impone la pro
pria classe) I assieme giunge 
gloriosamente In porto, tra gli 
applausi travolgenti del pub
blico che grem'va la storica 
sala 

austriaco Peter Handke 
Dunque, In una Berlino In

travista con singolare nitore, 
tramite il prezioso bianco ne
ro del grande Henri Alekan, 
due melanconici angosciati 
angeli Damici (Bruno Ganz) e 
Casslel (Otto Sander), perlu
strano «Il volto e I anima» del
la gente per recare almeno 
qualche garbata consolazione 
ad un esistenza spesso grama, 
scarsamente gratificante 
Creature dolcissime, senza al
cun potere, I due singolari vi
sitatori si limitano a constata
re, a guardare, al più, con soli
dale simpatia i semplici, I 
bambini, gli indifesi Accade, 
però, che Damlel sia preso 
d'amore per la ballerina-acro
bata Marion e che, stimolato 
in qualche modo dall'ex ange
lo e ora uomo Peter Falk-te-
nente Colombo (si sta proprio 
girando un film col popolare 
attore personaggio), prenda 
Infine la risoluzione di abban
donare I ineffabile ruolo di an
gelo per trasformarsi a tutti gli 
effetti in un individuo capace 

di gioire solfnre e, soprattut
to amare come qualsiasi mor
tale Favola, come si diceva, 
dall'austera tonalità del bian
co-nero, Le ali del desiderio 
si colora soltanto di tenui, de
licate tinte allorché entrano in 
scena gli uomini In carne e os
sa coloro che sognano o s ar
rabattano come tutti noi 

Non c'è niente di quella 
strana, umoristica «aura» sen
timentale dei film di Frank Ca
pra nella nuova opera di Wim 
Wenders Anzi, il tono delle 
riflessioni, del prolungati soli
loqui di Damlel, Casslel, Ma
rion e di ogni altra persona 
costituiscono una sorta di col
tissima, puntuale rimeditazio
ne dei fatti della vita, della 
morte, dell'amore * del caso, 
che approda Infine alla misura 
quasi liturgica di una idea mo
rale Immagini e parole, gesti 
e suoni, come sempre nel ci
nema di Wenders, crescono, 
si dilatano incalzanti, precisi 
come fosse la pnma volta che 
essi si compiono la sensazio
ne è prima di spaesamento, 

quindi subentra la percezione 
d essere risucchiati in un 
mondo vergine Infine, le pro
porzioni del reale vengono ri
pristinate e ci si trova sorpren
dentemente appagati, sereni, 
lucidamente consapevoli 

C è da rilevare, inoltre, che 
protagonista incontrastala di 
questa fervida favola tutta 
contemporanea, risulta so
prattutto Berlino. Più che ut» 
città, più che un luogo geogra-
fico-topografico, pure per se 
stessi unici e irnpetibih, un 
senso, un sentimento della vi
ta, della realtà, visti, «carpiti» 
dall'ulto dei dell», appunto, 
dagli angelici Damlel, Caastel 
e dai loro consimili esseri so
prannaturali Certo, tale parti
colare richiama subito alla 
mente la memorabile Sinfo
nia di una grande duo di Rut-
tmann, ma Wim Wenders ha 
saputo fare di più e meglio 
Infatti, dall'apologia di quel 
lontano capolavoro ha saputo 
approdare, con un crescendo 
esemplare, alla più piena, na
tiva poesia. 

Terence Hill (Mario Girotti) nel film «Rctwgadt», uscito nei cinema 

Musica. Convegno a Siena 

«Chi^ana», 
operazione Sos 
«Gli anni della Chigiana e II loro domani»: era que
sto il tema delia giornata di studi organizzata a 
Siena dal gruppo parlamentare europeo del Pei. 
L'iniziativa, opportuna in questo periodo di stasi 
dell'istituzione musicale senese, si è incentrata su 
una proposta di rilancio dell'Accademia: tra 1 temi 
in discussione, i rapporti con la tv, con il Parlamen
to europeo, con le nuove esperienze musicali. 

ATnU0L0UNI 

europeo a sostegno del coni 
di alto perfezionamento muti-
cale che restano l'attivitàpia 
nota e prestigiosa della Chi
giana Siena dovrebbe diven
tare la sede per una ieri* di 
Incontri tra musicisti, critici tal 
operatori musicali di lutti 1 
paesi europei. 

Sul tema: «La Chigiana • 
l'Europa» al è p^cotarment» 
soffermato Roberto Versami 
che ha diretto una tavoli ro
tonda conclusiva del conve
gno, in questo conialo l 'In» 
rimento della Chigiana nel pa
norama musicale europa può 
significare sia II suo potenaa-
mento sia l'estensione dola 
sua esperienza che ormai può 
definirsi storica. 

Il convegno ha Inoltre pro
spettalo, negli Interventi ari 
responsabili di Raltre (Paolo 
Donati e Domenico Gonne*) 
e della «Fonll Cetra», nuove) 
possibilità per la Chigiana; Il 
suo rapporto con l'Industria 
discografica e la possibilità di 
trasmettere dalla Chigiana, In 
diretta, programmi «pecKW 
sulla didattica musical*, F n 
gli altri interventi da segnalar» 
quelli di Giacomo Malusai, 
Franco Canni e Sandro Nan
nini 

Dal convegno, infine, * 
emeno concretamente l'Im
pegno della Comunità euro
pea per un progetto di Slena 
città della musica. SI tratteti 
ore, in tempi ravvicinati, di 
passare ad una fase contini 
mente progettuale affinché* 
cune delie Idee prospettai* 
possano trovare lo spazio ed 
un* prospettiva nell'ambito 
del consolidato patrimonio 
culturale dell'Accademia CM-
giara 

• • SIENA li bel manifesto, 
firmato da Augusto Mazzini 
nuniva due storiche foto Gui
do Chigi Saracinl a braccetto 
della regina madre del Belgio, 
Elisabetta, detta la rossa (si di
ceva che losse comunista), e 
il conile dello storico palano 
Chigi, dove, attorno al cinque
centesco pozzo, sono colti 
dall'obiettivo allievi dei corsi 
di perfezionamento degli anni 
Quaranta oggi divenuti tutu 
concertisti di fama 

L'Accademia Chigiana è tra 
le più antiche e prestigiose 
istituzioni musicali italiane 
Dal corsi di alto perfeziona
mento, in più di cinquantanni 
di attività, tono usciti quasi 
tutti I maggiori esecutori at
tualmente in attività. 

Sul futuro della Chigiana, 
sul suo ruolo attuale e sulle 
sue prospettive, sono state in
centrate le relazioni di Luigi 
Pestaloaa e di Giovanni Pa-
papletro, vicepresidente della 
commissione culturale del 
Parlamento europeo- E stato 
sottolineato come, partendo 
da Siena, da più di mezzo se
colo città musicale europea, si 
possa lavorare In un* prospet
tiva più aperta. Ciò riguarda, 
soprattutto, compositori, ese
cutori, organizzatori musicali 
ma anche I linguaggi dell* mu
sica e I* tecniche dal compor
re e dell'eseguire, senza di-
mentare le torme dell'infor
mazione musicale attraverso I 
mass-media. Si è chiesto ali* 
Chigiana ed a Siena di conti
nuare ad essere un punto di 
nferimento e un momento di
namico attivo dell Europa mu
sicale di oggi. Papapietro ha 
in aostani* assicuralo un lar
go Impegno del Parlamento 
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SPORT 

Squalifiche 
Zenga, 
domenica 
a casa 
• i MILANO II giudice sporti
vo della Lega calcio prolesslo 
nini , In riferimento ali ultimo 
turno d i campionato di serie A 
(29 novembre) e B (domeni
ca scorsa) ha preso I seguenti 
provvedimenti nella serie 
maggiore sono stati squami-
cali i l sampdorlano Cerezo 
per due turni, mentre per una 
sola gara saranno assenti dal 
campo Pellegrini (Fiorentina) 
Storgaio (Avellino) con ag 
giunta d i ammonizione, Bagni 
(Napoli), Bonetti (Verona) 
Corredini (Torino), Dell Oglio 
(Ascoli), Mattai (Como) e 
Zenga (Inter) Numerosi gli 
ammoniti mentre per I Ascoli 
c'è un'ammenda di IO milioni 
e per l'Inter più di quattro 
Nella serie cadetto mano an 
Cora più pesame Tre turni di 
•qualifica a Leselo (Bari), due 
a Chierico (Udinese), ed uno 
per Merlerò (Lecce) Bellaspi 
ca (Modena), Bronzini (Som-
benedeuese), Chiarella (Ca
lamaro), Crlsclmannl (Udine-
Mi), Piccioni (Cremonese), 
Rondini (Arezzo), Sala (Par
ma) e Scanzlani (Genoa) Tra 
le samloni pecuniarie alle so
cietà di B spiccano quelle di 
20 milioni comminala al Ta
ranto e di 3 milioni e mezzo al 
Genoa 

Arbitri 
Lo Bello 
a Napoli 
per la Juve 
• • MILANO SI dispula do 
mimica I I |> giornata del cani 
plonalo di calcio di serie A 
Quotili gli arbitri che dirigeran
no gli Incontri in programma 
Fiorentina-Inter (Agnolln) 
Mllan-Roma (D'Ella), Napoli 
Juventus (Lo Bello), Pescara-
Avellino (Luci), Sampdorla-
Ascoli (Sguizzato), Cesena-
Como (Coppetelli), Torino-
Empoli cFabbricaiore), Vero
na-Pisa (Baldas) Il torneo di 
B è Invece al 14' turno e sarà 
diretto nel seguente modo 
Arezzo-Messina (Quartuccio) 
Alalanta-Cenoa (Tuverl), Bar
letta-Taranto (Pucci), Cremo
nese-Bari (Dava), Lazio-Ca
tanzaro (DI Cola), Lecce-Udi
nese (Bruni). Modena Brescia 
(Esposilo), Padova-Parma 
(Bailo) Sanbenodeltese-Pia-
ccma (Novi), Triestina Bolo 
gna (Pezzella) 

Da Montezemolo e Carraro Domani sorteggio a Zurigo 
presentati in anteprima Durante la megacerimonia 
alla Fifa i progetti uno spettacolo-vetrina 
del Mondiale di calcio con artisti e cantanti 

Buongiorno Italia '90 
tira affiori, stadi e pallone 

Franco Carraro Luca di Montezemolo 

Il mondiale «fatto in Italia» si presenta.Ien mattina 
Il ministro Carraro e Montezemolo hanno illustrato 
ai dirigenti Rifa progetti, ipotesi organizzative, par
lato di stadi, città, orari. Domani «Italia '90» si pre
senta al mondo con il tanto reclamizzato «super-
spettacolo» La macchina del mondiale è in movi
mento annunciando i primi particolari organizzati
vi il Col rilancia la sua sfida ambiziosa 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

• I ZURIGO Carraro e Mon 
lezemolo sono arrivali a Zuri
go ed hanno aperto le loro 
eleganti valigette con dentro 
le prime tangibili e ammirate 
prove di come sia nascendo 
questo Mondiale Italiano II 
«progetto» ambizioso e pre
sentato senza modestie offre 
una immagine dell'Italia effi 
dentistica che da queste parti 
forse non era sospettata ma 
che non è cosa proprio comu
ne e scontata anche a casa 
nostra C'è stata una presenta
none tecnica ad esempio i 
progetti per quei dodici sladi 
dove stanno Iniziando i lavori, 
gli orari delle partite Calle 17 e 
alle 20,30), delle sedi delle 
semifinali (Napoli e Torino sia 
pure con riserve) ed una poli
tica, come ci sono tappe e ob

biettivi puramente tecnici ed 
altri strettamente legati ali at
tività dei Governo e del buon 
governo 

Carraro e Montezemolo si 
sono divisi le parli ma l'uno e 
I altro hanno sottolineato e in 
ststito sul fatto che per «il si
stema Italia e questa una gran
de occasione» 

•Con calcolo prudenziale si 
possono prevedere 8 milioni 
di visitatori In occasione del 
mondiale - ha ricordato Car 
raro - e avremo addosso gli 
occhi del mondo II governo 
si deve porre questo proble
ma sapendo che se faremo 
bene I Italia ne avrà beneficio 
per 2-3 anni Dovessimo falli
re il danno durerebbe un de
cennio Perché le cose che 
non vanno bene si ricordano 

sempre a lungo» 
Franco Carraro ha parlato 

da ministro esponendo I esi 
senza di un lavoro coordinato 
dei ministeri del Tunsmo dei 
Trasporti e rielle Telecomuni
cazioni e con questa fredda 
previsione ha anche risposto 
ad una domanda sulle preoc
cupazioni che gli scioperi di 
questi giorni destano soprat
tutto allestero C e un campo 
di lavoro di stretta competen
za del Col «P qui si stanno ri 
spettando le scadenze» e poi 
tocca a chi ha la responsabili
tà della cosa pubblica trovare 
soluzioni efficaci ai problemi 
«dei trasporti, delle comuni
cazioni, delle strutture ricetti
ve» 

Non c'è solo l'esigenza di 
avere stadi efficienti, attrezza
re adeguate strutture per la 
stampa (alla fine di febbraio 
una commissione della Fifa 
guidata da Neurberger compi
ra un primo sopralluogo in Ita
lia) e di adeguare gli orari di 
treni e aerei nel collegamenti 
tra le sei coppie di città sede 
di girone ha ricordato Monte
zemolo «Ce un rischio char
ter Al massimo in due ore si 
arriva in Italia da qualsiasi 
paese europeo, non si deve 
solo pensare all'appassionato 
di calcio che può tranquilla

mente venire e andarsene in 
giornata Si gioca a giugno, 11 
(alia ha moltissimo da offnre 
L'occasione è straordinaria 
soprattutto per quelle citta 
che non sono abitualmente 
inserite nei circuiti del turismo 
internazionale L'Italia non è 
solo Venezia, Firenze e Roma 
Il Mondiale noi lo vediamo 
cosi, per questo abbiamo de
ciso di presentarlo domani 
con una manifestazione impe
gnativa E a ben vedere la pri 
ma e più importante vetrina 
da qui al '90 Per questo ab 
biamo pensato di "condire" 
la cerimonia di per sé arida e 
non cosi emozionante del sor 
leggio dei gruppi eliminatone 
E il condimento saranno Pa-
varotti, Celentano, le ballerine 
della Scala, Bennato e altri ar
tisti e poi Pele, Platini e Paolo 
Rossi (chiamato dalla Fifa, 
ndr) 

Montezemolo ha poi esalta
to l'operazione manifesto 
3uello di Bum co) Colosseo e 

campo dentro «che e piaciu
to moltissimo qui alla Fifa, che 
è piaciuto all'estero, visto che 
l'Herald Tribune ha dedicato 
un articolo di cinque colon 
ne- Montezemolo ha annun
ciato le prime scelte e le Indi
cazioni operative di massima 

Carraro replica: 
«Caro on. Matarrese 
io sono ministro...» 
• L ì ZURIGO Prima Malarre 
se poi Sordillo ieri Carraro I 
tre grandi «nemici" sono pas 
sali da Zurigo In qualche mo 
do e stato se non rilanciato 
ma confermato un contrasto 
di idee Ha cominciato Matar
rese, Sordillo ha puntualizzato 
e ieri i taccuini si sono aperti 
per Carraro Lex presidente 
del Coni, ex commissario 
straordinario oggi ministro 
ha affrontato il «caso terzo 
straniero» per respingere 
«perche inesistenti» le ipotesi 
di una sua iniziativa su questo 
tema negli organismi interna
zionali «Da quando non sono 
più commissario mai parlato 
ne con Georges né con Have-
lange Non voglio entrare nel 
mento di questo argomento 
come ministro non mi occupo 

E il Madagascar restò fuori della porta 
M I ZURIGO Nell'arena scen 
dono 112 paesi, di tutti I conti 
nentl Da sabato per loro ini
zia il mondiale con II sorteg
gio dei gironi eliminatori Fuo
ri dalia porta sono rimanti 
Sierra Leone, Madagascar e 
Senegal arrivati in ritardo con 
le richieste, mentre per sua 
scelta rimane a casa I India 
dove contrasti politici tra go
verno e federazione hanno 
avuto il sopravvento È certo il 
caso di dire che per ora tutto il 
mondo è in corsa per affian
carsi ad Argentina e Italia già 
qualificate di diritto 

Ieri Neuberger ha annun 
ciato i criteri che regoleranno 
la grande tombola di domani 
sabato, quando saranno con
fezionati i gruppi di tutti i giro
ni, Europa, Sud America, Asia, 
Africa, Oceania-Israele, Con
cai Prima del novanta c'è un 
altro appuntamento con le ur
ne quando nell'89 a Roma si 
sorteggeranno 1 gironi finali 

Europa: 33 nazioni registra
li? Si qualificano 14 squadre, 
Italia compresa Saranno for 
mali 4 gruppi di cinque squa
dre e tre da quattro 

Nel primo caso passano le 

prime due squadre, nel secon 
do la prima qualificata II nu 
mero dei punti, la differenza 
gol (criterio iniquo e contesta
to), i gol segnati e infine un 
match in campo neutro 

Sud A m e r i o ; si qualificano 
quattro squadre, compresa 
l'Argentina Vengono formati 
tre gironi di tre squadre l'uno 
Per uno di questi la qualifi
cazione è in palio con Ocea-
nia-Jsraele 

Africa; ventiquattro iscritti 
Si qualificano 2 nazionali me
scolando tornei a punteggio 
con confronti diretti 

A l l a : 25 partecipanti, si 
qualificano due nazioni Sono 
stali formati due gironi e cosi 
è stato risolto il problema pò 
litico di Iran e Iraq sistemate 
rispettivamente in Asia ovest e 
Asia est 

Oceania: cinque concor 
renti Se ne qualifica una se 
vincerà II confronto con la 
vincitrice di un gruppo suda 
mericano 

Coocaf: 15 partecipanti di 
visi in due gruppi, se ne qua 
hflcano due dopo due round 
ad eliminazione diretta ed un 
girone ali italiana 

I gironi vedranno accoppia 
te le 12 città italiane in questo 
modo Milano-Bologna Tori 
no Genova Udine-Verona 
Roma-Firenze Napoli Bari 
Palermo-Cagliari Confermata 
la gara inaugurale a Milano e 
la finale a Roma con oran fis 
sati per tutte le sedi alle 17 e 
alte 20,30 L Italia e I Argenti
na qualificate di diritto potran
no scegliere la sede iniziale e 
gli argentini sono orientati per 
Napoli dove contano sull ef
fetto Maradona «Napoli pò 
trebbe essere ragionevolmen 

di calcio La mia posizione e 
nota quando ne avevo motivo 
I ho espressa e non è cambia 
ta» 

Qui a Zurigo Matarrese a 
proposito della responsabilità 
oggettiva, aveva annunciato 
che si stanno cercando accor
gimenti per non esasperare 
1 applicazione di quello che e 
unanimemente «un male ne 
cessano» Qui Carraro è stato 
molto chiaro «Mi sembra sba 
gliato cambiare le regole con 
il gioco in movimento Chi ne 
ha la responsabilità deve par
lare di cambiamenti delle re
gole quando questa ipotesi 
non può incidere nella sua ap
plicazione Il momento per le 
riflessioni sulle regole è luglio 
e agosto, quando tutto e fer
mo» D G Pi 

te sede di semifinale - ha am
messo ieri Montezemolo - ma 
la citta deve risolvere la situa
zione dello stadio e soprattut
to delle sue strutture viarie e 
ricettive» Per finire alla fine d i 
gennaio a Milano primo in
ventario con la presentazione 
dettagliata dei progetti d) tutti 
i 12 stadi mentre per il Col si 
stanno approntando sedi peri 
(eriche e un vagone ferrovia
rio operativo «E tutto senza 
chiedere una lira alla Federa 
zione ma usando i 64 miliardi 
degli otto sponsor operativi» 

OC Pi 

D'Antoni «salva» la Tracer 

In Coppa brividi 
milanesi 

MARCO PASTONE8I 

• • MILANO La Tracer vince 
- con grande fatica - anche il 
suo secondo incontro casalin
go nel girone finale della Cop
pa dei Campioni Procedendo 
a corrente alternata, i milanesi 
hanno rimesso in partita gli 
olandesi del Den Bosch quan
do potevano chiudere il 
match in tutta tranquillità Nei 
momenti più delicati c'è volu
ta tutta I esperienza, la classe 
e stavolta anche il tiro dell e-
terno Mike D'Antoni per tene
re a bada Thompson e com
pagni Le prime battute hanno 
evidenziato un certo nervosi
smo da tutte e due le parti 
McAdoo e Brown sbagliavano 
le pnme facili conclusioni, 
Meneghin - partito in quintet
to base - perdeva la palla Ci 
pensava Montecchi a siglare i 
primi due punti Dall'altra par
te Thompson cominciava in 
maniera disastrosa ci voleva
no sette tiri prima di centrare 
il canestro, addirittura tredici 
per fare altri due punti La Tra 
cer si staccava piano piano 
ma con regolanta 36 a 21 do 
pò 14', quando gli olandesi 
abbandonavano la difesa a 
uomo per azzardare una zona 
1-3 I McAdoo si riprendeva 
subito e firmava canestri im
portanti (7 su 11 nel primo 
tempo), Brown franava mise
ramente (2 su 9, scarsa con
centrazione, gambe molli) 
AH intervallo si andava sul 44 
a 37 con lex professionista 
Thompson diventato improv
visamente precisissimo Alla 
fine per lui 13 su 26 da due, 4 
su 10 da tre, 4 su 4 nei liberi 

Stessa stona nella ripresa 
milanesi incapaci di assestare 
il colpo del ko e anzi, costret 
ti ad affannosi recuperi Meno 
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male che accanto a D'Antoni 
si mettevano in luce Montec-
chi con ie sue consuete pene
trazioni (8 su 14) e anche con 
il tiro da tre punti (2 su 4) e 
l'elegante McAdoo (12 su 2fl 
(inali) Ma i brividi correvano 
al Palatrussardi 70 a 66 dopo 
10 minuti, addirittura 73 a 71 
dopo 12 minuti, quindi una 
micidiale serie di D Antoni (6 
su 6 da 3 punti) restituiva un 
po' di tranquilliti Infine si te- -
neva palla fino al 96 a 92 fina- ; 
li Ma che fatica , 

BREVISSIME 
NapnU-Juve tallo eaiur i to. Sono stati venduti tutti I biglietti per 

il big-match di domenica al S Paolo Lineasse, 2 miliardi e 
400 milioni Panini ok In Coppa. La Panini Modena ha 
battuto 3-0 (15-13 15-2 15-13) il Bosna Saraievo nel secon
do turno di Coppa Campioni di pallavolo 

Stop per Coita. Ario Costa, il pivot della Scavolinì Infortunatosi 
alla caviglia sinistra, è stata operato a Urbino Ora è ko per 2 
mesi i 

Glrardell l velocitatalo. Lo sciatore lussemburghese Marc Oi-
rardelli ha realizzato il miglior tempo nelle prove libere In 
Val Gardena 

Ciò, sanzioni per chi boicotta. Il Ciò ha nominalo una c o m m i * 1 
sione incaricata di stabilire le sanzioni per chi boicotterà lo ' 
Olimpiadi di Seul 

Maurizio stecca a Livorno, Oggi al palazzetto dello sport <Ji 
Livorno si disputa la «virtuale» semifinale per il titolo mori-
dlaledei piuma Wbc tra Maurizio Stecca e II portoricano 
Solis i 

La foto era del Guerln. L'immagine del presidente della Fioren
tina Barelli, pubblicata domenica 6, era tratta dal n. 42 del 
Guerin Sportivo. 
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Pablito ha detto addio al calcio: giocatore simbolo tra infortuni, scandali e gloria mundial 

I ricordi del signor Paolo Rossi 
Paolo Rossi abbandona II calcio, la notizia I ha an
nunciala Il giocatore stesso ieri in una conferenza-
stampa tenuta In un famoso albergo di Roma «Non 
sarei più stato il calciatore di prima, è giusto dire 
basta» Rossi, che era fermo da 7 mesi dopo l'ennesi
ma operazione al ginocchio avendo giocato I ultima 
partita II 12 aprile, d'ora in poi sarà «public relation 
man» per un'agenzia pubblicitaria romana 

MARIO RIVANO 
Mi ROMA Niente arrlvedor 
ci, Paolo Rossi smette di gio 
care al calcio Stavolta definì-
llvamcntc Un addio è un ad 
dio e chissà se Rossi quando 
ancora era «Pablito» se lo sa
rebbe aspellalo cosi ali Mil
ton di Roma II mega hotel 
amato dal ricchi miliardari 
americani - ma anche tetro 
•cenarlo del calcio scommes
so-bis - In una conferenza 
stampa, davanti a sguardi e 
taccuini curiosi Ma la scelta è 
stata sua «Sono trascorsi setto 
mesi dall'ultima operazione al 
ginocchio, mi sono accorto 
cho non recupero, che ormai 
non potrà più essere il calcia
tore di prima Perciò vi ho 
convocali per dirvi quello che 
torse molli di voi si aspettava
no Smetto col calcio Non è 
una tragedia anche se dentro 
di mg tento qualcosa che se 
novo Ma non sono disposto a 
continuare, magari per strap
pare un ingaggio » Ali ulti 
ino appuntamento sportivo 
Rossi era emozionalo Visibil
mente Il tono di voce? Incon
fondibilmente da ex -Prima 
di venire qui - ha balbettalo 

un pò - mi sono preparalo I 
leml da affrontare In questa 
specie di scaletta al primo 
posto e è una considerazione 
la mia carriera è legala alla 
maglia azzurra Con quella 
maglia mi sono affermato so
no diventato famoso La gente 
mi ricorderà sempre come 
' Pablito , ne sono sicuro» 

Sullo sfondo le Immagina
rle sequenze di una carriera 
splendida piena di alti e bas 
si, forse breve, tanto chlac 
chiarata mal però insigniti 
cante .CI son state anche le 
delusioni - ha raccontato - e I 
momenti di amarezza Come I 
due anni tolti per la vicenda 
delle scommesse, una storia 
squallida E dopo II trionfo al 
Mundial 82, quella maledetta 
notte di Bruxelles per la finale 
di Coppa Campioni Solo do
po la partita ci rendemmo 
conto di quanto era stata pic
cola quella vittoria 

Poi i ringraziamenti «Ora 
zie non lo devo dire a nessu 
no, ma voglio ricordare lo 
stesso Bearzot e Gioì Fabbri II 
mio allenatore al Vicenza» 
•Con Bonlpertl ci fu un rap 

porto di amore odio Fu per la 
vicenda dell ingaggio che io 
richiesi nell 82 ali indomani 
del Mondiale vinto una cifra 
che adesso farebbe quasi ri
dere e che tuttavia non mi fu 
concessa II presidente luven 
tino? Un tipo caldo passiona 
le Farina al contrario era 
mollo più distaccato Con Fa 
nna ho tuttora un buon rap 
porto per intenderci vado an 
cora a cena con lui Un uomo 
mollo cordiale che non giudi 
co perche non tocca a me 
sulle altre vicende che lo han
no coinvolto» 

E il futuro di Paolo Rossi' 
«Le offerte per il futuro non mi 
sono mai mancate Oltre al 
I attività immobiliare che da 
tempo ho avviato a Vicenza, 
diventerò responsabile dei 
programmi speciali di un a-
genzia pubblicitaria romana» 

Qualcuno ha azzardato un 
futuro ripensamento del vec 
chio campione Ma Rossi ha 
voluto smentirlo immediata 
mente «Non se ne parla nep
pure anche se quesl estate 
avevo ricevuto tante offerte. 
Alcune Interessanti, altre paz
zesche come quella del Bar-
hem dalla Turchia State certi, 
se fossi stato capace sarei tor
nato in campo ma ora non so 
neppure se sarei in grado di 
giocare in serie A È triste la 
strada del tramonto e ancor 
più su un Campetto di provin
cia lo non intendo aggrappar
mi allo specchio, e allora 
chiudo. 

Il .Pablito. del «Sarria» en 
tra nell'album dei ricordi L al
tro I uomo Paolo Rossi da ie
ri è un Rossi qualunque 

Paolo Rossi in maglia azzurra durante i momdiali del 1982 in Spagna fu il suo momento magico e 
vinse anche la classifica cannonieri 

Goleador, 
31 anni, 
48 maglie 
azzurre 

• a ROMA Paolo Rossi - 31 
anni compiuti il 23 settembre 
scorso - iniziò la camera nel 
le giovanili della Juventus In 
seguito ha giocato nel Como 
nel Vicenza, nel Perugia nella 
Juve, nel Milan e nel Verona 
Ha esordito in serie A con la 
maglia dei ladani il 9 settem 
bre 75 Nella massima divi
sione ha giocato 215 partite 
segnando complessivamente 
82 gol In B ha disputato inve
ce 36 gare (21 reti) Rossi ha 
poi vestito la maglia della Na
zionale in 48 occasioni, realiz
zando 20 reti Capocannome 
re al Mundial spagnolo dell 82 
(6 reti) vinto dall'Italia nel 
suo curnculum vanta due scu 
detti, una Coppa Campioni 
una Coppa delle Coppe e il 
Pallone dOro 82 La sua ulti
ma gara Iha disputata il 12 
aprite 87 (Verona Napoli 3 0) 
entrando in campo a partita 
iniziata, come sostituto L'ulti 
mo gol in campionato è del 1 " 
marzo di quest anno Rossi fé 
ce centro su rigore, contro 
I Udinese Nella sua carriera 
ha pesato la squalifica (3 anni 
diventati successivamente 2) 
per il calcio scommesse 
dell 80 e I ricorrenti inlortuni 
alle ginocchia (I ultima opera
zione chirurgica, il 28 aprile 
87) DMA 

-———^—- il campione annuncia: «C'è l'accordo resto sino al 1993, manca solo la firma...» 
Dopo l'allenamento un incidente d'auto, illeso con la moglie e la figlioletta 

Maradona napoletano per altri 4 anni 
Maradona ha raggiunto un accordo con 11 Napoli 
per giocare altri quattro anni - quando nell'89 sca
drà il contratto • con la maglia azzurra. Ieri la con
ferma del campione argentino. Dopo una brutta 
avventura: la sua auto (Maradona doveva raggiun
gere Roma) a bordo della quale c'erano la compa
gna Claudia e la figlia Dalma è rimasta coinvolta in 
un incidente. Illesi gli occupanti 

MARINO MAROUARDT 

Diego Maradona 

m NAPOLI Prima la notizia 
che tutti I tifosi attendevano 
poi un incidente stradale Ma 
radona resterà al Napoli sino 
«I 1993, poi dopo I annuncio 
è rimasto coinvolto In un inci

dente mentre con la compa
gna Claudia e la figlia Dalma si 
recava a Roma per incontrare 
il presidente argentino Alfon-
sin Lo scoop lo regala prò-
pno II diretto interessato Una 

strenna di Natale per I tifosi, 
una maniera per sdrammatlz 
zare la problematica vigilia di 
Napoli-Juve, partitissima da 
tutto esaunlo A sorpresa la ri
velazione, Maradona la offre 
ai microfoni e alle telecamere 
delle televisioni ben consape
vole di essere ascoltato dalle 
orecchie delle decine di cro
nisti della carta stampata «Col 
Napoli - annuncia con un lar
go sorriso - ho raggiunto l'ac
cordo fino al '93 Manca sol
tanto la firma sul contratto ma 
è una trascurabile formalità, 
ormai e è I accordo sulla pa
rola e Feriamo è una persona 
sena Abbiamo deciso di ab
breviare i tempi - aggiunge -

anche per tacitare le numero
se voci sul mio futuro A Na
poli sto bene, sono contento 
di nmanere* 

Al campo Paradiso lo ha 
raggiunto Claudia Con lei c'è 
anche Dalma La Mercedes 
nera ha II motore acceso, Il 
campione deve correre a Ro
ma per salutare il presidente 
Alfonsfn Ce giusto il tempo 
per qualche battuta sulla pros
sima contesa «Non c'è più 
Platini - nota II campione -
ma ci sono Rush e Laudrup 
Speriamo di giocare una gran 
de partila, còsi si parlerà sol
tanto del Napoli net prossimi 
giorni. 

Sulla Tangenziale la sua 

Mercedes 190 resta coinvolta 
in un tamponamento a cate
na Illeso II campione, come 
la compagna e la figlioletta 
Gravi 1 danni all'auto che è 
stata rimorchiata da un mezzo 
di soccorso Maradona è prò-
seguitOfieFRoma con ia vettu
ra del suo procuratore 

Moggi ha confermato l'ac
cordo «La firma potrebbe es
sere molto vicina, forse pnma 
di Napoli Juve» Chiave di vol
ta della felice conclusione 
della trattativa il terzo stranie
ro Se sarà ammesso, il Napoli 
ne possiede già il cartellino 
«Hugo Maradona - dice Mog
gi - è stato un grande acqui
sto, è il più giovane straniero 

venuto in Italia e già sta dimo
strando il suo valore» Diego 
ed Hugo insieme, dunque, or
gani federali permettendo, 
ovviamente 

Generale l'euforia, l'unico a 
restare impassibile è Bianchi 
Pragmatico, al tecnico inte
ressa soprattutto il presente E 
1 chiari di luna sono quelli che 
sono Squalificato Bagni e out 
Romano (il regista len sera ha 
sottoposto il ginocchio in 
panne a nuovo esame ecogra-
fico), il centrocampo è un re
bus La soluzione agli altopar
lanti del San Paolo «Ho gli 
uomini contati - si lamenta il 
tecnico Non ho la panchina, 
dovrò ricorrere alla Primave-

Imputato alzatevi: l'Inter confessa le sue colpe 
DARIO CECCARELU 

• > MILANO Facce da fune 
mie, pochissima autocritica e 
un colpevole che non può 
nemmeno discolparsi la sfor
tuna Il ritorno dell Inter a Mi
lano dopo la sconfitta con 
I Espaflol si conclude con I 
•olili borbottìi di circostanza 
che tirano In ballo il destino 
cinico e baro e II fantasma di 
una «lorza ancora Inespressa» 
della quale Trnpatlonl è ormai 
1 unico proleta La parola 
d ordine del clan nerazzurro è 
tome quella del pregiudicali 
negare negare e ancora nega 
re «Sul piano del gioco non 
ci ha ancora messo sotto ncs 

suno. dice Trapallonl E In
tanto I Inter si ritrova fuori 
dall Uefa e ottava In campio
nato «È una squadra che può 
fare molto > osserva Pellegrini 
mentre è lampante I ennesl 
mo fallimento della sua gè 
stione Fare quadrato è una 
necessita comprensibile ma 
negare la realtà alla lunga e 
controproducente e ridicolo 
Diceva ieri Pellegrini tornato 
insieme ai giocatori da Barcel 
Iona .Mi spiace moltissimo 
per I nostri tifosi dobbiamo 
tirarci su le maniche e reagire 
Come dirigente ho il dovere di 
rendere più competitiva la 

squadra ma adesso mi sem 
bra prematuro parlare di nn 
forzi Certo i risultati sono ne 
gativi pero è anche sbagliato 
farci condizionare solo dai n 
sullati Questa non è una squa 
dra da rifare ma da rinforza 
re Poi è presto per fare bilan 
ci come I vecchi ragionieri I 
conti li faccio alla fine» 

Scusi presidente su 21 par
tite (Campionato Uefa e cop 
pa Italia) I Inter ha vinto solo 6 
volte incassando 23 reti 

.Beh I Espafìol ha vinto 
con due tiri in porla È la pri
ma volta che mi capita di ve
dere una cosa del genere 
Cerio evidentemente ci man
ca qualcosa però non abbia

mo ancora incontrato una 
squadra che abbia davvero di
mostrato di essere superiore 
ali Inter» Peltegnm poi bontà 
sua ha osservato che da que
sta partita sono emersi del se
gnali positivi .Si, delle piace
voli conferme (Ciocci ndr) 
che viste In prospettiva mi la
sciano largamente ottimista» 

Insomma lutti gli sforzi del 
vertice nerazzurro, Trapattoni, 
compreso, sono tesi a non da 
re l'impressione di una squa
dra allo sbando Eppure le ci 
Ire parlano chiaro I Inter in
cassa più di un gol per partita 
e dall inizio della stagione ha 
vinto solo col Catania Besi-

ktas, Turun, Como, Empoli e 
Juventus il resto è solo un 
lungo elenco di pareggi (10) e 
sconfitte (5) La difesa fa ac
qua da tutte le parti (e non 
solo per colpa di Zenga), il 
centrocampo è ancora un re
bus irrisolto e I attacco segna 
col contagocce Altobelli non 
è più un fulmine di guerra e 
Serena, infortuni a parte se 
gna solo quando qualcuno gli 
passa dei palloni decenti E 
chi può darglieli se il centro 
campo subisce sempre I ini
ziativa altrui? 

len Trapattom, messo alle 
strette, ha fatto dette piccole 
ammissioni «Si, c'è qualcosa 

da rlsistemare Poi devo an 
che cercare di capire perché 
gli awersan nescono a se 
gnarci da 30 metn Non posso 
lare lo struzzo ma ho il dove 
re di impedire che 1 Inter si 
sfaldi Se ho dei nmproven da 
tarmi' Si, potevo risolvere pn 
ma alcune incertezze del cen
trocampo, compresa la que 
stione di Scilo e Malleoli Lo 
ro però hanno poche respon 
sabilità per i gol che abbiamo 
subito» 

Trapattom insomma, rico
nosce che alcune sue incer
tezze non erano poi cosi gra
nitiche «Lanno scorso Mal 
teoli aveva disputato un otti

mo campionato come potevo 
immaginare » 

E Scilo' Contro I Espafìol si 
e perso nel marasma genera 
le Lui dice «È un brutto mo 
mento ma dobbiamo vergo 
gnarci per questa sconfitta 
1 Espafìol aveva già eliminato 
il Milan e noi se avessimo se 
gnato con Ciocci * Insoin 
ma dopo una campagna ac 
quisti di circa 13 miliardi I In 
ter si ntrova con una stagione 
buttata via e mezza squadra 
da rifare (portiere compreso) 
Si parla di un libero (Crave-
ro?) un centrocampista (Mal 
theus7) e via fantasticando II 
bello è che poi Pellegrini i sol 
di li spende davvero 

Dasaev 
terzo 
straniero 
dell'Inter? 

Rinat Dasaev (nella foto), portiere dello Spartak di Mosca 
e della nazionale Urss potrebbe giocare nella prossima 
stagione in una squadra ita'iana Interessata I Inter che 
sostituirebbe cosi il «divorziando. Zenga Dasaev. ieri a 
Milano per la sponsorizzazione da parte dell Ocrim (azien
da che opera nel settore dei grandi molinl per cereali, oltre 
a fornire impianti) delle sei squadre sovietiche Impegnate 
nelle Coppe ha detto -MI piacerebbe, ma se ne parlerà 
semmai dopo gli europei. Dasaev ha poi precisato «I 
soldi dello sponsor andranno al ministero dello Sport che 
li userà per lo sviluppo sportivo in Urss. Lo stesso console 
generale Kuznelsov ha detto che «se la sponsorizzinone 
contribuisce allo sviluppo dello sport, ben venga» 

Marchesi 
inventa 
Mauro 
regista 

Rino Marchesi dopo aver 
«inventato. Bagni mediano, 
adesso ci prova anche con 
Mauro Infatti, domenica a 
Napoli farà giocare l'ala 
nell insolito ruolo di regi
sta Lallenatorehagiàpro-

_ vaio il giovane nel ruolo 
mercoledì scorso, a Biella, 

durante un allenamento il responso ha dato esito positivo 
Ieri i bianconeri sono arrivali con un aereo a Fiumicino per 
poi portarci in pullman nel ritiro di Formia Stamane allena
mento (ore 10 30) e provino definitivo per Mauro, mentre 
le condizioni di Cabnm non destano preoccupazioni se
condo il tecnico mentre il giocatore è di parere contrario 
Oggi ne sapremo di più 

«Varia...», 
e si rischia 
una crisi 
diplomatica 

Rischia di provocare una 
cnsl diplomatica il gesto di 
un giocatore Inglese di cri
cket che ha dello «Vaffa • 
a un arbitro pakistano II 
.capuano» della nazionale 
inglese Mike Gattin (che 

a B ^ ^ i a ^ ^ ^ passa per un tipo piuttosto 
aggressivo), ha protestalo 

per un punto non concesso dall arbitro pakistano Shakoor 
Rana, nel corso di un incontro che si giocava a Falsalabad, 
nel Pakistan L arbitro è uscito dal campo per protesta, la 
partita è slata interrotta e con essa il relativo torneo Né 
I ambasciatore inglese ni lo stesso precidente della Re
pubblica pakistana sono riusciti finora a convincere 1 due 
rivali a far la pace entrambi pretendono le reciproche 
scuse, ma per il momento nessuno dei due ha ceduto 

Landa 
rivoluzionata 
per il mondiale 

deH'88 

Sarà una Lancia diversa 
quella che parteciperà al 
mondiale rally del prossimo 
anno Rispetto alla «Integra
le» 4WD, tnonfatrice oue-

rallv dell'88 st'anno col finlandese Kan-
• •«•/ « a » w kkunen e con il secondo e il 
a M a t ^ B H B , , terzo posto di Blaslon ed 

Alen, avrà una maggiore 
presa d'aria anteriore per ridurre le temperature di acqua, 
olio ed aria Sarà modificato anche il cofano anteriore con 
un altra uscita d'aria, il sassaiuole sarà di dimensioni mas-
gion per ospitare pneumatici più .larghi» Nuovo anche il 
sistema di accensione con le quattro bobine inserite sulle 
candele, cambio di velocità a sei rapporti, con una prima 
più corta im maniera da consentire velocità più elevate 

Guyana: asilo 
politico in 12, 
0-2 a tavolino 
e forte multa 

Per la Guyana sconfitta a ta
volino per 2-0, multa di 
10 000 (ranchi svizzeri, rim
borso di tutte le spese so
stenute dal Messico, sospe
so anche un turno del cam
pionato quesu la stangati 

_ _ _ _ • _ • . » piovuta sulla nazionale del
la Guyana per non essersi 

presemata alla partita centro il Messico L'incontro, nel auadro delle qualificazioni per te prossime Olimpiadi, si 
oveva svolgere mercoledì in notturna nello stadio dell A-

tlante Dodici giocaton della Guyana avevano abbandona
to Il ritiro chiedendo asilo politico negli Stati Uniti A di
sposizione del tecnico ne erano rimasti soltanto sei 

Sdamila Perir Il Peni è in lutto per la mor» 
judyuiu reni. ,„ dei I6 ̂ .^g j , , , . , , . 
Campionato lenatore della squadra 
CACAOCA Alianza di Lima, penti a 
SOSpeSO bordo del «Fokker-27> pre-DCr 2 Sett imane cipitato martedì scono nettici e aciuiiraiie | e n c q u e d e | pKìliC0 Alni l, 
, ^ _ _ ^ _ _ a a a . to per la perdita del figlio è 

morto ieri d'infarto il padre 
del terzino Gino Pena Ieri manna e aeronautica hanno 
proseguilo le ricerche delle vittime, mentre lungo la costa 
sono ali opera pattuglie militan che hanno trovato l'iwico 
superstite il tenente Villar Molina, e recuperato i cadaveri 
di sei persone II Tonno ha intanto comunicato alle autori
tà calcistiche peruviane la sua disponibilità per una partita 
da giocarsi in favore delle famiglie dei giocaton dell Aliàn-
za periti come i granata campioni d'Italia nel 1949 Dal 
canto suo la Federcaicio peruviana ha sospeso per due 
settimane il campionato 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 

Raldue 14 35 Oggi Sport 18 30 Tg2 Sportsera. 20 15 Tg2 Lo 
Sport 
Raitre 12 25 Sci da Leukerbad discesa femminile, 16 Fuon-
campo 17 30 Tg3 Derby 22 05 Domani si gioca 
Italia 1 22 10 A tutto campo 23 10 Grand Pnx 
Odeon 22 30 Forza Italia 
Tmc 13 30 Sport news e Sportissimo, 19 30 Tmc Sport 

Diadermina stick, ; 
grazie alla sua for
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra ren
dendole morbide. 
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Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondi IMICAPITAL, IMIREND e IMINDUSTRIA Gli unici documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote del suddetti Fondi, sono I Prospetti 
Informativi di CUI la CONSOB ha autorizzato, in data 25/9/1966 IMICAPITAL e IMIREND, In data 26/9/1966 IMI 2000, in data 22/5/1987 IMINDUSTRIA, le pubblicazioni mediantedeposlto presso l'Archivio Prospetti, rispettivamente ai numeri 472744 B, 474/46 B, 477-478 e 690. 

Prima che sappia contare 
dagli una cosa su cui contare. 
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PAC 
FIDEURAM 
Programmi Mensili 

di Investimento. 

Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per luì, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per i , 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita
le nel medio e lungo termine. 
Un capitale che ti costruisci tramite i fondi dì 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen* 
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e ini' 
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 

::.. versamenti periodici mensili anche di limita* 
ta entità. Esistono programmi su misura 

per ogni esigenza: i PAC possono, 
SS& essere sottoscritti a scelta su 

IMICAPITAL, fondo bilanciato, 
su IMIREND fondo prevalente

mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 

è: azionario e su IMI 2000, 
p fondo previdenziale. 

Per scegliere al meglio 
il tuo programma su misu

ra, rivolgiti alla più vicina 
Agenzia Fideuram. 

riucuimiM 
La tua guida finanziaria 

AVVERTENZE: gli Investimenti nel Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione del moduli, debitamente compilati, Inseriti nel Prospetti di cui costituiscono 
parti Integranti • necessarie. L'adempimento di pubblicazione del Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e la Borsa sulle opportunità 
degli Investimenti propasti o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei 
Prospetti Informativi, appartiene In via esclusiva al redattori degli stessi che II hanno sottoscritti. 
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